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Editoriale 


Quante inàdie 
nd letti 
delle signore 


OIANNA SCHILOTTO 


B ella e possibile ma mortalmente pencolosa 
Questa è la donna che «va» molto nella corren 
te estate Almeno stando ai titoli dei giornali 
Prima la bionda Guennoni dall entroterra ligu 
mmmmm K poi a Stretto giro la platinata cinquantenne 
dalle coste della Versilia entrambe portatrici 
di altrazioni fatali e ^ pare - di morte violenta per chi ha 
avuto la ventura di frequentarne le grazie A questo punto 
non c è davvero da stupirsi se nelle cronache delle emo* 
zioni da spiaggia si msensce un providdenziale socialde 
mocratico con la proposta - lardo estiva - di chiamare il 
popolo alle urne a decidere se sia o no il caso di napnre le 
I case chiuse 

L accostamento ira le temute «mantidi» e il salvifico 
I onorevole Bruno potrà sembrare, audace ma in pieno sol 
leone un ipotesi «a caldo» non la si nega a nessuno Se i 
letti delle signore sono cosi pieni di insidie - deve aver 
I pensato I insonne parlamentare - un uomo pubblico non 
può restare insensibile È necessario intervenire per rende 
I re meno nschiose le frequentazioni con I altro sesso o con 
' il sesso tout court Coi tempi che corrono tra mantidi e fat 
ture CUCI e messe nere nulla sembra più pericoloso per 
gli uomini dabbene di un rapporto erotico sentimentale 
I E come sempre nei penodi oscuri la mente corre al ricor 
do dei tempi migliori e si racconta la favola dei giorni che 
furono 

I C erano una volta le case chiuse Erano dimore abitate 
da sole donne gli uomini vi accf^evano come ospiti tran 
' sitori e paganti Le signore di queste case erano fatte «a mi 
sura d uomo» dettate dal suo dev>iderio e per il suo deside 
rio 

Gli uomini per i quali le case chiuse erano in realtà 
sèmpre aperte vi erano accolti < on riguardo e nspetto In 
(^uel luogo felice ogni loro voglia era • purché prepagata - 
Un ordine da eseguire con dimessa benevolenza II solo 
I dovere maschile era quello di pagare Per il resto lui potè 
va tranquillamente abbandonarsi ad una voluttà senza 
conseguenze La donna «dopo nulla aveva da esigere 
né amore né rispetto né promesse di qualsiasi genere 
L unico rapporto tra lei e il cliente era quello del dare e 
dell avere tutto come da contratto L uomo era coccolato 
viziato assecondato e aveva » mpre ragione Altro che 
«asino»! Quello era il mondo dell ordine e della sicurezza 
maschile Una sorta di struggente paradiso perduto Nulla 
di strano quindi che ciclica e viachiosa come le alghe in 
Adnatico tomi ogni tanto la proposta del rlpnstFno di 
I quelle case benemerite Non c i dibattito o convegno su 
temi relativi al privato in cui non spunti dal pubblico qual 
che nostalgKO della «marchetta» isUtuzKmatizzata Certo 
che se a fare la fatai pensata è un eletto del popolo la co 
sa assume immediatamente dignità (si fa per dire) politi 
ca e isUtuzlonale Ed è subito refe rendum 

E chiaro che le motivizioni portate a sostegno 
della proposta sono ben diverse da quelle che 
abbiamo fin qui subdolamente insinuato I luo 
ghi dell amore - dice Bruno •> siano essi colli 
^mmmm ne amene o ombrose dimore devono garanti 
re discrezione controlli sanitan regolantà fi 
scale sicurezza sia per la domanda che per I offerta del 
sesso Ed emaiginazione diciamo noi II tutto sotto I oc 
I chio vigile e «protettore» dello St ito Questo mentre da an 
ni $,iaccÌQno m Parlamento proposte di modifica della leg 
I ge Merlin di ben altra ispirazione Ciò che si pone al centro 
I di queste proposte è la dilesa dei diritti umani quali che 
siano le scelte di vita individuali Una prostituta ed un ono 
I revole devono entrambi poter liberamente decidere se 
prendere in affitto un appartam ito se spostarsi In auto o 
in bicicletta se affidare i propn figli ad una baby sitter Al 
momento però la situazione è ques a il padrone di casa o 
il meccanico o la baby sitter dell onorevole sono nspelta 
bill cittadini quelli delta prostituta rischiano I imputazione 
I di favoreggiamento Cosi per dire 

Naturalmente [onorevole Buno ha lutto il diritto di 
proporre ii referendum sugli aigomenti che preferisce Ma 
^ mi permetto dì ricordargli - se mai ce ne fosse bisogno - 
, che quando si dice che il nostro è un paese a «crescila ze 
ro» CI Si nfensce al fatto che in llciha nascono pochi bambi 
I ni non alia difficoltà dei maschi a diventare grandi Anche 
gli uomini in Italia sono cresciuti onorevole Bruno Se non 
, ci crede faccia un referendum 


ìA CRISI POiACCA 


A Varsavia i due leader a confronto, 
però l’accordo appare lontano 


Danzica ti£a Ciorbaciov 

Ma Walesa dice: o io o Kiszczak 


Serghei Aleinikov 
si presenta 
con un sorriso 


Si è presentato sul grande palcoscenico del calcio itali^qo 
anche Seighei Aleinikov il terzo straniero della Juve e il se» 
condo sovietico del nostro campionato Molto diverso dal 
suo collega Zavarov Aleinikov (nella foto) è apparso sere 
no sicuro di sé disponibile e ironico «I problemi si risolvo¬ 
no con lo spinto giusto» Con lui i ranghi possono dirsi al 
completo Mancano solo Bologna Cremonese e Roma che 
per «importare» il terzo straniero avranno tempo dal 9 al 19 
_ fPtoiNA ai 


Walesa ha ribadito ieri sera a Varsavia di volere un 
governo di Solidamosc senza il partito comunista 
Oggi lo stesso Walesa incontierà il ptemier designa¬ 
lo Kiszczak Da Danzica, intanto padre Henryk Jan 
kowski consigliere del leader di Solidamosc «spara» 
sul primo segretano del Poup dopo le dure accuse 
da quest ultimo lanciate contro il sindacato E riser¬ 
va molti elogi per il nuovo corso di Gorbaciov 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIKL BERTINmO 


H DANZICA «Raliowski^ È 
uno che sputa sul suo popolo 
e sarebbe capace di vendere 
la nazione Non ce ne importa 
nulla di lui È un pupazzo» 
Padre Henryk Jankowski con 
11 primo segretario del Poup 
ha il dente avvelenato Lo in 
dignano le pesanti accuse che 
quest ultimo ha rivolto a Soli 
damosc e a Walesa nell mter 
vista alla televisione sovietica 
sovversione politica sabotag 
gio degli accordi della (avola 
rotonda tra potere e opposi 
zione incontenibile cosimi 
sce pezzo a pezzo la sua in 
vetiiva Sotto gli sguardi (rase 
colati dei presenti Tra i ntratti 
di Woityla e di Walesa appesi 
alle pareti del suo studio ac 
canto ai simboli del vecchio 
nazionalismo polacco la sta 


tuetta in bronzo del mare 
scialle Pitsudiki lo stendardo 
con I aquila gngia coronata 
Corpulento energico fa 
condo Jankowski è a Oanzica 
per Solidamosc una sorta di 
Walesa in abito talare Di Wa 
lesa è il conkissore l assisten 
le spirituale il confidente il 
consigliere ( in ceno qual 
modo anche il lesonere Qui 
nella parrocchia di Santa Bn 
gida la parrocchia dei Cantie 
rt Lenin dove Solidamosc nac 
que nel 1980 confluisce il 
grosso degli aiuti finanzian 
che al sindacato autonomo 
giungono copiosi anche dal 
I estero Jankowski non è un 
portavoce non ha canche uf 
iiciali in Soltdamosc Parla a 
titolo personale ma la sua è 
un opinione < he conta Le sue 


■i «Beirut sta per essere 
cancellata dalla faccia della 
terra I nostn feriti sanguinano 
per le strade» 

Il drammatico Sos è stalo 
lanciato da una emittente mu 
sulmana in una città ancora 
sotto il fuoco delle artigticne 
siriane e cristiane Ieri quarto 
giorno dei bombardamenti la 
battaglia di Beirut ha vissuto la 
sua fase più drammatica 
quando I esercito siriano ha 
tentalo di conquistare 1 obiel 
livo strategico di Souk El 


Mentre un ennesimo presunto «boss» viene ucciso ad Enna 

EH Pisa: «Io sono sereno» 

E la sua difesa accusa il Sismi 


Di Pisa ventiquattro ore dopo il «vetdetto» Il giudi- coivo, del palazzo di giustizia 
ce. sospettato di essere I autore di una delle lette P«aX 

r6 contro Ffliconc 6 flltn incjjuircntt 3ntimdfl3 si di lasciare o spontaneamen 
ce «sereno e fiducioso» «Ncn ho scritto io le lette te o per decisione del Csm il 
re anonime per me parla la mia attività di magi ;i"DresidemrdSa^S!le 
strato» Ucciso nella notte presso Enna con un d appeso di Palermo Conii è 
fucile a panettoni il presunto «boss» Luigi Raspa sialo durissimo «Neihnieresse 
già denunciato dal pentito Calderone d, ^ Pis» « s-io 


Sialo durissimo «Nell mleresse 
stesso di Di Pisa è giusto che 
fino alla sentenza definitiva 
sia addellD ad alln settori pro¬ 
fessionali» La catena degli 
0 PALERMO Lui Si dice tran difesa inoltre - afferma il pe omicidi nel frattempo non si 

quillo e ribadisce la sua estra rito di parte - la comparazlo ferma è toccato nella tarda 

neità alla storia delle lettere m nella perula del Cis nguar serata di ieri a Luigi Raspa di 

anonime che hanno avvelena direbbe non impronte totali 43 anni già indicato dal penti 

lo I estate palermitana la sua ma su loro frammenti lo catanese Antonio Caldero- 

difesa SI prepara a dare batta Basterà una nuova perizia a ne come esponente della ma 

ella Sarà chiesta una nuova capovolgere la situazione del fia ennese Stava seduto con 

penzia dato che - sembrano scstiluto Di Pisa’Sembra diffi alcuni amici sul marciapiedi 

dke iettale e perito di parte - anche se I esistenza (pe di una via di Barrafranca a 42 
Quella svolta dal Cis non è al mitro non ufficiale) di una chilometri da Enna E arrivala 

tendlbile Le lettere su cui so sua impronta su una delle iet una Vespa è partita la scanca 

no siale condoniate le im 'ere anonime non cosliiuisce di un fucile a palleiioni A PA 

nronie avrebbero stazionato a laprovachesiapropriolui.il GINA 5 


quella svolta dal Cis non è at 
tendibile Le lettere su cui so 
no state confrontale le im 
pronte avrebbero stazionalo a 
lungo nei laboratori del Sismi 
prima di arrivare alla magi 
siratura e questo cosliluirebbe 
una violazione del dinlti della 



prediche in chiesa fanno 
spesso il giro del morKfo lun 
go I canali della teleua»nis 
sione Perché religione e poh 
tica VI SI mischi»» regolar 
mente 

Eccolo nell (Mneiia scagliar 
SI contro il presidente della ra 
dio televisione Gerzy Urtian 
per la «disinformazione» sulk> 
sciopero a Danzica di ven^l 
scorso Eixofo esortare i fedeli 
a apportare le lotte dei tipo 
grafi «delia ^am{M comunica» 
Cittadina che protestano per 
ché dopo trent anni di senato 
la loro paga orana «basta ap 
pena a comprare Ire uo\^» 
Eccolo le^re il legamento 
di un sacerdote Sylvesier 2y 
eh trovato morto tre settima 
ne fa presso Danzica «Ho il 
presentimento della mia fine 
imminente Andrò a raggiun 
gere padre Pc^teluszko» la 
SCIÒ scntto il prete e Jankows 
ki si dice convinto che sia sta 

10 UCCISO benché gli inquiren 

11 «parlino di un incidente e 
vogliano far passare ii nostro 
sacerdote per un ubnacone» 

Le migliata <ti fedeli stipati 
nella chiesa e fuori sul sagrato 
ascoltano attenti Intonano gli 
mni di Sohdamosc levando in 
alto la mano nei s^o della 
vittoria A fianco deli aitate 


ledono gh ospiti d onore i 
manager dell azienda amen 
cana Piasecka Johnson che 
sta nlevando i Cantieri Lenin 
dai vecchio proprietario lo 
Stato polacco Ospiti nventi 
perche il loro intervento do¬ 
vrebbe scongiurare la chiusu 
ra degli stabilimenti decisa da 
Varsavia 

U capitale statunitense sai 
verà I Cantien e il Cremlino 
garantirà I indipendenza della 
Poionia Sorprendente Al vi 
nilento sfogo contro la massi 
ma autontà dei partito comu 
nista polacco il parroco di 
Santa Bngida aggancia {elo¬ 
gio dell attuale leadership so¬ 
vietica «A Rakowski interessa 
conservare la sua poltrona a 
noi basta quello che assicura 
no I capi politici e militan di 
Mosca Ungheria e Polonia 
possono scegliere liberamente 
la via da percorrere non ci sa 
ranno interventi armati» 

Clima estivo fenale dome 
nicale a Danzica Non si n 
nuncia al divertimento al n 
poso Ma solo due giorni fa 
tutta la città SI è bloccata di 
colpo per un ora nspondendo 


ai! appello di Solidamosc 
Una protesta ccMitro la cnsi 
politica ed economica contro 
I disagi creati dall impennata 
dei prezzi che ha fatto seguilo 
alla totale liberalizzazione del 
mercato degli alimentan vara 
ta li pnmo agosto II momento 
è difficile la tensione palpabi 
le Ignoti distnbuiscono mmu 
scoli volantini blu esortando i 
fedeli a non disperdersi dopo 
la messa a muoversi in corteo 
per te vie di Danzica manife¬ 
stare contro il governo Non 
accadrà nulla La gente ebbe 
dirà alle esortazioni dei reli 
giosi e dei militanti di Solidar 
nosc andate a casa è una 
provocazione non sappiamo 
chi siano gli auton dei volanti 
ni Ma è comunque un episo 
dio inquietante 
Oggi Walesa a Varsavia e 
«molto probabilmente» ci di 
ce una fonte a lui assai vicina 
incontrerà il premier incarica 
to generale Kiszczak Ma le 
premesse non sono buone 
Walesa infatti insiste nel sotto¬ 
lineare che «un governo di So- 
lidamosc senza il partito co¬ 
munista» è 1 unica soluzione 


Lagos, tragedia Tragedia allo stadio di La 

alln cfaHin* gosmNIgena Un calciatore 

1 della nazionale nigeriana è 

morti in campo stato stroncato sul campo 
A elidili enfiti un infarto almeno cin 

e sugi! spani spettatori (SI parla an 

che di sette) sono stati tra 
volti ed UCCISI sugli spalti 
pieni fino all inverosimile In programma c era I incontro tra 
Ni^na e Angola utile per poter accedere al terzo turno afri 
cano di qualificazione ai Mondiali di calcio del 90 Nono¬ 
stante la tragedia la partita non è stala sospesa 
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NBLLB PAOINB CENTRAU 


Offen^ Ariana 
ABdnit 
è già l’inferno 

Infuna la battaglia a Beirut dove len è stata respinta 
una violenta offensiva dell esercito siriano Obiettivo 
la cittadina abbandonata di Souk El Gharb da dove 
è possibile tenere sotto tiro i sobborghi cristiani 
Nessuna vittima tra il personale dell ambasciata ita¬ 
liana colpita dalle artiglierie A Daipatoo I inviato di 
Mitterrand chiede il «cessate il fuoco» Il Papa invita 
a pregare per il Libano 


Riccardo Patrese costretto al ritiro dopo essere stato a lungo in testa 

In Ungheria Ferrali batte McLaren 
nell’amiìveisario della morte del Drake 


Gharb una cittadina abban ! 
donata dalla quale è possibile ' 
tenere sotto tiro i sobborghi | 
cristiani Quarai a colpi di | 
cannone hanno colpito 1 am , 
basciala italiana senza provo 
care vittime tra il personale 
Mentre Egitto Irak e Olp han 
no chiesto ta convocazione di 
un vertice arabo straordinario 
I inviato di Mitterrand ha in 
contralo a Damasco il mini 
stro degli Esfe n sinano Da Ca 
stelgandolfo il Papa ha invita 
to 1 fedeli a pregare per tt U 
bano 



A un anno dalla morte dell Ingegnere la Ferrari è 
tomaia a vincere Nigel Mansell uomo e pilota di 
poche parole ma di molti fatti ha voluto comme¬ 
morare Enzo Ferrari nel modo migliore Era in dodi¬ 
cesima posizione nella griglia di partenza del Gran 
premio d Ungheria ha recuperato e ha superato nel 
finale la McLaren di Senna Grande prova di Patrese, 
in testa per 52 gin e poi costretto al ritiro 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


■IBUDAPFST II mondiale di 
Formula 1 é naperto Lo dico 
no le cifre Prosi ha 56 punti 
(ma dovrà scartarne alcuni) 
^nna 42 Mansell 34 Se le 
prossime piste dovessero con 
fermare le indicazioni del 
I Hungaronng la Ferran del 
1 inglese potrebbe clamorosa 
mente rientrare in lizza per la 
vittona finale Perché I Hunga 
ronng ha detto che le Mela 
ren sono sempre fortissime 
ma non più marziane E pro- 
pno per questo la corsa è sta 


ta bellissima con cinque mac 
chine (le due Ferran le due 
McLaren e ta Williams Renault 
di Patrese) a contendersi la 
vittoria racchiuse in pochi 
metri di asfalto Patrese parti 
to in poleposition ha corso 
benissimo era meno veloce 
dei rivali ma li ha tenuti a ba 
da per 52 gin pnma di cedere 
tradito dal motore in testa 6 
andato Senna ma solo per 
cinque gin poi il capc^avoro 
di Mansell 


Nigel Mansell sul podio del Gran premio d Ungfiena 
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Sinistra, non cercare nuovi idoli 


■i È bene non farsi illusioni 
E bene diffidare delle immagi 
ni Mai come oggi questo anli 
co precetto iconoclasta do 
vrebbe valere per la sinistra 
per quel complesso di valon e 
di credenze che si raccolgono 
sotto te idee guida dell eman 
cipazione c del cambiamento 
Mai come oggi m un mondo 
di interdipendenze globali in 
CUI la cifra del mutamento pa 
re assumere quel rilevo pre 
ponderante che la politica di 
Gorbaciov ci insegna corag 
giosamente a non edulcorare 
In questo mondo che ha or 
mai II suo bariceniro econo 
mico e tecnologico nell area 
del Pacifico i) destino della si 
nistra appare letteralmente 
appeso a un fio a quel filo 
sottilissimo che si tende tra il 
corallo di rinunciare alle illu 
stoni e la capacità di nlanciare 
quelle grandi idee forza che lo 
«stato delie cose sembra spie 
latamente confinare nel regno 
di Utopia 

La pnncipale di queste idee 
ha un nome preciso demo 
crazta intemazionale E non 
meraviglia davvero che i van 
commentalon I abbiano di 


menticata o lasciata sullo 
sfondo quando Norberto Bob¬ 
bio Iha coraggiosamente n 
lanciata nella sua intervista a 
/ Unita Eppure nessuno sem 
bra aver notato che I idea di 
un «dmllo cosmopolitico» o di 
una cittadinanza transnazio 
naie con cui quell intervista si 
ccmcludeva rappresenta ì uni 
ca risposta logica e conse 
guente alle difficoltà m cui at 
lualmente versa il sistema in 
temazionaie degli Stati La cn 
$1 di legittimazione che un 
tempo nguardava i van Levia 
tani te singole «isole» (o se si 
pretensce «zattere») di legali 
(à statali finisce oggi per npro 
dursi su scala globale come 
effetto della progressiva sm 
cronizzazone di due movi 
menti te spinte (ibertane inler 
nc agli Stati (il cut piu vistoso 
esempio è fom to m questi 
gomt dal dramma della Polo 
ma) e te spinte egualitarie 
esercitate sulle democrazie 
dei paesi ncchi dalle popola 
zioni del sjd del mondo Per 
far fronte a questa cnsi non vi 
é per Bobbio che una solu 
zione spostare te regole fon 


GIACOMO MARRAMAO 

damentati della democrazia 
<he valgono nell ambito dei 
singoli Stati al sistema inter 
nazionale* 

Ma proprio una volta stabi 
liti i termini logici della que 
stione vediamo apparire in 
tutta la sua densità I ostacolo 
stonco in cui la soluzione si 
imbatte come potrebbe farsi 
protagonista di un tale «.ompi 
lo una sinistra europea che 
nell attuale tempene da finis 
Europae sembra ormai rete 
gala ai ruolo di soggetto mar 
ginale o addinttura residuale’ 
Come potrebbe mai un fattore 
politico così inestirpabilmente 
confato nelle vicende della 
stona continentale farsi carico 
del doppio antagonismo pia 
Retano tra Est e Ovest imper 
malo sulla questione demo¬ 
cratica e tra Nord e Sud im 
perniato sulla questione socia 
le’ 

Sviluppando forse in parte 
tradendo la traccia di ragio¬ 
namento avviata da Bobbio 
saremmo tentati di nspondere 
nel modo seguente la sinistra 
europea potrà avviare a solu 


zione ] grandi dilemmi del no¬ 
stro tempo solo se sarà in gra 
do di ndeftnire radicalmente 
la propna identità attorno a 
una nozione non tautologica e 
rigida ma ngorosa e al tempo 
stesso flessibile di democra 
zia fondata su un approfondi 
mento e un ampliamento della 
categoria di «ciUadinanza» 

Non VI è dubbio che I essen 
za e il valore di questa catego 
ria siano esattamente quelli 
indicali da Bobbio La ciltadi 
nanza di cui si parla deve or 
mai definitivamente lasciarsi 
alle spalle il concetto astratto 
di «popolo» troppo spesso as 
sociato all immagine slereoti 
pa di una società omologata e 
sostanzialmente «monoclas 
se» per assumere uno statuto 
multietnico e plunculturale 
adeguato cioè a una struttura 
sociale che non nsponde più 
all immagine di un «universo» 
dominato dalla contraddizio 
ne fondamentale ma piutto 
sto a quella di un «mulliver 
sum» attraversato da una piu 
ral tà di «autonomie» e dmami 
che associative 
£ tuttavia la cittadinanza 


non è solo categoria progetto 
o disegno utopico ma anche 
fronte punto dattnto con la 
realtà metterla in pratica si 
gnifica dunque introduiTe 
nuooi cnten ossia - tetterai 
mente - nuooe discnminanti 
nuove linee di confine in una 
dinamica i cui termini appaio 
no oggi confusi e insidiosa¬ 
mente intercambiabili Lo «sta 
to delle cose» non ha sempre 
le sembianze della giacialàà e 
della staticità ma spesso quel 
le di una complessità e di una 
fluidità perversa «Si ha un pre¬ 
giudizio - ha notalo una volta 
Elias Canetti - ovunque si te¬ 
ma una metamorfosi» E li pre¬ 
giudizio della «complessità» 
non esercita forse oggi effetti 
altrettanto omologanti e para 
lizzanti di quelli esercitati un 
tempo da! pregiudizio della 
«semplicità»’ È bene che la si 
nistra ne tenga conto per non 
correre il rischio di abbraccia 
re senza beneficio di inventa 
no nuovi idoli Mai come oggi 
nell attualità fantasmagonca 
dell immaginano post moder 
no essa dovrebbe far valere 
lamico imperativo Iconocla 
sta «Non ti farai alcuna imma 
gme» 



























COMMENTI 


domale del Pastito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bush il cauto 


GIANFRANCO CORSINI 

una fortuna per gli americani che il generale 
Coiin L Powell sia stato scelto come capo 
degli Stali maggiori riuniti*, ha scritto il New 
York Times commentando il significalo di 
Una «nomina che dimostra quello che i neri 
possono realizzare oggi al servizio degli Stali 
Uniti». Per la prima volta in molti mesi la scelta di un colta* 
boralore di Bush non ha provocato obiezioni ed è stata ac* 
compagnala da unanimi consensi. Pochi giorni prima, tut* 
tavia, un altro nero scelto dal presidente era stato bocciato 
dal Congresso per l'incarico di viceministro della giustizia 
perché, a parte la sua fedeltà ai repubblicani, non aveva 
nessuna qualifica per dirigere la delicata sezione dei diritti 
cMII. 

Questi due episodi spiegano parzialmente la difficoltà in 
cui si trovano gli americani quando cercano di detinire iì 
caràttere della presidenza di Bush. Nella scelta del suo ga* 
binetto e di altri importanti funzionari govemalKì, ed esem* 
pio, alcune nomine felici sono state controbilanciate da in¬ 
felici e spesso fallimentari esperienze. A lutt'oggi risultano 
ancora vacanti molti posti o perchè le persone proposte so¬ 
no risultate Inaccettabili, quando si richiedeva l'approva¬ 
zione del Congresso, o perché Bush non ha ancora deciso. 

In un periodo in cui la nazione americana sembra che 
non voglia essere scossa dal suo letargo post-reaganiano, il 
presidente ha scelto in motti casi la tattica del temporeggia¬ 
mento, in altri la cautela ed ha accreditato cosi quella im¬ 
magine di moderazione che trova generalmente consenso 
al centro dello spettro politico. Da un certo punto di vista 
quest'aUeggiamenlo corrisponde al clima attuale del paese 
e si riflette anche nel comportamento del Congresso demo¬ 
cratico che, dopo i recenti scandali, sta faticosamente ricer¬ 
cando la sua unità. Anche qui, secondo il Times, «i legisla¬ 
tori di ambedue le Camere appaiono divisi ed incerti e ri¬ 
flettono probabilmente Io stato d’animo dei toro distretti 
elettorali. D'altro canto - aggiunge il giornale - nella 
Pennsylvania avenue c'è un presidente che è riuscito ad ot¬ 
tenere la^hi consensi neH'opinione pubblica facendo mol¬ 
lo poco*. 

In un recente sondaggio la maggioranza degli interrogati 
gli rimprovera infatti di non avere ancora realizzato nulla di 
concreto nella lotta alla droga: al congresso nazionale della 
Urban League si è richiamata l'attenzione sui deteriora¬ 
mento delle condizioni economiche e sociali di trenta mi¬ 
lioni di neri nell'ultimo ventennio; la conferenza nazionale 
dei governatori ha infine sottolineato che mentre Bush con¬ 
tinua a dichiararsi sensibile agli obiettivi più popolari (am¬ 
biente, scuola, assistenza medica, ecc.) poi conclude sem¬ 
pre affermando che a causa del deficit nazionale non cl so¬ 
no i soldi per nuovi programmi. 


B ush ha proposto tuttavia notevoli spese per al¬ 
cuni progetti militari controversi o per l’esplora¬ 
zione futura di Marte. Da un lato quindi il presi¬ 
dente si mostra comprensivo e sensibile ma rin- 
ipMH via a tempi migliori la soluzione di certi proble¬ 
mi, e dall’altro. di|;ettamente o indirettamente, 
p^uow trilziative coithoverse, i>one il veto alla legge sui 

mininii sai.tii il... ii,.. i. 'ht un t al 

la Costituzione in difesa della bandiera, o incoraggia le for¬ 
ze antiabortiste facendosi scudo della Corte suprema. Non 
esita però a schierarsi anche contro di essa quando le sue 
decisioni in difesa del primo emendamento gli sembrano 
troppo liberali. 

Anche il cauto e moderato Bush ha le sue impennate 
ideologiche quando si tratta soprattutto di lealtà nei con¬ 
fronti dei suoi fedeli sostenitori o di problemi apparente¬ 
mente morali come la bandiera o l'aborto, mentre la stam¬ 
pa gli ricorda con insistenza i problemi di fondo nazionali e 
Intemazionali. In quest'ultimo caso la cautela, spesso, può 
acquistare connotati negativi. I quotidiani che rappresenta¬ 
no i settori più sensibili alla politica estera, sia democratici 
che repubblicani, si chiedono ad esempio quale sia attual¬ 
mente la vera politica americana nei confronti dell'Urss. 

In un lungo editoriale intitolato «L'interesse dett'Amcrica 
nel destino di Gorbaciov» il New York Times ha accusato 
pochi giorni fa quei «commentatori o strateghi politici con¬ 
servatori* che sognano ancora la caduta del leader sovieti¬ 
co di andare contro gli interessi degli Stali Uniti e del mon¬ 
do. ed ha rimproverato a Bush t ai suo segretario di Stalo di 
non fornire agli europei quella illuminala leadership che 
sarebbe necessaria e di essere invece «lenti nel fornire il lo¬ 
ro aiuto a Gorbaciov con il loro sconcertante e riluttante at¬ 
teggiamento». 

E sono stati proprio i recenti sviluppi nei paesi dell’Est a 
spingere l'autorevole Plora Lewis ad ammonire gli america¬ 
ni che «anche se il comuniSmo è in declino gli ideali di giu¬ 
stizia sociale non lo sono... il capitalismo e la libertà hanno 
prevalso, ma non è un trionfo... che non abbiamo molli al¬ 
lori su cui riposare... nella nostra società c'è ancora qualco¬ 
sa che manca, ci sono promesse che non sono state anco¬ 
ra mantenute, ma gli ideali non .sono cambiali, anche se 
non sono stati realizzati». 

Paradossalmente si agita la possibilità del successo dì 
Gorbaciov come stimolo F>er l'America a dimostrare che 
avrebbe «i mezzi e il sistema sociale capaci di fare meglio», 
se lo volesse. 


Sta per scadere il mandato dell’attuale consiglio di amministrazione 
Bernardi; «Questa volta è in gioco il destino della tv pubblica» 


La battaglia 
d’autunno 
per la Rai 


Che cosa avverrà in autunno, quando 
scadrà il. mandato del consiglb di am¬ 
ministrazione? Forlani ha già risolto il 
problema Agnes? E, in attesa di torna¬ 
re alla tanto rimpianta politica attiva, 
che sarà di Manca? Bernardi consigtie- 
re comunista: «Non si gioca soltanto il 
destino di alcuni uomini, ma quello 


della tv pubblica, Dobbiamo chiederci 
se questo consiglio non abbia esaurito 
la sua funzione». Chi ha bloccalo la 
Rai in mezzo al guado l’ha fatto per ri¬ 
cacciarla indietro. Bisogna far chiarez¬ 
za: o si riprende il rinnovamento o si 
va allo scontro duro con chi vorrebbe 
riportare la Rai sull’altra riva. 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA. «Sembravamo una 
compagnia teatrale giunta fi¬ 
nalmente all'ultima rappre¬ 
sentazione. Ognuno recitava 
la sua parte, con scontata pre¬ 
cisione. Ma non si vedeva l'o¬ 
ra che calasse il sipario, per 
dire basta e smettere i panni 
obbligati del personaggio pre¬ 
visto dal copione. Qualcuno 
di noi tornerà a calcare le sce¬ 
ne di viale Mazzini, altri sono 
destinati a recitare altrove; ma 
sapevamo tutti che la compa¬ 
gnia era giunta alla fine della 
sua tournée». Cosi, più di un 
consigliere descrive 11 clima 
deli'uTtima riunione del massi¬ 
mo o^ano di governo della 
Rai, prima delle ferie estive. 
Che cosa accadrà, dunque in 
autunno? È dal congresso de 
che la parola azzeramento cir¬ 
cola nei corridoi (U viale Maz¬ 
zini evocando speranze e ti¬ 
mori. Azzeramento vuol dire 
che si comincia dal consiglio, 
dalla presidenza e dalla dire¬ 
zione generale, prima dì arri¬ 
vare ai direttori dì reti e testate 
e poi, giù per la piramide. Po¬ 
che ore prima di lanciare il 
suo alto d'accusa del 2 agosto 
(«negando alla Rai le risorse 
di cui ha bisogno si affossa la 
tv pubblica») Biagio Agnes si 
è visto a tu per tu con Forlani. 
Forlani ha aperto il fuoco sul¬ 
la Rai appena insediatosi a 
piazza del Gesù, ma il suo 
problema non può limitarsi al 
direttore generale. Gianni Pa- 
squarelli resta il candidato più 
accreditalo per la successione 
ad Agnes, ma per lui come 
per chiunque altro esiste la 
questione della squadra de in 
consigiro, sei posti con moltis¬ 
simi concorrenti. Scalpitano 
anche alcuni stretti collabora¬ 
tori del segretario. Si racconta 
di un episodio accaduto a 
una cena durante il congresso 
de. A Forlani che si lamentava 
del trattamento riservatogli 
dalla Rai. il suo portavoce En¬ 
zo Carra osservò: «Basterebbe 
mandare a viale Mazzini un 
buon consigliere d'ammini¬ 
strazione». Autocandidalura di 
Carra a parte, c'è 11 fatto che 
questo consiglio termina ì) 
suo mandato triennale in otto¬ 
bre. Se il destino del consiglio 
coinvolge quella del direttore 
generale - nominato dall'Iri e, 
formalmente, senza termine 
di mandato predeterminato - 
a maggior ragione esso si in¬ 
treccia con quello del presi¬ 
dente, che é eletto nei suo se¬ 
no. Manca, ad ogni oocasio- ,. 

n( rir f'ti' >.{i voi' r tornare nH.i 

politica attiva. Ma perché ciò 
accada non basta - come si è 
visto di recente - una crisi di 
governo, ci vogliono le elezio¬ 
ni. Almeno sino a primavera 
non ce ne saranno e, dunque, 
Manca - come egli stesso dice 
> «resta a disposizione». Con 
una possibile variante: se il 
consiglio Rai viene nominato 
in ottobre, prima di elezioni 
politiche, il Psì è disposto a 
utilizzare la «disponibilità» di 
Manca e a confermarlo presi¬ 
dente della Rai? Un fatto è 
certo: c'è gente che scalpita, 
freme e spinge attorno a For- 
iani, attorno ad Andreotti. at¬ 
torno a Craxi. Ma i primi due 
(e, forse, anche il terzo) non 
amano i modi bruschi. Che i 
loro uomini tengano aperto il 
fuoco va bene, consente di 
mediare, ma è probabile che 
alla fine prevalgano ì tempi e ì 
metodi curialeschi di Forlani. 
Non si sa che cosa si siano 
detto, egli ed ^nes, ma certa¬ 
mente non è stato un incontro 
di commiato. Lo stesso discor¬ 
so pronunciato dal direttore 
generale poco dopo in consi¬ 
glio - 11 pagine di dure accu¬ 
se e di orgogliosa rivendica¬ 
zione dei compiti e dei diritti 
della tv pubblica - offre una 
doppia lettura; una sorta di te¬ 
stamento o, al contrario, una 
piattaforma per la prossima 
stagione. 1 giochi autunnali sì 
annunciano, dunque, più 
complicati di quanto non ap¬ 


paia. È probabile, ad esempio, 
che si crei una situazione per 
la quale tutti - presidente, di¬ 
rettore generale, consiglio e 
vertice manageriale delia Rai 
ottengano di uscire dalla sce¬ 
na sull'onda dei Mondiali di 
calcio. 

Io mi pongo un problema - 
dice il consigliere comunista 
Antonio Bernardi - che va ol¬ 
tre. Che Forlani, Andreotti e 
Craxi tessano anche le loro 
trame. Ma mi chiedb; l'attuale 
consiglio ha ancora qualcosa 
da dire o ha esaurito la sua 
funzione? Credo che si debba 
partire di qui, perchè rultìmo 
anno ha definito forme e con¬ 
tenuti della ambiguità che pa¬ 
ralizza la tv pubblica e dalla 
quale occorre uscire. Un com¬ 
plesso di fatti e comportamen¬ 
ti hanno prima frenato e poi 
bloccato le spinte innovatrici 
affermatesi con ravvio del 
nuovo consiglio. Penso alla 
parziale caduta della pregiudi¬ 
ziale anti-Pcl; al potenziamen¬ 
to deirinformazlone regiona¬ 
le: all'esplosione delta terza 
rete; allo sforzo di approntare 
bilanci p<ìr i quali l'azienda. 


intrisa dì resìdua mentalità 
monopolistica, nem si limitas¬ 
se a registrare pa^ivamente 
entrate e uscite ma, im^Htron- 
do a fare l’impresa, puntasse 
al pareggio come obi^livo 
strategk»; aiFimpegno nei 
nuovi servizi e nelle nuove tec¬ 
nologie. Scmo spinte che h^- 
no messo a nudo l'incompati¬ 
bilità tra una nuova Rai e l’as¬ 
setto esterno del Eterna, i 
suoi vincoli (esempio: la gab¬ 
bia delle risorse): tra la nuova 
Rai e il suo grumo duro, rego¬ 
lato da vecchie k^iche. ap¬ 
prossimative e spesso indeci¬ 
frabili, soprattutto quando si 
tratta della spesa, degli appal¬ 
ti, del personale. Userò un 
luogo comune: la tv pubblica 
è in mezzo al guado. Ma non 
può recarci». 

Chi ha bloccato la Rai in 
mezzo al guado, l'ha fatto per 
ricacciarla indietro. La campa¬ 
gna lanciata da quella sorta di 
partito trasversale che va dalla 
nuova maggioranza de al Psi, 
dal gmppo Rnlnvest a Cl; l'o¬ 
stilità deil‘a;^ista. Tiri; U 
blocco delle risorse; il tentati¬ 
vo di colpire Raitre; il disegno 


di ripristinare una sorta di en¬ 
clave per i comunisti; l'idea di 
riportare la Rai sotto il control¬ 
lo del governo o di smembrar¬ 
la. in modo da spostare il bari¬ 
centro de) sistema; alla tv pub¬ 
blica rinformazione. ai privati 
la polpa ricca (pubblicitaria¬ 
mente) deirìntrailenimento e 
dello sport; questi sono lutti 
tasselli, magari diso^anici tra 
di loro, di una cultura, dì una 
tendenza die mira a ridurre e 
a tenere sotto controllo il ser- 
rdzio pubblico. «SI - conferma 
Bernardi - questa linea c'è. 
Grezza, confusa e Informe, ma 
c'è. Perciò giudico un errore 
i’aver derubricato a ordinaria 
intemperanza il secondo at¬ 
tacco che in due mesi il diret¬ 
tore socialista di Raidue, So¬ 
dano, ha rivolto ad Agnes. At¬ 
tenti: Sodano non si limita ad 
attaccare un direttore genera¬ 
le de, ma mette in discussione 
tutta la politica che in questi 
anni è stata, pur tra conflitti, 
gestita da Agnes, dal consiglio 
e dallo stesso Manca. Sodano 
fìorr va sovrastimato, ha la pa¬ 
rola più veloce del pensiero, si 
sente investito di un ruolo po¬ 
litico che va al di là delle sue 


competenze. Ma io paragono 
> fatte le debite proporzioni - 
le uscite di Sodano all'Intervi¬ 
sta rilasciata da Acquaviva a Ei 
Pois, nella quale il capo della 
segreteria politica di Craxi, di¬ 
svelava le ragioni concrete 
dell'accordo in gestazione tra 
f^l e ^dreptti. Sodano é par¬ 
tecipe di salotti, discussioni, 
ragionameriti e li racconta. 
Non a calo li racconta al 5b- 
bato. Può darsi che qualcuno, 
contando sulla rozzezza del¬ 
l'uomo, gli dica: «Vai e colpi¬ 
sci». Ad ogni modo, egli esprì¬ 
me ruvidamente una linea al¬ 
ternativa. espressione di inte¬ 
ressi politici e privali, di Berlu¬ 
sconi e di settori de e sociali¬ 
sti. Questa linea punta a 
costruire un sistema nel quale 
la tv pubblica diventi subalter¬ 
na alla tv commerciale e ripri¬ 
stini. al suo interno, la discri- 
rninaziòne anticomunista. Si 
ritiene che il momento sia 
propizio: una Rai assediata da 
più parti, mentre Berlusconi 
sferra attacchi distruttivi». 

La strategia messa in alto 
contro Raitre ne è l'esempio 
più significativo. Raitre è il fal¬ 
lo televisivo di questi ultimi 3 
anni: ha dimostrato, da una 
parte la capacità della tv pub¬ 
blica di rinnovarsi, dall’altra la 
nullità inventiva delle tv com¬ 
merciati. Tuttavia, nessuno si 
sogna di portare un attacco 
frontale ai direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi, nemmeno il 
Satetoe t\emmeno Sodano. Si 
cerca, invece, di smontarne la 
struttura dirigente, si ipotizza¬ 
no riduzioni di risorse tecni¬ 
che e finanziarie, si cerca di 
portar via ideatori e protagoni¬ 
sti di programmi, si cavalca 
qualche malumore corporati¬ 
vo verso programmi di succes¬ 
so (ad esempio. Un giorno in 
pretura). «Il fatto è che su que¬ 
sta linea - dice Bernardi - nel 
consiglio si sono determinate 
e convìvono due maggioranze 
e due strategie antitetiche. Da 
un anno a questa parte. Man¬ 
ca e Agnes cercano di media¬ 
re giorno per giorno tra la po¬ 
litica iniziala tre anni fa e il 
suo esatto contrario. Ma te for¬ 
ze di cui Sodano è rumoroso 
portavoce non possono ac¬ 
contentarsi di mediazioni 
sempre più estenuami. Nello 
stesso tempo nè il consiglio, 
nè Agnes e nemmeno Manca 
possono rinnegare se stessi e 
le scelte che hanno fatto o che 
hanno incoraggiato. Sicché, 
per l'autunno > al di là di co¬ 
me si metteranno le cose den¬ 
tro I|fOc e la De e II PsI »- Io 
scenàrio sarà più o meno il se¬ 
guente: la Rai dovrà dotarsi di 
un nuovo patto interno, per 
accelerare la sua riconversio¬ 
ne imprendiloriaie e guada¬ 
gnarsi giorno per giorno il pro¬ 
prio ruolo; ci sono gli appun¬ 
tamenti fissati dal direttore ge¬ 
nerate, a cominciare dalla ri* 
strutluraz^ne, con questo pa¬ 
radosso: per un anno Agnes 
ha frenato il consiglio, ora è 
Agnes che pungola il consi¬ 
glio; l'azienda dovrà rivendi¬ 
care con maggior vigore l'ur¬ 
genza di un nuovo patto ester¬ 
no: regole del sistema, flusso 
delle risorse, ruolo del Parla¬ 
mento. Ciò significa riprende¬ 
re lo slancio e portare a con¬ 
seguenze più avanzate le rot¬ 
ture e le innovazioni operate 
nei primi due anni di attività di 
questo consiglio. Ma l'elemen¬ 
to di freno, di ambiguità é for¬ 
se rappresentato proprio da 
questo consiglio, dal fatto che 
in esso ormai albergano due 
anime e due strategie contrap¬ 
poste. La Rai non si muove da 
mezzo al guado senza un con¬ 
siglio nella pienezza dei suoi 
poteri. Ho la sensazione che 
rinnovare il consìglio alla sua 
imminente scadenza possa di¬ 
ventare un passaggio obbliga¬ 
lo. Almeno si farà chiarezza; o 
si riprende il rinnovamento 
dove lo si è lasciato; o si va al¬ 
lo scontro duro con chi vor¬ 
rebbe riportare la Rai sull'altra 
riva». 


LA POTO DI DOGI 



Un ragazzo dì Londonderry guarda aRravereo il cannocchiale del lucile di un soldato inglese, 
durante (a annuale marco lealista che commemora l'assedio delia città da parie di Giacomo il 


Intervento 

A chi giova 
un partito 
dei cacciatori? 


FRANCO NOBILI 


C hi colleziona 
francobolli e chi 
figurine, chi eti¬ 
chette di for- 

maggiOi 6 Chì 
recotds di pro¬ 
fondità o d'altitudine, chì 
santini o giarrettiere, chi tì¬ 
toli onorìfici o comunicazio¬ 
ni giudiziarie e chi, come il 
sottoscrìtto, soltanto deprì¬ 
menti padelle. 

1 democristiani invece 
collezionano presidenze. 
Con la pi maiuscola o minu¬ 
scola, a tempo pieno o ad 
ore, lottizzate, ereditarie o 
(semi) gr.ituite: presidenze 
della Repubblica, di gover¬ 
ni, di enti pubblici e privati, 
di istituzioni, di banche, di 
associazioni, di leghe, di cir¬ 
coli. Applicando il Vangelo 
secondo Giulio Sesto («la 
presidenza logora chi non 
ce l'ha») al momento giu¬ 
sto, tàcchete, tirano fuori il 
presidente giusto e rastrella¬ 
no i frutti del suo orticello 
elettorale. 

Prendiamo ad esempio 
l'orticelio caccia. Su sette 
associazioni venatorie sono 
democristiani il settanta per 
cento dei presidenti, cioè 
cinque; l'on. Resini, alla Fe- 
detcaccia; Cardia ali'Enal- 
caccla; i'on. Gargano airi- 
lalcaccla; Bana alla Face, e 
all'Anuu, e Giardini all'Eps. 

In vista dele prossime ele¬ 
zioni amministrative, nel- 
l'orticello caccia son già co¬ 
minciati i lavori, più occulti 
che palesi, per ribaltare le 
maggioranze nelle regioni 
rosse cavalcando le prote¬ 
ste di quei cacciatori che, 
esasperati dalie croniche 
inadempiente governative, 
hanno tentato la carta parti¬ 
tica (ondando il Cpa, ca¬ 
peggiato da un altro reduce 
del pentapaiiilo. 

In Toscana in Emilia e In 
Umbria stiamo assistendo 
ad un frenetico rilancio di 
questo movimento di prote¬ 
sta, con gran spiegamento 
di uomini (finora lalltanll). 
con imponente iippi^ di 
metili 

ti) 'e 'don' 1) progràihml di 
riaprire la caccia primaveri¬ 
le. anziché al tordo e al frin¬ 
guello, all'elettore comuni¬ 
sta. Ecco perché i ricordati 
titolari degli orticelli venato¬ 
ri non solo hanno abbassa¬ 
to la guardia verso il con¬ 
correnziale partito dei cac¬ 
ciatori, ma gli tirano addirit¬ 
tura la volata. Siamo curiosi 
di vedere le liste che il Cpa 
è intenzionato a presentare 
addirittura in ogni Comune, 
nonostante lo scarso potere 
dei sindaci in materia di 
caccia. I cacciatori toscani 
rappresentano circa il venti 
per cento dell'eleitoraio 
maschile, quelli emiliani il 
tredici per cento e gli umbri 
il trentacìnque per cento; e 
in queste regioni oltre sei 
cacciatori su dieci volano 
comunista. A chi giova allo¬ 
ra un partito dei cacciatori? 
Non certo all’unità del mon¬ 
do venatorio. A proposito 
della quale, vorremmo 
esporre il nostro punto di vi¬ 
sta. 

Ci raccontava (sottovo¬ 
ce) la guardia di una riserva 
piemontese che certe sere 
gli telefonavano, consiglian¬ 
dogli di restare a letto quan¬ 
do sentiva spareare alle le¬ 
pri, perché chì restava di 
guardia alle macchine inve¬ 
ce della doppietta aveva il 
mitra. Ci ricordiamo la di¬ 
sperazione di un agricoltore 


maremmano davanti alle 
amie distrutte a schioppet¬ 
tate, in mancanza di altri 
volatili. E i bracconieri che 
abbattono l sempre più rari 
rapaci sullo stretto di Messi¬ 
na, per garantirsi che nei 
frattempo le consorti non li 
tradiscano? 

. Sono tre episodi avv'enuti 
nell'Italia del nord, del cen» 
tro e del sud. E chiaro che 
con quei cacciatori non po¬ 
tremo mai andare d'accor¬ 
do. L'unità dei cacciatori 
non si pud costruire con 
chiunque imbracci una 
doppietta, col rischio che 
sia caricata a lupara, E nep¬ 
pure per stipulare la mede¬ 
sima polizza assicurativa, 
perché, come per i’aulo, 
ognuno ha diritto a sceglier¬ 
si la compagnia che preferi¬ 
sce. Ma l'uomo è un anima¬ 
le sociale. Anzi le basi del- 
l'odierna società sì sono ce¬ 
mentate. un milioncino 
d’anni fa, proprio con la 
caccia, per procurarsi il ci¬ 
bo. 

Allora, dopo l'avvento 
delle coop, su che basi si 
può costruire questa unità? 
Noi comunisti proponiamo 
un programma di salvaguar¬ 
dia degli habitat selvatici e 
di razionale gestione fauni¬ 
stica del terTltorio. con la fi¬ 
ne del nomadismo venato¬ 
rio ed il recepimento delle 
direttive Cee, come prospet¬ 
tiamo nella nostra proposta 
di legge di riforma delta 
caccia. E proprio por co¬ 
stringere il governo ad af¬ 
frontarla, abbiamo aderito 
al referendum abrogativo 
della vecchia legge 968/77, 
ormai superata. Perciò ci ri¬ 
troviamo pienamente a co- 
stniire tale unità con I com¬ 
pagni deH'Arctcaccia, punta 
di diamante dello schiera¬ 
mento democratico dei cac¬ 
ciatori e, come tale, merite¬ 
vole di acquisire una mag¬ 
giore forza rappresentativa. 
Non solo. Ma su questa ba¬ 
se programmatica un.vera 
cacciatore può trovarci 
d'accordo con un sincero 
ambientalista che conrij^ip» 
sparacchiatore, perché sen¬ 
za habitat idoneo non c'è 
selvaggina. 


1 


ciatori invocata 
da qualche as- 
sociazione ve¬ 
natoria non è al¬ 
tro che una corsa alle tesse¬ 
re. per finanziare un appa¬ 
rato buono solo a mantene¬ 
re se stesso: e per paura che 
qualche iscritto gli scappi 
nel partito dei cacciatori 
(Cpa) lo scavalcano con 
anacronistiche rivendicazio¬ 
ni, come la duplice apertu¬ 
ra. In realtà, fomentando un 
irrazionale scontento, fini¬ 
scono per assecondare il 
gioco elettorale dei Cpa, 
contro le giunte rosse. 

il recupero culturale e 
sociale della caccia occor¬ 
rerebbe ripensare forme as¬ 
sociative diverse, che si rea¬ 
lizzino dalla base cioè sul 
territorio e non da certi ver¬ 
tici associazionistici, ancora 
affetti dalia malattia ìnfanh- 
le del co^oratìvismo e più 
interessati allo scontro che 
ai confronto con gli am¬ 
bientalisti. Aprendo una fa¬ 
se costituente che raccolga 
tutti i cacciatori d'accordo 
col programma contenuto 
nella nostra proposta di leg¬ 
ge per riformare la caccia. 
Non per abrogarla. 
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M Scrivo questa nota da 
Mosca, pnma tappa di un 
viaggio verso le repubbliche 
baltiche. Mosca è una città 
che mi ha sempre affascinalo. 
Sono venuto la prima volta il 5 
novembre del 1953 per parte¬ 
cipare con una delegazione 
della egli ai festeggiamenti 
dell'anniversario della Rivolu¬ 
zione. C'era molto freddo. La 
città mi sembrò morta. Come 
capo delegazione, da una po¬ 
stazione privilegiala, potrei ve¬ 
dere tutti i membri del Polilbu- 
ro; Molotov. Malenkov, Kaga- 
novic, Krusciov, Voroscilov, 
Suslov, ecc. La parala e la fe¬ 
sta mi fecero una grande im¬ 
pressione. Vidi per la pnma 
volta II ixipolo di Mosca, la 
gente che sfilava. Il clima era 
quello staliniano. Abitavo al- 
1 albergo Mosca e la mia vali¬ 
gia fu in mia assenza rovistata. 

Per un mese, con un aereo 
Iljuscin 14, pilotalo da una 
giovane che aveva fatto la 
guerra, visitai Leningrado, 
Kiev, Zaborosc. Odessa e mól¬ 
ti altri centri dell'Ucraina; fab¬ 
briche. koikos, case di cultura, 
scuole, asili, ospedali. Erano 
fili anni della guerra fredda. 
Non c'erano turisti. Il governo 


italiano non dava i visti per vi¬ 
sitare l'Urss. Noi arrivammo 
passando per Vienna dove 
c'era ancora l’esercito sovieti¬ 
co. Un aeroporto militare ci 
portò a Mosca. Al ntomo il 
questore mi sequestrò il pas¬ 
saporto. Mosca d’inverno era 
bellissima. Non c'era ancora 
una sola casa nuova di quelle 
che si vedono oggi venendo 
dall'aeroporto o da qualsiasi 
altra strada. Cerano ancora 
molte vecchie case di legno, il 
centro storico bellissimo, edi¬ 
fici e grattacieli di epoca stali¬ 
niana, tra i quali l'università. 
La gente coabitava nelle con¬ 
dizioni denunciate dopo nel- 
i'epoca kruscioviana, ma nes¬ 
suno diceva niente. Tutto 
sembrava muoversi come un 
orologio. 

Sono tornato a Mosca nel 
1959 con Togliatti per parteci¬ 
pare al XXT Congresso del 
Feus. Krusciov aveva dato già i 
suoi colpi di maglio. La città 
mi apparve cambiata. Trovai 
ancora una volta freddo ma il 
clima era ben diverso. Cera 
gente che circolava, più mez¬ 
zi, tanta animazione, c erano ì 
primi quartieri nuovi. Con To- 


TERRA DI TUTTI 


gliatU e Paletta panecipai a 
nrolti incontri. E dopo il con¬ 
gresso. siamo stali una giorna¬ 
ta nella dacia di Krusciov. Mo¬ 
sca era anche Krusciov. Erano 
gli anni delle rotture e delle 
speranze, libri e film nuovi, 
scrittori e pittori sconosciuti 
che « agitavano. Poi la wande 
avventura di Gagarin. A Mosca 
sono tornato tante altre volte. 
Negli anni di Breznev tutto sì 
sperrse. L'uttima votta sono 
venuto nel 1985 con Natta ai 
funerali di Cemienko e ad un 
incontro con Gorb^iov. 

Ho fatto questa lunga pre¬ 
messa per dirvi che oggi la cit¬ 
tà mi è parsa più viva ma an¬ 
che carica di tensione. Negli 
anni dv Krusciov, soprattutto i 


EMANUELE MACALUSO 


primi, tra il XX e il XXI Con¬ 
gresso, ta speranza era anche 
un convincimento; ce la fare¬ 
mo. Oggi nei confronti di Gor- 
baciov c'è una fiducia più ra¬ 
zionale. c'è un passato che 
pesa, speranze deluse, pro¬ 
blemi più aggrovigliati. C'è 
quindi più consapevolezza 
delle difficoltà ma anche più 
incertezza sul domani. Marte¬ 
dì scorso, con Giulietto Chie¬ 
sa. sono stalo a vedere una 
mostra dedicala a Krusciov. 
Non ho capito chi l'ha pro¬ 
mossa. Si trova nella Casa del¬ 
ia gioventù. Sì tratta di un alle¬ 
stimento semplice, sobrio, ma 
carico di significati. Una pri¬ 
ma parte è dedicata agli anni 
di Stalin, con una carta geo¬ 



grafica dove sono segnati ì la- 
ger, con una grande foto di 
Solgenitzin, un recinto di filo 
spinato. Nello stesso locale si 
trovano vecchie copie dì gior- 
nati con Stalin e i suoi più 
stretti collaboratori: con Stalin 
e le sue vittime, in un contesto 
in cui si coglie il senso dì una 
grande tragedia che coinvolse 
vittime e sostenitori. C’è infatti 
una grande foto dei funerali di 
Stalin con tanta gente sempli¬ 
ce. sbigottita e piangente: gli 
uomini e le donne dell’indu¬ 
strializzazione c della guerra: 
e anche gli uomini e le donne 
dello sterminio. Le sale dedi¬ 
cate a Krusciov erano illumi¬ 
nate in modo da dare il senso 
del giorno dopo la notte. Le 


foto, note e no, sono quelle 
della speranza. lOusciov che 
dissacra, mette a nudo una 
realtà taciuta, fa emergere il 
sottosuolo di una società che 
sì diceva socialista. Krusciov 
che sfida l'America e se stes¬ 
so, la realtà con cui non riu¬ 
scirà poi a fare i conU. 
mette il comuniSmo ed é affis¬ 
so uno slogan in cui si dice 
che nel 1980 i sovietici ve¬ 
dranno l'ultimo pope. Ma l'a¬ 
pertura è grande; parlano gli 
intellettuali, si litiga, si va 
avanti e si va indietro. È la vi¬ 
ta. Krusciov che viaggia, in¬ 
contra tutti e a tutti dice qual¬ 
cosa di nuovo o di azzardato. 

La mostra non nasconde ì 
risvolti oscuri e negativi. Si ve¬ 
de infatti il volto di Nagy al 
centro di una croce, ricordia¬ 
mo che c'era Krusciov quan¬ 
do fu decisa la barbara esecu¬ 
zione del primo ministro un¬ 
gherese. Camminando anco¬ 
ra, improvvisamente si vede 
una copia della Frauda con la 
foto di Breznev e di Kossighin, 
con l'annuncio del comitato 
centrale del PCus dei pensio¬ 
namento di Krusciov. E le ulti¬ 
me foto, belle e tristi, sono di 


Krusdov, le foto 
della speranza 


Kru^vov pensionato con i ni¬ 
poti, il cane, il bastone, la fo¬ 
resta. Il volto di un vecchio 
contadino bonario, con gli oc¬ 
chi ancora vivi e intelUgerttì 
quasi ironici. Poi le foto di 
Krusciov morto, solo, con ì 
suoi cari e pochi amici. Avrei 
voluto essere tra loro. La mo¬ 
stra si chiude con un grande 
ritratto dì Breznev, decorato 
con dieci medaglie. Sotto il ri¬ 
tratto i libri che gli fecero as¬ 
segnare anche il premio Lenin 
per la letteratura. L'ironia è te¬ 
tra ma azzeccala. Quel ritratto 
non dà il senso della restaura¬ 
zione staliniana, della grande 
tragedia. No. Dà il senso delle 
luci spente, del grigiore, della 
decadenza, dello scetticismo, 
della rassegnazione, della cor- 
aizione. f^lla fine della spe¬ 
ranza. Cosa volevano gii auto¬ 
ri della mostra? Solo rievoca¬ 
re? Cerano tanti anziani che 
guardavano ricordando e indi¬ 
cando uomini e cose note. 
Cerano tanti giovani che 
guardavano per capire cosa 
c’è alle loro spalle. Per la pri¬ 
ma volta viene mostrata una 
realtà che sembrava sepolta. E 
il loro sguardo era verso U do¬ 
mani. Finirà come Krusciov? 
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Urss 

Pubblicato 
un rapporto 
del ’39 


■i MOSCA II setUmanale so 
vietKo Argumeniy y Facty ha 
pubblicato nel suo ultimo nu 
mero una copia di una parte 
del «protocollo segreto» an 
nesso al ^ondo trattato so 
victico tedesco (^di amicizia e 
di confine») del 28 settembre 
1939 e nella copia pubblicata 
SI richiama esplicitamente per 
modificarlo anche il protocol 
lo segreto annesso al pnmo 
trattalo «di non aggressione» 
del 23 agosto 1939 ■Molotov 
von Ribbentrop» 

È la prima volta che la 
stampa centrale sovietica 
pubblica una copia di questi 
protocolli che I anno scorso 
erano stati pubblicati da un 
giornale estone e dei quali li 
no a poco tempo la la storio 
grafia ufficiale sovietica nega 
va 1 esistenza 

Il Irammento del protocollo 
segreto pubblicato è in lingua 
russa e secondo la didascalia 
che accompagna la pubblica 
zione è tratto da una fotoco¬ 
pia «proveniente da Bonn» 
concessa al giornale dal gior 
nalista Atexandr Bovin 

Nel testo pubblicato si leg 
ge tra t altro che con il proto¬ 
collo segreto del 28 settembre 
Qermama ed Unione Sovietica 
Si accordarono per modificare 
la clausola numero uno del 
protocollo segreto annesso al 
patto del 23 agosto e il icmto 
no delia Lituania (che nel pri 
mo protocollo segreto veniva 
attnbuita alla Germania) 
ne considerato appartenente 
alla sfera di interesse del 
1 Urss» mentre «d altra parte - 
continua il protocollo - il voi 
vodato di Lublino e il voivoda 
lo di Varsavia vengono com 
presi nella sfera degli interessi 
della Germania» 

Con il protocollo segreto 
annesso al patto di non ag 
gressione del 23 agosto 1939 
sovielK t e tedeschi si accorda 
rono per una spartizione delia 
Polonia e per una divisione 
dei paesi «prebaltici» in sfere 
di Interesse La Lituania alla 
sfera tedesca e Lettonia Eslo 
nia Rnlandia e Bessarabia al 
la sfera sovietica 




Walesa e Kiszczak 
si incontrano a Varsavia 
Un’occasione decisiva 
per il rilancio del dialogo 


Vertice al vìa 
Ma Solidamosc chiede tutto 


Oggi dunque avra luogo, come lutto lascia crede¬ 
re il faccia a faccia Ira Walesa e il generale Kiszc¬ 
zak ma le premesse non sono certo buone Lo 
stesso Walesa infatti al suo arrivo ieri sera a Var¬ 
savia ha voluto dichiarare ancora una volta di 
volere «un governo di Solidamosc senza il partito 
comunista» e che nessun altra formula è in grado 
d< risolvere la crisi polacca 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIEL BERTINCTTO 


Wt DANZtCA «Avete (atto be 
ne a venire a Danzica ma ora 
è tempo che riprendiate la via 
di Varsavia Sta per accadere 
qualcosa di molto importan 
te» fi suggerimento viene da 
un leader di Solidamosc uno 
che lavora gomito a gomito 
con Walesa Tulli danno per 
scontato I incontro oggi nella 
capitale tra lo stesso Walesa 
e il premier designato a fare 11 
governo Kiszczak Ma ecco 
proprio in serata all amvo a 
Varsaida una ennesima di 
chiarazione non proprio di 
stensiia «Sono per un gover 
no di Solidamosc senza il par 
tito comunista» dichiara E 
aggiunge «È l unica formula 
in grado di nsolvere la crisi 
pelaci a Walesa sostiene an 
che di non aver ricevuto prò 
poste ufficiali di incontri La 
Tv polacca da invece I annun 
CIO di una riunione oggi tra 
Solidamosc II partito contadi 
no e t) partito democratico 
Salvo accada uno di quei 
repentini capovolgimenti di 
programma non infrequenti 


nella vita politica polacca so¬ 
prattutto in questi ultimi mesi 
e settimane i leader dei due 
schieramenti antagonisti do 
vrebbero essere comunque 
oggi faccia a faccia Affare dif 
ficile che si rinnovi una con 
suetudine di dialogo spesso 
difficile tormentato che Wa 
lesa e Kiszczak hanno costruì 
lo attraverso vane tappe fin 
dall anno scorso e che hanno 
poi consolidato tra febbraio e 
aprile guidando le rispettive 
delegazioni nei colloqu della 
tavola rotonda 11 ilio della co 
municaztonc tra i due si è m 
lerrotto quando il Parlamento 
ha conferito a Kiszczak I inea 
nco di formare il nuovo gover 
no I deputati di Solidamosc 
hanno votato contro Succes 
sivamente per ben tre volte 
nell arco di due settimane 
Walesa ha ribadito la sua osti 
lilà ad un gabinetto presiedu 
lo dal generale 
Nell arco della settimana 
passata infatti Solidamosc è 
oscillato fra tre possibili com 





Una simpatizzante di Solidamosc e due suore m una strada di Varsavia In alto da sinistra Walesa e Kiszczak 


portamenti di fronte al probfe 
ma di costituiie i) nuovo go 
verno stame fuori entrarvi m 
una coatzone con gli attuali 
alleati del Poup (c oe i pati tt 
contad no e domocntito) 
che escluda i comunist op 
pure ancora realizzare una 
«grande» unione di tutte le lor 
ze politiche polacche com 
preso il Poup nella quale pe 
rò Solidamosc eserciti una 
funzione egemone 
Sembra che la terza solu 
zione sia quella più la^amen 
te condivisa dai vertici di Soli 


damosc 

Una soluzione ribadita co¬ 
me abbiamo detto len s&a 
dallo stesso Walesa all amvo 
a Warsavia «Voglio npeiere» 
ha dello ancora <he il Poup 
deve andare all opposizione 
oppure CI andremo noi Non 
vedo nessuna altra altemail 
va» Ha poi spiegalo che p^ 
lui la candidatura di Kiszczak 
è la continuazione del «mono¬ 
polio dei generali» 

Accettarla significherebbe 
però per il Poup nnunciare al 
proprio tradizionale ruolo gui 


da ndurre il potere della co 
siddclta «nomenklatura» su 
sellare imbarazzo e sospetto 
da parte dei governi Est curo 
pei alleati Le posizioni sono 
lontane Entrambi Poup e So 
iidamosc parlano di »grande 
coalizione» ma ognuno la 
vonebbe architettata diversa 
mente Ciascuno trsisle affin 
ché li banceniro del potere 
politico sia spostato dalla prò 
pna parte L irritazione della 
leadership comunista è tale 
che npeiutamente gli o^ani 
dmgenli del partito e singole 


autorevoli personalità hanno 
più o meno violentemente ac 
cusato la controparte di tradì 
re le intese firmate il 5 aprile a 
conclusione della tavola ro¬ 
tonda Si nmprovera a Solidar 
nosc di voler bruciare le tappe 
del processo di trasformazio¬ 
ne democratica del sistema 
politico polacco e di non n 
spettare tempi e scadenze 
precedentemente concordati 
Ecco perché I incontro Wa 
lesa Kiszczak è importaniissi 
mo Ecco perché il suo esito è 
tanto imprevedibile 


Berlino 

Per il Muro 
' manifestazioni 
e proteste 

■i BERLINO I 28 anni della 
costruzione dei muro di Berli 
no sono stati ricordati ieri nel 
la città divisa Dinnanzi la se 
de della missione diplomatica 
di Bonn a Berlino &t chiusa 
da una settimana una cin 
quanlina di giovani hanno 
tentato una manifestazione 
che é stala subito impedita 
dalla polizia I giovani sono 
stali allontanati e la strada 
temporaneamente bloccata 
Dieci manifestanti sarebbero 
stati fermati e quindi rilasciati 
If «Neues Deutschland» I or 
gano della Sed nella giornata 
di sabato aveva pubblicato un 
articolo in cui si giustifica pie 
namente ta costruzione del 
muro In una intera pagina 
c erano le foto di 25 guardie 
di frontiera uccise in incidenti 
presso la barriera che divide 
la città «vittime di attacchi ar 
mali e di provocazioni del 
I imperialismo contro il confi 
ne di 'stato della Ddr> senve il 
giornale 



Poliziotto della zona Est (a destra) e uno dell Ovest (a sinistra) 


Dieci lasciano l’ambasciata di Berlino 

Bonn chiude la sede dì Budapest 
Troppi rifosti dalla Rdt 


Da oggi chiuderà i battenti anche I ambasciata della 
Rfg a Budapest Sono 180 i cittadini tedesco onen 
tali che SI sono rifugiati nella sede dipomatica fa 
cendo registrare if «tutto esaurito» Dalla rappresen 
tanza dell Rfg a Berlino già chiusa per lo stesso 
motivo dieci rifugiati si sono allontanati volontana 
mente Ma la guena dei cittadini che reclamano I e 
spatrio ha inasprito i rapporti fra Rfg e Rdt 


LORENZO MAUGERI 


H BERLINO Un pnmo grup 
po di dieci persone hanno la 
sciato ieri i foc” della sede 
diplomatica di Bonn a Berli 
no dove da una settimana si 
erano rifugiate con altri 121 
cittadini della Rdt che chie 
dono di poter espatriare Co 
me ha comunicato il portavo 
ce delia missione diplomati 
ca il gruppo SI è allontanato 
di propria volontà pur non 
avendo ottenuto alcuna ga 


ranzia dalle autorità della Rdt 
per it nlascio di un vi^ di 
espatrio A questo proposito 
la posizione della Rdt appare 
immutala e ngida non mlen 
de accettare Ile pressioni prò 
venienti dai num^osi cittadi 
ni nfugiatisi nelle ambasciate 
tedesco occideniali di altri 
paesi particolarmente nella 
capitale ungherese e sem 
bra anche a Varsavia e a FTa 
ga seppure per queste due 
città non ci sia ancora una 


conferma ufficiale 
Mentre continua a restare 
sbarrala la sede della rappre 
sentanza tedesco federale a 
Berlino da oggi luned 1 re 
sterà chiusa al pubblico an 
che la sede dell ambasciata 
di Bonn a Budapest Si è ap¬ 
preso che il numero di citta 
dim della Rdt che vi si trova 
no da van giorni alloggiali è 
salilo ora fino a 180 I amba 
sciala viene annuncialo non 
è in grado di ospitate altre 
persone Un mearrcato del 
governo federale è stato in 
vialo a Budapest nel tentati 
vo di giungere a una soluzio 
ne Ma già il governo unghe 
rese ha piu volte riaffermato 
che la questione compete i 
due Stali tedeschi e da parte 
sua continuerà a fare nspet 
tare i propri confini da coloro 
che tentino di superarli non 
legalmente Le autorità di 


frontiera ungheresi infatti 
continuano a timbrare il pas¬ 
saporto di chi viene colto nel 
tentativo di attraversare il 
confine con ) Auslna o la Ju 
goslavia senza essere in pos 
sesso di un visto di uscita rila 
sciato dal suo paese II Um 
bro di tentato espatrio non le 
gale comporta {immediata 
espulsione dal lemlono un 
gherese il divieto di rientrarvi 
nell arco di un anno e so¬ 
prattutto per le conseguenze 
connesse rappresenta la prò 
va della tentata fuga Secon 
do dall resi noti dalle stesse 
autorità ungheresi dall inizio 
di quest anno sono stali oltre 
550 I citladini delia Rdt che 
hanno tentalo di raggiungere 
I Auslna dall Unghena cer 
cando di superare il confine 
attraverso i varchi aperti do 
po la rimozione di UaUi di filo 
spinalo 


Morto, forse, anche deputato Usa 

Ritrovato in Etiopia 
relitto aereo scomparso 


m ADDIS ABEBA E stato lo 
calizzato da elicotteri ame 
ricaru il relitto dell aereo 
statunitense scomparso da 
lunedì nei cicli dell Etiopia 
Le squadre di soccorso 
hanno ritrovalo 13 corpi Si 
ritiene, che gli altri tre pas 
seggeri che si trovavano sul 
velivolo insieme al deputalo 
americano Mickey Leland 
siano morti 

«Il luogo della sciagura è 
stalo individjato 13 perso 
ne sono certamente dece 
dunte e si presume che an 
che gii altri tre abbiano per 
so la vita» ha dichiarato Ja 
mes Haley portavoce del 
ì ambasciata Usa ad Addis 
Abeba aggiungendo di non 
avere al momento altre in 
formazioni Non è ancora 
chiaro se i tre passeggeri i 
cui corpi non sono stali re 
cuperati siano da conside 
rare dispersi L areo diretto 
a un campo profughi suda 


ncse era scomparso lunedì 
scorso quando era stato 
colto dai maltempo 11 relit 
to dell aereo è stato ritrova 
to a Gambeia una cittadina 
dell I liopia sud occidentale 
situata a una cinquantina di 
chilometri dai confine con il 
Sudan e non lontana dal 
campo profughi di Fugmdo 
dove l aereo era drelto 
Poco prima della scoper 
ta 1 area delle ricerche era 
stata estesa al Sudan onen 
tale A bordo del velivolo 
viaggiavano oltre a Leland 
altri otto citt-vdini statuniten 
SI (tre componenti io staff 
del parlamentare un suo 
amico tre funzionari del 
I ente per lo sviluppo inter 
nazionale e la moglie di 
uno di questi) e sette elio 
pici (tre membri dell equi 
paggio un esponente del 
mini tero degli Esteri uno 
della commissione per la n 
cerca un altro funzionano 


e uno dipendente dell ente 
amencano) li deputato de 
mocratico Mickey Leland 
44 anni presidente della 
commissione della Camera 
per 1 problemi della fame 
nel mondo era partito il 5 
agosto a bordo di un bimo 
tore a elica «Twin Otter» no 
leggiato Ancora da accerta 
re le cause dell incidente 
sulle quali gli uomini delle 
squadre di soccorso non si 
sono voluti pronunciare 
li campo profughi di Fu 
gnido 770 chilometri a sud 
ovest di Addis Abeba e vici 
no al confine con il Sudan 
accoglie piu di 300 000 su 
danesi fuggiti dal loro paese 
in seguito alla carestia e alla 
guerra civile li campo è 
uno dei quattro gestiti dal 
\ allo commissario per i rifu 
giati del! Onu nell Etiopia 
sud occidentale ed ha nce 
vulo aiuti dal governo ame 
ricano 


Furono trafugate nel poligono nucleare deU’Urss 

Attenti, quelle rocce sovietiche 
possono smentire il Pentagono 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEGMUNO GINZBERO 


H NEW YORK ii Pentagono 
ha già stanziato 750 000 dolla 
ri perché una équ pe selezio 
natissima di riccrcalori stu 
diasse i campioni di roccia 
prelevati al Poligono nucleare 
sovietico di Sem palatinsk si 
lo principale de test nuclean 
sovietici Quei sassi potrebbe 
ro «raccontare motto sulle 
dotazioni di arm nucleari del 
I Urss Ma gh se cnziati che so 
no stali ingagg att dal Penta 
gono non possono accedervi 
perché reperì sono conside 
rat «top secret e non posso 
no lasciare il sotterraneo bl n 
dato dei laboratori militan di 
Los Alamos dove sono cuslo 
diti 

«Ci hanno semplicemente 
detto che s tratta d matonaie 
segreto e non possono darce 
II» dice uno degli stud osi mo 
bilitati dal Pentagono il prò 
fessor Bernard M nster dello 
Scnpps Inst tuie of Oceano 
graphy di La iolla in Catitor 
ma Solo il Cai (omia Institute 


of Technology era nuscito a 
farsi mandare alcuni pezzi di 
roccia Ma poi ha ncevulo una 
telefonata dal Pentagono in 
CUI gli SI chiedeva non senza 
imbarazzo se potevano n 
mandarle indietro perche «si 
traila di faccenda delicata» La 
conclus one é che non sapen 
do come altrimenti spendere i 
miliardi che g à gl sono stati 
dall alcuni dei ccntn di ncer 
cd interessati compreso quel 
io del profesor M nster si so 
no mess a studiare a sostilu 
z one degli or g nati campioni 
di roccia simili» a quelli sovic 
tici ma raccoli in maniera 
assai p u casal tiga nel Marne 
Eppure la Cia aveva sudato 
sette carnee per procurir 
que sassi Un accordo co s 
vietici n questo senso era sta 
to pazientemente negoziato 
dall ambasciitore Paul Robin 
son a Ginevra E al momento 
in cut gli esperti americani 
nei corso di un ispezione al 


Poligono di Semipalatinsk 
avevano caricato le rocce c e 
ra stato anche un tocco di im 
barazzo spionistico con i so 
vietici che li accusavano di 
aver impacchettato anche al 
tro materiale non previsto da 
gli accordi e la Casa Bianca di 
Reagan che rispondeva che si 
trattava di «raccolta di souve 
nirs» 

Com è che ora che i «souve 
nirs ce li hanno in mano non 
vogliono che vengano anai z 
zati’ Per li professor Thomas 
Jordan preside del Diparti 
mento di scienze terrestri al 
M t 6 un esempio di «stupiduà 
burocratica Owiamonte la 
classificipione "top secret» su 
quei sassi non ha mente a che 
fare con il timore che venga 
no in possesso dei «nemico» 
se li Kgb ne volesse potrebbe 
sempl cernente andare a rac 
coglierli a Scmipalatinsk Ma 
altri avanzano ipotesi che da 
rebbero una spiegazione più 
razionale 

Secondo il professor Chri 


stopher Scholtz geologo della 
Columbia University uno de 
gli scienziati che dovevano 
partecipare alia ricerca finan 
ziala dal Pentagono la ragio¬ 
ne per CUI non si vuote che 
quelle rocce vengano analiz 
zaie è che si teme i risultati 
diano torto ad una delle accu 
se che gli Stati Uniti avevano 
nvolio in passalo all Urss 
quella di violare i limiti con 
cordati nel 1974 alla potenza 
dei test nucleari sotteTanei I 
sismografi spia americani ave 
vano rilevato a Scmipalatinsk 
esplosioni superiori al limite 
di 150 chiloton Se come prò 
babile le rocce sovietiche ri 
sullassero meno elastiche di 
quelle di casa cui facevano n 
[cnmenlo i calcoli americani 
dovrebbero ammettere di aver 
sbagliato E questo «compii 
chcrebbe» il negoziato Usa 
Urss m corso sui testi nuclean 
Sarebbe insomma non un 
caso di «stupidità burocratica» 
ma un caso di «sacrificio della 
scienza al servizio della diplo 
mazia» 



In Nicaragua 
liberati 

900 campesinos 
antisandinlsti 


li presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ha 
annunciato che martedì festa della Madonna Assunta in 
cielo saranno liberati 900 campesinos imprigionati sotto 
accusa di appartenere alla resistenza antisandinista Ortega 
ha dato la notizia per pnmi ad un gruppo di 58 religiosi sta 
lunitensi di di erse chiese cnstiane appartenenti at movi 
mento «pasion per ta pace» che viaggiando per vìa terra 
hanno portato at governo sandmista 26 automezzi carichi 
di aiuti umanitari per un valore che si aggira sul milione di 
doltan ( 1 3 miliardi di lire) secondo fonti governative II n 
lascio dei campesinos era stato richieto dalia Unione na 
zionale degli agncollori e allevatori organizzazione filogo- 
vemativa 

Continuano Quarto giorno di sciopero 

Ì .ii ««{«LMAvI lavoratori russi in Esto- 

|IIKIupen ma L agitazione è oggi pu« 

n fc^tOfìlfl ramente simbolica e si ma¬ 

nifesta soprattutto con i pie 
chettl che continuano a pre 
sidiare 26 fabbriche di Tal 
linn la capitale della Repu* 
blica Baltica e 13 dì Kohtla« 
iaive La situazione è mollo tesa anche se non si registrano 
inqidenti i comitati di sciopero non vogliono avviare tratta 
tive con le aulontà estoni fin quando non giunga a Tallinn 
una commissione sovemativa di Mosca e chiraono oltre 
all abrogazione della nuova legge elettorale e di quella sul 
la lingua ufficiate anche la sospensione della decisione 
sulla proprietà delle imprese a manodopera prevalente¬ 
mente russofona I lavoralon russi non hanno intenzione di 
cedere «Non ci fidiamo dei dingenti delta Repubblica a 
hanno ingannati troppo spesso in passato Comunque non 
devono dimenticare che noi rappresentiamo il 40 percento 
della popolazione e che la nostra manodopera fornisce piD 
della metà del prodotto lordo estone Non permetteremo 
che siano applicate leggi che ci discnminano» ha dichiara 
io al quotidiano SoisiaUsUcesfKjya Industria Mikhail Lysen 
ko presidente del consiglio centrale dei comitati di agita 
zione 


Cinque minatori 
sovietici uccisi 
da un’espiosione 
in Norvegia 


Cinque minatori sovietici so¬ 
no rimasti uccisi e altri due 
feriti m un esplosione pro¬ 
dottasi venerdì in una mi 
mera di carbone nell Arci 
pelago Artico norvegese 
delle isole Spilzbe^en Lo 
Hd TOSO noto Oggi I AgcnzIa 
norvegese «Nlb» L esplosio¬ 
ne di gas è avvenuta per cause ancora imprecisale presso 
I insediamento sovietico di Barentsburg e te autorità soviet! 
che contrariamente a quanto avveniva in passato hanno 
immediatamente avvertito quelle norvegesi dell accaduto I 
sovietici hanno un insediamento e miniere di carbone su) 

I arcipelago che è sotto la giunsdizione norvegese In base 
ad un trattato firmato 60 anni fa 4) paesi hanno diritto di 
stabilire insediamenti sulle isole che si trovano all estremo 
nord della Noivegia presso il circolo polare artico ma solo i 
sovietici e t norvegesi I hanno finora latto 


Sette fratellini 
vittime della sete 
nel deserto 


Sette fratellini sauditi sono 
stali trovati morti di sete e di 
caldo nel deserto a circa SO 
chilometri da Medipa dove 
lauto su cui viasaiavano 
con altn membn della toro 
famiglia era rimasta insab- 
tiata \ sctte bambini detta 
famiglia Awdah Paleh Al 
Marwami Al Jouhani sono stati trovati moni non lontano 
dall automobile accanto alla quale sono stati trovati svenu 
h aliri n altro mrmhn della famiqln OupRts wno «tlall im 
1 f I J I 

di Ola dtiive Si^no presto ripresi 1) guidatore si era perduro 
nel deserto e I automobile si era insabbiata 


Per un colpo 
di surf al capo 
muore turista 
italiano 


Un giovane italiano di t9 
anni Rinaldo Casatelti è 
morto all ospedale «Feman 
do Famacola* di Cadice a 
seguito di un trauma crani 
encefalico ed emorragia ce¬ 
rebrale prodotti dall urto 
contro una tavola di surf 
mentre stava facendo il ba 
gno Casaletli del quale non viene reso noto il luogo di re 
sidenzav stava facendo il bagno sulla sptagg^ia di Los Lan 
ces di fronte al campeggio dove si era attendato quando il 
francese Frank Claude Urrea di 21 anni ha messo in acqua 
la tavola del windsurf senza accorgersi della presenza dei 
bagnante che ha rrcevuto m pieno sut capo il tekglio della 
tavola già lanciata sulle onde Testimoni presenti al fatto 
avvenuto venerdì hanno riferito che alt inizio non è stata 
data molta importanza all incidente che è parso nsolversi 
con te scuse del francese e li Casaietti non dava segni di il 
sentirne conseguenze gravi Qualche ora dopo però ii gio¬ 
vane ha cominciato a sanguinare dalla bocca e dall orec 
chio ed è stalo portato al posto di pronto soccorso comu 
naie di Tarila e da li ali ospedale di Algeciras dove è stato 
diagnosticato un trauma al cranio con possibile emorragia 
cerebrale In seguito aggravandosi le sue condizioni il ca 
saletti è stato trafento all ospedale di Cadice sempre sulla 
costa alianUca dell Andalusia dove è spirato sabato 
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Colpita Tambasciata 
italiana nella città 
Nessuna vittipa 
tra il personale civile 


L'inviato di Mitterrand 
al governo siriano chiede 
il «cessate il fuoco» 

Il Papa lancia un appello 


Siunday Times Iran 

Israele: «Gli Usa 

«Gli ostaggi nemico 
sono vivi» numero uno» 


Infuria la battala a Beirut 
da quattro giorni sotto le bombe 


Continuerò i bombardamenti a Beirut dove len so¬ 
no morte altre 4 persone Nessun lento nell amba¬ 
sciata Italiana raggiunta da 40 colpi Intanto conti¬ 
nua 1 odensiva diplomatica per il «essate il luoco» 
len l'inviato di Mitterrand ha incontrato a Damasco 
il ministro degli Esteri siriano Egitto, Irak e Olp chie¬ 
dono un vertice straordinario dei paesi arabi Da Ca- 
stelgandolfo il Papa invita a pregare per il Libano 


^tralia, cade mongolfiera 

Il pallone si è scontrato 
con un altro aerostato 
Morti tredici passeggeri 


■■ DARWIN (Australia) Tre 
dici persone hanno perso la 
viia in Australia quando I ae 
rostato a bordo del quale sta 
\^ano compiendo una gita turi 
slica è precipitato al sulo da 
dOO metri di altitudine L inci 
dente il più grave mai awe 
fiuto in 206 anni di stona de! 
{'aerostatica si è verificato nel 
deserto vicino alla città costie 
iB di Alice Spnngs Per cause 

j ncora da accertare la mon 
olfiera di proprietà della 
oddys Ballooning Centrata 
In collisione con un altra e si è 
schiantata a terra nel giro di 
pochissimi minuti A nulla so 
do valsi i tentativi dei passeg* 
gerì che si sono gettati fuori 
dal cesto nella speranza di 
diettersi in salvo Gli inquirenti 
esamineranno ora le tmmagi 
rie riprese da un amatore e 
vaglieranno le testimonianze 
per stabilire le cause della 
sciagura Secondo alcune per 
aorte che si trovavano su 
Un altra mongolfiera il palio 
ne si è afflosciato su se «tesso 


e I mpatio è stalo quasi im 
mediato il cesto si è lettera) 
mente aperto in più parti e gli 
effetti personali dei passeggeri 
sono finiti tutt intorno Non è 
dato sapere se a bordo del 
1 aerostato vi fossero degli 
stranieri ma la polizia ritiene 
che la maggior parte dei par 
tecipanti alta gita fossero di 
nazionalità australiana i. 

Questo genere di «passeg | 
g)ate> 6 piuttosto popolare 
nella zona di Alice Spnngs la 
meta è un area rocciosa con 
siderata sacra dagli aborìgeni 
in CUI SI erge uno dei più gran 
di mopolili del mondo Si trat 
la dei secondo incidente a 
una mcngolfiera nello spazio 
di nove giorni II S agosto Ro 
beit Mock rimase ucciso a 6a 
lon Rouge, in Louisiana 
quando il suo aerostato preci 
pitò al suolo durante una ga 
ra Secondo quanto accerata | 
to dagli investigaton il pallone | 
perdeva gas già pnma del de ! 
colio 


■i BEIRUT «Dove sono i no* 
stri fratelli arabi*^ Beirut sta per 
essere cancellata dalla faccia 
della terra I nostn fenti san* 
guinano nelle strade fino a 
monre* è il drammatico ap* 
pello che uno speaker delle* 
mittente «Voce del Ubano» ha 
lanciato ieri Una voce dispe 
rata da) deserto di distruzioni 
incendi morte e sofferenze 
nella capitale del Ubano do 
po quattro giorni di bombar 
damenti Non c è strada che 
non sia stata colpita Gli obici 
cristiani e musulmani non 
hanno risparmiato nessun 
edificio Colpiti decine dì 
ospedali scuole centri di soc 
corso abitazioni civili centri 
di soccorso Finanche un orfa 
nolrofio E il bilancio delle vit 
urne dei combattimenti di ieri 
che hanno provocato quattro 
morti e 27 feriti può tragica 
mente aumentare Un gran 
numero di civili infatti è im 
pngionato in diversi edifici in 
fiamme nel settore cristiano 1 
mezzi dei vigili del fuoco e le 
ambulanze dei centn di soc 
corso non possono interveni 
re 

E la gente fugge A migliaia 
con 1 mezzi più disparati cer* 
cando nfugio in montagna 
spaventati dalle notizie sul pe 
ncolo di un ultenore inaspn 
mento dei combattimenti Le 
più allarmanti le ha diffuse len 
alla televisione francese il ge 
nerale cristiano Michel Aoun 


che ha parlato dell intenzione 
del governo sinano di fare in 
tervenire I aviazione 
La situazione è sempre più 
confusa £ una guerra strana 
senza vinciton né vinti Ieri la 
radio drusa «Voce della mon 
tagna» ha annunciato che «le 
Ione del martire Kamal Jum 
blatt hanno attaccato con 
I appoggio degli alleati smani 
le postazioni dell esercito sio* 
nista di Aoun sul fronte di 
Souk AlGharb realizzando 
una notevole avanzata e un 
guadagno di terreno* Una 
avanzata definita da) coman 
do cristiano una calunnia dif 
fusa per sollevare il morale di 
una forza perdente» Ma le ui 
Urne notizie giunte da Beirut 
danno per certa la conquista 
di nuove posizioni da parte 
dell esercito siriano e dei suoi 
alleali i dmsi di Jumblatt e 
gruppi della resistenza palesti 
nese coniran alla linea del 
leader dell Olp Arafat Secon 
do fonu druse la 41* brigata 
siriana avrebbe conquistato la 
cittadina di di Souk Al Gharb 
ed I villaggi circostanti La cit 
ladina una volta rinomato 
centro tunsuco £ praticamen* 
te disabitata dal 1983 ma è 
un importante obiettivo strale 
gico dalla cui conquista pos 
sono dipendete i destini della 
battaglia di Beirut Dalle sue 
alture infatti t siriani potreb* 
bero colpire i sobbor^i cn 
stiani di Baabda e Yarze già 


Non e riuscito a coinvolgere Alfonsin 

Ai^eiitma, Menem senza alleati 
neU’indulto ai militali 


Anche se ha cercato di mimmi?zare I insuccesso 
dell incontro il neo presidente argentino Menem 
non è riuscito ai coinvolgere il suo predecessore 
Alfonsin nell idea di «perdonare» ai militari coin¬ 
volti nella «guen'a sporca» degli anni 70 e delle 
j)iù recenti rivolte armate Menem non è riuscito 
neanche nel progetto di «defenestrare» il sindaca 
lista Saul Ubaldim 


PAOLO OIUSSANI 


^ BUENOS AIRES Brulli mo 
menti per il presidente a^en 
tino Carlos Menem Mentre 
fallivano I SUOI tentativin di di 
sfarsi dei battagliero leader 
del movimento s ndacale 
Saul Ubaldmi sfumavano an 
che le sue speranze di ottóne 
re 1 appoggio dell ex presiden 
te Raul Alfonsin per liberare i 
militali da tutte le conseguen 
zc penali della cosiddetta 
«guerra sporca» degli anni 70 
e delle più recenti rivolte ar 
mate contro I ordine coslitu 
zionale 

Il ridicale Alfonsin e il pe 
ronisia Menem si sono riuniti 
al pai izzo presidenziale per la 
puma volta dall 8 luglio cioè 
da quando il primo consegnò 
Il potere al secondo 

L incontro era stato prece 
ctuto (fa una grande attesa 
detta pubblica opinione ali 
mentala soprattutto da alcuni 
giornali che presentavano jl 
vertice come 1 atto costitutivo 
di un grande fronte politico di 
appoggio al previsto indulto 


per I militari condannali o sot 
to processo per i crimini della 
dittatura 

Menem ha comunque già 
annunciato che la «questione 
militare» sarà integralmente n 
solta prima della fine dell an 
no (voci uffciose parlano di 
settembre) 

L attuale presidente non 
Ignora che il perdono ai mili 
tari - che verrà prevedibil 
mente accompagnalo da una 
misura simile in favore di Ma 
no Firmenich i leader dei 
guerriglieri montoneros che 
sta scontando una condanna 
a 30 anni di prigione - com 
porterà un inevitabile prezzo 
politico che egli vorrebbe «di 
videre» con altre forze Con 
questo scopo Menem aveva 
appoggiato con entusiasmo 
due settimane fa una iniziativa 
montonera favorevole alla ce 
lebrazione di una grande 
messa di «riconciliazione na 
zionalt» alla quale avrebbero 
partecipalo ex guemglien e 
rappresentanti dellq forze ar 


mate 

Questa proposta si è poi 
sgonfiata quando gli iniziali 
consensi militan ed ecclesia 
siici sono stati discretamente 
nlirati apparentemente in se 
guito ad una energica presa di 
posizione contrana alla messa 
da parie dell ex presidente 
militare Jorge R Videla oggi 
in prigione con una condanna 
all ergastolo 

Il fallimento di questa mi 
ziativa ha caricato di significa 
to per Menem I incontro con 
Alfonsin 

Ma la nunione si è conclusa 
con dichiarazioni molto con 
(rasianti II portavoce di Me 
nem Humberto Toledo ha 
minimizzalo I importanza del 
la riunione descnvendola co* 
me «un incontro protocollare 
di dieci minuti» 

Invece il portavoce di Alton 
sin José Ignacio Lopez ) ha 
descntla come una conversa 
zione di mezzora sui temi 
economici militari e legislali 
VI Lopez ha consegnato an 
che alla stampa un comunica 
to di Alfonsin che cntica seve 
ramentó l idea di un indulto 
che apparirebbe come «una 
Vittoria di coloro che si sono 
ribetiati» 

Ma le sfortune del presiden 
te non erano finite II sindaca 
lista Saul Ubaldmi è stalo in 
fatti confermato segretario 
della Confederazione genera 
le del lavoro (Cgt) nel corso 
di una seduta de) Comitato 


Liberate le ^omaliste brasiliane 


wm RIO DE JANEIRO £ finita 
dopo 10 giorni il dramma del 
le due giomaliste e dell uomo 
tenuti in ostaggio in Brasile da 
due coppie di banditi 1 rapito 
ri avevano chiesto un clicotte 
ro per fuggire in Paraguay e le 
autorità avevano deciso di 
concederglielo ma a causa 
dell oscurità notturna il velivo 
lo non ha potuto attenare sul 
[autostrada dove è patcheg 
giata I auto blindata con a 
bordo t sequestratori e gU 


ostaggi Quello decollato len 
notte dall aeroporto presiden 
te Prudente nello Stato di San 
Paolo era il terzo elicottero II 
primo aveva avuto dei proble 
mi mwcanici e il secondo 
non era mai panilo in quanto 
I piloti SI erano rifiutati di viag 
giare con t criminali armati 
La sconcenanle vicenda è mi 
ziata li 3 agosto quando i 
quattro due coppie regolar 
mente sposale avevano rapi 
to Salvi Agel Filho un bambi 


no di nove anni dalla sua abi 
tazione di Goiania Le autorità 
avevano deciso di non dare 
notizia del sequestro per non 
mettere m pencolo la vita del 
bambino Sei giorni dopo la 
polizia aveva intercettalo una 
leìefonala dei rap lon e aveva 
cosi individuato la v.asa in cui 
il piccolo veniva tenuto prigio 
mero l edificio era stato cir 
condato e i criminali avevano 
ottenuto un riscatto di 69 mi 
lioni di lire circa Tre giornali 


stó della tv locale Solange 
Franco Monica Calassa e Car 
la Monleiro si erano offerte 
come ostaggi al posto del 
bambino La Montcìro era sta 
la in seguito liberata e i bandi 
ti SI erano diretti con un auto 
blindata verso i aeroporto di 
Goiania Con sé avevano an 
cora le due giomaliste e I aulì 
sta Non essendo riusciti a ot 
tenere un aereo t quattro s< 
erano dati alla fuga con gli 
ostaggi Poi la liberazione 



Cumufi di macerie per te strade di Beirut martoriata da continui bombardamenti 


sotto il tuo della loro aitiglie 
na da diversi giorni 
Gli obici da 240 mm conti 
nuano a colpire le ambascia 
te Dopo I colpi alle s^i di 
plomatiche americana a^n 
una e francese len è stata la 
volta dell ambasciata italiana 
Il consigliere Massimo tannuc 
CI raggiunto (el^nicamenle 
dall Ansa ha dichiarato che 
attorno alla sede diplomatica 
sono caduti oltre 40 colpi 
«abbiarrro raccolto schegge 
anche nel cortile» ha detto 
Tra il personale dipiomalico e 
i militan di guardia non si la 
mentano tenti Intanto conti 
nuano gli appelli internazto 


fiali e te iniziative diplomati 
che per fermare i bombarda 
menu len a mezzogiorno 
parlando a Caslelgandolfo ad 
un gruppo di fedeli il Papa ha 
invitato a pregare per il Uba 
no annunciando che la prc 
ghiera di domani lesta liturgi 
ca dell Assunta sarà dedicata 
alla tragica situazione di quel 
paese A Damasco è arrivato 
I inviato del presidente (rance 
se Mitterrand il segretano ge 
nerale del ministero degli 
Esten Francois Scheer che ha 
avuto un iiKontro con il mini 
stro degli Esten sinano Fa 
rouk El Sharaa al quale ha 
trasmesso ) appello del suo 


governo per il «cessale lì fuo¬ 
co» definitivo Pressioni verso 
le parti in lolla giungono an 
che da paesi e movimenti de! 
mondo arabo L Egitto I Irak e 
1 Olp hanno chiesto una nu 
mone urgente del vertice dei 
paesi arabi per analizzare I 
drammatici sviluppi della si 
tuazione libanese e studiare 
forme di immediato mterven 
to Da Israele Moshe Arens 
responsabile del dicastero de 
gli Esteri ha condannato i 
bombardamenti smani a Bei 
rut definendoli «un pericoloso 
precedente di disprezzo delle 
norme di comportamento de) 
mondo civile» 


GERUSALEMME Un porta 
voce militare a Tel Aviv ha I 
detto che Israele ntiene in vita | 
i SUOI soldati disperai in liba ! 
no fino a quando non sarà d | 
mostrato il contrano Si è cosi j 
espresso m reazione alle nve 
lazio/ii del settimanale brilan 
nieo Sunday Times secondo il i 
quale )e autorità israeliane so ' 
no invece giunte alla conclu 
sione che i soldati Joseph i 
Pthk e Rahamin AIshech sono i 
morti per le ferite subite du 
rante la loro cattura m un ag i 
guato teso nel febbraio del I 
1986 nel Libano mendionale 
da guerriglieri «Hezbollah» 

La toro morte secondo il ! 
Sunday Times è stata confer 
mala dallo sceicco Obeid du i 
rante gli interrogatori cui é sol | 
toposto in Israele dalla sua 
cattura due settimane (a Lo ' 
sceicco avrebbe inoltre detto j 
che un terzo militare Ron 
Arad pilota di un aereo ab¬ 
battuto tn Ubano nell ottobre 
dei 1986 è Invece ancora in 
vita ed è prigioniero di una mi 
hzia libanese prosiriana 
11 Sunday Times ha anche 
affermalo che le autorità israe 
liane hanno informato le fami 
I glie delia morte dei due solda 
Il Queste secondo il quoiidia 
no Yedioth Aharonot hanno 
però negato di aver avuto co¬ 
municazioni in questo senso 
Israele ha catturato lo sceicco 
Obeid allo scopo di scambiar 

10 con I SUOI soldati e con gli 
ostaggi occidentali pngionien 
in Lit»no «Noi riteniamo che 

11 ten col William Higgms sia 
mono ma per esserne certi è 
necessario che il suo cadavere 
sia mostralo a osservatori tm 
parziali» Lo ha affermato in 
una conferenza stampa a Tel 
Aviv il portavoce militare gen 
Efraim Lapid aggiungendo 
che Israele sla tuttora aspel 
landò che alla Croce Rossa In 
tómazionale siano fomite in 
formazioni sui soldati israelia 
m pngionien di guemglien 
sciiti m Ubano 11 portavoce ha 
definito di portata storica la 
cattura dello sceicco Obeid <l 
nsultati di operazioni del ge 
nere - ha detto - non possono 
essere valutati a distanza di 
pochi giorni soltanto» 


■■ TEHERAN Gli Stati Unltt 
devono essere sempre consi 
derati «il nemico straniero nu* 
mero uno» della Repubblica 
islamica deU Iran perché cosi 
Il considerava I tmam Kho* 
meint Lo riferisce lagena 
iraniana «ima» citando fe pa* 
rene dell hodjatoleslam 
Mohammad Jdi Ansan, che si 
è rivolto ad una folla numero* 
sa raccolta rrei pressi dela 
tomba di Khomeini in occa* 
sione della «ashoura» annlv<e^ 
sano del «martino* di Hussein 
figlio di All il genero di Mao* 
metto e primo imam degli 
senti 

«La linea dell Imam Kho 
meini > ha sottolineato Asha* 
ri stretto collaboratore del de* 
(unto imam ed attualmente in 
caricalo di mettere insieme gli 
sentii della «guida* della Re 
pubblica islamica - era ed è 
tuttora la lotta contro gli Stati 
Uniti» che devono essere con 
siderati «il nemico straniero 
numero uno detta nvotuzione 
islamica» Tra i nemici interni 
t hodjatoleslam vede Innanzi» 
lutto «I liberali» mentre ha 
chiesto agli «ulema* e ai «pen 
satori» di «adattare le idee del* 

I imam alle realtà politiche 
economiche e sociali allo sco* 
po di combattere i islam ame* 
ricanlzzato» 

intanto il quotidiano irache* 
no AIjoumhounah organo uffi 
ciale del governo ha messo 
sullo stesso piano 1 Iran e gli 
Stati Uniti per quanto riguarda 
la questione degli ostaggi oc* 
cidentaU detenuti in Imano, 
accusando i due paesi e i loro 
intermediari di abbandonarsi 
ad «un gioco che suscita il di* 
sgusto deli opinione pubblica 
intemazionale* 

■I) gioco (irano-americano) 
- scrive il giornale - sembra 
un mezzo destinato a facilita 
re la fornitura di aiuti finanzia* 
ri e tecnici ad un paese (11 
ran) condannato per terrori 
smo espansionismo e viola 
ztone dei dintu umani» 

«Ormai - aggiunge I) quoti* 
diano - gli Stati Uniti non pos* 
sono più dissimulare il hmro 
comportamento che £ conira* 
no ai principi proclamati sul 
terronsmo sulla presa di 
ostaggi e sui diritti dell uomo» 


BORMIO • VALTELLINA DALL’11 AL 21 GENNAIO 1990 


centrale convocata due giorni 
fa dal dirigente operaio per 
opporsi alla dichiarazione di 
guerra lanciata da Luis Barrio 
nuevo braccio destro di Me* 
nem nel campo sindacale 
Bamonuevo con una mos 
sa dietro la quale era visibile 
I ipirazione del presidente 
aveva chiesto la rinuncia di 
Ubaldmi •denu^''iando» ti 
comportamento itoppo conte 
statano del segretario - Il qua 
le non nasconde un ostilità al 
programma economico liben 
sta promosso da Menem 
Quando Ubaldmi ha deciso 
di resistere convocando una 
seduta straordinaria del Comi 
lato centrale Bamonuevo ha 
Ottenuto I appoggio di un cen 
linaio di sindacalisti per boi 
collare la riunione 
Ma il durò «boss» della Cgt é 
nuscito comunque a riunire il 
quorum necessano (136 dele 
gali su un totale di 229) per 
farsi confermare alla testa del 
la grande centrale operaia 
controllala dai peronisli ( uni 
ca esistente m Argentina 
Bamonuevo ha indetto a 
sua volta una nunione piena 
ria del suo settore per giovedì 
della prossima settimana 
Potrebbe essere il pnmo 
passo verso la creazione di 
una centrale operaia dissiden 
le 

Soltanto un intervento per | 
sonale di Menem potrebbe 
scongiurare la piu grave cnsi j 
scoppiala in seno al sindacali | 
smo peronisia dall 83 m poi , 


Dopo quattro anni, e dopo le calamità 
che nell estate 87 hanno sconvolto la 
Vatteilina la Festa nazionale de fUnh 
tà sulla neve (orna a Bormio Come al* 
lora e piu di allora, dieci giorni di 
sport di cultura, di spettacoli dall 11 al 
21 gennaio 1990 con possibilità di sog* 
giorno per tre giorni, dall 11 al 14, seN 
te giorni, dal 14 at 21, e per dieci gior* 
ni dall 11 al 21. appunto Quello di 
Bormio e dei limitrofi comuni di Valfur- 
va Valdldentro e Vatdisotto è un com¬ 
prensorio turistico di grande prestigio 
mternazionaie Qui. nel gennaio 65, si 
svolsero i campionati mondiali di sci 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLQERSI 

Comitato organizzatore 
c/o Terme hormiest - Bormio 
Tet 0342/90 52 34 

Federazione P C l di Sondrio 
Via Parolo 33 • 23100 S^drio 


Unità Vacanze - Roma 
Via dei Taurini 19 - Tel 06/40 49 

Unità Vacanze - Milano 
V le Fulvio Testi 75-Tel 02/64 41 

Stand delia Festa Nazionale de I Unità 
Butta Neve presso ta Festa Nazionale 
de I Unità di Genova (agosto/settembre 

e presso ogni Federazione provinciale 
del P CI 

OFFERTA TURISTICA 

SKYPASS 3 giorni L 40 000 
7 giorni L 80 000-10 giorni t 100 000 

SCUOLA DI SCI 6 gg di corso collettivo 
due ore dalle 9 alle 11 l 50 000 
due ore dalle 11 alle 13 L 60 000 
Corsi di Ire giorni rispettivamente 
L 35 000 et 45 000 Durante la Festa 
verrà allestito 

un servizio di noleggio materiali 
a condizioni estremamente vantaggiose 

BUONO PASTO per gli ospiti 
domenicali e per chi usulruisce delie 
mezze pensioni o dei ristoranti 
in quota sono previsti «buoni pasto 
scontati 

TRASPORTI £ istituito un servizio 
di trasporto pubblico gratuito per gli 
ospiti nell area della Festa (Bormio 
Valfurva Valdldentro Valdiscio) 


alpino, qui si estende il territorio dei 
Parco nazionale dello Stelvio, qui si re* 
sptra ancora I atmosfera, appena scal¬ 
fita dall insediamento dei nuovi santua¬ 
ri del turismo di massa, di una terra 
ricca di tradizioni e di stona 
La Festa, con il contributo determinan¬ 
te degli operatori e della gente del po¬ 
sto, vuole essere (nomenlo di valoriz¬ 
zazione di queste risorse e vuole favo¬ 
rire la loro fruizione 
Prezzi contenuti per if soggiorno negli 
alberghi e nei residence convenziona¬ 
ti, visite guidate dei centri storici, 
escursioni nel Parco, gite nei dintorni. 



lei Saint Moritz e LIvigno E ancora, tarli- 
re- le agevolate per gli impianti di risalita, 
al- per le scuole di sci, per l'uso del com- 
la- plesso termale 

ra Ma, accanto alla fruizione delle risor¬ 
se del territorio, agli ospiti della Festa i 
in- verranno offerte anche altre opportuni- 
IO- té Spettacoli, dibattiti, iniziative cullu- 
iz- rati, giochi, animazione, rientreranno 
'0- nelle proposte di ogni giorno 

E non saranno dimenticati neppure i 
gli temi della tutela dell ambiente e dalla 
a- rinascita di un territorio duramente col¬ 
ei, pilo 

li. Arrivederci a Bormio 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI ^ ^ 

11 14/1 14.21/1 \\.2m 



pens compì 159 000 308 000 432 000 


mezza pens 162 000 315000 447 000 



una vacanza 
diversa 
sulla neve 
nel parco 
dello 
Stelvio 


pens compì 267 000 520 QOO 720 OOQ 


Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 
Sconto d L 1 500 per persona al g orno n stanza 
senza servz 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 
Supplemento del 15% per camera sngola 


RESIDENCES 

7 gorn 


3/4 pax 

5/6 pax 

400 000 

540 000 

450 000 

607 000 

490 000 

660 000 

550 uOO 

740 000 


Sono inoltre disponibili appartamenti presso privati 
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IN Italia 



Sica, a sinistra, con 01 Pisa nel palazzo di giustizia di Palermo 


Strilo (De) 


veleni 
nel partito» 


■i ROMA Cresce la polemi¬ 
ca aH'intemo della De in vista 
delia riunione del Consiglio 
nazionale, convocato da De 
Mita, Ira mille malumori, per il 
29, ^ e agosto, ieri a dife¬ 
sa della scelta del presidente 
della De è intervenuto un altro 
rappresentante della Sinistra, 
il sottosegretario airUnìversità 
e alla ricerca scientifica, Lear- 
co Saporito. Lo ha fatto con 
parole molto dure sull'attuale 
gèstioi^'^l partilo e in parti¬ 
colare verso • l'andreottiano 
Luigi Baruffi, che nei giorni 
scoisi aveva accusato De Mila 
di «forzare la mano e compro¬ 
mettere l'unità della De*. «Non 
si capiscono i richiami all'uni¬ 
tà - replica adesso Saporito - 
da parte di alcuni e^nenti 
della giunta esecutiva della 
Oc, I quali farebbero bene ad 
occuparsi più delle prossime 
difficili scadente amministrati¬ 
ve, a Roma e nella prossima 
primavera, visti i non eniusia- 
smaqti risultati delle europee 
lo scorso 18 giugno, dovuti 
anche a una scarsa incidenza 
organutzativa». 

Sul merito della polemica, 
l'esponente della sinistra de n- 
propone di fatto le test di De 
Mila. «Chi polemizza con la 
convocazione, ■ peraliro'-obbli- 
gltoria, - prosegue infatti la 
sua dichiarazione - del Consi¬ 
glio nazionale della De, sotto¬ 
valuta ta necessità di un solle¬ 
cito, rapido ed esauriente 
chiarimento nel partito*. E per 
replicare a chi tenta dì mini¬ 
mizzare i contrasti nello Scu- j 
docrociato il sottosegretario | 
usa termini assai «forti*: «Cì so¬ 
no molti veleni nella Demo¬ 
crazia cristiana che vanno eli¬ 
minati al più presto e definiti¬ 
vamente con un confronto 
senato nella sola sede istitu¬ 
zionale possibile, e cioè il 
Consiglio nazionale». Da qui, 
un invito alla chiarezza, per¬ 
ché «il polverone nella De non 
giova a nessuno». 

Insomma si va verso una 
riunione del parlamentino de 
tutt'altro che serena. Anche 
perché, da qui al 29 non man¬ 
cheranno altre occasioni di 
polemica; a cominciare dal 
meeting ciellino di Rimini, in 
programma dal 20 al 27 ago¬ 
sto. 


Spadolini 

«Il governo 
durerà 
a lungo» 


■i MARINA DI P1EJRASANTA 
(Lucca) «Questo governo non 
sarà certo di breve durata data 
l'esperienza di Andreotti» ha 
detto il presidente del Senato 
Giovanni Spadolmi nel corso 
di un incontro al <affé> alla 
versillana di Marina di Pietra¬ 
santa Intervistato da Romano 
Battaglia. Spadolini, apparso 
sonidente, dìsponìbìte e come 
sempre pronto alla battuta, è 
stato seguito dal fpito pubbli¬ 
co presente che lo ha ripetu¬ 
tamente applaudito mentre ri¬ 
spondeva a una serie dì do¬ 
mande, anche provocatorie 
(come: «se dovesse apparire 
in sogno ad Andreotti cosa gli 
direbbe?*, e lui ha risposto: 
«gii direi soprattutto di guar¬ 
darsi dal suo partito. Ma sa¬ 
rebbe comunque un invito 
inuliie visto che .\ndreotti lo 
sa bcne«). Sulle questioni del¬ 
la criminalità Spadolmi si è 
detto d'accordo con Andreotti 
sulla necessità di allungare i 
termini di carcerazione che - 
ha detto - «sono scandalosa¬ 
mente corti». «Come la legge 
SU) pentiti che, in qualche 
punto, SI allontanò dal quadro 
di diritto, fu essenziale per 
battere il terronsmo, cosi la 
mafia deve essere sconfitta 
anche se con qualche lieve 
correzione dei termini di car¬ 
cerazione*. Quanto ai seque¬ 
stri di persona Spadolini ha 
poi detto: «Ai tempi di Moro 
noi fummo tra i primi sosteni- 
ton della linea della fermezza. 
Ma non ci opponemmo mai 
alla liberazione di ostaggi in 
cambio di danaro. Furono tol¬ 
lerati il pagamento di'rjscalii 
ad esempio - ha aggiunto il 
presidente del Senato ** nel 
caso del sequestro Cirillo e di 
quello del figlio dell'onorevole 
De Martino», «lo - ha aggiunto 
- sono con il giudice Pierluigi 
Vigna, ma metto al centro l'in¬ 
dipendenza e l'autonomia dei 
si'.goti magistrali*. «È assoluta- 
mente impensabile di imporre 
una linea unica. Certo, però, 
se tutu i magistrali nuovamen¬ 
te decidessero di impedire il 
pagamento del riscatto - ha 
concluso Spadolini ~ ecco 
che I banditi perderebbero in¬ 
teresse per i sequestn*. 


Il giorno dopo il «verdetto» Il perito di parte contesta 
il giudice Di Pisa dice: i risultati: le missive 

«^no sereno,‘ non ho scritto sono state nelle mani 
le lettere anonime» degli 007, quindi... 

La difesa: «Nella perìzia 
lo zampino del Sismi» 


Scomparso il giorno del verdetto», Di Pisa ricom¬ 
pare. Ma solo per affermare laconicamente; «Non 
ho nulla da dire alla stampa. Sono sereno e fidu¬ 
cioso, per me parla la mia attività di magistrato». 
Intanto il legale del sospetto «corvo» si prepara a 
date battaglia contestando la validità della peri¬ 
zia, dato che le lettere, prima dell'esame, avreb¬ 
bero stazionato al Sismi. 


■i PALERMO. DI Fisa il gior- 
no dopo. Accerchialo dalla 
stampa, fortemente sospettato 
di essere il corvo» del palazzo 
dei veleni, incastrato dalla pe¬ 
rizia sulle impronte delle lette¬ 
re anonime, il magistrato si è 
nnserrato in casa. Scomparso 
l'altro giorno, o mtrovabile, ha 
rilasciato ieri solo poche laco¬ 
niche battute: «Non intendo 
I rendere dichiaraziont alla 
stampa. Tutto ciò che avrò da 
dire io riferirò agli o^ani isti- 
j tuzionalmente competenti, la 
procura di Caltanissetta e il 
Csm. Intendo solo ribadire la 
I mia estraneità alla vicenda 
I degli anonimi e tengo ad af¬ 
fermare che sono assoluta- 
I mente sereno e fiducioso sui 
I risultati dell'indagine giudizia¬ 


ria. La mia serenità discende 
dalla tranquillità delia mia co¬ 
scienza. La mia attività di ma¬ 
gistrato e l'impegno profuso 
per la giustizia sono ben noti 
e da chiunque valutabili». 

In realtà per Di Pisa, fino a 
pochi mesi fa giudice stimato 
e impegnato m scottanti in¬ 
chieste. sono giorni terribili. £ 
il futuro non sembra roseo per 
lui. È vero che aver individua¬ 
to una sua impronta su una 
delle lettere anonime non au¬ 
torizza a dire che lui sia «il 
corvo* o uno dei cortn», tutta¬ 
vìa è evidente che la situato¬ 
ne è compromessa. Difficil¬ 
mente l'indagine di Caltanis- 
setta potrà indMduare come 
•corvo» un'altra persona e sca¬ 


gionare, come vittima di un 
complotto, Di Pisa. Forse il 
massimo che il magistrato 
può sperare è un dilatamento 
dei tempi dell'irtchiesta e una 
nuova superperizia. In questa 
direzione sembrano andare le 
sue prime ccHi&oim^se. La di¬ 
fesa del sostituto, ora sospet¬ 
tato di aver scritto una «felle 
lettere contro FakcHie e altri 
inquirenti antimafia, sarebbe 
infatti pronta a contestare ta 
validità deti'indagine condtMia 
dai tecnici del Cis di Rema. 

Una prima eccezione ri¬ 
guarderebbe r^missibiliià 
della prova,, dato che le lette¬ 
re, secondo quanto puU>1ica- 
10 da vari giornali, avrebbero 
stazionato nei laboratori del 
Sismi prima della loro trasmis¬ 
sione al giudice naturale e 
dunque in violazione dei diritti 
delta difesa. Ovvio il senso di 
questa eccedete. Al Sismi - 
fa intendere la difesa di Di H- 
sa - potrebbero aver manipo¬ 
lato a piacere le lettere. Del 
resto una sua impronta fM>n ftj 
presa dall'alto commissario 
col tmcchetto dell’apentivo? 
Insomma tutto è possibile. 


Una seconda eccezione n- 
^arderebbe la validità di una 
comparazione compiuta non 
su impronte totali, ma su loro 
frammenti. Questi, ritenuti utili 
dai periti, verrebbero definiti 
insufficienti dalla difesa del 
magistrato ai fini dell'acquisi¬ 
zione delia prova. 

Sulla vicenda, come si ri¬ 
corderà, è in corso un'altra 
perizia riguarda le macchine 
da scrìvere «Trìumph Adle^ in 
dotazione al palazzo dì giusti¬ 
zia di Palermo. Una lena peri¬ 
zia riguarderà la carta e le bu¬ 
ste utilizzate dal «corvo». Le 
impronte sono state ricavale 
dai tecnici del Cis su carta in¬ 
testata della Criminalpol, un 
uilic'io che ha un contìnuo 
contatto con gli ambienti giu¬ 
diziari di Palermo, il cui capo, 
Gianni De Gennaro, era peral¬ 
tro uno dei bersagli delle lette¬ 
re anonime diffuse àql «cor¬ 
vo». La Crimihalpol, come il 
giudice Falcone, venivano ac¬ 
cusati d) aver gestito al di fuori 
della legge il ritorno in Italia 
del pentito Contorno. 

Ieri, a rendere più amaro, 
se possibile, il ponte di Ferra¬ 


gosto di Di Pisa, è arrivata an¬ 
che un'altra dichiarazione del 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Palermo Conti: «Nel¬ 
l'interesse dello stesso Di Pisa’ 
è giusto che fino alla sentenza 
definitiva sta addetto ad altri 
settori professionali*. Un'affer¬ 
mazione che fa eguito ad al¬ 
tre. molto dure, espresse in 
questi giorni. Secondo Conti, 
indipendentemente dall'esito 
dell'Indagine. Di Pisa dovreb¬ 
be andar vìa dalla procura di 
Palermo, dato che quando fu 
ascoltato al Csm disse di ap¬ 
provare il contenuto delle let¬ 
tere anonime. 

Sul clima neir«ex» palazzo 
dei veleni lo flesso presidente 
Conti ha negato che rincontro 
Sica-Falcone dell'altro giorno 
sia stato di «facciala*: «Si 5orx> 
chiarite e completamente ri¬ 
mosse tutte le incomprensio¬ 
ni. le possibili interferenze, le 
reciproche invasioni di cam¬ 
po». 

Da registrare, ieri, una nota 
delta Guardia di Finanza che 
smentisce quanto riportato da 
alcuni giornali secondo cui a 
Di Pisa era stata tolta la scorta. 


Intervista al cardinale sulla De e l’unità dei cattolici 


Sìlvestrini: «Alla seconda lista 
d credono solo i ^omalìstL..» 


La seconda lista cattolica? «Una stona gonfiata dai 
giornali, in realtà non ci ha pensato nessuno». La 
guerra tra Giubilo e Famiglia Cristiana? «Forse la 
denuncia alla Sacra Rota è stata una tnossa cosi, 
per fermare qualcosa..,». Dopo l'omelia nella sala 
parrocchiale di Cortina (assente Andreotti). il 
cardinale Achille Silvestrini risponde su alcuni te¬ 
mi di attualità politica. E «rassicura» la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 


■1 CORTINA (] microfono 
poggia su un piccolo tavolo 
coperto da un drappo porpo¬ 
ra davanti all'altare. Non è un 
appuntamento mondano, 
questo con il cardinale Achille 
Silvestnni, anche se è segnala¬ 
to nel fitto calendario della 
' «ricca estate cortmese*. Né c’è 
I il bel mondo che affolla stra¬ 
de, boutique, bar e anche le 
I sale-conferenze quando di 
I scena é l'autore di grido, me- 
' glio ancora se è pure presi¬ 
dente del Consiglio. Non è 
sceso, dal convitto delle suore 
Orsoline immerso nel parco 
Falona, neppure Giulio An- 
dreotti per questo incontro 
con il monsignore cui pure è 
buon amico. Forse si saranno 
incontrali, o si incontreranno 


(anche il cardinale è in va¬ 
canza da queste parti, a Dob- 
biaco). con maggiore riserbo. 

La chiesa parrocchiale di 
Cortina é quasi piena di fede¬ 
li, e le parole del cardinale Sii- 
vestrìni riech^giano tra le alte 
volte, acquisendo solennità. 
Pronuncia un discorso preva¬ 
lentemente teologico, ma il 
suo ragionamentò sembra tal¬ 
volta allargarsi e fleneralizzar- 
si. quando per e ompio rico¬ 
nosce che «i momenti in cui 
tulli i cattolici sanno stare uni¬ 
ti e concordi in un'azione co¬ 
mune per un bene superiore 
della Chiesa non sono pur¬ 
troppo cosi fluenti nella 
storia*. E infatti Silvestrini 
giunge che «verso gU uomini 
rratelli che credono di sapere 


che cos'è la storia, o che cosa 
deve ^sere. noi abbiamo tl 
debito di aiutarli a tenersi in 
guardia dalle pretese «.ertezze , 
di una ragione ideologica, li¬ 
berale, kantiana o marxista 
che sia*. Ma c'é anche un ri¬ 
chiamo: «NelFeconomia divi¬ 
na della salvezza, la preghie¬ 
ra. l'azione responsabile e 
l'obbedienza hanno un posto 
preciso». 

La confereitza si chiude 
quasi come un'omelia, con il 
salmo che chiede a) S^ore 
•Insegnaci, a contare i n<»ln 

E mi». Ma, con il beneplacito 
parroco, in chiesa scatta 
ugualmente l'applauso. 

Dunque, unità dei cattolici. 

£ anche chiediamo al cardi¬ 
nale ^Ivestrìni - unità politi¬ 
ca? Monsìgnore.ajne le brac¬ 
cia e sornde: «È un discorso 
più generale, il mio. Se un ^- 
gancio airattualità c’é. sem¬ 
mai è all'etica cfella politica». 
Epparei è d'attualità la po¬ 
lemica sulla capacità delta 
De di raccogliere e rappre¬ 
sentare le aspettative del¬ 
l'Intero mondo cattolico. Ne 
dubitano aiacbe aacerdod e 
aith«scov).EIei? 

Secondo me sono polemiche 
più gonfiate daU'mformaztone • 
che leali. 


Sono gottDate anche le dM- 
rioni Ira le conrenti de? 
Ofinllo ri ?r»nr*‘;f»mrir' ‘Ir non 
CI fossero polemiche tra ie 
coTrent), nessuno si accorge¬ 
rebbe della loro esistenza. 

A Roma l’acciiaa moasa da 
una parte dri cattoUct alla 
De di etsere più attenta agli 
affari ebe al pene pubblico 
sembra tradursi oggi nella 
discussone sulla seconda 
lista. Come la giudica? 

La questione mi sembra in¬ 
ventata. A due liste a Roma 
non ci ha pensato nessuno, 
neandie chi ne ha parlato. Io 
credo che cosforo volessero 
dire che d vogliono dei buoni 
candidati. E alla fine ci sarà 
una campagna elettorale am¬ 
ministrativa come tulle le al¬ 
tre. 

Però Uste «Uverse da mieUa 
deUa De ce ne sono w sia¬ 
le. Ad esemplo a Palenno, 
da parte del cattolici di «CU- 
tàperroMDO*. 

La situazione di Palermo è le¬ 
gata a un contesto siciliano, 

3 uello della mafia, che evi- 
eniemente pesa. La situazio¬ 
ne di Roma, invece, non è di¬ 
versa da quella di Milano, Bo¬ 
logna o Venezia. 

DI diverso, e dJ Inedito, c'è 


L’agente di polizia fu ucciso a Milano nel ’77 


Barbone e Alunni accusati 
dett’omiddio Cusfarà 



otto rinvìi a giudizio per omicidio volontario sono 
stati richiesti dalla procura milanese per un episo¬ 
dio degli anni di piombo nel capoluogo lombardo: 
l’assassinio dell'agente di ps Antonino Custrà, av¬ 
venuto nel 1977 nel corso dì una manifestazione 
deH’Autonomia. Tra gli imputati almeno due nomi 
di spicco: Marco Barbone, il pentito del caso To- 
bagi, e il leader di Prima linea Corrado Alunni. 


LUCA PAZZO 


MI MILANO Sono passati do¬ 
dici anni e qualche mese. Il fi¬ 
glio che Anna Custrà portava 
m grembo quando suo manto 
venne ammazzato è ormai 
quasi un ragazzo. Walter 
Orecchi, Massimo Sandnni e 
Maurizio Azzolinl. i tre studen¬ 
ti processati e condannati per 
quell'omicidio, sono liberi da 
tempo. Ma 6 da questo passa¬ 
to che all'improvviso la morte 
di Antonino Custrà. agente di 
polizia, ritorna alla luce e co¬ 
stringe di nuovo a fare i conti 
con ta storia di quegli anni. 

L’inchiesta è stata conclusa 
dal .sostituto procuratore Giu¬ 
liano Turone appena prima 
della pausa estiva. Il giudice 


istruttore Guido Salvini quan¬ 
do tornerà dalle fene, si trove¬ 
rà sul tavolo un fascicolo smil¬ 
zo nelle sue pagine, con la 
firma del dottor Turone, c'è la 
richiesta di apnre oggi, a do¬ 
dici anni da quel tragico po¬ 
meriggio de! maggio 1977, un 
nuovo processo. Sul banco 
degli imputati dovrebbero an¬ 
dare otto uomini. Sono tutti 
nomi di cui le cronache di 
questi anni si sono già occu¬ 
pate. Un paio sono in carcere, 
alcuni sono ormai liberi, quasi 
lutti sono, in un modo o nel- 
l'aitro. o «pentiti» o «dissocia¬ 
ti». .Spiccano due nomi, quello 
di Corrado Alunni, capo di 
Prima Linea, l'assassino del 
giudice Emilio Alessandnni, e 


quello di Marco Barbone, 
rampollo della Milano bene e 
capo della Brigata 28 Marzo, 
l'assassino di Walter Tobagi. 
Nel '77 erano un lerronsta a 
tempo pieno, già da anni in 
clandestinità, ed un giovane 
leader della Autonomia. Un 
accostamento che rende 
esplicita la lettura che i giudici 
fanno d) quel delitto, a costare 
la vita a Custrà fu un patto 
operativo tra il «partito arma¬ 
to» e li suo braccio legale del¬ 
l'Autonomia. uno dei primi 
tentativi di fare compiere al 
«movimento di massa» quel 
salto di qualità che avrebbe 
dovuto portarlo sulla strada 
dell'insurrezione. 

Antonino Custrà. venticin¬ 
quenne agente del 3® reparto 
(ìelere, venne colpito a) cra¬ 
nio da una pallottola calibro 
22 attorno alle 18 del 14 mag¬ 
gio 1977 in via De Amicis. 
«Non più parole ma pioggia di 
pioml^». cantavano i militanti 
dell Autonomia ed una piog¬ 
gia di piombo venne scaricata 
sul reparto di polizia da due¬ 
cento autonomi staccatisi im¬ 
provvisamente da un lungo 
corteo dell'ultrasinistra che 
protestava per la morte di 


Gio^iana Masi, uccisa due 
giorni prima a Roma dalla po¬ 
lizia. Dopo avere assaltato un 
supermercato, il gruppo degli 
autonomi venne a contatto 
con il plotone della Celere. 
Immediatamente apparvero 
chiavi inglesi e molotov; subi¬ 
to dopo iniziò tra i manife¬ 
stanti la distribuzione delle ar¬ 
mi da fuoco, apparse dalle va¬ 
ligie degli stessi personaggi 
che, a sparatoria finita, le 
avrebbero raccolte e sarebbe¬ 
ro spanti nel nulla. Spararono 
in molti e mai delitto degli an¬ 
ni di piombo fu più fotografa¬ 
to Piantalo a gambe la^he in 
mezzo alla strada con la pi¬ 
stola impugnata a due mani, 
un autonomo (secondo Mar¬ 
co Barbone si trattava di Giu¬ 
seppe Memeo detto «Teno¬ 
ne») fece il giro dei giornali di 
mezzo mondo, Greccht, San- 
drmi ed Azzolini, allora stu¬ 
denti del «Cattaneo», si trova¬ 
rono ritratti una settimana do¬ 
po sull'Egresso anch'essi con 
le armi spianate A scuola se 
ne vantarono con le ragazze 
Tre giorni dopo vennero arre¬ 
stati e per loro iniziò un lungo 
e complicato iter giudiziario: 
alla line venne esclusa la loro 



» ‘ , f ‘t, 


Una drammatica immagine dei violenti scontri in via De Amìcis a Milano nel maggrò '77 


responsabilità diretta ma ven¬ 
nero condannali per concorso 
morale nell’omicidio. 

Ad aprire un secondo filone 
detl'inchiesta arrivarono il n- 
trovamento di una 7.65 usata 
in via De Amicis in un covro 
terrorista di Roma e soprattut¬ 
to le dichiarazioni rese al giu¬ 
dice Spataro da Marco Barbo¬ 
ne. pentitosi subito dopo 1'^- 


resto per il delitto Tobagi. 
L assalto alia polizia fu, se¬ 
condo Barbone, una ntorsio- 
ne per gli airesU, avvenuti po¬ 
chi giorni prima, degli avvoca¬ 
ti di «Soccorso Rosso» Sergio 
Razzali e Giovanni Cappelli. 
L'inchiesta è durata nove an¬ 
ni richieste di rinvio a giu¬ 
dizio che le hanno messo la 
parola fine portano olio nomi. 


oltre a Barbone ed Alunni, ci 
sono Giuseppe Memeo (già 
condannato per il delitto 'fór- 
regiani), Luca Colombo (al¬ 
l'epoca compagno di Barbone 
nel collettivo «Romana»), i 
pentiti dell'Autonomia Mano 
rerrandi e Enrico Pasini Catti, 
l'ex brigatista Giancarlo De 
Silvestn e l'autonomo Luigi Gi- 
bertini. 



Celli 

è in vacanza 
in Riviera 
dei Fiori 


Uc'io Celli (nella foto), •W venerabile» della lo^ia massoni* 
ca P2, condannato a dieci anni per la str^ di Bok^na. ma 
scarcerato per motivi di salute, si gode le vacanze in riviera 
di Ponente, frascone la settimana di Fetr^sto tra palme e 
fiori di ibiscus, scogliere che degradano fino al mare, pisci¬ 
na e prati verdi nel più lussuoso albeigo di Bc^ighera. Ri¬ 
ceve chi vuole, sotto la protezione d^li agenti delta Di^ e 
delle sue personali guardie dei corpo in tenuta da bagnino. 


Dodici Una motovedetta della capì- 

taneria di pori^ di Genc^ 
UCIIini ha avvistalo Ieri mattina un 

sotto branco di dodici delfìni da- 

b l anfama vanti allo spazio della Fiera 

unicrila intemazionale, dóve si sta 

allestendo la festa nazionale 
dell'Unità. Gli uomini della 
capitaneria hanno immediatamente girato intorno al graditi 
ospiti, per evibre che rimanessero prigionieri delle banchi¬ 
ne. I Rifinì, giunti airìmboccalura del porto probabilmente 
sulla scia di rifiuti di qualche nave, sono stati ricondotti al 
largo. 


Sul sole Un eccezionale fenomeno 

rtcralAdlrtHA turbolenza solare ha ìm- 

pegnato ieri gli astronomi di 
Ifllfllldìd tutto il morulo per circa no¬ 
eti UlMachlma vanta minuti. L’osservatorio 

ai nira»ninid Wilhelm Foerster di 

Berlino Ovest ha segnalato 
una esplosione enorme, a 
partire dalle 10. ora locale, causata dal collasso del campo 
magnetico di un gruppo di macchie solari. «L'onda ene^- 
tica liberata è paragonabile ad alcune migliaia di bombe 
airidrc^no», hanno rivelato gli scienziati tedeschi. Un gi¬ 
gantesco flusso di protoni ed elettroni è stato scaraventato 
in direzione del nostro pianeta. Arriveranno nell’atmosfera 
terrestre oggi o domani. Sul lato della Terra illuminato dal 
Sole al momento dell'esplosione, i raggi Roentgen da essa 
generati hanno disturbato le trasmissioni via etere in onde 
corte. Non sono previsti influssi sul clima atmosferico. Solo 
ai poti si potrà notare una m^giore luminosità. 


Ld ^ndrdnollCtd in un agguato nella strada 
principale di Bagnara Cala- 
bra, sulla costa tirrenica, Ieri 
tre all’ora del pranzo, sono stali 

AAMAAA ticcisi duc fratelli; Giovanni 

IraSiauillP g Giuseppe Calabrò. Colpiti 

alla testa e al lOTace, 1 due 
giovani di 24 e 28 anni sono 
morti aH'istanie. Il più giovane, Giovanni Calabrò, aveva 
precedenti penali. Nella sparatoria è rimasto ferito un ra¬ 
gazzo, Giuseppe Garoffolo, di 25 anni, colpito da una pal¬ 
lottola a un braccio, t stato giudicato guarìbile in dieci gior¬ 
ni. A Lazzaro, paesino calabrese nei comune di Motta San 
Giovanni sulla costa ionica, i carabinieri hanno trovato il 
cadavere di un uomo ucciso poche ore prima a colpi dì pi¬ 
stola. Si tratta di un pregiudicato. Girolamo lelo di 66 anni. 


che l’ex almbco Pietro Ghi- 
va» deaunda •FamIgUa cri- 
sduuu. che ne aveva critica¬ 
to lo 0C5lionc ainmlnlAimli 

Va", 'àThMiate’ddla' Sacra 

Rota. 

Quella è stala una mossa cosi, 
forse per fermare qualcosa. 

Sembra aver avuto reffelto 
contrario: la polemica» aera* 
mai, ri è acuita tra l cattoU- 
cl, e DM colo romani. Non 
crede? 

Nonioso. 

Di più il cardinale Silvestrini 
non vuote o non può dire. 
Cambia discorso, tenta quasi 
di far sentire noi cronisti in 
colpa: «1 giornali sono pieni di 
polemiche politiche anche in 
Questi giorni di vacanze estive. 
Abbiamo l'impressione che 
oggi il piano deli'informazione 
quotidiana debba essere sem¬ 
pre agitato. E invece c'è la 
realtà che non dico sia quieta 
ma nemmeno cosi agitala...». 
Si ferma un attimo, poi monsi¬ 
gnore sorride nuovamente; «O 
tolse è che la società oggi è 
più tranquilla sui grandi pro¬ 
blemi - le guerre nuclean, la 
contrapposizione degli ideolo¬ 
gismi - e può dibattere con vi¬ 
vacità i problemi correnti. For¬ 
se é un bene, forse porta a 
una crescita democratica». 


ContPdbtandOI La Guardia di finanza di 
coiviiActratI Brindisi e di Bari ha se<ìW' 

strato trenta motoscafi nel 
iFCntd corso di una operazione an- 

hlij» III toiiif il)|; indo onltn-il<i 

> ^ dalia i’r(A.utd di BrinUisi. Le 

imbarcazioni, tutte dotate di 
motori mollo polenti, lun¬ 
ghe in media 12 metri, trasportavano fino a 150 casse di si¬ 
garette per carico. Ventiquattro motoscafi pieni di questa 
merce priva delle etichette dei monopolio statale sono stali 
scoperti nel porto di Brindisi, nove nel poi^o di Saveletri. tre 
in quello di Villanova di Ostuni. Alcuni proprietari delle ba^ 
che sotto sequestro sono però risultati semplici prestanó¬ 
me. Per Voperazione sono stati utilizzati due elicotteri e cin¬ 
que motovedette della guardia costiera. 


È morto Si è spento ieri a Roma, al¬ 
ti iiÌAni:kllcl> ^ fthni, Francesco 

H giornaiisia Boneschi. giornalista cattali. 

rr^nCCSCO co. amore di romanzi e di 

RAisPcrhi poesie. Boneschi, che esor- 

I9VIW9UII -gQ direi- 

loro della rivista «Idea», ha 

ricoperto per quindic') anni 
la carica di vicepresidente dell’Ordine nazionale dei gioma- 
listi. Per breve tempo è stata anche vicesegretario della fe¬ 
derazione nazionale della Stampa, norKhé vicepresidente 
dell'associazione stampa romana. 


I_ RACHKUlQONWgLU 

«Coca connection» 

Ferrara, tra i giudici 
permangono ancora 
«abissali divergenze» 


' m FERRARA. Non è finita la 
guerra tra ufficio istruzione e 
Procura della Repubblica di 
Fenara, in relazione alta vi¬ 
cenda ormai nota come «coca 
connection». Sabato, un co¬ 
municato congiunta aveva fal¬ 
lo pensare, quanto meno, ad 
una tregua. In esso si esclude¬ 
va it coinvolgimenta di mae¬ 
strali in questo affare dì droga 
e altro, dando l'immagine di 
un palazzo di giustizia final¬ 
mente unito, len. però, it col¬ 
po di scena. li dottor Vincen¬ 
zo Melluso, uno dei due giudi¬ 
ci deH'ufficio istruzione, ha 
dettato una stringata dichiara¬ 
zione ai giornalisti presenti in 
una deserta Ferrara pre-ferra- 
gostana. «Al di là dei punto 
obiettivo relativo ai due magi¬ 
strali - ha detto Melluso -, tra 
noi e la procura, su questa vi¬ 
cenda, permangono le pro¬ 
fonde, per non dire abissali, 
dive^enze di valutazione*. 

Il plurale usato nella dichia¬ 
razione sembra debba essere 
interpretato non già quale un 
■plurale maiestalis», ma come 
rindicazione che la dichiara¬ 


zione di Vincenzo Melluso è 
condivisa anche dal molare 
dell'ufficio istruzione, dottor 
Domenico Mecca. 

Insomma, la guerra non è 
finita, semmai s é trasfcHinata 
in guerrìglia. L'unico punto 
d'intesa sulla vicenda che 
mette assieme traffico di dro¬ 
ga e falliti, o solo pensati, at¬ 
tentati ai giudici di Palermo, 
Giovanni Falcone, e di Vene¬ 
zia, Saverio Pavone, pare es¬ 
sere l'estraneità di due magi¬ 
strati il cui coinvolgimento 
partiva dalle dichiarazioni di 
un ex carabiniere, colto sul 
fatto mentre si apprestava a 
prelevare una consistente pa^ 
tita di droga aU'aeraporto ve¬ 
neziano. 

La dichiarazbne del dottar 
Meliuso riapre la lenta a pa¬ 
lazzo di giustizia e conferma 
la diversità dì valutazione che 
ha diviso, fin dal primo gk»^ 
no, l'ufficio istruzione (che al¬ 
la vicenda dà un forte credi¬ 
to) dalla procura (più pro¬ 
pensa a considerarla una 
montatura). 


rUnità 

Lunedì 
14 agosto 1989 

















IN Italia 


Palio di Siena 

Puoifi «Vipera» 
Aceto in gara 
per la Selva 


lÉI SIENA ta sci^tia del dieci 
cavalli che panecipet’anno al 
dallo dcH^AssUfila non è stata 
facile I Capitan) delle contra 
de hanno discusso a lungo le 
ri mattina II tisuliato À stato la 
bocciatura 01 yipem la cavai 
(ina che aenaa lamino aveva 
Whto wpwn^ntemente il 
p4!lo di jugho Trpppe le sue 
scpheiteite \ canapi, torse 
aijàlcuna provocata ad arte 
U sorto ha favorito la Selva 
CQrt Rgato uh baio dt 6 anni 
e li Drago con %nitoi baio 
scufp di 12 anni E a ruota II 
Montone^ cdn Fogarizzo la 
Fàniera con Qalleggiante e II 
Biueo chtì ha avuto di nuovo 


m 



Potrebbe essere stata lei 
e non il carabiniere a cambiarsi 
l’abito insieme alla madre 
nella villa la notte del delitto 


Giallo di >^a]re^o 
La figlia Tamara sa? 




pi|hebs Con il quale ha ri ! 
ii^hìaio dì vlKcere il palio pas 
smo t¥r lé altre contrade le , 
pdssibiitig d) altormazione so , 
no mihon anche se niente b 
dacKludereApnori ba corsa 
senese b,sempre aperta a 
fisultfiio un l 
hbzla perché tgito cambi Al 
lOca è andato Musptio un 
esordiente alla Chiocciola 
Oérnienu al Nicchiò Uberto 
all Aqul!^ Sole Bosso all Istri 
cd ChaiireUse Subito dopo la 
traila é cominciato II gioco 
delle monte perché le contra 
de favorite vogliono formare 
la migliore accoppiata cavallo 
- fantino Può darsi secondo 
le previsioni che questo gioco i 
duri tnolto poco perché certi 
accordi sono stati già presi nei 
giorni scorsi Andrea De Gor , 
tes detto Aceto a caccia della I 
quSltlQrdlceslma viliorla della 
sua presijgio^a carriera un re 
com aisplbio nella storia dei 
palio direbbe montare nella 
Selva il cui capitano Fabio 
Rugarti é maestro di tattiche e 
di intrighi Del rcsld Aceto già 
a IupIIo f^prlo sul potente FI 
gam ha rischiato di vincere 
per ^a Civetta Salvatore Udu 
dt*lio Gianchlnó tomaio a cor 
rare dopo avere scontato una 
actUalHIca per una corta torna 
con I inienalonfi di non fallire 
Il bersaglio della vittoria Bo 

E bbe cowira nel Bruco che 
n gufila la gioia di uh primo 
aio addiriltUrà dal 2 tuglio 
dèi 19^5 Pitheos potrebbe 
hòfì essere di 4U0 gradimento i 
Ma un suo ingaggio nelle altre i 
cònlrai^ favorite appare | 
huantdmal problematico . 
Menne'è pfteo>bióbabile^he 

Ac o pt I m: ire f ({T o 

per Pitheosi sul cui proprietà 
rip sarebbero state fati* pres 
ttlOni perché non lo presentas 
se) é altrettanto difficile che i 
contradaipli del Drago rinun : 
cino al loro attuale fantino | 
Antonello Casula detto More! I 
tq < ho di Benito è uno dei 
proprietari Anche le altre 
monte appaiono abbastanza 
delincate Nel Nicchio et sarà 
Massimo Coghc detto Massi 
mino nel Montone Giuseppe 
Pes detto II Pes, nell Oca Fran 
co Casu nella Paniera Prence 
SCO Ticél detto Tredici nell I 
sUke Guido Tomassucci detto 
Bonito nell Aquila Maurizio 
Fariietani detto Bucefalo Uni 
ca incertezza nella Chiocciola 
thè si é affidala provvisoria 
mente a Massimo Bandini 
Intanto fa discutere i) drap 
ptllone (dedicato nel bicen 
tenario della rivoluzione Iran 
cesc. ai diritti dell uomo) de) 
francese Gerard Fromanger in 
particolare per come ha rap 
presentato la Madonna una 
donna con (( carrozzino che 
ha fatto gridare allo scandalo 
qualcltt tradizionalista "Vo 
glio che le donne vi si ricono 
scano - hd risposto il pittore - 
questa Madonna è un prodot 
to senza provocazioni di tipo 
erotico e scandalistico Una 
visione semplice che si espn 
me anche nella sUa assunzio 
ne al cielo m mezzo at piccio 
nt in volo che partendo da 
basso assumono poi i colon 
delle contrade di cui diventa 
no simbolo» 


Entro oggi Maria Luigia Redoli e il suo giovane 
amante sapranno se il giudice istruttore di Lucca 
' confermerà Perdine di arresto emesso nei loro 
confronti per omicidio volontario Secondo un te* 

, stimone i due protagonisti del «giallo di Viaregr 
I gio» quando sono tornati dalla Bussola avevanq 
' gli stessi abiti La figlia delia vittima sa cosa è 
I realmente accaduto quella notte^ 

DAU NOSTRO INVIATO 

PIIAO BENA8SAI 


Wm VIAREGGIO t quasi Pena 
gosto La Versilia come ogni 
anno straripa di genie A que 
sta festa di metà estate man 
cano solo j bagnini che sono 
in sciopero per il rinnovo del 
contiatlo di lavoro II mare è 
piatto come una tavola ma 
sui pennoni dei bagni svento 
la ta band era rossa di perico* 
lo 

È quasi passato un mese da 
ouel 16 luglio quando è stato 
ucciso li miliardario Luciano 


lacopi con 17 coltellate nel 
garage di una villetta di via 
Provinciale a Forte dei Mamu 
£ oggi Maria Luigia Redoli e U 
suo giovane amante carabi 
mere Carlo Cappelletti accu 
sati di essere gli autori di quel 
barbaro delitto conosceranno 
le decisioni del giudice istruì 
tore Vincenzo DI Nubila che 
deve confermare o meno I or 
dine di arresto per omicidio 
volontario emesso il 5 agosto 
da) sost luto procuratore delia 


Repubblica di LUcca DomenI 
ca Manzione 

Come per tutti i gialli che si 
rispettino sotto gli ombrelloni 
di questa Verulia assolata la 
gente é divisa in due partiti 
colpevolistt e innocentisti 

L emissione di un mandato 
di cattura anche se tecnica' 
mente non é cosi nei con 
fronti di Maria Luigia Redoli e 
di Carlo Cappelleui peti «col 
pcvolisti* potrebbe suonare 
come una sentenza di con 
danna Ma c é anche chi ere 
de che il dottor Di Nubiia pos 
sa confermare un solo ordine 
di arresto Anche \ «colpevoli 
sti* hanno qualche dubbio sul 
ruolo di questo carabiniere 
alto grosso ma non molto 
sveglio La maggioranza lo ri 
tiene più vittima che protago 
nista In questo giallo di mezza 
estate 

Sul particolare dell abbiglia 
mento indossato dai due prò 
tdgonisti di questa intricatissi 


ma vieonda costellata di ma 
ghe fattucchiere messe ttere 
e mancati killer il proprietario 
deli hotel Santo Domingo Vit 
tono Grazzmt sulla cui testi 
monianza st regge laiibt de) 
cosiddetti «amanti diabolici» 
non sembra avere molti dub 
bi anche se afferma d) non 
averci fatto molto caso 

•Quando hanno lasciato 
1 albergo aitomo alle 2) 40 - 
racconta > la signrva indossa 
va una gonna attillala ed una 
maglietta di te^to maculsAo 
mentre il carabiniere una per 
sona tanto gentile aveva pan 
talont blu o nen e una carni 
eia anch essa nera MI sembra 
che quando sono tornati po 
co prima deile due dei matti 
no indossassero proprio gii 
stessi abiti di quando erano 
usciti» 

Un altro punto a favore del 
la coppia che non collima 
pero con la ricostruzione degli 
investigatori Ma anche la di 


Maria Luigia Redoli 


namica dei latti disegnata da 
gli inquirenti lascia qualche 
dubbio ì) quartetto è uscito 
dal Santo Domingo abbon 
daniemente prima delle 
214f> Sono tornati a casa 
Hanno lasciato t figli deila vii 
urna Tamara e Dario in mac 
china (notata poi dal mare 
sciatto dei carabinieri di Forte 
dei Marmi con ) intero quarte! 
lo a bordo) Sono entrati in 
casa hanno ucciso Luciano 
lacopi Si sono cambiati d abi 
to E poi sono andati a ballare 
atta Bussola Alle due del mat 
tino Maria Luigia Redoli ed i 
figli rientrando a casa *sco 
prono» il corpo senza vita del 
manto e del padre trafitto da 
17 coltellate 

La scusa per lasciare Tama 
ra e Dario in macchina se 
condo gli investigatori era 
quella di cambiarsi di abito 
Ma perché Carlo Cappelletti 
doveva cambiarsi di vestito 
proprio in quella villetta di 


Il caso dei sei bambini 

Il giudice si difende: 

«Li ho tolti a genitori 
sporchi e alcolizzati» 

All inizio aveva definito il decreto «yna bestialità» 
Adesso il ministro Rosa Russo Jervolino torna alla 
canea invitando il tribunale dei minori a restituire 
alla famiglia Pegoraro i sei figli II vescovo di Vi¬ 
cenza e riviste cattoliche criticano i giudici Repli 
ca il procuratore per i minori «C è una linea di at¬ 
tacco a 20 anni di riforme per tutelare 1 soggetti 
deboli» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MICHBLIMRTORI 


Forte dei Marmi? È vero che il 
manto della donna sapeva 
delle frequenti scappatelle 
delta moglie ma anche agli 
occhi dei figli poteva essere 
verosimile quella scusa'’ Se ì 
fatti s) sono svolti come neo- 
Stnjiti dagli inquirenti é stato 
veramente il giovane carabi 
nlere ad entrare in quella ca 
sa o qualcun altro^ La scusa 
dei vestito forse poteva anda 
re bene per madre e figlia nei 
confronti di Dario e di Carlo 
Ma chi è Tamara lacopi^ Vie 
ne descritta come una ragaz 
za molto introversa Anche a 
guardarla sembra la fotocopia 
della madre Stesso taglio di 
capelli stesso colore Stesso 
rancore nei confronti del pa 
dre la foto del quale 6 stata 
trovata trafitta da lunghi spillo 
ni Una figura che finora è ri 
masta nell ombra del «giallo 
di Viareggio* Ma che forse sa 
cosa è realmente accaduto 
quella notte di un mese fa 


Ferragosto, citta mia non ti riconosco. 


SI., f 


Mf% 1 



A caccia di tintarella sulle aiuola di Forte Belvedere a Firenze 


■I ROMA Strade poco transitate città vuote e località di 
villeggiatura gremite li lungo ponte di Ferragosto ieri é prò 
seguilo tranqulllamenie «turbato» a Pieirasanta in provincia 
di Lucca dalla clamorosa e rumorosa protesta del frequetv 
taton di alcune discoteche versiliesi che hanno voluto mani 
festaie contro (a decisione del sindaco di limitare I apertura 
dei ItKali fino alle 4 del mattino anziché alle 5 30 

li «ponte» è finito con netto anticipo per quattro turisti to 
rinesì che a Loano in provincia di Savona sono rimasti in 
c strati con i) loro camper tra le sbarre di un passaggio a li 
Vello il loro mezzo e stato investito e letteralmente disiate 
grato da un treno canco di pellegrini che erano partiti da 
Lourdes Non ci sono state vittime Un vero e proprio mira 
colo e non potevano esserci dubbi i quattro tonnesi Infatti 
visto che erano rimasti intrappolati sono scesi dal camper e 
si sono messi in salvo Hanno assistilo impotenti atta scena 
Incidente a parte è proprio il camper il vero re delle vacan 
ze Quest anno gliilaliani ne hanno comprati circa 7 000 re 
cord assoluto di vendite In declino è invece la roulotte di 
CUI sono stati venduti solo 4 000 esemplari 

Il bilancio domenicale anche ieri ha registrato diversi in 
cldcnti mortali Vicino Perugia due giovani sono morti dopo 
essere finiti con la loro Renault 5 in una scarpata a Carovin 
gio in provincia di Brindisi due romani sono rimasti uccisi 
m uno scontro frontale tra la loro auto che cercava di sor 
passare una Golf Nell incidente sono rimaste (ente altre 
quattro persone A Maratea (Potenza) un ragazzo torinese 
Nicola D Aniello 25 anni è stato colto da una crisi epilettica 


Tutto esaurito sulle spiagge delia Riviera adriatica in Romagna 






Roma deserta net ponteriggio di ieri 


mentre era in acqua ed é affogato nel Catanese Alfio Cai è 
morto dopo essersi sentito male in mare A Vie^ inrtne ». 
scomparsa Cllsabetta Collina bolognese di 22 anm che era 
entrata In acqua per un bagno 

Da segnalare infine un episodio di intoHeranza di cui si è 
reso protagonista il presidente deli Azienda autonoma dt tu 
risma di Merano Al pan di altri altoatesirii che danneggiano 
le auto dei turisti italiani è stato sorpmo mentre con un 
paio dt chiavi graziava le macchine di alcuni vitleggianU ro¬ 
mani Come promozione turistica della città non c è male 



Rari automobilisti ieri sulla A 14 verso il mare 


H VENEZIA «Lo sappiamo 
anche noi che tra moglie e 
manto non bisognerebbe met 
fere il dito ma la legge ci dice 
I he in qualche cosa bisogna 
metterlo E se pnma di critica 
re e sparare ingiurie Ci si infor 
masse » Paolo Dusi procura* 
tore della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni di 
Venezia aopare piuttosto 
preoccupato dalia valanga di 
critiche che continua a rove 
sciarsi sul decreto col quale il 
tribunale ha «sottratto» atta fa 
miglia pegoraro di Montebello 
Vicentino sei dei dieci figli af 
fidandoli ad un istituto dove i 
genitori potranno vederli a n 
I hiesta e dal quale potranno 
tornare a casa per i weekend 
•Meglio una famiglia medio 
ere che una buona istituzio 
ne» ha detto il vescovo di Vi 
cenza mons Pietro Nonis (ma 
tre giorni fa sull Ossenxttore 
Romano ha precisato che «il 
fatto in sé non è poi così 
drammauco») La peggiore (a 
miglia è quasi seriore da pre 
ferirsi al migliore collegio» ha 
scritto la rivista cattolica Pro 
speiuue nel mondo II ministro 
per gli Affari sociali Rosa Rus 
so Jervohno dopo aver dei ni 
lo li provvedimento «una be 
slialità» adesso invita il tribù 
naie a ritirare il decreto «Le 
condizioni sono cambiate Da 
quando le vicende detta fami 
glia Pegoraro sono finite sui 
giornali si è creata attorno alla 
famiglia una forte solidarietà» 
•Quest ultimo appello è più 
che legittimo» dice il giudice 
«ma gli altn giudizi gii altn sio 
gan non sono tranquillizzanti 
E sempre e comunque meglio 
la famiglia^ lo dico che non ci 
possono essere regole valide 
persempreeperluttj Se tosse 
una famiglia che sevizia i figli 
direbbero lo stesso'’ Poi biso¬ 
gna considerare che perì) giu 
dice I istituto é sempre l ultima 
carta anche nel caso Pegora 
, TO si erano cercate inuttimen 
(e famiglie disponibili ad un 
affido Ed infine 1 istituto si as¬ 
somma atta lamiglia non é al 
lemativo I casi cambiano m 
isMtuto ci sono bambini con 
tenti del nentro settimanale m 
famiglia altri pur visitati quo 
tidianamente dai genitori é 
come se non avessero papà e 
mamma» 

PaiiiaiQO allora del caso di 

MontebeUo 

Me lo sono riletto tutto dall i 
niziu Questa famiglia veniva 
seguila dal 1980 e per dieci 
anni c è stata una mobllitazio 
ne molto consistente dei servi 
ZI con sostegni psicolog ci ed 
economici che purtroppo 
non ha dato esito I disagi che 
avevano i primi figli nel 1980 li 
ritroviamo pari pan oggi ntar 
di nel linguaggio nell espres 
sione chiusure ed aggressivi 
là incapacità di seguire regole 
nel rapporto con altri Vigono 
n quella famiglia le regole 
del branco il che non esclude 
laffettvità £ una stuazione 
oggeitva che impedisce ai 
minori dt crescere La famiglia 
rifiutava doposcuola e assi 
stenti aiuti e occasioni d in 
contri socializzanti che veniva 
no offerti Vede nei provvedi 
menti noi abbiamo li proble 
ma detta discrezione in que 


sto caso di un rapporto con la 
famiglia che vogliamo tenere 
aperto Potevamo senvere nel 
decreto «siete sporchi avete i 
pidocchi siete irresponsabili 
ed alcolizzati Magari per far 
glielo leggere ai fógoraro da 
qualcuno dei ìigìi^* 

AdesM 1 Pegoraro dicono 
d accordo, abbiamo sba 
gUato, finteci i figli e ac- 
ceneremo l'assitlente aocli 
le, ripuliremo ta casa, lave 
remo 1 figli Hanno aperan 
ze? 

Quello che li riguarda è un 
provvedimento revocabile e 
modificabile dallo stesso tribù 
naie valutando nuovi elemen 
(1 o nvisiiando la situazione 
Devo notare però che non è 
la pnma volta che i coniugi 
Pegoraro fanno queste prò 
messe Sono convinto che so¬ 
no in perfetta buona fede ma 
in questo campo contano le 
risorse interne le stnillure per 
aonalL 

L Invio in tetltulo può essere 
utile? 

Tra 182 e 184 il prowedimen 
to era stato deciso per altn il 
gli Dei miglioramenti c erano 
stali ed 1 Pegoraro erano con 
tenti anche perché alteviaii 
da un carico pesante Spesso 
) istituto più che ostacolare 
consente un rapporto migliore 
con la famiglia 
Non è che sulla storia del 
sei bambini abbia pesalo 
anche la povertà della farai 
gUa? 

Mah non è la povertà in sé 
che espone a rischio i figli t 
che la povertà raramente è so 
la spesso si accompagna ad 
incultura alcolismo altre pia 
ghe Le famìglie ricche non 
sono meno a rischio mahan 
no possibilità di maschera 
mento di ncorso ad interventi 
pnvati che sottraggono il caso 
all miervenlo pubblico 
Se dovette dare un giudizio 
sull'Insieme di critiche pio¬ 
vute sul decreto Pegoraro? 
Mi pare che slamo entrali in 
una fase m cui cominci a 
non essere più tollerato che lì 
dinlto entri nel privato di una 
famlg ia Eppure é stata la tu 
tela de) minore che )ia messo 
in moto la tutela deila donna e 
degli altri soggetti «deboli» ne) 
la tamigl a Prima di dire non 
interveniamo più prmp di 
proclamare 1 autonomia totale 
delia famiglia di buttare iti a 
ria ?0 anni di riforme pensi i 
mo bene alle conseguenze 
Vorrebbe d re sottrarre a con 
trotto situaz oni in cui i sog^tt 
ti pm deboli possono avere 
grandi solferenze Ed il con 
irolk) pubblico non può esse 
re lasciato solo alla pubblica 
amministrazione - ai s ndaci 
ai servizi - o al volontarato 
perché coinvolge d ritti (o tda 
mentali della persom che. de 
vono essere garan t dalla giu 
risd z one Su q idi se io 
pero d accordo 1 i tcrvenlo 
giudiziario dev essere sempre 
I ultima ratto E noi giudici mi 
nonti dobbiamo essere eslre 
mamente attenti ai diritti non 
solo del minore ma di tutti i 
soggetti coinvolti questo è un 
capitolo aperto 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOQQIA 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITALIA. Le imminenti fette di 
Ferragosto si presentano all insegna del bei 
tempo La situaz one meteorologica che con 
trotta II tempo sulla no^ra penisola é regolata 
da una fascia di alte pressioni collegala alt enU 
ciclone atlantico che si estende verso la peniso¬ 
la Iberica If Mediterraneo centrale ed arriva fi 
no all Europa centro orientale Per i prossimi 
giorni queste lesela antieiclonica A dest nata a 
rafforzarsi anche alle quote superiori dande al 
corso del tempo gsranzie di stabilità Una per¬ 
turbazione atlantica proveniante dall Euroopa 
occidentale potrà provocare qualche limitala 
azione di disturbo limitatamente atta lascia al¬ 
pina ed alle regioni settentrionali 
TIMPO PRBVI8TO. Sulle zone elpine e (e io 
eal là prealpine ampie schiarite al mattino ed 
addensamenti nuvolosi nel pomeriggio con pos 
sibilltà di qualche episodio temporalesco Sulle 
reg oni settentrionali alternanza di annuvola 
menti e sch arlte Al Centro ai Sud e sulle isole 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo 
toso In graduale aumento la temperatura con 
tendenza all ala per un probabile aumento del 
contenuto di umid tà nelle masse d aria n circo 
lazione 

VINTI Deboli di direz one variabile 

MANI, Generalmente calmi o localmente poco 

mossi 

DOMANI Condizioni prevalent d tempo buono 
su tutte e regioni Italiane dove le cond z on al 
mosferlche saranno caratterizzate da celo ge 
neraimente sereno o scarsamenie nuvoloso 
Qualche annuvolamento p u cons stente sarà 
probabile lungo la fase a alp na e le località 
prealpine 


TIMNVIUTUNB IN ITALIAi 


L Aqu la 
Roma Urbe 
Roma F umic 
Campobasso 
Bari 

Napoli _ 

Potenza 
3 M Leuea 
Reggio C 
Mesa na 

Palermo _ 

Calan a 
A gher o 
Cagi ar_ 


TEMPeRATURE ALL*ESTBROt 

Amsterdam 1& 83 Londra 

Atene _ 19 34 Madrid 

Berlino _ 14 25 Mosca 

Bruneilés™ 9 ^ New York 

Copenaghen 12 22 Par gi 

Gnevra _ 16 29 Stoccolma 

Hels nM 16 gO Varsav a 

L Sbona 19 28 V enna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notti an onni ora dalle 7 «Be 12 e dalie 15 alle 18 30 | 

ùte 730- Rassegna «lampa 9 Anticipaiione sulta festa ' 
Nazonale de iUntà ne pariamo con Francesco Redo 10- ' 
tinveisomara(4) Intervstaapade Pintacuda. il Calco le I 
p otagon ste del campionato (5} Il M lan | 

Ne) corso della gio naia servizi e approtond meni su p ncK ! 
pah avvenimenti I 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950 Novara 91350 I 
Torno 104 Seia 100600 teneva 88550 94250 impela 
BB200 La Spe^a 102550 105200 Savona 92500 Como i 
8’600 87750 96700 Cemona 90950- Lecco 87900 | 
Miano 91 Fava 90 950/ 90100 Piacenza 90100 Varese I 
96400 Belluno tOeeOO- Padova 107750 RovQO 96850- ■ 
Trento 103 103 300 flologna 94500 87500 Ferrara | 
105700 Fama 92 Reggo Ernia 96200/ 97 Areico 1 
99800. Fiierae 1047001 98600 firosseto 104800- Livorno 
Lucca. Psa. Empoh 105600 93400 Massa Ca ara 
102800 102550- Astoa 104700 Sena 94900- Ancona 
105200- Ascoll Piceno 92250 95600 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 106 100 Peugia 100700 98900/ 937D0 
Terni 107600 Frosnona 105550- Laina 07600 Rst 
102200 Roma 94900 97 1D5550 Viebo 97050 LAqu 
la 9940Q Cbieti Peseta, Teramo 106 300 Magmi 88 
Salano 102850 103500 Foggia 94 600 Bari 87 600 
Reggo Calao a 89050 Catanzao 104500 Caana 104 400 i 
107300 Paemo 107750 Ravenna Fot moa 107100 I 
T leste 103250/105250 ' 

TELEFONI 06/6791412 06 6796539 ' 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269 000 i i3fQ00 

6numen L 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 1255 000 

Per abbonars versamenlo sulcc p n lU 07 n 
leslato alt Un là viale FuIvkì Testi 75 201 b2 M 
lano oppure versando i importo prtsso g fic 
propaganda delle Sezon e Federi? on del Pt 

Tariffe pubbllcltarte _ 

Amod (rnm 39x40) 
Commerclak feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
t-ineslreila paginaferial'^L 231300') 
Finestrella l» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L1 500 000 
Redazionali L 4b0 000 
Finanz Legali Concess Asie Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie part lutto L 2 700 

__ Economici da L. 7 80 al 1'>''0 

Concess onar e per h pubblicai 
SIPRA vidBcrtola34 T lino lei Oli ')"ì31 
SPI via Manzoni 1? M lano i I 0'’ 6tni 
Stampa Ni? pn d rezirme i fi 
V die F ilv )Tts1i 75 M ìat o 
Stabhmenl via C no da Pistoia 10 Mimo 
via dei PelasL,! a Rami 
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IN ITALIA 


^tieslarD Belaniinelli 

tir® 

Fbmirto «base» 
subito dopo il rapmento 


Padre Baldueci: «Sóno 
i frutti dello sfruttamento 
e ora gli immillati 
reclamano la reftiitiva» 


Scudocrodato imbaré^zato 
per Fomelia del cardinale 
che l’assessore Cioni (pei) 
ha distribuito ai vigili 


Carabiniere 

Arrestato 
per la morte 
d’un giovane 


Nairali 

«Boss» evade 
dall’ospedale 
inpigiaina 


Per tl-;seiOue!s|tto BélardinelUi sono stati arrestati al¬ 
tri Itopastori sardi. )t giorno de) ràpimentò dell'Ina 
dustrialé ospltarorió nej lorò ovile.nelia campagna 
rpmaria i bàhditi che si erano fermati per cambiar 
re macchina e proseguire versò la\ prigione di 
Mancino. E)urànté la tost^^ iluré del caffè» riuscì 
a sbirciare, dal finestrino dell’alito. Sabato nòtte, 
durahte uh sopralluogo, ha riconósciuto il posto. 

QIANNI CIPRIAili 


■■ROMA. Il giórno del 
questro, o$pitairono ' nel, lóro 
ovile di Fprmello,' vicino a Ro¬ 
ma. i rapitori di Dante Boiardi- 
nelii ct% erano andati li per 
cambiare ia macchina, siste¬ 
mare l’osta^io in un furgon¬ 
cino più sicuro prima di por- 
tarlo nella prigione dèfinitiva. 
nei grossetano. Sabato pome¬ 
rìggio i fratelli Erìtilio e fran- 
cescq Frangia, di 4S e 43 anni 
é Sébastiano .Canpeio fiorìs, 
di 2.1 tutti pastóh sardi, sono 
stati apeslati i'aixvksa di 
còrMzprsp in'sèquestro di per¬ 
sonal Portalo sul posto per uh 
sopralluogo, Oanle&lardìnel- 
li ha rìconosciuto «senza om¬ 
bra di dubbiò» il-luc^odove fu 
(ratlènuto per alcune decine 
dìminutl 

Lo scorso 30 maggio, appe¬ 
na catturato» l'industriale fio¬ 
rentino. i bandili delV »Anoni- 
nia sarda», partirono verso Rò- 
Mfna a bordo di ùha Fiat •Cro¬ 
ma». Di notte arrivarono neì- 
l'ovile d) Pormelip cón Tostag- 
gio che era. legalo e bendato. 
Secondo il piano, durante la 
sosta sì sarebbe dovuto proce¬ 
dere al cambio dell'auto per 
poi ripartire vèrso Manciano, 
dove era stata preparata la 
prigione. Le operazioni dura¬ 
rono circa un'ora. I banditi 
approfittarono della pausa per 
rinfrescarsi e a Belardinelll fu¬ 
rono tòlti i legacci e la benda 
che gli copriva gli occhi. Poi, 
In attésa deìl'aitivo del fuso¬ 
ne. l'Industriale venne fatto 
Sdraiare sul sedile posteriore 
della Croma, senza alcuna 
sorveglianza. Cosi, in quei mi¬ 
nuti. il «re del caffè» è riuscito 
a sbirciare dal finestrino. Vide, 
ad un lato, un capannone e 
una gallerìa autostradale (era 
la Cassia-bis) con le auto che 


viaggiavano da. fiord a sud. 
Bélardinelli senti anche alcuni 
cani che abbaiavano. 

Verso i'una di notte ì bandi¬ 
ti* fecero éntrare i'ostaggio nel 
furgone e partirono verso 
Grosseto. Dna ventina di mi- 
nuU dopo i rapitori si fermaro¬ 
no ad uh distributore di benzi¬ 
na. Dante Belardinelii, alìora, 
tentò di attirare l'attenzione 
prèndendo a calci la lamiera 
dell'auto. Tutto inutile perchè 
la stazione- di servizio era 
chiusa. «Sei stato fortunato 
che nessuno ti abbia sentilo - 
gli disse un bandito - altri¬ 
menti per te sarebbero stati 
guai seri». 

Dopo il racconto dell'lndu- 
slriale sono cominciàté le ri¬ 
cerche per trovare la «base». 
Sabato i carabinieri del repar¬ 
to operativo l’hanno- indivi¬ 
duala: un podere poco distan¬ 
te dalla Cassia, nel comune di 
Formello, alte porte di Roma. I 
tre pastori, Emilio e Francesco 
Flangia e Sebastiano Carmelo 
Floris sono stati arrestati. Lo 
stesso industriale, portato nel¬ 
la nottata dì sabato per un so¬ 
pralluogo ha riconosciuto il 
posto con sicurezza. Interro¬ 
gati. i tre pastori sardi si sono 
difesi ammettendo di cono¬ 
scere i fratelli Qlzai e Giovanni 
Antonio Floris, ma hanno ne¬ 
gato che quella sera qualcuno 
andò net loro podere e hanno 
anche negalo di aver parteci¬ 
palo, in qualsiasi maniera, a) 
sequestro dell'industriale. Ma 
le loro spiegazioni, contrad¬ 
dette dalle affermazioni di Be¬ 
lardinelll, non sono stale rite¬ 
nute convincenti; 1 magistrati 
Michele Poivani e Cesare Mar¬ 
tellino hanno emesso nei loro 
confronti un mandalo di cat¬ 
tura. 



•L’economia dello sfruHamemto sta raccogliendo i 
frutti di ciò che.ha Sminato. Questi gruppi etnici 
vengono a chiedeici la refurtiva,. Parole decise 
quelle di padre Ernesto Balducci, una «fucilata, con¬ 
tro razzismo e intollerenza che, in una Firenze sem, 
pre spaccata e divisa, sono diventati l'argomento 
preferito dei commercianti. Padre Balducci si schie¬ 
ra con il Cardinale, imbarazzo invece nella De. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCUNOIMMSCMTI. 


M RRENZE. Nemmeno il prì- 
mo vero caldo di questa esta¬ 
te e il lungo ponte di Ferrago¬ 
sto, con la città invasa dai turi¬ 
sti, riescono a placare il fuoco 
delle polemiche sul problema 
degli immigrali exiracomunì- 
lari. 

La città è divìsa. A parole 
tutti sono pronti a trovare so¬ 
luzioni per dare una mano ai 
senegalesi e a quei ragazzi di 
colore costretti per forza a 
stendere 1 tappetinl di ambu¬ 
lanti abusivi sulle strade e sul¬ 
le piazze del centro. Ma quan¬ 
do si passa ai fatti Firenze si 
spacca. 

In questi giorni soluzioni 
concrete sono state prospetta¬ 
te dal Comune. L'assessore 
Graziano Cloni (Pei) e il vice 
sindaco Nicola Carigtia (Psdi) 
hanno proposto un piano che 
prevede, attraverso varie ini¬ 
ziative. ('inserimento nel mon¬ 
da del lavoro di un centinaio 
di extracomunitarì. É scoppia¬ 
to il finimondo. Le reazioni 
più dure sono venute dai 
commercianti che hanno 
messo di nuovo sul tavolo il ri¬ 
catto della lista civica e hanno 
chiesto il foglio di via per la 
maggior parte degli immigrati. 
Ma il mondo dei commercio 
ha molti alleati che sono già 
intervenuti bocciando l'inizia¬ 
tiva. La Oc è quella che si tro-^ 
va in maggiori difficoltà. (1 se¬ 


gretario provinciale dello scu¬ 
do crociato Giovanni Fallanti 
ha sparato a zero sul Comune 
bollando di provincialismo il 
piano deiramminisirazione. 

Nelle file della Oc e in una 
parte del mondo cattolico il 
sentimento che domina in 
questi giorni è però quello 
dell'imt^razzo. A fianco delle 
iniziative del Comune sì è 
schierato il cardinale Silvano 
Piovàhetli che nell* ultima 
omelia, letta ai fedeli nella ba¬ 
silica di San . Lorenzo proprio 
vicino alla piazza dove stazio¬ 
nano molti dei vu'cumprù^ ha 
offerto il sostegno della Chie¬ 
sa fiorentina ai piani delfam- 
ministraziorie. 

•Segnali positivi», «passi nel¬ 
la direzione.giusta» li ha defi¬ 
niti l'arcivescovo di Firenze, 
un uomo religioso dì grande 
sensibilità e grande apertura, 
da tempo impegnato sui pro¬ 
blemi sociali posti dagli strati 
più emarginati della società 
(tra questi gli immigrati) e dai 
nuovi,poveri. L'omelia ha infa¬ 
stidito gli uomini delia De. «È 
giusto che la Chiesa > ha 
commentato seccamente Pat¬ 
tanti - parti e dica ciò che 
vuole». 

A giudizio di padre Ernesto 
Balducci il Cardinale ha avuto 
non solo il merito «di rappre¬ 
sentare una Chiesa finalmente 
premurosa dei diritti dell’uo- 



Un venditore ambulante di colore nel centro stonco di Firenze 


mo. ma anche quello di aver 
sottratto la questione alle ver¬ 
tenze dei partiti, sollevandola 
al suo livelio giusto di questio¬ 
ne epocale, su cui, in prima 
istanza, l'Europa intera dovrà 
sollecitamente e concreta¬ 
mente pronunciarsi, d.'econo- 
mia deilo sfmttamento sta rac¬ 
cogliendo 1 flutti di ciò che ha 
seminato, t^i^ti gruppi etnici 
vengono a chiederci ia refurti¬ 
va. Sarà diffìcile ad esempio 
alla Oc dissociarsi, come op¬ 
posizione. dalla linea della 


maggioranza». 

E la maggioranza che farà? 
Sono ben note le riserve di vo¬ 
ti dei commercianti nelle quali 
pescano alcuni assessori del 
Psi. Già i'allro-giomo il segre¬ 
tario del partito del garofano 
aveva invitalo gli amministra¬ 
tori a dare un colpo di freno. 

«Meglio divisi che indilfe- 
remi, non temiamo che si co¬ 
stituiscano due fronti nella so¬ 
cietà fiorentini, dai nostro ri¬ 
sponderemo con amore e so¬ 


lidarietà», cosi replica l'asses¬ 
sore Cloni, il padre della zona 
blu, un «diavolo* di ammini¬ 
stratore che già l'estate scorsa 
lece tremare i signori dei com¬ 
mercio del triangolo d oro. Ai 
vigili urbani in questi giorni in¬ 
sieme agli ordini di servizio ha 
consegnato alcune fotocopie 
dei pàitsi più significativi del- 
l’omeiia del cardinale. «Il rea¬ 
to più grave - dice - anche se 
non punibile secondo la legge 
è che il Comune non muova 
un dito per questi ragazzi». 


■i BR^iA. £ stato .arrestato 
e subito rinchiuso nél carcere 
militare di. Peschiera del Gar¬ 
da il carabiniere Salvatore 
Ruffilli che il 25 giugno scorso 
uccise con un colpo di pistola 
un giovane durante un con¬ 
trollo sulla strada statale del 
Caffaro, nei pressi di Murateìlo 
di Nave, li mandato di cattura 
per omicidio volontario aggra¬ 
vato è stato firmato sabato 
scorso dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Giampao¬ 
lo Zorzi ed eseguito ieri matti¬ 
na in caserma. 

Claudio Ghidinì, dicianno¬ 
venne aspirante carabiniere, 
tornava da una dlxoteca su 
una Ritmo in compagnia di 
due amici (un ex carabiniere 
e il figlio di un appuntalo dei 
Cc). Attorno alle tré di notte 
un pullmino deH’Xrma li bloc¬ 
cò per una normale operazio¬ 
ne di controllo. Mentre due 
dei giovani erano fermi con 1 
loro documenti nei pressi dei 
pullmino. Ghidini e il carabi¬ 
niere Ruffilli tornarono verso 
la Ritmo parcheggiata sull'orlo 
della strada. Dopo pochi atti¬ 
mi il militare impugnò la pi¬ 
stola d'ordinanza ed esplose 
un colpo che perforò il cranio 
del giovane. 

La prima versione ufficiale 
fornita dai Cc parlò delle tragi¬ 
che conseguenze di un tenta¬ 
tivo di reazione da parte di 
Ghidini. Le testimonianze dei 
presenti ribaltarono questa 
versione, secondo gli. amici 
del morto. Ghidini sdirebbe 
stato prima insultato e percos¬ 
so, poi ucciso con un colpo 
quasi a bruciapelo dal milita¬ 
re. La perizia balistica e l'au¬ 
topsia confermarono quest'ul¬ 
timo particolare, specificando 
che le caratteristiche dell'ar¬ 
ma in dotazione a Ruffilli era¬ 
no tali da escludere la possibi¬ 
lità di uno sparo accidentale. 

Suli’episc^io si è innestalo 
un tentativo di polemica da 
parte della Lega lombarda 
che ha accusato il carabiniere 
•meridionale» (in realtà Ruffil¬ 
li è di Vasto, in provincia di 
Chieti) di avere ucciso il gio¬ 
vane «settentrionale» perché 
gli aveva dato del terrone. Ma 
di questo particolare pare che 
nell'istruttoria non ci sia trac¬ 
cia. ■ V ,■ 


W NAPOLI. E diie.che a sor¬ 
vegliarlo c’erano almeno tre 
agenti della polizia di Stalo, 
che tuttavia non sono bastati 
per impedire la fuga da ma¬ 
nuale di un pericoloso capo 
di una banda camorristica. 
Cosi Salvatore Fona, 35 anni, 
se l'è squagfhita, ieri, di prima 
mattina dal Centro traumato¬ 
logico ortopedico dei capor 
luogo campano. E non si trat¬ 
ta di un «pesce piccolo»; Foria 
è considerato un «boss» delle 
organizzazioni camorristiche 
che cerano a Pomigliano 
d'Arco, nei napoletano. La 
sua, si diceva, è stala un'eva» 
sione da manuale, in pigiama,. 
Foria era stato ricoveralo nel¬ 
l'ospedale napoletano l'S ago¬ 
sto scorso. Net reparto di ocu¬ 
listica attendeva di sottoporsi 
ad un Intervento di cataratta. 
L'evasione deve averla archi- 
tettata li per 11; ieri all’alba Fo¬ 
ria ha notato che i tre poliziot¬ 
ti incaricati di guardario a vi¬ 
sta erario distratti, forse parlot¬ 
tavano tra loro e furbesca¬ 
mente. con add(KSO il pigia¬ 
ma, il pregiudicato ha preso il 
largo. Non appena i tre agenti 
si sono ripresi daiio sconcerto 
hanno avvertito la questura di 
Napoli e subito sono scaliate 
le ricerche. Un po' in tutta la 
città polizia e carabinìerì han¬ 
no organizzato posti di blocco 
che però non hanno dato al¬ 
cun esito. Foria può evidente¬ 
mente contare su proiezioni e 
complicilà che favoriscono la 
riconquistata latitanza. In tri¬ 
bunale e in questura c'è un 
robusto fascicolo sul suo con¬ 
to. Salvatore Foria era stato ar 
restato nel marzo scorso su 
ordine di carcerazione della 
Procura delta Repubblica di 
Napoli. Doveva scontare an¬ 
cora una parte di una con¬ 
danna comminatagli per asso¬ 
ciazione per delinquere di 
stampo camorristicò. Nel na¬ 
poletano Foria è considerato 
un esponente di spicco delle 
organizzazioni criminali. Il 
pregiudicalo ha tra l’altro pre¬ 
cedenti per rìceltazione e de¬ 
tenzione illegale di armi. E ora 
è tomatò «al lavoro». 


..... Affari e progetti in Toscana 

E Ca^ra^ ora vuole 
una tenuta da re 


Stefano Casiraghi^ consorte della principessa Caro¬ 
lina di Monaco, si è innamorato di una tenuta da 
re in un borgo medievale nel mezzo delle colline 
toscane.r Insieme alia Cogefar della famiglia ^nelli 
è disposto a stxirsare oltre 30 miliardi per rilevare 
la società che la gestisce e che ha chiesto il con¬ 
cordato preventivo per evitare il fallimento. Piscine, 
campi da golf, residence con 64 appartamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO bSNAtSAI 


■ÌMONTAIONE. Piscine, ri¬ 
serva di caccia, un residence 
con 64 appartamenti, il pro¬ 
getto per un albergo con cen¬ 
to camere, ristorante, maneg¬ 
gio e, naturalmente, due cam¬ 
pi da gólf. li tutto immerso nei 
verde della campagna tosca¬ 
na. Siamo a Casletfalfi, un 
borgo medievale nel comune 
di MonVaione a pochi chilo¬ 
metri da'Firenze, Siena e Pisa, 
che comprende l'omonima 
azienda agricola, che si esten¬ 
de per circa 1.450 elìari, 

una msidenza da re. £ Ste¬ 
fano Casiraghi, marito della 
principessa Carolina di JMcma- 
co, se ne è subito innamorato 
quando alcuni mesi fa gli è 
stato proposto, dai suoi legali, 
di acquistareTìritero comples¬ 
so, la cui società di gestione, 
la Caslelfalfi s.r.l. degli indù- 
striali pratesi Morem> Magni 
(uno dei tre fratelli delta Ma- 
gniflex) e Pièrazzuoli, ha ur¬ 
gente bisogno di denaro liqui¬ 
do per evitare il fallimento. 

E Stefano Casiraghi ha tro¬ 
vato subito un partner di gros¬ 
so calibro per lanciarsi in que¬ 
sto affate: la Cogefar. la socie¬ 
tà di costruzioni di Vincenzo 
Romagnoli, rilevata recente¬ 
mente dalla Impresil del grup- 
poFtat. 

L'accoppiata Casiraghi-Co- 
gefar ha già fatto un'offerta al¬ 
ia Sib. la società che per con¬ 
to delle banche gestisce il re¬ 
cupero dei crediti immobiliari, 
come conferma l'avvocato 
Giovanni Landi di Empoli, che 
cura assieme al collega Gian¬ 
ni Calandra, gli interessi del 
nuovo gruppo. Un’offerta pari 
a 31,5 miliardi di tire. Ma non 
sembra siano sufficienti per ri¬ 
pianare i debili accumulati 
dagli attuali proprietari della 
tenuta, che sarebbero scoperti 
per circa 100 miliardi, quasi il 



Alberto Casiraghi 


40% dei quali sono vantati da 
una serie di istituti di credilo, 
primo tra lutti (quasi 30 mi¬ 
liardi) la Cassa di Risparmio 
di Prato. 

Il tribunale fallimentare di 
Firenze ha stabilito, dopo aver 
ietto i bilanci delle cinque so¬ 
cietà che gestiscono le attività 
delia tenuta di Castelfalfi. che 
occorrono almeno 53 miliardi 
per arrivare, come è stato 
chiesto, al concordalo preven¬ 
tivo. Una perìzia del tribunale 
ha valutato in 43 miliardi il va¬ 
lore della tenuta e delle strut¬ 
ture ricettive finora realizzate. 

La maggioranza dei credito¬ 
ri (sonocirca l.lOO) sarebbe¬ 
ro f>erò disponìbili a concede¬ 
re il concordato preventivo, 
potendo così recuperare al¬ 
meno parte dei soldi. 


La Cassa di Risparmio di 
Prato, che durante la gestione 
dell'ex presidente Silvano 
Bambagioni, è stata molto lar¬ 
ga di tasca nei confronti dei 
due industriali pratesi, sembra 
sia disposta a concedere uno 
sconto dì 10 miliardi sui credi¬ 
ti vantati. Questo dovrebbe fa¬ 
cilitare la conclusione della 
trattativa. 

Entro il 22 agosto prossimo 
il gruppo Casiraghi- Cogefar 
dovrà presentare l'offerta defi¬ 
nitiva al giudice fiorentino 
Braccagni, che ha fissato per il 
7 novembre, ma potrebbe ès¬ 
sere anticipata, i'udienza con 
i creditori. Se ai 31,5 miliafdi 
iniziali ne saranno aggiunti al¬ 
meno altri due o tre l'opera¬ 
zione potrebbe andare in por¬ 
to. I legali di Stefano Casiraghi 
sembrano molto ottimisti. Re¬ 
sta da vedere se le scadenze 
di pagamento ipotizzate dagli 
acquirenti, 6 miliardi subito ^ 
il rimanente della cifra entro 
■ sei anni, potrà accontentare i 
creditori. ‘ 

Nel futura di Casielfaifi vi 
sarebbe lo sviluppo dell'agri¬ 
turismo, delle attività legate ai 
campi da golf, la ristruttura¬ 
zione deU'azienda agricola e 
la costruzione dei progettato 
albei^o da cento camere. La 
nuova società sembra sia ad¬ 
dirittura orientata a chiedere 
al Comune una variante al 
piano regolatore, per raddop¬ 
piare la capienza deU'hotel. 
Complessivamente si tratte¬ 
rebbe di un ulteriore investi¬ 
mento valutato attorno ai 30 
miliardi. 

Un progetto che viene guar¬ 
dato con un certo interesse 
anche da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali, che in que¬ 
sti anni si sono battute contro 
lo smantellamento delt'azien- 
da. Dai 120 occupati iniziali 
siamo arrivati agli attuali 38. I 
lavoratori vantano crediti per 
quasi 2 miliardi di lire. £ pro¬ 
prio in questi ultimi giorni so¬ 
no state spedite un'altra venti- 
T^a dì lettere di licertziamento, 
puntualmente rispedite al mit¬ 
tente. 

Il piano di rilancio del grup¬ 
po Casiraghi-Cogefar dovreb¬ 
be permettere dì attivare, an¬ 
che se con il tempo, circa 200 
posti di lavoro. 
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“IL VASSOIO DAVANTI 
AUA PORTA”. 

Questa settimana L’Espresso vi regala 
un inedito dì Alberto Moravia: “0 vassoio 
davanti alla porta”. È la storia di un’iniziazione 
alla vita nd tempo breve dì una vacanza 
e sullo sfondo delle Dolomiti di Brenta. 

“0 vassoio davanti alla porta”: 
un Tascabile Bon^ani di 84 pa^, offerto 
da L’Espresso in coUaborazione con l’Azienda' 
per la Promozione Turistica del Trentino. 

“n vassoio davanti alla porta’’: sarà 
il libro dell’estate e l’evento della settimana. 


Il racconto saitto In occastonc 
dei 200 nmiì Ito»* ***•?*• 
scienUne» detto DotondU. 


Un inedito di Moravia 
in regalo questa settimana con 


LEspiesso 


'èlfàl^ici'é éòihbàgiirTfrté-e'Pfèm 
Carrera con le figlie Alessandra e 
Sielania partecipano con grande al- 
feiio al dobie del carissimi amici 
Pinuccia e Demo e dei figli Massi¬ 
mo e Manuela per la perdila della 
loro cara 

NORMA 

e in sua memoria sottoscrivono per 
(‘Unità. 

Lecco, 14 agosto 1989 


1982 - 1989 
UBERO PRONI 

La figlia Nadia, la nipote Elisa e i 
parenti tulli lo ricoteano con tanto 
alletto. 

Bologna. 14 agosto 1989 


Net SP annivetsano delta acompai- 
sa di 

aUSCPPE ALDRIGHI 

(WMImiI 

io ricordano con affetto la moglie, 
le figlie, generi e nipoti. 

Bolc^na, 14 ^oslo 1989 




Anne Brontè 

AGNES GREY 

a cura di Marisa Sastito 
Una figura femminile 
delicata ma non fraglie, 
non rlDetle, ma nitida e 
torte, proprio come II 
filo narrativo che rte 
sostiene le vicende e le 
emozioni. 
■’AIbstros" 

Lire 26.000 

Enrica Colfottl Plàchek 
GANDHI E LA 
NON VIOLENZA . 

GII aspetti universali 
delle teotte dt Qandht 
nell’attuale dibattito sul 
rapporto tra etica a 
politica. 

"BiCifotecs minima” 

Lire 8.000 


Maria Luisa Bozzi 
Giorgio Malacarne 
IL 

COMPORTAMENTO 

ANIMALE 

Guida allo studio 
deirecoetologla. 
-'Libri di base " 

Lire 10.000 


li ‘'Unità 

Lunedì 
14 agosto 1989 
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■i II rapporto di lavoro a 
tempo determinato nei settore 
del pubblico impiego è stato 
diKiplinatQ, in modo organi* 
co, dalla legge 29 dicembre 
1988 n. 584 e dal decreto Fre* 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri 30 marzo 1989 n. 127. In- 
laitij pr^^ememeate.Jale ti¬ 
po 31 Kiipjkrtto fdcnomìnàto, 
per lo più, assunzione tempo¬ 
ranea di personale straordina¬ 
rio) era istaurato In fòrza dì 
provvedimenti legislativi della- 
U per far Ironte.ad esigenze di 
carattere eccezionale, secon¬ 
do i principi generali introdotti 
nell'ordinatnenlo giurìdico 
dalla legge 18 aprile 1962 n. 
230. 

L’art.7 della legge 554, inve¬ 
ce, detta una specifica disci¬ 
plina del rapporto di favoio a 
lempo determinato, che pud 
essere pieno o parziale, per 
profili professionali ascrìtti a 
qualifiche funzionali non su¬ 
periori alla settima e di durata 
non superiore a un anno, pro¬ 
rogabile per eccezionali esi¬ 
genze a due. La condizione 
per attivare il rapporto è la 
predisposizione, da parte del¬ 
la pubblica amministrazione, 
di specifici progetti-obiettivi 
interessanti, in special modo, t 
settori delia lotta all'evasione 
fiscale e contributiva, detl'ero- 
gazione delie pensioni, del 
catasto, della tutela dei beni 
culturali ed ambientali, det- 
Tambiente, delia protezione 
civile, della difesa del suolo e 


M Signor direttore, leggo 
molto volentieri la rubrica 
•leggi e contratti*. I legali che 
la curano hanno dato sempre 
risposte positive a quei ferro¬ 
vieri che si erano loro rivolti 
per ottenere delle chiarifica¬ 
zioni sulla legge n. 210 del 
17/ 5/S5 e delle precisazioni 
sul diritto ad ottenere la quali¬ 
fica superiore dopo aver svol¬ 
to le mansioni per tre mesi 
consecutivi sui posto di pianta 
scoperto a partire dal 1/1/86. 
Da ultime notizie sindacali e 
da un volantino della Fili di 
Mesire-Ve. ho appreso che la 
Corte di Cassazione ha già 
giudicato fino ad oggi due o 
tre lavoratori dell'Cme FS., ri¬ 
tenendo utili le presenze in 
mansioni superiori, per il pas¬ 
saggio alla nuova categoria, 
svolte dopo l'entrata in vigore 
del CCN.L. firtnaio il 5/2/88; 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GusHsltM SimoDMchl, giudice responsabile e coordinatore nergiovaiml ftlieva, avvocato Cdl di Bologna docente 
universitario, Marie GloviRni Qarofflo, docente universitario. Nrrinni MosM • Iacopo Maloguginf, avvocati Cdl di 
Mltino; Sswio Wiye, avvocato Cdl di Roma, Enzo Martino e Nin o KafloM, avvocali Cdl di Torino 

n Import» di lavoro a tempo 
detemiinato nel pubblico impi^ 

BRUNO ÀOUQLIA* 


del patrimonio idrico boschi¬ 
vo e florofaunistìco, delia dife¬ 
sa del litorale e della sua uti- 
lizzazkme sociale, dei servizi 
di assistenza agli anziani ed ai 
portatori di handicap, dei ser¬ 
vizi di prevenzione e recupero 
in favore dei tossicodipenden¬ 
ti ed altresì i progetti di forma¬ 
zione-lavoro. nonché i proget¬ 
ti per ulteriori esigenze con¬ 
cernenti settori da individuare 
con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Vi è certamente nella previ¬ 
sione normativa, quale risulta 
delineata dagli obiettivi elen¬ 
cali, una chiara presa d'atto 
della necessità per la pubblica 
amministrazione di rivedere il 
sistema di o^anizzazione e 
programmazione del lavoro 


che, nel precedente intervento 
in questa stessa rubrica sul la¬ 
voro a tempo parziale aveva¬ 
mo definito come introduzio¬ 
ne di elementi di tiessibilità 
nel rapporto di pubblico im¬ 
piego, tendenti ad una piU ef¬ 
ficiente azione della PA. 

Non può sfuggire, infatti, 
come la predisposizione di 
progetti-obiettivo in settori de¬ 
licati ed importanti deirinter-^ 
vento pubblico tende ad assi-' 
milare l’azienda PA ad una 
qualsiasi grande azienda del 
settore privato, dove l'azione 
amministrativa persegue più 
l'obiettivo prefissato che obso¬ 
leti schemi procedurali, sia 
nel finanziamento dell'inter¬ 
vento pubblico sia nella predi¬ 
sposizione dei mezzi per at¬ 


tuarlo. E. tra questi, il recluta¬ 
mento del personale, da at¬ 
tuarsi con procedure snelle e 
al tempo stesso garantiste 
(avvio — tramite ufficio di 
collocamento ~ per qualifi¬ 
che che richiedono 11 solo tito¬ 
lo di studio della scuola del- 
l'obbligo, a selezione diretta 
mediante prova selettiva) an¬ 
che con rapporti di lavoro a 
tempo determinato, è un in¬ 
dubbio passo avanti verso 
quella tendenza all'omoge¬ 
neizzazione deH’organizzazio- 
ne del lavoro nel campo pub¬ 
blico e privato. 

La legge SS4 prevede, poi, 
la possibilità di conferimento 
di incarichi di consulenza pro¬ 
fessionale ad esperti qualifica¬ 
ti iscritti negli albi professiona¬ 


li. per la realizzazkme di pro- 
getti-obieU'tvo per i quali siano ' 
richieste specifiche professio¬ 
nalità asc^btli a quallfkihe 
funzionali non inferiori all'ot¬ 
tava e norr disponibili nei ri-, 
spettivi ruoti organ'iC). 

Per una più completa pre¬ 
sentazione delta le^. ncor- 
diamo, infine, che il provvedi¬ 
mento iegìsiativo si preoccupa, 
dì evitare che tòte tipo di re¬ 
clutamento possa divenire un 
mezzo per la costituzkme di 
rapporti di lavtNo di pubblico 
impiego di ruolo, escludendo 
la posibitità di Iratlenimento ! 
in servizio del persrmale as¬ 
sunto a tempo determinato 
dopo la scadenza del contrat¬ 
to e della eventuale proroga 

Il decreto del Pr^idente del 
Consiglio dei minori 30 mar¬ 
zo 1989 n. 127 ha dettato, in- ! 
vece, le disposizioni attuatìve I 
della legge 554. delùnitando 
l'ambito di applicazione della I 
prensione rti techjiamento di ' 
pasonale con rapporto a 
tempo determinato alle am- ! 
mintstra^'oni civili dello &ato, 
anche ad ordinamento auto-, 
nomo, alte altre amministra¬ 
zioni ed enti pubblici istiiuzio- 
naii e territoriali e disciplinan -1 
do le procedure di accerta¬ 
mento dei requisiti, di ferma- 
zlone delie graduatone e di 
espletamento della prova se¬ 
lettiva. 

* Avvocato (Mia Funzione 
Pubbiiaj Cgil 


Feiroviai e art 13 Statuto 


contrariamente aH'orìenta- 
merito dì mottisslmi pretori 
dei lavoro e giudici di Corte 
d'Appello che avevano ritenu¬ 
te utili quelle effettuate dopo 
i'I/1/86, data di passaggio da 
Azienda autonoma ad Ente 
pubblico economico. 

Il primo interrogativo che 
viene spontaneo è questo: 
perchè questa discoidanza 
nelle date neH'interpretazione 
detta stessa legge n. 210? 

Ettore Rolfln. Padova 


Abbiamo, in altre oooasioni, 
trattato la problematica reiati- 
uo alt'applieabilità dell'art. 13 
delta L 20/S/1970 n. 300. cd. 


Statuto dei lavoratori, al top- 
porlo dei dipendenti dairEnte 
Ferrovie dello Stato, eviden¬ 
ziando che la quasi totalità 
della giurisprudenza di merito 
ha dato una lettura, molto per¬ 
spicace ed aderente alla ratio 
della legge n. 210/1985. degli 
arti 14 e 21 ed ha ritenuto che 
l'espietamento di mansioni su¬ 
periori consentisse l'acquisizio¬ 
ne detta qualifica ad esse corre¬ 
lata E questa impostazione è 
stata poi trasfusa net CCN.L 
del 23/1/1988 il qwde, qg/t 
ara. 40.41 e 42, dispone <mati- 
tìcamente le modalità per poter 
accedere ed acquisire ii livello 
superiore. 


La Suprema Corte — con 
sentenza 14/12/88-3/5/ 1989 
n. 2050 — è stata di diverso 
avviso ritenendo la non appli¬ 
cabilità dell'an. I3S.L. etaper- 
sistenza della normativa prece¬ 
dente (art. 80 delta L n. 425 
del 1958 ed art. 12 della L n. 
42 del 1979) h'no aU'entrata in 
vigore della contrattazione cof- 
letiiva per cui la presente pro¬ 
blematica è ristretta ed è limita¬ 
ta nel tempo in quanto dopo la 
vigenza del C.C.N,L non v'é 
dubbio che debba sussistere 
correlazione tra attività esple¬ 
tata e qualificazione professio¬ 
nale; però è da osservare che 
questo non lungo lasso di tem¬ 


po ha noteook incidenza sufto 
posizione fatx>rar}'ua dì riKdirs- 
simi dipendenti dell'Ente F^- 
Tovie, tra cui il ricorrenk, an¬ 
che perchè con la precedente 
Azienda Autonoma delle F&- 
fovie l'esfrietamento di man¬ 
sioni superiori dava diritto sol¬ 
tanto aìrade^amento retribu¬ 
tivo. 

È da precisare, però, die la 
decisione della Sprema Corte 
è autorevole, ma è vincolanle 
soltanto per te parti in aiusa. 
per cu/ vi potrebbe essere, an¬ 
che al più presto, una sentenza 
della Corte, discordante con la 
prima e la que^ione potrei^ 
essere rimessa alle sezioni Uni' 
te delta Cassazion& Ed è ao- 
spfcabtfe die esse diano una 
più consona ed adeguata inter¬ 
pretazione della normativa in 
esame. 

DSAVERIONICRO 


Tassazione 
separata per 
importi 
rìferìti ad 
anni precedenti 


il S/gnor £k>menico Scivit- 
taro dt Bitonto (Bari) ha In¬ 
vialo al presidente dell’Erta- 
sarco (Ente previdenziale dei 
rappresentanti di commer¬ 
cio) un nutrito documento 
a>rredQto di cihe, di calcoli e 
di tabelle a proposito deoli 
imponi Irpefrelatioi al I98S e 
anni precedenti. Copio del 
documento è stata mandata 
in visione a ministri, organi 
di stampa e di inhrmozione, 
tra 1 quali l'Unità. Non pos¬ 
siamo riportare inteoraimen- 
le il documento dei lettore, 
ma ne presentiamo alcune 
parti cercando di rendere 
comprensibile il senso deU'e- 
sposto. 

Con raccomandata-espres¬ 
so del 27 gennaio 1989 ho fat¬ 
to presente al capo ufficio 
previdenza de) suo ente errori 
di conteggio nel quali lo stes¬ 
so è incorso nel calcolare gii 
imponibili lipef e relative rite¬ 
nute fiscali, sla In sede di tas¬ 
sazione ordinaria sugli emolu- 
menii '88 che in sede di tassa- 
zione separata su emolumenti 
relativi ad anni precedenti. 
Devo, per sua conoscenza, 
farle un quadro completo del¬ 
la mia situazione, precisando¬ 
le che. nelle more di quella 
risposta che invano si è (aitò 
attendere, in senso chiarifica¬ 
tore e rassicurante, da parte 
deU'ufficio chiamato in causa, 
ho avuto tutta la possibilità di 
rifare il calcolo deite somme 
di cui sono creditore. )4el cor¬ 
so del 1988 ho percepito 
emolumenti per lire 
2.718.616. Con assegno cir¬ 
colare del Banco di Roma del 
13 ottobre 1988 mi fu liquida¬ 
to inoltre un importo di lire 
1.304.300 a titolo di «arretrati* 
fisullanie dalla differenza tra 
un imponibile di lire 
I.482.t0ò ed una ritenuta fi¬ 
scale del 12% pari a lire 
177.661. Credo che neppure 
ad un orbo o al più sprovvedu¬ 
to dei lavoraton dipendenti o 
pensionati possa essere slug- 
fiita l'esistenza dei mod. 101 e 
201. sul quali è bene visibile il 
riquadro posto sotto i) titolo 
«emolumenti relativi agli anni 
precedenti e segati a tassa¬ 
zione separata», che, poi, tro¬ 
va il suo logico riscontro nel 
qttòdro D del mod. 740 della 
dichiarazione dei redditi. Eb¬ 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Marie Ouidottl. 

Angelo Mazzieri e Nieofe Tisei 


bene, che cosa ha fatto il suo 
ufficio previdenza? Ha inglo¬ 
bato nella voce «arretrati» di 
lire 1.482.100 sia le somme 
relative agli anni '86 e '87 che 
quelle relative al periodo gen¬ 
naio-settembre 1988 ignoran¬ 
do o dimenticando cne sol¬ 
tanto quelle rel^ive agli anni 
1986 e 1987 possono, a nor¬ 
ma di legge, essere considera¬ 
te «arretrati» e in quanto tali 
essere assoggettate a tassazio¬ 
ne separata. 

(A questo punto del docu¬ 
mento seguono dettagliati ri¬ 
ferimenti agii importi perce¬ 
piti e alte aliquote Irpef da 
appìicore. Vauiore a>tìclude 
il documento sostenendo che 
vanta nei confronti deU'Ena- 
sarco un credito di lire 
143.066 e indica le modalità 
con la quali essere rimborsa¬ 
to - in base a disposizione di 
/egge - •risparmiando ia lun¬ 
ga attesa del rimborso d'uffi¬ 
cio, che viene effettuata dai 
ministero delle Finanze dopo 
quattro anni dalla presenta¬ 
zione dei mod. 740»). 

Nel riscontrare la nota in¬ 
viataci confermiamo che gli 
importi di pensione riferiti 
agli anni solari 198^1987 
ma corrisposti nei corso del 
1988 Donno sottoposti a tas¬ 
sazione seporofa. Agli effetti 
però di una valutazione del 
quesito postoci doliamo 
sollevare alcune obiezioni e 
richiedere qualche puntualiz¬ 
zazione. Ma, il nostro, letto¬ 
re, ha riscosso e doveva ri¬ 
scuotere soltanto la pensione 
o. ancAe, altri emolumenti? 
La domanda è doverosa in 
quanto se, come scritto nelle 
note invialecì, l'imposta ri¬ 
guardava la sola pensione 
ed essa è risultato degli im¬ 
porti indicati, sono in errore 
sìo II nostro lettore sìo f'£na- 
sorco. in Quanto se l'importo 
1988 è di lire 2.718.616 iarde 
(o anche fosse di tire 
4.200.716 compresi gli arre¬ 
trali 1986-1987) l'Enasarco 
avrebbe dovuto rilasciare 
mod. 201 senza alcuna rite¬ 
nuta Irpef. 

L’errore del lettore sta nel 
calcolare l'importo annuo co¬ 
me che fosse • agli effetti h- 
pef - un importo mensile e 
sbagliando anche qui asse¬ 
gnandosi poi detrazioni di 


imposta (anch 'esse errate) ri¬ 
guardanti invece reddito di 
13 mensilità di pensfone. In¬ 
fatti con importo de//e 13 
mensilità di pensione 1988si 
ha imposto lorda di lire 
326.233 (per arrotondamen¬ 
to 326.000) se l'importo an¬ 
nuo lordo ceffo pensfone è di' 
2.718.616 e di tire 504.086 se 
l'importo annuo lordo delta 
pensione risulta di lire 
4.200.716. 

In entrambi i casi essendo 
la detrazione annua di impo¬ 
sta per reddifo di lavoro di¬ 
pendente o di pensione nel 
1988 di lire 516.000 più (per 
tali redditi se di imporro an¬ 
nuo lordo fino a II milioni) 
ulteriori tire 228.00IL cioè, 
complessivamente T44.00Ù 
lire, non si doveva trattenere 
Irpef. Ditto ciò, ovviamente, 
per il sofo reddito dt pensio¬ 
ne. Essendovi altri redditi si 
deve tenere conto anche di 
quelli in sede di dichiarazio¬ 
ne e in tai caso vi è interesse 
che i lediti 1986-1987 siano 
a tassazione separata. 


Interrotta 
la prosecuzione 
volontaria: 
le norme per 
ripristinarla 


Ho ottenuto 1 autprizzado- 
ne alla prosecuzione volonta¬ 
ria nel maggio 1983. Ho smes¬ 
so di pagare nel giugno 19&6 
perche da tale mese no ripre¬ 
so a lavorare alle dipendenze 
di una azienda del credito. 
Nel giugno 1989 sono stato li¬ 
cenziato. Domanda: per ri¬ 
prendere a versare i contributi 
volontari debbo fame di nuo¬ 
vo domanda all'lnps. 

Vlnce^CIrielU 

Prosinone 


Nò, la vecchia autorizza¬ 
zione è sempre valida. Si 
possono chiedere i bollettini 
di v^amento senza necessi¬ 
tà di essere di nuovo autoriz¬ 
zato. C'è però un •ma». Aven¬ 


do laoorato peronn//9864S9. 
ai può vantare ii diritto od 
avere una nuova classe di 
coniribuiione di prosecuth- 
ne voloniarlq, commisurerà 
ai nuovi valori stipendiali e 
non più a guelti anteriori al 
moggio 1983. 

Sif si vuole la ridetermina¬ 
zione dellq classe di versa¬ 
mento, ocqprre fame esplidta 
dbmandefOÙ Inps, entro 180 
giorni dalla Cessazione de! 
rapporto di lavoro, documen- 
fondo le retribuzioni degli ul¬ 
timi tre antri, fn tal modo 
/ ’Inps potrà stabilire qual è la 
sua nuova Classe. 

Attenzione: se si vuole con¬ 
tinuare a versare la vecchia 
Classe di wriontaria sì può 
farlo senza presentare la 
nuova ihmanaa. 

Va valutata la convenien¬ 
za anche agli effetti dell'e¬ 
ventuale calcolo detta pen¬ 
sione. 


«Perché chiedo 
la revisione 
della mia 
pensione» 


// signor Benecktto Aiagno 
di Mìsiretta (Messina), mas¬ 
so in quiescenza, per dimis¬ 
sioni volontarie, net 1984 ha 
sottoposto al ministero di 
Crazta e giustizia e alla dire¬ 
zione provinciale del Tesoro 
di Messina e Falermo richie¬ 
sta di revisione della pensio¬ 
ne, come pubblichiamo qui di 
seguito. 

Chiedo la revisione della 
propria posizione pensionisti¬ 
ca e la corresponMone di tutti 
gli emolumenti spettantimi In 
dipendenza delle disposizioni 
di legge, con gli Interessi di 
mora nella misura de} 5%, cpn 
gli interessi legali e con la riva* 
lutazione automatica ex aiti- 
colo 429 epe, ritenendo ene- 
to ed InconcepitHl» che om 
38 anni di sennzio e la quanti¬ 
ca di fine servizio di direttole 
di cancelleria dopo due ennl. 
cl. 2., e per l'effetto, di primo 
dirigente (vedi nota mmisie- 
riale - Uff. V pensioni* diletta 
alla direzione provìndafe del 
Tesoro di Palermo - del 24 
maggio 1984 • iscruioiie n. 
3153343). possa percepite 
una pensione per un ammon¬ 
tare mensile quasi uguale a 
quello percepito da un aqg- 
getto che usufruisce deua 
pensione assistenziale p so¬ 
ciale Qcirca tire 920^9w.000 
mensili). 


te MEGLIO RFLETTERE PUMA, CHE DOPa 
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A poco a poco diventa sempre più credibile 
che il milionario Madden possa essere 
ricattato per la morte di Jerry Oelaney. In 
una lettera alla figlia, Evelyn, Madden 
spiega che ha intenzione di licenziare il 
suo segretario Thorn, ma sembra sempre 
più prigioniero di chi lo circonda. I suoi 
ricattatori vogliono da lui, in cambio del 
silenzio, danaro e la collana di perle. E 
Madden sembrerebbe alle corde, 
spacciato. Ma Charlie Chan non è del tutto 
convinto di questa ricostruzione, anche se 
vi scorge punti validi. •Osserviamo e 
aspettiamo», è il suo suggerimento. 


«Sono arrivati quelli del cinema» 


jie era andato già da un bel peazo, 
e E^en. seduto solo davanti alla finestra, 
fissfivà ift distesa immobile e silenziosa del 
deserto. Poco dopo Chan entrò nel soggiorno 
coh un vassoio, e posò sul tavolo due scodel¬ 
le di minestra iumanie. 1 due cominciarono a 
mangiare. 

Quando ebbero terminato, Eìden si offri di 
aiutare Chan a sparecchiare, ma lui gli oppo¬ 
se un cortese rifiuto. Cosi il giovane rimase 
seduto accanto al fuoco e accese la radio. La 
voce baritonale di un annunciatore si diffuse 
nel silenzio della stanza. 

«E adesso, amici, abbiamo una sorpresa. 
La signorina Norma Rtzgerald, interprete del¬ 
la commedia musicale Una notte dr Giugno, 
attualmente rappresentala al Mason. ci can¬ 
terà.., ehm... cosa ci canterete, Norma?» 

Quando senti il nome della ragazza, Bob 
Eden chiamò l'Investigatore che si sedette ac¬ 
canto a lui, l'orecchiò leso. «Salve, gente!» li 
salutò la signorina Filzgerald. «Sono conten- 
(Mma di essere nuovamente nella cara, vec¬ 
chia Los Angeles». 

«alve, NormaN eSblamò Eden. «Lasciate^ 
petdere le canzoni. Ci sono due signori qui 
nel deserto che vorrebbero scambiare due 
parole con voi. Diteci di Jerry Oelaney». 

Naturalmente lei non gli dette ietta e co¬ 
minciò a cantare con una bella voce limpida 
da soprano «Secondo me presto dobbiamo 
andare a trovare questa fanciulla» osservò 
Charlie 

«Eh. si! Ma come?» domandò Eden - 

«Si può arrangiare» disse Chan e scompar¬ 
ve. 

Eden si mise a leggere un libro Un’ora più 
tardi fu interrotto dallo squillo del telefono. 

«In città sono arrivati quelli del cinema» 
disse Paula Wendell dall'altro capo del filo. 
•Forza, venite anche voi». 

Eden corse in camera sua. Chan aveva ac¬ 
ceso un bel fuoco nel patio, e ci si era seduto 
accanto. Eden si fermò accanto a lui. 

«Ve ne andate da qui?» gli chiese Chan. 

^Faccio un salto in città. La ì'ngnoiìna 
Wendell mi ha telefonalo. Pare che siano ar¬ 
rivali quelli de) cinema A proposito, quasi di¬ 
menticavo, domani è il giorno fissalo da 
Madden per farli venire qui. Ci ipcommetto 
che il vecchio se l'è completamente dimenti¬ 
cato». 

«Probabile Meglio non Tìcordarglielo, po¬ 
trebbe rifiutare il permesso Ho uno sfrenato 
desiderio di vedere nascere un film». 

Eden rise. «Allora, speriamo che non vi 
sfugga quest'occasione. Tornerò presto» 

^hi allimi dopo Bob Eden arrancava di 
nuovo col macinino lungo la slrad.3 nschiara- 
la appena dalle stelle di platino 

Nel momento stesso in cui varcava la so 
glia del DesciHEdge Hotel, si rese conto che 
f>er Eldorado quella non era una none come 
le altre. Dalla sala a sinistra uscivano i suoni 
vivaci e disarmonici di musica, risale e voci 
Paula Wendell gli venne incontro e lo con- 
du^ dentro. 

La piccola stanza aHollata, riviveva i suoi 
tempi migliori in piacevole compagnia. Bob 
Eden conobbe la gente del cinema ne! suo 
momento di libertà, gente allegra, infantile 
apparentemente senza una preoccupazione 
al mondo. In un angolo una gran daitva e un 
vecchio dai capelli color neve, sedevano lon¬ 
tani dalla folla. Eden si lasciò cadere sul diva¬ 
no accanto a loro. 

A un certo punto Rannie, il sassofonista, 
saltò su e gndò: 41 signor Eddie Boston a! 
piano e il signor Randolph Renault al sasso¬ 
fono. offriranno alla vostra approvazione la 


toccante ballata So 's Yaur OldMandarin. For¬ 
za. professore, attaccale». 

•Non crediate che siano sempre cosi» urlò 
Paula Wendell a Bob Eden cercando di farsi 
sentire al disopra del fracasso «Capita solo 
quando hanno un intero albergo a loro di¬ 
sposizione, cioè .sempre quando vengono a 
Eldorado» \ ^ . 

«Venite» le di^se Eden, trascinando fuori 
Paula «Andiamo a fare un giretto Eldorado 
non assomiglia molto a Union Square. ma 
1 aria della notte 6 la stessa dappertutto» 

SI misero a passeggiare nella Main Street, 
bianca e deserta sotto la luna Si inerpicaro¬ 


no quindi su per una gradina stretta e sab¬ 
biosa. Una luce gialla accesa alla finestra di 
una casa si spense di colpo. 

«Guardate la luna» disse Eden. «Sembra 
una fetta di melone appena tirata fuori dal 
ghiaccio». 

•Siete un buongustaio, vero?* osservò la ra¬ 
gazza. «Non dimenticheTò mai la vostra lotta 
con quella bistecca». 

•Un uomo deve pur mangiare, e se non 
fosse stato per la bistecca, non ci saremmo 
mai conosciuti». l 

«E in questo caso?» domandò lei. 

•In questo caso mi sarei sentito piuttosto 
solo qui». Per un po' caqtminarono in silen¬ 
zio. «^pete, ho mollo riflettuto» disse Eden 
alla fine. «Giù al ranch arriveremo presto alla 
conclusione, e io dovrò tornare. .* 

•Dovrete tornare alla vòstra libertà Imma¬ 
gino che VI farà piacere». 

«CI potete scommetterei Eppure non voglio 
che mi dimentichiate quando me ne sarò an¬ 
dato. Voglio continuare a essere un vostro, 
phm... un ^vostro amico. Sqrivetemi di tanto in 
tanto. Mi racconterete corqe sta Wiibur» 

«Wilbur starà sempre rnagnificamente be¬ 
ne. ne sono sicura». Si fermarono davanti al¬ 
l'albergo. «Buona notte» disse la ragazza. 

«Aspettate un momento. Se non ci fosse 
stato un Wilbur...». 

•Ma c'è. Quindi è meglio che non vi sbilan¬ 
ciale. Temo che sia colpa delia luna, tanto si¬ 
mile a una fetta di melone...». 

•Non è la luna siete voi». «Ci vediamo do¬ 
mani al ranch, signor Edenr disse la ragazza. 

•Benissimo» rispose lui. Pece un cenno di 
saluto e la porta dell'albergo gli si chiuse in 
faccia. 

Mentre guidava lungo il deserto solitario, il 
giovane cominciò a domandarsi cosa avreb¬ 
be detto all'irrequieto P. J Madden una volta 
al rarKh. Ormai il milionario doveva essere 
tomaio da Pasadena. Era Sialo sicurissimo di 
incontrarci Draycotl, ma Dfaycott era a San 
Francisco, e non immaginava neppur Ionia 
namente che il suo nome ricoprisse una par 
te così importante nel dramma delle perle 
Phillimore. P. 1. sarebbe stato furioso, e gli 
avrebbe chiesto una spiegazione. 

Ma non accadde nulla dqt genere. Il ranch 
era immerso nel buio, e In giro c'era soltano 
Ah Kim. 

«Madden e gli ahri riposano nel letto» spie 
gò il cinese. 

«Arrivati a casa stanchi e molto polverosi 


SI sono ritirati subito nelle loro stanze». 

«Meglio cosi. Domani è un altro giorno» ri¬ 
spose Eden. <E adesso andrò a letto anch'k». 

Giovedì mattina quando scese a colazione, 
i (re uomini erano già a tavola. «È andato lut¬ 
to bene ieri a Pasadena?», chiede in tono gio¬ 
viale. Thorn e Gamble lo fissarono stupiti, e 
Madden si accigliò. «SI si. certo» disse e lo ful¬ 
minò con un'occhiata. 

Dopo colazione Madden raggiunse il gio¬ 
vane in cortile. «Non una parola sulla faccen¬ 
da di Draycott» ordinò. 

•Allora VI siete Incontrati?» domandò Eden. 

«No», 

«Come'^ Ma non è possibile! Certo che non 
conoscendovi.. ». 

«Nemmeno l'ombra di qualcuno che potè- 
se somigliare al vostro uomo. Sentite un po', 
comincio a chiedermi se .. 

«Ma singor Madden, io gli avevo detto di 
trovarsi H». 

•Beh comunque non è poi tanto grave. Le 
cose non sono andate come mi aspettavo. 
Penso che adesso fareste meglio a mettervi in 
contatto con lui e a dirgli di venire a Eldora¬ 
do. Vi ha telefonato»? 

«Può anche darsi. Ieri sera ero in città. Ad 
ogni modo, sono sicuro che richiamerà 
quanto prima». 

«Bene, se non dovesse farlo, andrete voi 
stesso a Pasadena a prenderlo...». 

Un camion zeppo di macchine da presa, 
operatori, comparse e attori in costumi biz¬ 
zarri, si fermò davanti al ranch. Seguivano al¬ 
tre due macchine. Qualcuno scese ad apnre 
il rancelto. 


«Che «Mxede?» gridò Madden. 

•(^gì è giovedì» rispose Eden. «Avete forse 
dimenticalo...... 

«Accidefìti, m'era proprio uscito di mente!» 
esclamò Madden. «Thorn, dov’é Thorn?*. 

Il segretario emerse dal soggiorno. «Sono 
quelli (tei cinema, capo. Oggi era il giorno...*. 

«Maledizione’» ringhiò Madden. «Ormai 
non posso piò tirarmi indietro. Martin, occu- 
patevene voi». £ rientrò in casa. 

Quella mattina, in contrasto con la spen¬ 
sieratezza deila sera prima. la gente del cine¬ 
ma appariva sena e indaffarata. Bob Eden si 
avvicinò a Paula Werrdeli 

•Buon giorno» disse lei «Sono venuta nel 
caso che Madden avesse fatto marcia indie¬ 
tro. Sapete, ormai so troppe cose su di lui 
perché possa.. » 

Il reoi^a ^ awlrmò «Tnrtr. a pmto* «l rom- 
plimeniò con la ragazza. 

•incfedibile.'pèr ùnal’oltà'^è'èbniento del 
mk> lavoro!» esclamò la ragazza rivolta a 
Eden. «Questa è una notizia da pnma pagi- 
na’». 

La sceneggiatura de) film era ambientata 
nella vecchia California e la troupe era radu¬ 
nata nel patio per girare la scena madre. 

Eden si diresse verso una catasta di legna 
accanto alla rimessa, su cui sedevano il pa¬ 
triarca mezzo sordo dai capelli color neve e 
Eddie Boston, il pianista indiavolalo della se¬ 
ra prima. Nelle vicinanze gironzolava Ah 


Kim. tutt'occh) di fronte alle 
stramberìe dell'uomo bianco. 

Boston si appoggiò all'indietio e si accese 
la pipa. «... a proposito di Madden» osservò 
■mi viene in mente Jerry Oelaney. Lo hai mai 
,conosciuto, Pop?». 

Bob Eden rizzò le orecchie. 

«Chi?» domandò ii vecchio. 

■Delaney» urlò Boston. Chan sì lece più vi¬ 
cino. «Jeny Delaney. Anche lui. nel suo cam¬ 
po, era un piccolo genio. Voglio provare a 
chiedere a Madden se ricorda...», 

Dal patio, qualcuno chiamò a gran voce 
Boston e questi si mise in tasca la pipa e volò. 
Chan e Bob Eden si scambiarono un’occhia¬ 
ta 

La troupe lavorò ininterrottamente fino al¬ 
l'ora dì colazione. Poi. sparsi nel cortile e nel 
patio, gii attori si dettero da fare con i robusti 
panini dell’Oasis e caffè servito in grandi ter¬ 
mos. A un tratto Madden. stranamente di 
buon umore, si affacciò dal soggiorno. 

piroti» por rt.irvì ìt hf*n\T*rn»tn» 

«Faie.c^ornf se loste#<casa vostra*.,ihui auipM; 
la mano al regista e fece personalmeniell gi¬ 
ro della rtroupe, scambiando due parole con 
ognuno. La ragazza che si chiamava Diane 
attirò per un attimo la sua attenzione. 

Infine amvd a Eddie Boston. Fingendo di 
niente. Eden fece in modo di avvicinarsi ai 
due. 

«Mi chiamo Boston* disse l'attore e il suo 
viso duro si fece raggiante. «Speravo proprio 
di conoscervi, signor Madden. Volevo chie¬ 
dervi se vi ricordavate di un mio vecchio ami¬ 
co, Jerry Delaney di New York». 

Madden gii lanciò una strana occhiata, poi 
il suo viso tornò impassibile. 

«Delaney?* ripetè dislratlamente. 

Si, Jeny Delaney. Bazzicava spesso nel lo¬ 
cale di Jack McGuire, nella Quarantaquattre- 
sima Strada» insistette Boston. «Sapete. Dela- 


Non lo ricordo* tagliò corto Madden e fe- 
e per andarsene. «Conosco talmente tanta 



gente!*. 

■Forse non volete ricordarto» disse Boston 
e nella sua voce c’era una rtpta strana. «Del 
resto non posso darvi torto, signore. No, im¬ 
magino che non v'importi un gran che di De¬ 
laney. Quello che vi ha fatto è stato molto 
grave...*. 

Madden si guardò ansiosamente Intorno 
«Cosa sapete di OelaneyTi» domandò a bassa 
voce. 

«Un mucchio di cose* replicò Boston. Ac¬ 
costò il viso a quello di Macìden. e Bob Eden 
riusci a malapena a distinguere le parole. «In 
pratica, so tutto di lui, signor Madden*. 

Per un attimo i due rimasero a fissarsi. 

«Venite dentro, signor Boston* disse Mad 
den, e Eden vide i due sparire oltre la port<i 
del soggiorno. 

Ah Kim use) nel patio con un vassoio col 
mo di sigari e sigarette, omaggb del padroni 
di casa. Mentre si fermava davanti al regista 
questi lo fissò attentamente. «Perdiana! Ecce > 
un tipo» evlamò «Kht tu tl pìarerehhe pn 

IWn: 

«No, non sono affatto matto. A Hollywood 
sapremmo come usarli*. 

«Voi mi plende in gilo, padione*. 

«Neanche per sogno. Pensaci sopra. ìleni 
e scrisse qualcosa su un biglietto. «Se cambi 
idea, vieni a trovarmi. D'accordo^. 

«Polse un alilo giolno, capo. Adesso io 
mollo felice qui». E continuò il suo giro col 
vassoio. 

Bob Eden andò a sedersi vicino a Paula 
Wendell. Nonostante apparisse calmo la sua 
mente era tutta in subbuglio. 

■Sentile* cominciò. «È accaduto qualcosa, 
e ancora una volta voi potete aiutarci*. Li' 
spiegò di Jeny Delaney e le raccontò della 
conversazione Ira Madcten ed Eddie Boston 
La ragazza aveva gli occhi spalancati. «Né io 
né Chan slamo In grado di (are indagini* ag¬ 
giunse il giovane. «Che tipo è questo Bo¬ 
ston’». 

■Una persona pìttosto antipatica» rispose la 
ragazza. 

■Personalmente, non mi é mai andato ^ 
genio». 

«Bene, supponiamo che alia prima occa¬ 
sione buona voi gli rivolgiate alcune doman 
de. Immagino che ciò non possa accaden 
finché non sarete tornati in città. Cercale di 
scopnre lutto quello che sa su Jerry Delanev 
ma fate in modo da non destare i suoi ^ 
spetti, se potete». 

«Ci proverò senz'altro* rispose lei «Ma i' > 
non sono motto abile. » 

•E chi lo dice? Voi siete immensameni' 
abile, e gentile anche. Telefonatemi non ap 
pena gli avrete parlato e io mi precipiterò m 
città» 

li regiata era dì nuovt) sul piede di guerr<ì 
•Coraggio, cerchiamo dì finire questa scen«i 
Ci siete tuUi? Eddie! DoVè Eddie?». 

Il signor Boston spuntò dal salotto. Il sui > 
VISO era una maschera da cui non trapelav,i 
nulla. Sarà una faccenda piuttosto arclua fai 
cantare questo Edie Boston, rifletté Bob 
Eden 

Un'ora più tardi la 

troupe scomparve in fondo alla strada in uiiv 
nuvola di polvere, con la macchina di Paul.) 
Wendell che chiudeva il corteo. Bob Eden 
andò 

in cerca di Charlie Chan. Dietro le cucine 
lontano da orecchie indiscrete, tomarom 
sull'argomento delle sorprendenti parole d 
Boston a Madden. Gli occhietti neri deil'inve 
stlgalore brillavano. 

«Siamo sulla giusta via* disse. «Per un im 


prowiso bagliore Eddie Boston diventa la nt» 
sira carta migliore. Dobbiamo farlo parlare 
ma come’» 

«Ci si proverà Paula Wendell» rispose Edei i 
Charlie annui «Ottima idea, penso. Davan 
(I a una bella ragazza quale uomo umane m 
lenzioso’ Appuntiamo su questo le nostu 
più vive speranze» 

Domani la 17« puntata: 

Sulle orme di Madden 
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NOTIZIBABClobLA 



■ Condotta Alta Maremma 

Una condotta giovane che 
però sta portando avanti 
molte iniziative L ultima m 
ordine di tempo è stata l a* 
I^Grtura di un circolo enote 
( d con cucina a Moniescu* 
laio «Il Frantoio* questo il 
nome del locale è stato 
inaugurato giovedì 10 ago* 
sio II circolo si trova in via 
della Madonna 11 Ci augu* 
riamo che lo sforzo e I impe* 
i^no della Condotta siano 
(premiati perché la selezione 
dei vini e la proposta di piatti 
tipici della cucina locale me 
ntano un successo della mi 
(Piativa 



■ Condotta di Trieate 

( ontlnuano le collaborazio* 
III delle nostre condotte e 
lei nostri fiduciari con gior 
ivali locali per la redazione 
il rubriche di enogastrono 
mia Da alcuni mesi il fidu 
ario di Trieste Sergio Nesi 
t. h coadiuvato dal somme 
lier Franco Milelli curano 
una pagina di attualità eno 
gastronomica sul settimana* 
le «O'IO* diretto dalionorevo- 
k Willer Bordom Una pagi 
la di giudizi su degustazioni 
il natura di varia gastrono 
mia di ottimo livelto 


■ Condotta del Vicentino 


Venerdì V‘ settembre presso 
i( ristorante «Al Mulin Vecio* 
il circolo Arcigola «Spazio 
83* o^anlzza una cena de 
gustazione dal titolo «La frut 
la autunnale m cucina» Il 
menù prevede ricette a base 
di (rutta Per prenotazioni te 
lefonare al 0444/920996 ore 
pasti e chiedere di Gianni 

■ Condotta delle Groaoe 


Condotta nuova nata solo 
nell aprile di quest anno ha 
già ai suo attivo alcune sim 
patiche iniziative Dopo 
quella del 23 giugno dal tito 
lo «Cinque primi e cinque vi 

ni 0 prrvtsYa per ) nm S! or 

ni di settembre una degusta 
zione di <hampenoise* nel 
Vf>Fde magnifico giardino del 
Bar Biso a Leniate Per pre 
notarsi alta serata telefonare 
al fiduciario Antonio Silva 
(02/ 9661000) oppure a la 
mo Santolini (02/ 
96320436) 

■ Sede HAzlonale 


Proseguiamo nell elenco 
delle nuove condotte costi 
tuite negli ultimi mesi Altre 
condotte intanto sono nate 
ancora in quest ultimo mese 
e di queste daremo notizia 
più avanti Condotta n 93 di 
Argenta fiduciario Simoni 
Roberto Argenta (Fe) lei 
C''32/800659 (ab) 852075 
(uff ) Condotta n 94 della 
Ciariagnana iiductano Seal 
tutti Marco Caslelnuovo 
Garfagnana (Lu) tei 0583/ 
73901 (ab) 65735 (uff) 
Condotta n 95 di Massa fi 
duciano Frulietti Adelindo 
Massa lei 0585/252334 
(ab) 831205 (uH) 


ABCIGOLOSO SI DIVENTA 


Viste (e ascoltate) le tante telefonate giunte alla sede 
Arcigola di Bra che richiedevano (e modalità per 
iscriversi alla nostra associazione abbiamo inserito 
in questa pagina il coupon d iscrizione 
Se davvero amate la cultura alimentare e il piacere 
materiale compilate questo coupon seguendo le 
istruzioni per il pagamento e inviatelo subito a 
ARCIGOLA Sede Nazionale • Via Mendicità 14 
12042 Bra (Cn) 


tL PIACERE VIATTENOE 


COUPON 

□ Desidero diventare Socio Sapiente ARCIGOLA per I anno 
1989 Riceverò a pagamento avvenuto la tessera ARCIGO 
LA la Guida al Vini d Italia 69 In regalo e In piu ogni mese 
it Gambero Rosso- 

Cognome Nome 

Indirizzo 

Città Cap Prov 

Tei Osta nasc ta 

Verserò la somma di L 35 000 J American Express 

□ In conuassegno 
D versamento c/c post 

n 17251125 Arcigola 

via Mendicità 14 Bra (Cn) n 

□ allego assegno c/c bancario scad 
Firma 

La Guida a! Vini d Italia 89 è m regalo esclusivo riservato 
ai Soci Sapienti ARCIGOLA Una selezione accurata di 600 
cantine con schede dettagliate su 2 200 vini segnalati e va 
lutati da esperti 


D Visa 
□ Carta Si 





Capponina$w 
se c’è 
tempesta 


■I Cosa scrutano ansiosi al 
l orizzonte gli ammiragli geno 
vesi della tolda dalla nave am 
miraglia^ E OVVIO lamvo della 
«impesta E perché somdono 
sotto I loro impeccabili baffi 
scrutando l esercito di nuvolo* 
ni neri allonzzonte^ È ovvio 
amva la tempesta e per pran 
zo ci sarà il cappon magroi 
Ah' li cappon magro! Deh 
ziosa menzogna trionfo dell! 
pocrisia solitario piacere qua 
redimale carezza alla libido 
digiunante di dogi e cardirtali 
conforto degli ammiragli Che 
a dirla come sta il cappon 
magro altro non sarebbe che 
un piatto freddo preparato 
senza carni grasse e ci sono 
almeno dieci etnie in quest I 
talia che potrebbero conten 
dersene I invenzione I geno 
vesi d altro canto non trans! 
gono è roba loro e bisogna 
dargli ragione perché loro di 
questo cibo ne hanno fatto 
un iperbole un allegoria un 
trionfo della superbia in cuci 
na Dicono anche che a mven 
tarlo sono stati i loro cuochi 
mannai che quando m mare 
c è la tempesta non possono 
metter pignatta al fuoco e de 
vono arrangiarsi con gU avanzi 
e il conservarne S] facile a 
dirsi Ma stale un po a sentire 
cosa cè dentro Intanto ci 
vuole una grande bacinella di 
porcellana pot si mette sul 
fondo uno strato di galletta 
(pane biscotio a lunga con 
servazione praticamente estin 
lo) ammollata in acqua aceto 
e sale poi sirauficando geoio 
gicamente verdure lessale fa 
giolmi sedani carote |^arba 
bietole «icorzonere patate, 
carciofi rosolacci cotti ognu 


po per suo conto freddati e 
conditi con olio sale e aceto 
Si congiunge carnalmente alla 
verzura pesce lesso e arago 
sia lessati e condili per toro 
conto con finissimo olio dei 
frantoi di Albenga o Noli sale 
e scalogno mosciame (filetto 
di delfino seccato proibito 
dalia legge che tutela i delfini 
ma acquistabile alla borsa ne 
ra) acciughe salate di Monte 
rosso (m assoluto le più gu 
stose e tenere) cappen olive 
di Spagna funghi porcini sol* 
t olio in profusione E a) vertl 
ce della stratificazione gam* 


MAURIZIO MAOQIANI 

ben tessali a piacere qualche 
dozzina di ostriche modello 
chochilles S Jaques extra lar 
ge e uova sode guarnite con 
erudite di verdura Attenzione 
ogni strato è ammollato con 
un filo d olio extra extra sup 
plettvo e una mareggiata di 
salsa verde genovese eh è fai 
ta di aglio prezzemolo pinoli 
tuorli d uova sode mollica di 
pane pregna d aceto olive 
acciughe e sale Ekxovi il cap 
pon magro superbia dei ge 
novesi sollievo del cardinale 
goduria dell ammiraglio 
A prezzi ai mmuto una por 


zione «moderna» viene a co 
stare venti veniicinqucmila a 
testa più i due giorni di lavoro 
che ci mettete Oh beh i pove* 
n hanno un alternativa Si 
chiama guardacaso cappone 
in galera Levateci tutte le lec 
comle e servitelo ben ghiac 
ciato Scendendo m basso nel 
■fai da te»c è pure la rivierasca 
«capponata» fatta di pane ba 
gnato m acqua e aceto e ame 
chrta con tonno sardine sol 
tolio acciughe sottaceli po 
modori e cipolle (quelle dolci 
e rosse) Ancora nell onda del 
cappon magro trovereste infi 


ne la panzanella tc^còna 
chepperò giustamente i tosca 
ni vogliono originale e siranie* 
ra da ogni altra cosa com è in 
loro carattere Immagino bene 
che per i Italia di piatti jconsi 
mil) e delie loro possibili inf) 
nite varianti se ne possaho tro> 
vare a migliaia 
A Genova si può mangiare 
anche in iratlona difficile ma 
possibile Per esempio a Sestn 
Ponente proprio davanti ai 
cancelli deli Italsider U c è la 
molto nominata traltona delle 
to)e Drùe le tavole dufe che 
fe proprio nata per gli appetiti 
foni e incomodi degli joperai 
della grande fabbrica La cuci 
na è nmasta da allora tipica 
mente locale e di un genuino 
un po «maschio* con partico¬ 
lare predilezione per le verdu 
re cotte e lavorale m wpB e zi 
mini e pansotti le farinate far 
Cile e ) indiscutibile )stocco 
Cosa piuttosto rara a Genova i 
vini della cana non sdno gra* 
mi ma ben selezionati in par 
iicolare Ira i Cavi e i Codese 
Attenzione che il cappon ma 
grò è bene prenotarla in anti 
cipo Io che sono povero con 
iinuo a prenotarlo per i giorni 
di magro dalla «Rina» propno 
davanti alla chiesa de) Carmi 
ne ne) centro storico di Geno¬ 
va dietro al)a piazza dellAn 
nunzidta Cucina rigorosa 
mente genuina preparazione 
familiare e accurata spesa su) 
popolare Non ci crederete 
ma per il venerdì santo dalla 
Rina per un bel po di decenni 
51 è servito di cappon magro 
anche il buon anima del car 
dinalone Sin Per interposto 
pretino fattorino ovviamente 



IL SENSO PEI SENSI 


IL PRODUTTORE 


Piacere e ricordi 


Valdo, salame e Prosecco 


QIORQIO BBRT 


CHRISTIAN PATAT 


WU Abbiamo dello e lo npe 
tiamo che per piacere si inten 
de qualcosa di piu che il sod 
dislac mento sia purgradevo 
le di un bisogno f Biologico E 
tuttavia olfatto vista gusto e 
cosi via non producono da so 
Il piacere 11 piacere infatti 
non emerge dalla semplice m 
formazione ma da un el^o 
razione complessa di natura 
in gran parte ignota legala al 
t esperienza soggettiva e a 
quella culturale sociale ston 
ca II profumo di pane appe 
na fatto o quello di fieno in 
quanto tali ci informano sol 
tanto che nei paraggi c è un 
fornaio o un prato appena fai 
ciato Eppure quanti di noi si 
arrestano di colpo per aspira 
re questi odori con piacere e 
voluttà (in assenza di allergia 
ovviamente) e quante volte 
abbiamo comperalo una pa 
gnotta ancora calda e senza 
avere fame i abbiamo azzan 
nata cosi in strada sentendo 
ci magari un po bulli ma per 
un animo felici 


Il piacere non sta è ovvio 
nel pane e nel fieno ma nelle 
sensaz oni nei ricordi che 
quei profumi generano in noi 
ricordi e sensazioni storica 
mente determinati e quindi 
appresi il piacere snlatti non è 
né istintivo né mnalo 

Ovviamente il fornaio che 
tn quel profumo vive e lavora 
sarà ad esso largamente adat 
lato e tenderà a non percepir 
lo 0 comunque a non inter 
pretarlo come piacere e an 
che noi de! resto dopo il ter 
zo fornaio smetteremo di 
commuoverci e di mangiuc 
chiare e ci limiteremo a de 
codificare il segnale prove 
n ente dal nostro naso regi 
strando semplicemente Im 
formazione 

Po ché per fortuna la sto 
na non si ferma al passalo e 
la vita coni nua le nostre pos 
sib lità di costruire situazioni 
piacevoli sono praticamcnie 
mf n te in quanto J esperienza 
e la curiosità non fanno che 
aumentarle 


WM Un misto di cunosltà e di 
sospetto CI ha condotti in visi 
ta al Salumificio Valdo di Guia 
che si picca di produrre sala 
mi e soppresse in un ngoroso 
rispetto della tradizione A 
Guia la pratica salumiera risa 
le al XVill secolo forte di que 
sti trascorsi (azienda «Valdo» 
ha impostato la sua produzio 
ne in femna ngon^amente ar 
tigianale sc^liendo con 
grande attenzione le carni da 
trasformare e optando per t 
suini nazionali 
Nella lavorazione assume 
un importanza particolare 
) aggiunta del vino ngorosa 
mente Prosecco dicono in 
azienda a)l antipasto finito 
per ottenere un sapore assolti 
tamenie onginale oltre al bu 
dello naturale che dà alla car 
ne tramile i pori la possibilità 
di respirare e di espellere gii 
eccessi di umidità garantendo 
COSI una corretta stagionatura 
Un altro assestamento al h 
picissimo gusto finale deriva 


dalla sosta in stanze di asciu 
galura nscaldate tramite carni 
m a legno tralci di vite Pro 
secco legno di pino e altre 
piante aromatiche Ma ciò che 
veramente ci preme è la fase 
della stagionatura che procu 
ra talvolta qualche dispiacere 
non è raro infatti ritrovarsi in 
tawia salumi ectesswamenie 
freschi e con un impasto an 
cora troppo carnoso 
Al a Valdo che si trova a 
Guia (Treviso) sulla «strada 
dei vino bianco* la stagiona 
tura viene effettuata in vecchie 
cantine adibite un tempo alla 
conservazione del vino per io 
più con pareti m sasso pavi 
mento naturale e soffitti in le 
gno li tutto permette la con 
servazione a temperatura co 
stante da notare inoltre che la 
sosta dei salumi in locali che 
ospitano botti di vino si awan 
taggia anche di lieviti di matu 
razone particolari aggiun 
gendo cosi un altro elemento 
al gusto finale 



i salami sosiaho m cantina 
per due o tre mesi le soppres 
se per cinque q sei durante 
l estate la produzione viene 
sospesa per non dover ricorre 
re ad attribuii chimici che ri 
metterebbero m discussione 
quel rispetto per la tradizione 
che è la parola d ordine de! 

I azienda 


USI E CONSUMI 


Aceto 

balsamico 

tradmonale 



M Esiste in Italia un prodot 

10 alimentare di grande fasci 
no e di rara nob tua in perfet 
ta antitesi rispetto ai ritmi fre 
netici di questa società un 
piodolb slow {^ eccellenza 
\ aceto Dalt^micb badizicmàle 
di ModelìK Uso volutamertté 
ta denominazione per intero 
poiché la confusione in prò 
posilo fe grande infatti 11 con 
sumatore è spesso tratto in in 
ganno dalla semplice deno 
minaztone di aceto balsamico 
che fe un prodotto rispetta 
bile ma assolutamente non 
paragonabile a quello «trad 
zionale» i) quale presenta ca 
ratterisllche organoielliche 
ben diverse Cosi come è di 
verso il prezzo trovandosi il 
primo in ogni dove m vendita 
Ira le cinque e le diecimila lire 

11 botticino ed il secondo tra 
le 50 e le ZOmiia lire in specia 
te confezusne da 100 grammi 

Laccio balsamico tradizio¬ 
nale di Modena è il frutto di 
sapienti e pazienti travasi e 
nncalzi in batterie di botticelle 
di legni diversi alcune di età 
secolare li tempo le essenze 
aromatiche dei legni la sensi 
bilità dell uomo nei dosaggi e 
soprattutto la materia prima il 
mosto corto da uva Trebbiano 
di collina dorata e carica di 
zucchen sono gli elementi 
che fanno grande questo prò 
dotto Ma per descrivere il 
processo produttivo del «bai 
samico tradizionale» il lettore 
mi perdonerà se faccio riferì 
mento ad un testo di rara effi 
cacia scritto dal professor Re 
nato Bergonzini vicepresiden 
te del Consorzio Bergonzini è 
senza dubbio il personaggio 
più significativo e appassiona 
IO di questo mondo contadino 
latto di acetaie centenarie di 
generazioni di uomini di terre 
affascinanti «Ma per ritornare 
al Trebbiano di collina )a con 
suetudine vuole la sua ven 
demmia procrastinata al mas 
simo per strappare alla natu 
ra anche ! ultimo raggio di so 
le Pigiatura e mostatura se 
condo la tradizione Senza di 
straziom però che al primo 
accenno di fermentazione è 
d obbligo togliere subito il 
mosto dalle graspe prima che 
s inizi la trasformazione degli 
zucchen in alcol Oi seguito 
senza concedere tregua si (il 
tra e si mette in caldaia a 
cuocere su fuoco diretto È 
necessaria una lenta ebollizio 
ne prolungata sino a «con 
centrare» il mosto nella misura 
desiderata (piuttosto amp o 
lo spettro di riduzione dal 30 
ai 70 per cento a seconda 
delie annate del tenore zuc 
cherino della uva impiegata 
della «politica» di gestione* del 
I acciaia) Tolto il mosto cotto 
dalla caldaia Io si filtra lo si 
lascia raffreddare e di seguito 
lo SI mette a dimora nelle bot 
ticelle Questa operazione vie 
ne definita «nncalzo» tuttavia 
come vedremo più avanti es 
sa SI potrà svolgere solo dopo 
aver provveduto ad opportuni 
•travasi» tra un vasello (botti 


cella) e 1 altro Tutta quetta 
operatività de) rincalzo può 
essere svolta con sequenza 
immediatamente croiM^ogtea. 
oppure successivamente in 
primavera 

La scelta dell una o dell al 
tra soluzione ubbidisce a 
quelle consuetudini che for» 
mano il bagaglio prezicMo di 
ciascuna famiglia L operazio¬ 
ne della alimentazione della 
•batteria» con il nuovo mosto 
cotto è più brigosa da descri¬ 
vere che da eseguire Tuttavia 
la delicatezza degli inteivenU 
richiede buona pratica e sen 
sibilità particolare per valutare 
I entità dei prelievi e per dosa 
re le quantità immesse Per 1 
restanti mesi dell anno il ^1 
samico» avrà solo bisogix) dì 
riposo e di discrete iq;>ezioni 
Ma affinché tutto questo non 
sappia di ricetta universaie di¬ 
rò che la parte difficile per te 
nere «alla briglia» questo aceto 
viene con gli anni A que^o 
punto la tecnica non serve A 
questo punto entra davvero 
t uomo con la sua sensibilttà 
ed espenenza a condurre tl 
■Balsamico* verso la sua età 
felice quella del miracokìso 
equilibno che solo I alchimia 
del tempo e la mano esperia 
dell uomo sanno concedere a 
questo prodotto Nel suo uso 
gastronomico il balsamico è 
duttile ma permaloso a non 
saperlo condurre si corre il ri 
schlo di rovinare tutto Curio¬ 
so è il fatto che non è possibi 
le prevedere un «dosaggio» 
preciso e preventivato Perchè 
il balsamico è un forte «IndM* 
dualista» per vocazione e scei 
ta precisa Allora meglio as¬ 
saggiarlo pnma sulla punta di 
un cucchiaio Percepirle vol¬ 
ta per volta ta rotondità op¬ 
pure la graffiarne tangente 
dell acidità C dopo questa 
sua dichiarazione scegliere se 
usarlo per esempio su di una 
scaloppa oppure su dì una 
fresca insalata 

Quindi non una vera poso¬ 
logia bensì un imoiego ragio¬ 
nato e misurato In nferlmento 
alla sua pronutKiata e parti 
colare aromaticità Sul cibi a 
cottura il «Balsamico» va ag 
giunto poco pnma di to^ierli 
dal fuoco affinché ci sia lem 
po sufficiente per insaporire la 
vivanda e congiuntamente per 
non disperdere il suo straoidi 
nano aroma e la complessità 
del suo «bouquet» l aceto 
balsamico attraverso la sua 
continua progressione si pre¬ 
senta a diversi stadi di «matu¬ 
razione» quindi con caratteri 
stiche diverse Quando la sua 
•anzianità» comincia a supe¬ 
rare il mezzo secolo si spessi 
sce di consistenza perde flui¬ 
dità s arricchisce oltremcido 
dette sostanze aromatiche de¬ 
sunte dal lungo e lento pro¬ 
cesso di umificazione Un ve¬ 
ro miracolo delia natura ma 
un vero dilemma da usare co¬ 
me ingrediente Usatelo allora 
con devozione Magansorseg 
glandolo a (me pasto da solo 
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A TUTTI UN SERENO FERRAGOSTO 




Settimanale gratuito diretto da uomini d’onore 


I a civetta ha già canta¬ 
to, ma ii gufo si guarda 
ie penne. Lo dicevano i 
__ vecchi, in Sicilia, quan- 
o^eia il momento di parlare 
chiaro. Oggi chi la finta di sapere 
le cose, sa bene che per saperle 
davvero bisognerebbe fare come 
quelli che non le sanno, ma fin¬ 
gono di averle sempre sapute. E 
d’altra parte non tutti quelli che 
sanno di non sapere aiutano chi 
non sa a saperlo. 

C'è chi ha sempre creduto, in 
questa disgraziata terra, che fos¬ 
se meglio sapere ciò che non si 
sa piuttosto die sapere ciò che si 
sa. Di qui, come sa la gente, par¬ 
tono le radici del melo. Che sono 
lunghe come le gambe (felle ca- 
ruse. E ornisi il maestrale ha sof- 
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fiato a lungo, troppo a lungo. Pu¬ 
re tu dici: >il maestrale», e c'è chi 
capisce: ail libeccio». Racconti la 
storia del tordo e della sua nidia¬ 
ta, e capiscono quella del passe¬ 
ro e delia sua covata. Perché San¬ 
ta Immacolata arriva solo una 
volta all'anno. 

Scrisse Gesualdo Bufalino: 
quando il sole bacia le pietre di 
Santa Rosalia, al largo di Acitrez- 
za saltano i delfini. Non si è abba¬ 
stanza capito, abbastanza discus¬ 


so di questa frase, e per questo la 
venta non si vede, e chi la vede 
crede di vederla, e chi non la ve¬ 
de crede di averla sempre vedu¬ 
ta. 

Ma la verità è come i fichi d’in¬ 
dia. E dolce, ma ha troppe spine. 
E le spine sono come la vita, pun¬ 
gono sempre quando non te l'a¬ 
spetti. E chi si punge non arriva 
lino a Vizzini, si ferma a Cefalù. E 
a CefalCi ci stanno due gerani. E 
uno lo tagliano, uno lo lasciano 
campare. E chi lo taglia ha bevu- 
tó del vino. E chi ha bevuto del 
vino lo berrà di nuovo. E cosi fino 
al settimo giorno, quando nessu¬ 
no è più capace di contare. Liolà. 
Malavoglia. Lupini. La fiaccola 
sotto il moggio. Cumpari Turid- 
du. 

E poi mi chiedono: perché c'è 
la mafia? 

(michele serra) 






















I due alti commissari 
prestano solenne giuramento a Cossiga: 
«Corna e bicorna, aglio e travaglio, fattura 
ca nun quaglia, capa d'alice e capa 'raglio» 
Messaggi augurali di Tina Pica, 

Vittorio De Sica e Sica - Prime torbide manovre; 
fallito attentato a Pappagone - Coraggiosa presa 
di posizione delia Giunta regionale; 
«Aspettiamo che il gallo canti» 

Il giudice Borgia smentisce 
le illazioni sul Palazzo dei veleni 
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CAMPIONI! 


Con 428 omicidi in sei anni, il Sud Italia passa al co 
mando della speciale classifica della Fifa, distaccando 
neltamente Beinti. Teheran e Belfast (retroceda in 
sene B per la cnsi dei suoi cannonieri) Panecipa an¬ 
che tu al concorso «Squadra dei cuore IP« sj^isci 


una cartolina indicando il tuo killer preferito Potrai 
vincere un soggiorno di due settimane a Gela 01 costu¬ 
me da bagno antiproiettile è offerto dalla Pro Loculo), 
un kalashnikov fiammante o una fotografia autografata 
di Salvo lima 



1) Torquemada (Reai Inquisicion) 

2) Hitler (Udinese) 

3) Stalin (Dinamo Tbilisi) 

4) Poi Poi (Dinamo Phrmm P^nh) 

5) Cortez (Beai Sarasrozza) 

6) Khomeini (Monaci 

7) Custer (Nazionale Usa) 


100 milioni 
12 milioni 
11 milioni 999 999 
4 milioni 
3 milioni 
2 milioni 
200 000 morti 


Il Sabato 

Riello 

Findus 

Curti Riso 

Spinto Santo 

Mine Vaisella 

Metro Cotdwm Mayer 


CANNONIERI IN ATTIVITÀ' 


1) Pinochel (ITT Santiago) 

2) Botha (All Whiies Pretona) 

3) Deng (Estudiantes Pechino) 

4) Shamir (Maccabi Tel Aviv) 

5) Siad Barre (Pro Patria) 

6) Peppe o Animale (Napoli) 

7) Peppe o' Sozzone (Reggina) 

8) Peppe u Felusu (Palermo) 

9) Peppe u' Pastore (Orgosolo) 

10) Beppe il Droghiere (Lega lombarda) 


SO 000 morti 
10 000 morti 

1 000 morti 

2 000 morti 
2 000 morti 
50 morti 
SO morii 
SO morti 
50 orecchie 

1 miliardo evaso a) fisco 


Scania/lveco 

Omino bianco 

Biciclette Legnano 

Arrogance 

llalv for Africa 

Kawasaki 

Honda 

Suzuki 

lambretta 

Rangc Rover 
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Achille, so che il pelago attraversi 
e come Ulisse i marinai dispersi 
conduci leco senza direzione 
Cche temeraria idea darti il timone). 
Troppo arrischiato, troppo periglioso 
lasciar Capalbio e i lidi conosciuti 
dimenticare a Rimini Cipputi 
e levar l’àncora di tutta fretta. 

Metafora struggente! La barchetta 
che tu conduci lungo il mare ostile 
sembra il panno, al quale paive vile 
la neghittosa quiete dei perdenti 
e generosamente tra i frangenti 
ficcò la prua. Ma per andare dove? 

Verso la storia che ogni rosa muove 

come farai, nocchiero degli achei 
a non finire incaglialo a Canazei 
dicendo ad Autehana «eccoci a Creta»? 

Fu coraggioso panne senza meta 
malgrado il vatiùnio dell’oracolo: 

•se riesci a issar la vela è già un miracolo». 
Che vai cercando, Achille? Una Nausica? 
(Niente paura: la rima è con «antica 
dicotomia tra fedeltà e avventura»), 
Rinnovellare vuoi la tua natura 
al punto di dimenticare il nome 
perdendo tra i lotòfagi le some 
della gravosa leggenda proletaria? 

Guardati dall'ebbrezza visionaria 
e attento a non mangiare di quei fiorì; 
modica quantità? Ti fanno fuori. 

Achille, Achille, toma alla famiglia 
recidi la sania che s’aggroviglia 
al tuo tallone già così ferito 
(ti cadde l'àncora proprio sopra il dito). 
Quaggiù la fanno da padroni i proci 
con metodi si rozzi e si fertrei 
che a capo della Pubblica Unzione 
compare Gaspari amministra le poltrone. 
Telemaco'’ Se è Massimo D'Alema 
salpò anche lui, e adesso se la rema 
nel mare di Lussino o di Patrasso: 
si può sapere che mania del casso 
ci avete tutti, di andare in barca a vela? 
Ritorna Achille, e a tutti noi nvela 
delle sirene il misterioso canto. 

Già siamo pronti al sommo disincanto: 
vedendoti passare alla deriva 
abbiam saputo che quelle donne-pesce 
Il dissero: «Dal porto non si esce 
se prima non si sa dove si arriva». 

Chi se ne frega. Dopotutto, Achille, 
persa una rotta ne troveremo mille. 


v\ 



!? «energie del Pel, comiMgiM 

Achille Occhetto, meatre, al laMoWU- 
guano ^bbUdoro, scruta l'ortznHite la 
cerca di Ponza 




























SORELLA 

SMEMORATA 


Mario Lunetta 


Prima di tutto, mi pare sia pro¬ 
prio il caso di tenere nervi e pa¬ 
thos a bassa temperatura, soffer¬ 
mandosi nella torrida estate a fa¬ 
re parola di una cosa (coso, dico, 
non concetto) di tanto incolpe¬ 
vole e oserei dire sereno momen¬ 
to, Perché sì, la morte, se non è 
felice, come vuole Camus, tutta¬ 
via non è mai enfatica: è sempli¬ 
cemente, inesorabilmente tecni¬ 
ca. 

L’enfasi (dall’altamente tragico 
al biecamente spregevole) le vie¬ 
ne attribuita dalle arti, per lo più 
quando non dispongono di solu¬ 
zioni più sanamente allergiche al 
tnjcco. Cattivo teatro, intendo; 
cattivo cinema; cattiva letteratu¬ 
ra. Inoltre, la morte non fa mai 
ridere. Chi scivola a terra, batte la 
testa e rimane stordito, può an¬ 
che provocare ilarità. Chi ci rima¬ 
ne secco provoca sconcerto e 
panico, magari repentino orrore: 
ma non divette. La motte ha un 
carattere di neutralità e dì assolu¬ 
ta indifferenza: uno come Leo¬ 
pardi, che la frequentava filosofi¬ 
camente, e fisiologicamente non 
cessò per tutta la vita di sentirla 
contigua, l'aveva capita benissi¬ 
mo: e non ne menava scandalo. 

Nelle Operette morali, «dialo¬ 
go della Moda e della Morte», 
quest'uUima si definisce «nemica 
capitale della memoria», smemo¬ 
rata a un dipresso come la Natura 
che nello stesso grandissimo li¬ 
bro dialoga sarcasticamente con 
l’ingenuo Islandese. C’è un afori¬ 
sma di Raymond Queneau, che 
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mi piace mollo: «Quando il narra¬ 
tore sorride e disdegna la morte, 
il suo racconto viene chiamato 
romanzo comico». È lo stoicismo 
moderno di chi sa che tutto som* 
malo l'essenza dello scrivere (e, 
più generalmente, del vivere) è 
tragicomica. Eppure, in questo 
• ammirevole adagio c'è come un 
di più di baldanza, di iattanza, di 
esibizionismo. 

Qualcosa di eccessivamente 
stressante, che la morte non me* 
rìta. Sì può quindi, torse sì deve 
andare oltre. Per esempio, par* 
landò della morte col massimo di 
pacatezza, materialisticamente, 
come di qualcosa che non è eoo* 
tro la vita, ma è nella vita: che è, 
alia fine, il suo senso più profon* 
do. Come dice Lucrezio, per libe* 
rarsi dalie angosciose paure del- 
t'oltretomba e darsi ragione della 
detrazione atroce (per chi resta) 
e irrimediabile (per chi cessa di 
vivere) che la morte comporta, 
basta sapere che mors aeterna 
manebit L'eternità della morte 
non sarà meno lunga per chi 
chiude gli occhi in quest’istante 
di quanto non lo sia per chi li ha 
già chiusi da moki anni. Resta, 
certo - ed è forse il vero mistero 
della morte • rd est della vita - il 
latto che nessuno di noi sa in 
quale casella della roulette la sua 
pallina è destinata a fermarsi. 

Ma non è soprattutto qui il sale 
dell'avventura consapevole, una 
volta consumata la stagione tra¬ 
sognata dell'eternità, la giovinez¬ 
za? 
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thUórL I1 iVk 

PER L’ALDILA’ 


Syuay BlatK Intervista 
Gianna Schelotto 


Che l’Aldilà fosse una sfera che 
ha a che late con la Psiche me lo 
potevo anche immaginare da so¬ 
la, ma questa settimana ho voluto 
esserne proprio sicura, intervi¬ 
stando una psicoioga, scrìtlrice, 
conduttrice di «A come Eros» su 
Tmc c senatrice del Pei: Gianna 
Schelotto. Anche lei, che di armi 
psicodinamiche per difendersi 
dalla depressione dovrebbe aver¬ 
ne, si dice sconfortata dal nuovo 
Governo. Dopo aver messo su un 
disco di Rachmaninov si dichiara 
pronta all’Intervista. 

Che cosa è l'Aldilà? 

Quel mondo che tutti ritengono 
migliore di questo ma che nessu¬ 
no vuol provare per primo. 

Bella deflniziooel E tu per¬ 
sonalmente cosa ne pensi? 
lo ho avuto tanti Aldilà nella mia 
vita, nel senso che per me l’Aldilà 
è tutto ciò che sembra inaccessi¬ 
bile. Quindi la prima cosa che mi 
viene in mente è ciò che non ho 
ancora raggiunto: un sogno, 
un’utopia. 

Vuol dire l'Inesplorato, l'In- 

conoscluto? 

Direi l'inaccessibile, e poiché 
nella mia vita mi è succes.so spes¬ 
so di avere tante co.se che crede¬ 
vo inaccessibili, spero di avere 
sempre un Aldilà davanti a me. 

Che educazione hai avuto? 
Cattolica, e quando pensavo al¬ 
l’Aldilà in termini appunto catto¬ 
lici non mi sentivo affatto rassicu¬ 
rata, perché sapevo che il Paradi¬ 
so non era cosa per me. Quando 
invece sono diventala laica, cioè 
sono cresciuta e ho ragionato 
con la mia lesta, allora è diventa¬ 
la un’altra cosa, più slumata. non 
è un ambiente fisico, non ci sono 
delle sirulture... quelle non ci so¬ 
no neanche al di qua, figurati al 
di là. È un’idea più che un’imma¬ 
gine. Talvolta fantastico anch’io. 
Per esempio ho guardalo a lungo 
Andreotti al Senato e mi sono 
chiesta: come può essere l’Aldilà 







per Andreotti? Perché lui è anche 
cattolico! 

Secondo te Andreotti andrà 
in Paradiso? 

Ma insommai lo spero che alme¬ 
no lo mandino all'Inferno, sennò 
non c'è più religione! 

Ma lui si porrà 11 problema 
di esser buono per andare 
In Paradiso? 

Magari pensa che sì confesserà 
aH'uUimo minuto e se la caverà al 
massimo con un po' di Purgato¬ 
rio. 

Secondo te che sei psicolo¬ 
ga, perché la gente si Inter¬ 
roga sull’Aldilà? 

Secondo la psichiatria il Paradiso 
è l’E^, il principio del Piacere. Poi 
cresci e scopri il Principio della 
realtà, il ragionamento, l'Io e il 
Supcr-lo. Ma il Paradiso iniziale 
non lo provi più, è il Paradiso 
perduto. Noi possiamo aspirare 
airequilibrk), che non è la felicità 
ma ci va molto vicino. 

Se tu fossi smentita e tro¬ 
vassi neH'Aldllà qualche 
deità precisa? 

Farei un gran casino! Non po¬ 
tranno certo mandarmi via per¬ 
ché non ci ho creduto. Dovevano 
darmi qualche segno di più... scu¬ 
sa! lo sono una persona razionale 
e devo essere convinta razional¬ 
mente, loro non possono fare i 
furbi e dire «No, questo è un atto 
di fede», io organizzerei un sin¬ 
dacato e comunque un'opposi¬ 
zione. 

Ma è proprio una manlal 
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Come hanno confermato recenti analisi del mini¬ 
stero deirintemo, il mestiere deH'invatido civile può 
offrire un sicuro avvenire a giovani e meno giovani. 
In Italia infatti (i dati sono àeWEuropeó) gli invalidi 
civili, che solo neir84 erano 624.965, sono diventati 
oggi ben 1.077.870, grazie all'opera di efficace risa* 


namenlo portata avanti soprattutto da Ciriaco De 
Mita. 

Nella foto Ansa-Ceppatonl, un gruppo di Inva¬ 
lidi avellinesi mentre si teca a litlnie la pen* 
slone. 




SOCUtLISTI E CATTOUCI 


di Gennaro AcoubvIvb * 


In una società come quella at¬ 
tuale, dominata da egoismo, di¬ 
saggregazione, spinta crescente 
airindlvidualismo, fine dei valori, 
soltanto la conve^enza di questi 
due grandi movimenti politici e 
culturali - i cattolici e i socialisti - 
può dare una speranza: questo è. 
In due parole, quel che io penso. 

Negli statuti, per cosi dire, ori¬ 
ginari di questi due grandi movi¬ 
menti, ci sono le premesse di 
fondo per una ricostruzione di 
valori che unifichi la società, la 
nazione italiana. Non sono nati ' 
per questo i socialisti? Non c’è in 
Craxi un filone di umanesimo so¬ 
cialista è cristiano, sottolineo cri¬ 
stiano? Leggi i suoi interventi, 
pronunciali da presidente del 
Consiglio, non quelli di Palazzo, 
ma quelli ira la ^nle, e vedrai se 
non è cosi. 

(' consigliere di Bellino Craxi, 
iniervisla al maniteslo) 


IVadiiziòiie di 


Anche se neirombra, sono lo 
l'uomo più vicino a Craxi, Il suo 
principale rispiraioret. Nessuno 
meglio di me sa cosa pensa e 
vuole veramenie, fn ognf mo¬ 
mento, il leader socialista. 

Dunque, la lotta Inltma nel 
Psi è durissima. Craxi non uede 
l'ora di far fuori Martelli e prepa¬ 
rare una •svollOB. Agli amici in¬ 
timi, oggi a segretario socialista 
confida di essere più vicino al 
solidarismo éslla Caritas che al 
proclami sulla modernità, i me¬ 
riti, rindividualismo. iivero Cra¬ 
xi, oggi, è quello populista di 
certi discorsi (che non a caso gli 
ho scritto io) alla Knte quando 
era presidente del Consiglio-e 
che niente aueuano a che Sedere 
con le orazioni di Palazzo. 

L'alleanza cor cielUni? Faccen¬ 
de personali di qualche dirigen¬ 
te (a Roma, dopo la caduta del¬ 
ta Giunta Giubilo, abbiamo fatto 
marcia indietro). Il durissimo ot- 
taceo al eauolici demoerallcl di 
Palermo e alla dunla Orlando? 
Un grane errore, dal quale fare 
dietrofront cercando di non per¬ 
dere troppa la faccia. Il patto di 
ferro con la De meno cristiano e 
meno popolare, quella di Farla- 
m-Andreotti-Gaua?Solo un mate 
inevitabile e temporaneo. 



Non vorremrno che l'onorevole 
Remo Casparl, vicesegretario del¬ 
la De Insieme e due o Ire-dozzine 
..jdiMU suoi.amici e còUighi, sa- 

^peritassi- di siLVui Cfjnnaiiufo 

quando martedì al Tg2 delle ore 13 
ha esposto a Cino Pallotta, che lo 
interuistova col consueto pene¬ 
trante garbo, le sue impressioni 
sul XV congresso de! Pei, al quale 
l'onorevole Gasparì ha assistito 
come capo della delegazione scu- 
docrociala. Gasparì ha affermato, 
con urbana ma non per questo me¬ 
no categorica fermezza, che quelle 
nostre supreme assise lo hanno 
deluso (CI pare di ricordare che sia 
proprio questo il termine da lui 
usalo) e forse adesso si pente di 
essere stato tanto perentorio e im¬ 
magina che noi ne siamo inconso- 




REMO gasparì 


labilmente sconfortati. 

Lo preghiamo di rassicurarsi. 
Lungi dalVaddolorarci. la dichia¬ 
razione deU'autorevole esponente 
democristiano ci ha procuralo un 
sincero e incondizionato compia¬ 
cimento. perché l'idea di sentir di¬ 
re a un Caspari. per esempio: •// 


congresso del Pei? Mi è piaciuto, 
mi è proprio piaciuto» ci fa venire i 
brividi nella schiena. Le ragioni 
per le quali siamo felici di essere 
comunisti sono sostonzialmente 
due. e si integrano: lo primo è che 
crediamo di avere dalla nostro 
parte la ragione. U sentimento e lo 
storia: la seconda è che ceni nostri 
avversari, nella loro stragrande 
maggioranza, sono immancabil¬ 
mente contro di noi. Essi ci sono 
indispensabiii. Tutte le mattine, 
svegliandoci, eleviamo ai cielo 


questa breve preghiera: nCron Dio, 
fa che oggi Donai Catiin combatta 
i comunisti. Concedigii di usare, 
nel tentalivo di abbatterci, le armi 
che preferisce, quelle più abiette. 
Chiudi un occhio, signore, non es¬ 
sere pignolo. Siamo fonunati nei 
nostri nemici: i maggiori tra essi 
sono tra i più spregevoli o tra i più 
ridicoli. Conservaceli per sempre e 
così sia». 

Ve lo figurate, compagni, in qua¬ 
le stalo ci ritroveremmo if giorno in 
cui scoprissimo che un Donai Caf- 


tin. appunto, un Emilio Colombo, 
un Caspari, un Bartolomei e anche 
un Fanfani, per non dire dei molti 
otiri minori, si ricredessero sui no¬ 
stro tonto? Sicché, l'onorevole Ca¬ 
spari si senta più che tranquillo: 
con le sue dichiarazioni ci ha reso 
un servizio inestimabile. Lo guar¬ 
davamo l'altra mattina in tv: ho 
una faccia che sembra un pneuma¬ 
tico quasi a terra e noi sognavamo 
di immergergli la testa in un sec¬ 
chio d’acqua per trovare il torelli- 
no: se esce qualche bolla d'aria e 
si seme un sibilo sottile, il buchino 
è fi, onorevole, e lei lo sa: basta 
una pecetta e un po' dì mastice. 
Molti esponenti de non hanno piò 
teste, compagni, hanno dei *coHa- 
ges». 

13 aprile 1979 


ii.£i\é(oUe 


PAPALE PAPALE 



Malld ValcarenghI 


A volte facciamo gesti, o scelte, involontariamen¬ 
te contraddittori con ciò che esprimiamo nello scri¬ 
vere. nel comporre, nel parlare. Questa rifle.s.sione 
mi è venuta sabato 5 agosto quando ho letto su 
Repubblica una beila intervista di Sebastiano Messi¬ 
na a Franco Battiato. 

Franco Battiato. oltre che il noto musicista che 
tutti conoscono è una grande estimatore di Gur- 
djieff. maestro spirituale russo dei primi del Nove¬ 
cento, cd è editore di una piccola casa editrice che 
pubblica testi raffinati di ricerca spirituale. Non ap¬ 
partiene ad alcuna religione, come Gurdjieff, che 
rifuggì da ogni religione organizz^ita. 

Al giornalista che, a proposito di un suo concerto 
dato in onore del Papa, chiede: »£’ vero che hai 
detto; vado dal Papa ma non sono cattolico?» Bai- 
tialo risponde: «lo ho una relazione mìstica col crea¬ 
to, la mia idea del divino è nella mia ricerca. Non mi 
sono mai immaginato nulla se non quello che via via 
sperimento. Quindi non »3no né musulmano, né 
induista, né cattolico. Come si fa a dire sono questo 
o quello?». 

Questa di Battiato è una bella definizione di reli- 





«La flagellazione del Santi Fauàtino c Giovila», 
G. Teosa, Vecchia Parrocchiale, Darfb (Brefcla) 


giosilà senza credere, di spiritualità universale che 
non può rientrare in canoni di appartenenza. Eppure 
più forte di tanti suoi messaggi sottili, è stato il mes¬ 
saggio visivo che ha passato scegliendo di accettare 
l’invito del Papa. 

Battiato, neU’inlervista, ha detto che, prima di ac¬ 
cettare, ci ha pensato un po’ su. Questo sembra 
voler dire che in qualche modo era in dubbio. Mi 
piacerebbe davvero sapere cosa sia passato nella 
sua testa in quel momento. Quali dubbi, quali per¬ 
plessità. E che cosa l’ha spinto ad accettare rinvilo. 
Forse intuiva che il messa^io che avrebbe dato era 
un messaggio precìso e contraddittorio, così come 
Woj^la probabilmente sapeva che con quel concer¬ 
to riconduceva pubblicamente nel proprio seno 
quel miBicisla così popolare tra l giovani che era, sì, 
un mistico fuori dal gregge cattolico, ma non certo 
così contro la religione istituzionale dal momenlq 
che accettava di esibirsi per lui. E questo è il messag¬ 
gio che è passato alla tv e sulla stampa immortalan¬ 
do Giovanni Paolo II che lo prende amorevolmente 
sotto braccio. Non ha molta importanza l’aver di¬ 
chiarato «vado dal Papa ma non sono callolico», 
perché la maggioranza delia gente che ha visto la tv 
o letto i giornali si ricorderà solo che Battiato, «il 
musicista mistico», ha suonato per il Papa, convali¬ 
dando l’immagine che Wojtyla vuol date di una 
chiesa grande e tollerante che può comprendere nel 
suo seno chiunque ne riconosca il potere e l'autorì- 
tà. 
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Remo Remoti 


lo me ne vado dalla Sicilia, dal Canale di Sicilia, dal Banco di 
Sicilia e dal Regno delle Due Sicilie... 

Me ne vado dai Banchieri Siciliani, dal Clan dei Siciliani, dai 
Pupi Siciliani, dai Canetli Siciliani, dai Gelati Siciliani, dai Vespri 
Siciliani e dai Fasci Siciliani. 

Me ne vado dalla Trinacria, dalla Conca d'Oro, dalla Malia, 
dall'Antimafia, dai Corrieri della Mafia, dalle Cosche, dalle Fami¬ 
glie, dai Killers, dalle Guardie del Corpo, dalle Lupare, dalle 
Canne Mozze, dalle Lupare Bianche e dalle Vedove Bianche. Me 
ne vado dalle Piovre Numero Uno e Numero Due. dalle Cupole, 
dai Papi, dalle Scoppole, dalle Mezze-Scoppole, dai Mammasan¬ 
tissima, dai Pezzi da Novanta e dai Pezzi di Merda. 

Me ne vado dal Padrino Numero Uno. dal Padrino Numero 
Due, da Frank Coppola, da Luigi Pirandello, da Liolà, da lUri 
Ferro, da Angelo Musco, da Vitaliano Brancati, dai Mascagni, 
dalle Cavallerie Rusticane, dai Verga, dai Malavoglia, dagli Scia- 
scia. dai Rosi, dai Bandito Giuliano, dai Cadaveri Eccellenti, dù 
Luchino Visconti, dalle Tonnare, d^la Terra IVema, dai Renato 
Guttuso, da Palermo e dalle Vuccirie. 

Me ne vado dai Gattopardi, dai Picciotti, dai irBaciamolemani', 
dalle Minchie, dalle Minchiazze, dai FeViy-Boals. dai Culieddu e 
dai Compari Tliriddu. Me ne vado dall'Elna. da Taormina, dal 
Festival di Taormina, dal.Tiitolo, dai Comandi a distanza, e dagli 
Uomini di Panza... 

Sicilia! Stai finendo a schifìo e io li dico ADDIO! 
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■ edo che // domale sta 

r facendo una bella in- 

' chiesta... Sì, il domale 

sta facendo chiarezza 

■ elido Celli 
iniemislato su Panorama) 


a un armadio zeppo di 
scheletrì il Torquema- 
da rosso di Bologna. 
Pitolo de II domale 
sul giudice Nunziata) 


L idi giusti per uomini in¬ 
quieti. Alassio: un 
trionfo di diciottenni 
smaliziate rende Alas- 
•■■■ sio terra di conquista 
per l'uomo di quarant'anni e più. 
lesolo; l'acchiappo è quantomai 
probabile, basta concentrarsi sul¬ 
le discoteche. Argentario: è un 
ptomonlorìo generoso, offre uno 
stuolo di madri e figlie, di fasci¬ 
nose quarantenni dai seni iiorenti 
e di sedicenni gambe lunghe e 
chiome al vento. Costa romagno¬ 
la: qui donne in abbondanza, il 
gioco è fatto con minimo esbor¬ 
so; dal whiskino al cappuccio 
con bombolone si sta dentro le 
30 mila lire. Capo Palinuro; ce 
n'è per lutti i gusti, carine e vispe, 
bniUine ma sexy. 

(Europeo) 


B a una garanzia, insom- 
w ma, il matrimonio: una 
carta dì credilo che in- 
troduce in tutti gli am- 
*■■■ bienti; e poi dà sicurez¬ 
za e aggiunge, dicono i più cinici, 
un reddito in più al single. 

(Pasquale Almiranle, 
Bomboniera Italiana, organo 
ufficiale Federbomboniere) 
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C inema a luci rosse, Ro¬ 
ma: Oggetto sessuale: 
Marina Lotar una vedo- 
va pomo e viziosa; 
Bocche viziose e di¬ 
sposte a piaceri bisessuali; Pomo 
gigolò con travestiti vogliosi. 

(fi Messaggero) 

I o non sono, sia chiaro, 
per la galera al droga¬ 
to. Ma sono per il suo 
iniemamento in qual- 
■■ che ente o islitulo (pri¬ 
vato, sia chiaro: a quelli di Stalo 
non ci credo). 

(Indro Montanelli, fi Giornale) 


S ono contento che le 
cose vadano miglio¬ 
rando nel nostro Pae- 
se. Le intelligenze, 
messe assieme, produ¬ 
cono grandi cose. E Crasi e An- 
dreotli non sono soltanto intelli¬ 
genti. ma molto preparali, sotto il 
profilo polìlico e anche sotto 
quello istituzionale. Si sta tornan¬ 
do a una normalizzazione. An- 
dreotti è un uomo slimato, ha de¬ 
dicato la sua vita a questo povero 
Paese. E l'Ilalia, sotto la sua gui¬ 
da. può stare tranquilla. 

(Udo Celli, 
intervista su Panorama) 


T ina Anseimi, arrogante 
e spietata, metteva sot¬ 
to accusa, con minac- 
ce di arresto, galantuo- 
mini che avevano ser¬ 
vito lo Stato con iireprensibile 
carriera, irerson^gi di primo pia¬ 
no della vita civile e militare (...). 
Il famoso Piano Primavera, pre¬ 
sentato come eversivo, era solo 
un abbozzo di idee che si sono 
tutte attuale, dalla nascita delle 
televisioni private a quella dei 
sindacati autonomi, i Cobas, che 
sono come Solidamosc nel no¬ 
stro Paese. 

(Udo Celti, in esclusiva per 
Il Piave, il giornate delle 
Tre Venezie in distribuzione 
graluita presso le banche) 


S ui Navigli era emozio¬ 
nante vedere quella 
lunga fila di persone 
che si snodava ordina- 
*’™ la aspettando con go¬ 
losa simpatia il proprio turno per 
gustare una pizza calda e profu¬ 
mata. Anche l'on. Bettino Craxi 
ha voluto assaporare le nostre 
pizze. 

(Pizzapress, organo ufficiale 
delTAssodaziorte pizzaioli 
europei e saslenilori) 


P er iniziativa di alcune 
nobildonne è nata a 
Torino una scuola di 
«bon lon». Fra le ìnse- 
gnanli si prevede persi¬ 
no la presenza di una principes¬ 
sa. Ilarìa Nolarbarlolo di Fumali, 
che insegnerà a comportaisi cor- 
rellamente nelle case reali. 

(Monica RicdSargenlini, 
rUnilà) 


P roviamo a elencare le 
attivilà artistiche di 
Franco Zeffirelli... Zef- 
firelli scenografo, regì- 
sta di teatro, di cinema 
e di balletto. È evidente che que¬ 
st'uomo dispone di talento e 
energia straordinari, impossibili 
da spiegare a parole. La predile¬ 
zione di Franco Zeffirelli per la 
classicità si estende anche al suo 
orologio. Un Rolex (^tei in oro 
18 carati. «È l'Orologio - dice - la 
classe al dì là delle mode, dalle 
quali non mi sono mai lascialo 
influenzare. In nessuna delle mie 
scelte». 

(pubblicità su Epoca) 


B rano le 11,10 di matti¬ 
na quando alla Polizia 
stradale di Prosinone è 
giunta una telefonata 
dall'area di servizio «La 
Macchia»: «Pronto, sono la signo¬ 
ra lacona di Torino. Mio marito è 
ripartilo dimenlicandomi al bar». 

(Il Messaggero) 


I o scioglimento dei 
Beatles fu per me una 
specie di licenziamen- 
lo. Era come avere la- 
vorato in una fabbrica 
per vent'anni e all'improvviso 
perdere il lavoro. 

(Paul McCarIney, 
intervista al Venerdì) 


D opo il volo contro la 
pena di morte in caso 
dì guerra, sconcerto 
nelle Forze Armale. Si 
accentua l'insidioso 
clima pseu-do-pacilista. 

(Il Tempo) 
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_ Remo Butaiit _ 

Appena costituito il Governo Ombra, i dirigenti 
del Pei si sentirono fortissimi. Con questo attifi- 
ciò; incredibilmente astuto, avrebbero messo in 
seria difficoltà il Governo Sole. Ma col passare 
del tempo si accorsero che le cose procedevano 
come prima.' nella gestione vera della Repubblica 
il gWido Ombra era come se non ci fosse. 

Un'analisi approfondila chiarì il perché: in real¬ 
tà la Repubblica era gestita dalla Criminalità Or- 
ganisuta. Bisognava dunque costituire anche 
una Mafia Ombra, una Camorra Ombra e una 
Ndtangheta Ombra. 

Definito l'organigramma della Criminalità Or¬ 
ganizzala dopo molte discussioni (tutti volevano 
entrare nella Mafia Vincente Ombra) il Pei fu 
nuovamente certo che, grazie alla luciferina astu¬ 
zia dei dirigenti, era ormai in grado di mettere i 
padroni della Repubblica in serio imbarazzo. Ma 
la realtà seguitava a essere diversa. Il Governo 
Sole e la Mafia Sole agivano come meglio crede¬ 
vano. Un'approfondita analisi mise in luce il per¬ 
ché: anche la Criminalità O^anizzata Ombra an¬ 
dava attivata, cosi come era stato fatto con il 
Governo Ombra. Cominciò allora una stagione di 


reali ombra' attivisti del partito tèndevano aggua¬ 
ti ai dingenli e li assassinavano facendo Bum! 
Bum! con la bocca. 

Eminenti compagni, trasformati in bancarottie¬ 
ri ombra, vennero avvelenati con caffè ombra (di 
solilo erano camomille) nelle loro camere da 
letto, trasformale in prigioni ombra disegnando 
le sbarre sulle pareli. Furono compiuti sequestri 
ombra di ostaggi ombra e il riscatto venne pagato 
con banconote ombra. Per rendere l'artificio più 
efficace si usavano i soldi del Monopoli. 

Finché, un pomeriggio d'agosto, apparve il pri¬ 
mo segno che la nuova strategia funzionava. Il 
segretano del partito, surriscaldato dall'impegno 
di fare contemporaneamente il primo ministro 
ombra, il capo di stato maggiore ombra, il capo 
della P2 ombra, un ammiraglio ombra e il Papa 
ombra, era sceso a comperarsi un gelato. Com¬ 
pletamente immedesimato nelle sue ombre ave¬ 
va chiesto un cono d.a tremila lire dando in paga¬ 
mento una banconota del Monopoli. Il Barista, 
allora, con la mano vuota gli porse un cono ifn- 
maginario. 

Occhetto strizzò un occhio al gelataio, afferrò 
il niente e si mise a leccarlo soddisfatto: era ovvio 
che la strategia del Pei cominciava finalmente a 
influire sulla realtà. 
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Enzo Costa 


In merito al caso Ustica è stata istituita una Commissione di 
Inchiesta con lo scopo di svolgete un'inchiesta su come aveva 
svolto l'inchiesta la precedente Commissione d'inchiesta. Que- 
st'ultima (che fu istituita, lo ricordiamo, per svolgere un'inchiesta 
su come un'ancora precedente Commissione d'inchiesta aveva 
svolto l'inchiesta) se ne è avuta a male, e ha deciso di svolgere 
un'inchiesta su come la Commissione d'inchiesta, istituita per 
svolgere un'inchiesta sull'inchiesta svolta dalla suddetta Commis¬ 
sione d'inchiesta, svolgerà t'inchiesta che le è stata assegnata. 

Ciò significa che le due Commissioni di Inchiesta svolgeranno 
contemporaneamente due separate inchieste concernenti le ri¬ 
spettive modalità di inchiesta, ma non c'è da preoccuparsi: nel 
loro compito gravoso saranno sorvegliate da un'ulteriore Com¬ 
missione d'inchiesta che vigilerà sul corretto svolgimento delle 
inchieste svolte dalle Commissioni di Inchiesta. 

Sono quindi da considerare destituite di ogni fondamento le 
accuse di inettitudine o peggio ancora di cattiva volontà che 
erano state rivolte al governo sulla questione Ustica; pertanto tutt] 
coloro che continueranno a manifestare dubbi e perplessità sulltj 
svolgimento delle inchieste saranno sottoposti ad un'inchiesta dà 
parte di una Commissione di Inchiesta appositamente istituita. 

cL'unieo inconveniente» si legge in una nota di Palazzo Chigi «è 
che a forza di istituire Commissioni di Inchiesta che svolgono 
inchieste su altre Commissioni di Inchiesta, abbiamo dimenticato 
il veto motivo per cui fu istituita la prima Commissione di Inchie- 
sta». Ma forse è meglio cosi: pare che all'oiigìne di tutto vi fosse 
una brutta disgrazia, Perché ricordate le cose tristi? 
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E SCHIAMAZZI 


comni. Carlo Salami 


L'Ilalia, va detto senza esitazione, e il 
Paese dei premi Ve ne sono, secondo 
l'Istat, oltre settemila e per ogni gusto e 
talento Si va dal Campiello, Strega e 
Viareuio, specializzati nella narratnvia, 
alla Rana Mona e al Batacchio d oro 
che esplorano, giustamente, altri ver¬ 
santi Il traguardo appare altamente de 
mocratico e ugualitano si tratta, in un 
futuro ormai imminente, di premiare 


tutti II condottiero supremo dei premi 
il Radames degli scartafacci e dei poe- 
tessi in apnea e il Ragnilico Rettore del- 
I Università d'Urbino Carlo Cigarillo Bo 
che presiede tutte le Commissioni 
Questo invidiabile pomato e conteso 
però, da alto premiaroli no stop come il 
romanziere del Crazzo Antonio Ghirelli, 
il Giorgio Chianti Saviane, il Bevilacqua 
e il Sergio Cavoli nonché il reliquano 
ambulante Giovanni Teston in Fornico- 
ni 

Il Bo. stoicamente, resiste Immum- 
mito e immostnto dai banchetti e dalle 
libagioni, dalle diane e dai gettoni di 
presenza e d assenza questo eminente 
uomo gira tutta la penisola balneare al¬ 
pestre lagunare come un madonne pel- 
legnno dispensando a una quantità im¬ 
pressionante di impiastn del punto e 
virgola ogni sorta di targhe, medaglie. 


carabattole anfore pergamene e alte 
stali L estate televisiva orfana dei Bar 
baio dei Biagi degli Angias e dei Ferra' 
ra (ma una nuova sciagura si e abbattu 
la nei Canali con i programmi del reno 
re di Repubblica Beniamino Placido 
Dorhingo) presenta ogni sera una tra- 
^.iiiKiione premiarola si va dalle Grulle 
d oro alla Maschera d argento con una 
passerella impressionante di ugole cen 
tenarie di dentiere cantaulrici nonché 
d attori in procinto d autopsia come 
Sordi e Manfredi Per ben tre sere in 
diretta siamo stali immessi nel piu prò 
fondo losco come nel caso del Premio 
Fiuggi fondato dal Maligno Lavazza e 
nciclato dall onesto Clajrapico 

I premi sono simili ai raffreddon toc¬ 
cano in media tre quattro volle all anno 
con I eccezione della Susanna Agnelli 
che viene premiata cinque volle al me 
se e la cagna di Franco Zeffirelli che ha 
ottenuto per ben tre volte la Bemarda 
doro 

II premiatore ufficiale e inventore 
dell intervista bogonghi e il celebre Ui 
ciano Luisi un signore che gira giorno e 
none con un microfono in mano senza 
sapere perche ma anche il Favanuccio 
e il Vespotereso si sono dati da fare, 
negli ultimi tempi nelle terme delle ac 
que albule e ovunque sia una tavola im 
bandita 

Da Stoccolma intanto ci fanno sapere 
che I candidati italiani al Nobel, come 
le amanti spagnole di Don Giovanni, 
son già milleire 






SANTA 

PIETANZA 


Goffredo FoH 


Dalla radio alla televisione al teatro al 
cinema, il gruppo inglese dei Monly Py¬ 
thon ha imposto nella tradizione comi¬ 
ca inglese un superamento Schietto dei 
la misura e dello stile una volgarità e 
una aggressività senza idoli da rispar¬ 
miare Ha prodotto atlon che sono an 
che commediografi sceneggiaton, re¬ 
gisti pronti ad affrontare vittonosi ogni 
medium 


Si nconosce loro un solo modello no 
to quel Peter Sellers multiforme e sen¬ 
za «IO» che meno conosciamo, quello 
della radio e della Tv, punto di passag¬ 
gio peraltro, dalla compassata ma a 
volte molto proletaria e regionalistica 
tradizione dei comici Ealing 
Nel cinema si sono illustrati come au¬ 
tori maggion venuti dalla diaspora dei 
Monty ^hon, non Terry Jones, media¬ 
tore dei film a sketch collettivi, ma Ter- 
ry Cilliam (gli dobbiamo un capolavo¬ 
ro, Brazil, e due buoni film, / banditi 
del tempo e Munchousen) e John des¬ 
se, artefice pnncipale del successo di 
Un pesce di nome Wanda Cioccolato 
bollente e contemporaneo di quest ulti¬ 
mo film, e ne nsente E tratto da una 
commedia iDeuastanli passioni) di 
Michael Palm (il balbuziente di Wanda) 
e del leader Terry Jones Regista è un 


Giles Poster di cui non so nulla, appena 
appena passabile, e tra gli interpreti so¬ 
lo dei Monty Python di secondo o terzo ' 
ordine, nessuno dei «grandi» 

Se Cioccolato bollente - film medio¬ 
cre - funziona, lo deve airaggressivili- 
solo con I Fantozzi di Paolo Villaggio 
(che poteva dar vita a una scuola e non 
ha voluto, per imperdonabile opportu¬ 
nismo individuallstal) si è visto in Italia 
qualcosa di cosi violento contro «il si¬ 
stema» e la «gente comune» Della qua¬ 
le 1 Monty Python - con interclassinno 
al disopra delle parti - mai hanno smes¬ 
so di mostrare la alienazione e besliag- 
gine (non solo dei ricchi, anche degli 
operai degli impiegati, di noi tutti) 

Tra Dickens e Switt, e ricordandosi 
più concretamente dt La gmngladi Sin¬ 
clair (dove un operaio finiva nel tntalul- 
to dei macelli di Chicago finnra salsic¬ 
cia) e del romanzo e film 2022 I so¬ 
pravvissuti (dove il popolo del futuro 
veniva nutrito con gallette di cadavere), 
qui SI narra di un industna che produce 
cioccolatini vincenti senza cioccolato 
pero con una dose di carne umana E 
non ài arretra di fronte a niente per di¬ 
mostrare una cosa che sappiamo bene, 
ma che raramente si osa dichiarare la 
vocazione cannibalica della società in¬ 
dustriai / pubblicitaria / consumistica. 
Che e anche, naturalmente, vocazione 
suicida, buco nero del nostro futuro, 
condanna della nostra occidentale vo¬ 
racità 
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Salve ragazzi siete sempre sui 100 3 di Radio Alga 
2000 e non provatevi a cambiare perche non e vero che 
sarebbe la stessa musica Come va li da voi? Qui da noi a 
Viserba tira un garbino che scortica In compenso una 
buona notizia e scesa la radioattivila della sabbia e noi 
non vediamo I ora di andare a ruzzolarci sulla spiaggia 
come 10 anni fa ncordale'^ Ma prima diamo instcme una 
spulciata alle notizie di questo rassicurante agosto 
2000 

Continua 1 allarme rosso tra gli operaton tunslici Italia 
ni E di len la notizia che anche a Taranto nel catrame 
del golfo sono venule a galla alcune chiazze di acqua 
marma trasparente 11 sindaco di Taranto ha subito chie 
sto lo stato di calamita nazionale E chiaro che se prose 
guira questa situazione ad andarne di mezzo saranno 
soprattutto i bambini che non potranno piu giocare sul 
mare con gii skate board, inoltre chi deciderà di fare un 
tuffo nschiera di bagnarsi Per fortuna I Italsider ha prò 
messo di intervenire tempestivamente 

Una conferma che la situazione va piano piano delerio 
randosi viene anche dal ministro deli ambiente Brufolo 
che per prudenza suggerisce una sene di itineran estivi 
alternativi come per esempio i! trekking sul monte Rese 
gone per vedere Lecco dall alto Oppure in alternativa il 
trekking nel lago di Como (asciutto da sei anni) per 
vedere Lecco dai basso Esiste poi la possibilità di una 
glia net Parco Nazionale dello Stelvio tra stambecchi e 
capnoli Qui potrete tra ) altro fotografare 1 allocco e 
incontrare I onorevole Piccoli (o viceversa la differenza 
non e rilevante) 

Ma se 1 Italia piange il resto del mondo per fortuna non 


nde Ha destato vivissimo cordoglio la scomparsa dopo 
ventanni di agonia della foresta amazzonica (en, 13 
agosto 2000 SI sono svolti i funerali alla presenza dei 
maggion capi di Stato del mondo e del presidente del 
Brasile Gianni Mina Erano sul posto anche Albano Ro 
mina e i loro 16 figli che, solo in pannolini. hanno fatto 
fuon una zona dell Amazzonia grande il doppio dell Au« 
stna Durante la cerimonia funebre sono state eseguite 
musiche di Stmg e Fiordaliso mentre i) poeta carioca 
Ojeie Riondino ha improvvisato nme rombiche sulla 
morte del baobab 




La scomparsa della foresta amazzonica non ha colto il 
mondo impreparato Come da lungo tempo si temeva 
I Amazzonia non ha potuto resistere piu a lungo al male 
incurabile 1 uomo - che da decenni I aveva intaccala 
alle radici Un male incurabile che ha imito per ridurre il 
Rio delle Amazzoni come il Bormida e gli Indios come 
Jovanotli Da segnalare che domani 15 agosto 2000 ver 
ra celebrata una funzione in memona dell Amazzonia 
nella cappella della tangenziale Venezia Istanbul prò 
prio dove una volta c era il mar Adnatico 
Ma veniamo alle notizie di politica interna II sindaco di 


Roma Peppe De Mita, figlio di Cinaco, e il sindaco di 
Milano Bobo Craxi, figlio di Bettino, hanno assistito allo 
stadio Partemo alla pnma uscita dei campioni d'Europa 
dell Avellino In tnbuna d onore era presente anche la 
sorella di Peppe Antonia De Mita che nella giunta capi¬ 
tolina e assessore alle festicciole Al termine della paren¬ 
tesi sportiva SI e tornato a parlare di politica e mentre 
Pepite, che dt recente è stato definito da Edoardo Agnelli 
«un npetente della Magna Grecia», si appartava con Bo¬ 
bo sua sorella Antonia ne approfittava per appartarsi con 
I Avellino 

Bobo e Peppe che da Bettino e Cinaco hanno eredita¬ 
to oltre al fiuto politico anche due bei nomini da pirla, 
hanno discusso a lungo dei problemi dei giovani nelle 
nspctlive citta Come e noto Bobo Craxi a Milano è 
nusuto a sconfiggere la droga grazie alla cosiddetta 
«giunta dei cantauton», nata nel giugno del 1999 Si tratta 
di una coalizione tipo Fronte Popolare che ha avuto per 
artefici i vncesindaci di Milano Dalla e Morandi Al contra¬ 
no Peppe De Mita e alle prese con la nuoya tenibile piaga 
che aìlligge i giovani di Roma la gomnima, di cui egli 
stesso e schiavo da anni Come e noto la gommina ha 
pralicamente lo stesso effetto della cocaina spappola 
cioè il cervello dei giovani La dilferenza e che la cocaina 
non unge i capelli 

Attenzione pero la gommina non si aspira II giornali¬ 
sta Giancesare Riesca incunosilo, ha provato a sniffarne 
un tubetto e gli e venuto un naso lucido e trasparente 
come uno Swatch 

Bene, e arnvato il momento di lasciarci Radio Alga 
toma alla musica e voi tornate a godervi questa meravi¬ 
gliosa estate che non è affatto detto che sia l'ultima 
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Bancario forzalo 


Sono un compagno costreHo 
ai lavori bancari forzati. Nell'ora 
d'aria sogno di essere uno scrit¬ 
tore di satira poiitica e di essere 
as$isoad una grande tavola con 
^rfa al centro ed altri undici ai 
lati,che mangiano e bevono. Un 
giorno, dopo il,,rituale Miegri- 
namio a Mot''ecchio, mi e appar¬ 
so, in archivio, in un'aura cdeste, 
Smino con Vincino e mi ha dello 
«Alzati e cammina». Ora, forse, 
mi licenziano. Ti mando tre arti¬ 
coli Cdue telativi alla tragica real¬ 
tà di Cosenza, di cui immagino 
già l'uso sanitario che ne farai, ed 
uno sulle elezioni europee) già 
pubblicati su di un quindicinale 
che stiamo cercando dì far vivere 
nella nostra tragica realtà (qui si 
legge solo la Gìózetta del Sud, e 
l'unico che fa satira politica è Mi- 
sasi). 

CIGEÌTO 

Caro Ciarlo, pubblicare i laoi 
articoli ai *cronaca satirica» ci è 
impossibile per ovai motiui di 
sfkaio, ma la tua lellero di auto- 
presenlasione è un simpatico, 
tragicomico, autoironico e auto¬ 
lesionista spaccalo esistenziale 
in cui mollissimi altri non faran¬ 
no fatica a riconoscersi. Poetico 
ed epico il tuo rappresentare 


Serra come un Artù-Cesù, e Stoi¬ 
no nei panni di un Merlino-Ge- 
subambino.,. Un consiglio; cer¬ 
ca di non farli licenziare ma di 
continuare a praticare libera¬ 
mente te tue ore d'aria. 


IMa per Mauro no 


A Genova, qualche mese la, 
nel campo neutro di Marassi, è 
morto un giovane, ma non per 
mano dei tifosi o dei teppisti, 
bensì per pura «fatalità» come 
dissero gli esperti di parte. Nella 
realtà si trattò di un infortunio sul 
lavoro; un certo Mauro Bacigalu- 
po di Recco (Ge). sconosciuto ai 
più, cadde da una gni, e si fracas¬ 
sò al suolo. Interpellata la ditta 
disse: sono cose che succedono. 
Ma qualcuno al poveraccio volle 
almeno offrile una lapide a ricor¬ 
do (ma non si sa bene chi). Dice¬ 
si che l'artigiano presentatosi al 
committente si senti negare il 
corrispettivo dovuto per il manu¬ 
fatto. Ora non si sa esattamente 
come potè crepaie sul lavoro il 
povero Bacigalupo, ma non si sa 
nemmeno chi ordinò l'opera. E 
pensare che migliaia e migliaia di 
dille fanno a gara per farsi cono¬ 
scere in pubblicità con spettacoli 
e sponsorizzazioni di pie opere 
regalando manciate di milioni a 








chi teielona alta Rai o a Berlusco¬ 
ni per rispondere a un quiz idiota; 
ma per ^cigalupo non c'è un ca¬ 
ne che si offra, manco a cercarlo 
con il lumicino 

G. PARODI da Genova 

Se qualche lettore, concordando 
con il sopore •neo-sentimento- 
le» del nostro fo^io, vuole farsi 
avanti per Bacigalupo, si faccia 
VIVO L'idea di una sponsorizza¬ 


zione-celebrazione forse non è 
così di cattivo gusto; magan può 
essere una branca solenne della 
pubblicità progresso. Forse 


Cave Cancm 


Una bnitta vignetta sul n 21 
rappresentava il buon Bobo e fa¬ 
miglia lanciare dei sassi contro 
degli uccelli con la testa dei fami¬ 
gerati Craxi e Forlani. Non condi¬ 
vido questa «intifada» grafica per¬ 
ché non è giusto dipingere il ma¬ 
le ancora una volta con le sem¬ 
bianze di animali. Quando sono 
stati massacrali i cinesi sulla Tien 
An Men ^ è scrìtto, su tulli i gior¬ 
nali, che i militari erano stati defi¬ 
niti dei «cani». Adesso Craxi e 
Forlani vengono tacciati di «cor¬ 
vi». Ma insomma, perché anziché 
il trito luogo comune non si utiliz¬ 
za un linguaggio più appropriato, 
diverso e soprattutto nspetloso 
dell'emergente sentimento-ra¬ 
ziocinio animalista? 

KATATRONIC TELVAR 
(Centro ecumenico di ricerca 
dì massa) 

Forse complessato da traumi in- 
lantili, ancora oggi ho a volte il 
sospetto che qualche lettore si 
burli di me e mi rifili missive 


confezionate a scopo goliardico. 
Se è questo il caso mi congratulo 
con gli autori (probabilmente 
aderenti oH'Arci-caccia). Se la 
lettera è •vera», mi scuso e mi 
congratulo lo stesso, è tanto bel¬ 
la da sembrare finta. È, in ogni 
modo, un caso di iperrealismo 
grafologico. Dovendo entrare 
nel mento, vorrei rivendicare il 
diritto del inguaggio di metafo¬ 
rizzare senza rappresentare 
esplicito oltraggio. Orsù, conte¬ 
stualizziamo! •Un cane» può es¬ 
sere il miglior amico dell'uomo 
o an uomo nemico di lutti, di¬ 
pende. Se dico •Andreolli è uno 
volpe» non si sa bene se sia un 
complimento per Andreotti o 
un 'offesa per la volpe o, vicever¬ 
sa, un 'offesa per Andreotti e un 
complimento per la volpe... mil¬ 
le volte meglio lasciar stare on- 
the perché, se volessimo rifon¬ 
dare tatti I concetti legali a sim¬ 
bologie animali, dovremmo ri¬ 
scrivere anche l'Opera Omnia di 
Freud. 


Come la mamma 


Sono un giovane di 24 anni, il 
18 giugno ho votato comunista e 
ho decìso di scrìvervi per chie* 
darvi un grosso favore: DOVETE 
LOTTARE ALL’INTERNO DEL 


PARTITO PER FAR SÌ CHE NON 
SI CAMBI NÉ NOME NÉ SIMBCh 
LO. Mi sentirei orfano e insieme a 
me molti elettori comunisti, sia 
giovani che anziani. Ho deciso di 
scrìvervi perché ho letto sull'E¬ 
spresso n. 25 che il voto va letto 
soprattutto come un invilo a pro¬ 
seguire sulla strada del rinnoita- 
mento, mettendo in discussione 
col bagaglio ideologico ANCHE 
IL SIMBOLO E IL NOME. 

LEHERA FIRMATA 

Va bene, va bene... sul significa¬ 
to storico, affettivo e simbolico 
del nome e del simbolo del Pei 
ormai più nessuno si azzarda a 
dire nulla. DI migliorismo non si 
parla più, nemmeno per disqui¬ 
sire se le origini della parola de¬ 
rivano dalle tradizioni filosofi- 
che del passato o dai sopranno¬ 
mi togbaltiani. Napolitano vede 
realizzate molte delle sue idee 
ma è troppo signore per farlo sa¬ 
pere, e va bene. Ma un venti¬ 
quattrenne non può avere paura 
(dalle lue sottolineature grafi¬ 
che sembra trattarsi proprio di 
terrore) che il volo positivo pos¬ 
sa incoraggiare il cambiamento! 
Nomi a parte, è innegabile che 
gli elettori abbiano premiato il 
Nuovo Pei. lyanquillizzali; il Pei 
non è la mamma anche se, come 
la mamma, non li abbandonerà 
mai! 


AGRIGENTO - Cuinness dn pnmail per 
la pairocctifa Santa Maria dell Assunta di 
San Luca. Negli ultimi 20anni 14 preti che 
vt li sono succeduti hanno abbandonato 
l'abito talare. (V Maggio) 
AUSSSANDRU . Vecchi e stanchi lilm 
di mezza-cassetta nella decina di cinema¬ 
tografi che sì ostinano a nmanere aperti 
In provincia (P Porla) 

ANCONA - Il pentaprirtito regionale elu- 
rie da anni la Ugge che impone di prò- 

K tare lo smattimento del nlrull osp^ 
e il pentapartito cittadino ne ap- 
proHIta per noleggiare un incenentore 
mobiVe da 2 mtllaroi Vanno. (P. Fnsoh) 
AOSTA - tra le molte iniziative pmmosre 
per allietare gir indigeni e 1 turisti, ha fatto 
spicco quella del neonato Comitato per la 
aabtagirardia e lo sviluppo della Vaipelli- 

- 

delle m^iuB àceiTipiagflini della sofia 

(M P SimonettO 
AREZZO • Non pervenuto 
ASCOU PICENO « I commercianti di 
Fermo protestano contro l'assessore al 
Commercio per una sene di licenze fasul- 
le nlasclate agli operalon ambulanti C£ 
Mondozzt) 

ASn * La cupidigia dei bracconien é cosi 
tanta che, per inseguire \e lepri sono tmih 
oltiu io reti di un deposito deirAeronauti* 
ca militafe d<wio reato e processo per 
direttUdima (Gm Accomasso) 
AVCLUNO * Non pervenuto 
BARI • Traffico cittadino sempre più cao¬ 
tico e disordinato Pedoni che cammina¬ 
no lungo ia strada Ignorando l'uso di mar 
clapleol e slrtsce pedonali Automobilisti 
Incivili e ineducati Posteggiatori abasivi 
che si appropriano di sempre piu vaste 
fette della cittÀ per taglieggiare chi cerca 
di parchefiBlare (Arcody) 

BELLUN non pervenuto. 
BENEVEfTTO • Per una lunga sene di 
errori dingenziali i) Benevento Calcio e 
stato retrocesso d’uffKio Da settembre 
avremo quindi un record una squadra nel 
campionato interregionale che 8>oca in 
uno stadio da 30 mila posti (G Seof 'm) 
BERGAMO - D^la Val Brembana c. i»)- 
no sapere che il lasso di disoccupazione 
è al 10%, quasi il doppio del resto delia 
provincia, il dato ancor più allarmante n- 
guarda le donrre che su tutte le fa^e d età 
raagiungono il 76% della manodopera in 



le di calcio (Conlronotes) 

FORU - Non pervenuta 
PROSINONE • Non pervenuto 
GENOVA - Negli ultimi mesi, (re casi di 
lebbra fra gli immigrati di colore (n realtà 
la lebbra non k grave né molto contagio¬ 
sa ma la paura porta i primi mugumt raz¬ 
zisti anclie tra i genovesi (Fobto Calli) 
GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO - Non pervenuto 
IMPERIA - Amministrazione dt centro- 
destra a Bordighera, dove 1 democnstiani 
hanno stretto alleanza con un gruppo in¬ 
dipendente. l'Unione civica (una compo¬ 
nente uscita dalla destra de cinque anm 
onono) la quale ha persino ottenuto che 


II. La mancata alleanza con il Psi non 
sembra quindi un prendere le distanze da 
questo partito per motivi che. comunque. 
vairebMro anche per la Oc (distruzione 
deH'ambientc, corruzione, acquisto di vo¬ 
ti). ma soltanto perché i a socialisti eletti 
sono tutti mendionali (L Martelli) 
ISERNIA • La Sanatnx continua a fare 
notizia i 120 dipendenti, senza stipendio 
da dicembre, non possono nscuoiere le 
competenze finalmente concesse perche 
il funzionano addetto è in fene (A lan 
nacone) 

PR£.VI5IONI PER 


eccezionale importanza per il futuro della 
citta che vedrebbe cosi il suo totale nsa 
namento Gli abitanti hanno accolto con 
comprensibile perplessità l'ambizioso 
progetto Gli amministraton, tuttavia co 
noscendo le attuali condizioni della citta 
sanno che non e possibile scherzarci so 
pra e giurano che non si tratta di un «gol¬ 
pe estivo» (M Mollica) 

MILANO - Dopo le recenti rivelazioni sul¬ 
la vita di £ De Amicis/'Auqntf'ha ribadì 
IO di avere sempre considerato iCuore» 
come l'espressione tipica di una satira po¬ 
litica «vivida, faziosa c di parte* (C 
Brambati) 

MODENA - Il ntardo nella consegna del 
~le («Mere ai cani da caccia non permette 
fx-r ura ut <.«!«.«.idton Ut partecipare alla 
Stagione venaiona aperta già da tempo 
(Marco) 

NAPOLI • Non pervenuto 
NOVARA • Polemiche tra venditori am¬ 
bulanti e Comune per la zona dove si ih 
ne la tradizionale Fiera d'Agosto prima 
era in mozzo agli alben ora e stata spo 
stata nell assolato parcheggio dello sta¬ 
dio comunale (Zanzi Bor) 

NUORO - Cercasi corrispondcnk- 
ORISTANO «Lo coMc dell Onstanesc in 
parie sono mas,sacratc dall abuso edili 
ZIO ma nel complesso sono ancora mollo 



cerca dilavoro senza una particolare pre- 
Borazione (Rosa) 

TOLOGNA ■ Cercasi corrispondente 
BOLZANO • Cercasi comspondente 
BRESCIA • Non pervenuto 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGUAIU • Non pervenuto 
CALTANISSETTA • Cercasi comspon 
dente 

CAMPOBASSO - Non peivenuto 
CASATA - Non peivenuto 
CATANIA • Non pervenuto 
CATANZARO • Le organizzazioni Cg\\ 
CisI Uil di Catanzaro hanno affìsso m città 
e sulla costa un manitesio quale « 
legge «Chiediamo scusa ai turisb per la 
condizione di degrado m cui si ‘for*- 
che quest’anno, ifquartiere Udo e tutta la 
città di Catanzaro Si è consapevoli che 
non bastano il sole e il m^e per una vera 
vacanza Occorrerebbe che ci fosse an¬ 
che pulizia, traffico ordinato acqua, lun- 

B B, corso tunstico.sennzà sanitanef- 

strade asfaltate, verde attrezzalo. 
Intrattenimenti ncreallvo cultural c tante 
altre cose^ ma la Giunta comunale e quel¬ 
lo che è Forse 'a prosama estate la situa¬ 
zione sarà migliore con una giunta diver¬ 
sa* (Oe Nardo) 

CHIETI - Non pervenuto 
COMO - Stupore e incredulità per Italo 
Scei2. 72 anni, da quando ha soccorso 
una colomba bianca ferita. Il piccolo vo- 
laiile, prima mawicinaDlle, ora lo npua 
tnaefiuendolo letteralmente mentre si la 
la barba, pranza o gioca a cm gli 
amici SI pensa a una colomba fuggita da 

COSENzJf^Non pervenuto. 
CREMONA • Non pervenuto. 

CUNEO • Non pervenuto 
ENNA - Cercasi comspondente. 
FERRARA ■ Non pervenuto. 

FIRENZE • Non pervenuto 
foggia - A disianza di un anno ancora 
occupata la piazza principale di Manfre¬ 
donia per la chiusura deli Emchem Con il 
commissanamento del Comune avvenuto 
in questi giorni pare si voglia far togliere 
«le tende* alla protesta popolare, anche 
perché il vescovo chledel'aabililà della 
tìazza per le leste patronali Tutto ciò 
mentre 1 Enichem cerca dt sponsorizzare 
con più di un miliardo la squadretta loca- 
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LAQUILA • Non pervenuto 
LA aPElUA - Non pervenuto 
lAIINA • Non pervenuto. 

LECCE • Non pervenuto. 

UVORNO ■ Trambusto nelFambiente 
dleita prostituzione per l'amvo sulla piaz¬ 
za di 2 femminielli napoletani, peraltro 
assai ncercati Infastiditi dall inaspettata 
conconenza i travestiti locali hanno dife 
so il loro posto di lavoro ci sono volute le 
votanti della polizia per separare i conten 
denti che cercavano d arrivare a una re 
solamentazione a suon di «borsottalc- 
TE Lotti) 

Lucca - Avete presenti le ville amenca 
ne della Fionda o della California con 
quelle splendide piscine installate nei 
giardini? Una baneileita in confronto a 
queile della Lucchesia, dove Quest’anno è 
scoppiato il boom delie piscine. Tutti le 
vogliono e chi fa questi lavon non nesce a 
stare dietro alla domanda Prezzi? Da 6 
milioni (poco piu di una vasca da bagno) 
in su Attenzione dopo ferragosto parto¬ 
no i saldi fM/’) H 

Macerata - La Maceratese Calcio ha 
chiesto ^ Comune una fideiussione di 52 
milion^r iscnversi al prossimo campio 
nato Gli amministraton. allibiti stanno 
ipotizzando un capitolo di spesa per una 
baby-idtter a sostegno del vice sindaco 
Pnzioli (Psi) presente alia nunione dtlla 
sodetà e caldeggiatore della proposta 
(L Magn albò) 

MANÌTOVA • Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Non pervenuto 
MATERA • Non pervenuto 
MESSINA - In clima di revisione del pia¬ 
no regolatore generale l'amministrazione 
comunale ha approvato un documento di 


in Italia con eli allievi ddia scuota dei «3 
Mondi* (A Agosimelli) 

PISTOIA - Non pervenuto 
PORDENONE • Quesi'anivo alla saciiese 
•Sagra degli Osei» sara presente uno 
stand dei cosiddetti «protezionisti* saia 
COSI superala la frattura tra i sosteniton c 
\ contestatori della manifesiaztonc li 
Wwf SI è comunque premurato di specifi 
care che questa presenza non significa 
acccttazione della pratica dell uccellagio 


belle Peccato siano aperte solo a un tun- 
smo con i denti sani'* ci ha detto la signo¬ 
ra Piera Ghetti da Ravenna con un doloro¬ 
so somso dopo aver cercalo inutilmente, 
elenco telefonico alla mano, tutti i denti¬ 
sti della città (FM Detective) 

PADOVA - I) Comitato di controllo ha 
bocciato la delibera di finanziamento per 
130 milioni del pnmo festivi di danza di 
Abano Terme ma gli artisti sono già stati 
pag.-iti A questo punto assessori e consi 

S lieri cht hrinno vot.ito a favore nschi.ino 
1 pagare di lasca loro (P hntsso) 
PALERMO Quello delle rt li a slr.iscic i > 
usale per dragare tl mare delia costa su i 
liana e un problema vecchio e mai risolin 
Con (all reti a maglie fitte, alte anche 15 
metri l'ecosistema manno viene sena 
mente compromesso ma l'incima di chi 
dovrebbe far nspelfare la legge ne con 
sente ancora I uso E di questi giorni I en¬ 
nesima interpellanza all assessore regio 
naie alla Pesca (MM) 

PARMA - Non pervenuto 
PAVIA • Non pervenuto 
PERUGIA - Non pervenuto 
PESARO • Pochi tunsti in arrivo Molti i 
pesaresi in partenza Quelli che restano si 
sentono anche presi in giro da stampa e 
tv nazionali che tutti i giorni conirabban 
dano per «pulilo» una brodaglia melmosa 
chiamala ancora mare (Acah) 
PESCARA - Cercasi corrispondente 
PIACENZA • Non pervenuto 
PISA 154 posti destinati ai «vu' cumpra» 
non sono ancora stali assegnati e i sene¬ 
galesi hanno invaso 1 aula del Consiglio 
comunale protestando contro la Giunta 
intanto a San Giuliano il regista F Birri sta 
realizzando un (iim sugli extra-comunitari 


potenza - Non peivenuto 
RAGUSA • Cercasi corrispondente 
RAV^NA - Le Ferrovie dello Sfato » 
sono costrutte un monumento all metti 
cienza all entrata delia citta é ferma da 
mesi la costruzione di un enorme c antie¬ 
stetico cavalcavia Hanno sospeso I ero 
eazione det (ondi previsti (N Lucenti) 

Reggio Calabria - Mentre infunano 

le polemiche sulle speculazioni sui malati 
mentali e le mohoplici mire all acca|>arra 
mento gratuito dei ricoverati all ospedale 
psichiatrico come denuncialo dal quoti 
diano locale «Il Giornale di Calabna» i 
padiglioni dell «inferno» di via Modena 
sono stati invasi da milioni di cimici Cimi¬ 
ci su «cimici», insomma (Carlo Parisi) 
REGGIO EMIUA - Non pervenuto 
RIETI • Non pervenuto 
ROMA • Non pervenuto 
ROVIGO • Al Bar di Castelmassa e 
stato adottato un gatto randagio r^attez- 
2 <ito «Camilk» In uno ^sociale salvada 
nato sul bancone del bar gli awenton 
possono depositare oberfi per il suo man- 
lenimento (Romani) 

SALERNO - E in coiso (terminerà il IO 
settembre) la quarta edizione del premio 
•Seie d'C^> «Chi Irena il Mezzogiorno, 
le trasformazioni economiche e sociali e i 
ritardi della culture meridionalistiche^* 
questo il tema del concorso nservaio a 
lavon, saggi, inchieste televisive edite e 
inedite 1 lavon dovranno pcrwnire in tn- 
ptice copta entro il 20 agosto in piazza 
Canbaidi 1,84020 Olmeto Cifra Salerno 
Pnmo premio 8 milioni. 4 ai secondo. 3 
al terzo Pane e Volpe) 

SASSARI - Il quotidiano «l-a Nuova Sar¬ 
degna» per due giorni ha scioperalo per 
protestare contro l'amministrazione co¬ 
munale che aveva intenzione di comprare 
alcune pagine del giornale per difendere 
e propagandare la propria dcc.sione di 
costruire 3 mega parcheggi ne) centro cit¬ 
tadino Ói4 Bnonda) 

SAVONA • li segretario provinciale so¬ 
cialista Balbo ha invitalo «t compagni as 
sesson e consiglien» soci^isti a svolgere 
solo attivila «di ordinana amministrazio¬ 
ne» Ci SI attende, finalmente, im notevole 
incremento nelle iniztalive delia civica 
amministrazione (Zucca) 

SIENA - Un carabiniere in licenza ha for 
zaio per gioco un posto di blocco e i suoi 
coiicghi sono stali allo scherzo partendo 
subito all msegumcnto Ma hwno corso 
troppo le due auto SI sono scontrate e un 
milite e finito in ospedale (R Cmggiani) 
SIRACUSA • Non pervenuto 
SONDRIO • Non peivenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - In vista dell unificazione de¬ 
gli Stati europei, sulla costa teramana e 
nata ia vongola blu (colore della Cee) 
Qualcuno bnnda all interessante iniziati¬ 
va altri I soliti verdi, parlano di inquina¬ 
mento eutrofizzazione mucillagm? Ncs 
silfio mangia le vongole (A D Amore) 
TERNI Non pervenuto 
TORINO Agosto carcere mio non ti co 
nosco Centoventi tra «manovali» e grandi 
capi d<‘i clan dei catonesi sono tornati 
lilieri per decorrenza dei termini di carce 
razione preventiva Saranno vigilali da po 
lizia carabinicn e probabilmente dai clan 
rivali (Edmondo De Amicis) 

TRAPANI - Cercasi comspondenle 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO ■ Polemiche dell'Anpi contro 
la Giunta democnsliana <fa Valdobbiade- 
ne che ha ostacolato la costrunone di un 
cippo alla memona di 126 partigiani ca¬ 
duti nella zona (L Vretiimj 
TRIESTE - Non pervenuto 
UDINE • Cercasi corrispondente 
VARESE - Non pervenuto 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI Panico (e lieto fine) all o- 
spcdale S Andrea un giardiniere aveva 
inavvertitamente tranciato il condotto 
che |)orta 1 ossigeno ad alcune sale cm 
raluric Per la sene tagli alla sanila (r’a 
pernio) 

VERONA - Non pervenuto 
VICENM - A Valli del PaMibio un jinndi 
cenne gioca con la pro(iria cugini Ita Lei 
scivola e 51 fa mate Piange Utt.per zittir¬ 
la ia uccide a colpi di pietra (Alpe) 
VITERBO - Cercasi corri<>p«>ndeiite 
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L'abate Antoine Wenger godeva 
della confidente amicizia del car¬ 
dinale Jean Villol, che fu segreta¬ 
rio di Stalo dì Ire papi nel decen¬ 
nio 1969-79. Assume pertanto un 
valore documentano il libro bio¬ 
grafico sul cardinale, uscito per 
le edizioni Desclée. (Giulio An¬ 
dreolli, L'Europeo) 

Per poter giudicare dal punto di 
vista astrologico come si com¬ 
porterà il nucleo calcistico olan¬ 
dese durante il famoso Mondiale 
di calcio nel 1990. ho fatto una 
sene di grafici nei quali leggere il 
luluro di ogni elemento. (Peter 
Van Wood, il Mon- 
diale edizioni 
Lancio) BP i 

10 noD sono stato I 

e non mi sento J 

nemmeno oggi il 

Re Sole. (Michel 

Platini, il Camere 

della Sera) C IR I 

Detesto la moto. | Hl 

Colpa di un ineau- L____ 

to sergente istrol- 

tore, che mi affidò una Benelli di 

grossa cilindrata. In una curva in 

discesa perdetti il controllo del 

veicolo e finii contro una siepe, 

sfiorando un saldato che, mentre 

11 neonato dormiva nella carroz¬ 
zella, limonava con la balia. (Ce¬ 
sare Marchi, Il Messaggero) 

A me sono sempre ^ciute le 
vacanze stanziali. Ogni anno 
«stessa spiaggia stesso mare». 
(Massimo Fini, Europeo) 

Matteo Piancone, diplomato 
con 60/60 alle Magistrali dell’Isti¬ 
tuto Sacro Cuore, studierà psico¬ 
logia e andrà a Bora Bora. (La 
Notte) 


ECHI 

SENE 

FREGA 


«Quecto posto mi ispira, mi ren¬ 
de più creativo»: Don Uirìo ha 
«scoperto» Fregene. (Il Messag¬ 
gero) 

Emblematica crescita di un pic¬ 
colo paese alle porte di Roma A 
Morlupo non si fa solo week-end. 
(Avanti!) 

Apropoa Apron è una mostra 
aperta fino al 3 settembre nei sot¬ 
terranei del Metropolitan Mu- 

seum di New York. Sono esposti 
circa sessanta grembiuli. (E^a) 
Montecarlo, al Gran Galà di be¬ 
neficenza dei Grimaldi c’erano 
Giovanna Agusta con l'amica 
Maya Borea e l'ar- 
~ chitetto Nato Pa- 

lumbo, Luciano 
lIRI Ancillolto e Chic- 

'■ ■■ ca de Pinies, Ma- 

rizzina Odescalchi 
e Terty de Marinis. 
Sm » (li Tempo) 

Mm JE Oggi prenderemo 

E3RR in esame tre tipi 

umani caratleriz-. 
zali da un diverso 
rapporto con il comando e il pò> 
tere. (Francesco Alberoni) 

Sodo molto raflinati; coltivano 
I'«under5tatement»: vivono con 
eleganza «sotto tono»; questa ca¬ 
tegoria di emergenti è ancora 
una minoranza ma secondo gli 
esperti è destinata a crescere. 
Vediamo chi sono i suoi protago¬ 
nisti. (L'Espresso) 

Sotto la T-shirt si cela una minac¬ 
cia. si nasconde un nemico del 
fascino: l'ascella. (Max) 

Piero Citati e Carlo Ginzburg si 
sono scambiati lettere sulla que¬ 
stione dell'archetipo. (Giuliano 
Ferrara, Epoca) 


A MONTECCHIO CUORE TRIONFA 
CON 70.000 PEZZI DI GNOCCO 

È tempo di bilanci per la Prima Festa Nazionale di Cuore, svoltasi al Parco 
Enza d> Monteccnio da) 22 a) 30 luglio» 1 dati sono particoiannente positivi e 
tutti ai di sopra delle più rosee previsioni. Tempo anche di ringraziamentr. a 
Michele Serra e alta redazione di «Cuore»; ad Achille Cicchetto e a tutti 1 
dtngenti del Pei Intervenuti, ai gioroaiisti, agli artisti, agii ospiti, ai numeroso 

C ubblico in gran parte di giovani, a tutti i compagni di Montecchio, della cellula 
sl-Sanita, dì Ciano di altre sezioni e della leaerazione Pei di Resflio Emilia che 
CI hanno aiutato. 

Ecco I dati cominciando dalla partecipazione, in 9 serate si calcolano 
almeno 150 000 visitaton con punte di 25-30.000 nelle serate festive e durante 
I incontro con Occhetto. Molti i provenienti da tutlTtalìa e in particolare dalle 
atta del Nord e del Centro (Venezia, Brescia. Torino, Milani Firenze. Boto* 






o camper per un totale di 368 persone. / dibattiti sono stati seguitis* 
ami. da un minimo di 700 persone a 2.000 ogni sera. Gli incassi non sono stati 
da meno: in totale 718 milioni con un aumento di 82 milioni rispetto allo scorso 
wno (sono stati fomiti 34 000 pasti, venduti 70.000 pezzi di gnocco, affettati 
182 prosciutti)» La librena ha venduto sui tremila tiloi» nchiesti i libri dì 
satira* Michele Serra: «Visti da lontano», Vincino «Un clandestino al Corriere» e 
quello della giovane Lara Cardelia, «Volevo i pantaloni»). 

Infine, il referendum sulla Casa*Comune Pci-Psi. che è stato un po’ il centro 
della festa di Cuore, ha dato questi esili: Votanti 7073: per Tabbraccio Occhel- 
53 411?) 3295 (pan al 46.59%) per il No. 3778 voti (pan al 

_ „ Mano Bemabei responsoòife della Festa 

craziano Salsi segretario sezione Pa *Jones del Rio», Montecchio 
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1 Neir^osto del 1969 le truppe inglesi furono 

pM spedite nelllilster per «proteggere» 

W la minoranza cattolica. Ma quella protezione 
è diventata una vera occupazione militare 

anni di croci 



■iXONDRA, i giovani di 
vent'anni conoscono soia* 
menie questo scenario: posti 
di bloGCO, ieep che pattugiia* 
no te strade (anche quelle 
dove si va a far la spesa), sol¬ 
dati armati nascosti dietro le 
porte (di amici, di parenti, di 
vicini df casa), perquisizioni 
a soipresa. I) cièlo è conti¬ 
nuamente sòlcàtp dà ellcbttet 
ri che «leggono» la poppìazb- 
ne; filmano I giornail che te 
perone comprarlo, gii sp6* 
stamenti delie auto, i telefoni 
sono sótto controllo e ci sono 
altri mèzzi per ascoltare le 
cohvérsazioni in ogni casa. £ 
lo scenario della guerra non 
dichiarala tra la Gran Breta¬ 
gna e I membri dell'Ira (Irìsh 
Repubtican Army) nelle .sei 
contee deil'lrlanda del Nord 
sotto il controllo del governo 
df Londra. Vent anni fa, le 
trup(ie britanniche giunsero 
neirUlsier per ristabilire l'or¬ 
dine dopo gli Incidenti scop¬ 
piati fra il milione di prote¬ 
stanti e il mezzo milione di 
cattolici. Quésti ultimi dal 
1968 avevano inscenato di¬ 
mostrazioni per protestare 
cóntro la dlscrìmirtazione nei 
lOKii Hguardi, sdpràttutto sulla 
questione dell'occupazione e 
degli alloggi. I protestanti /o- 
yafisis, leali airunlonecon la 
Gran Bretagna, alla Corona, e 
determinali a mantenere lo 
status quo che sparti J'Irlanda 
in. due tronconi nei 1921 (il 
resto del paese si liberò dagli 
Inglesi con la guerra d'indi¬ 
pendenza) organizzarono 
controdimostrazioni contro i 
carolici generalmente identì* 
ficalì con la causa repubbli¬ 
cana e la riunificazlone delle 
due Irlande. Le truppe In ef¬ 
fetti furono spedite sul posto 
per proteggere i cattolici, tan- 
tocche questi ultimi fecero 
qu^ a bottè pèr offrite tazze 
dfWagli inglesi. Néssùnò so¬ 
spettava che le truppe rima- 
nMsero per più di qualche 
mese, magari un anno o due 
al massimo. Ma oggi sono an¬ 
córa Il e la maggioranza dei 
soldati che tengono I passanti 
sotto mlra coi loro fucili ad al¬ 
la velocità non erano neppu¬ 
re nati quando nel '69 scop¬ 
piarono i Iroubles, i triboli o le 
difficoltà, per usare l'eufemi¬ 
smo coniato per descrivere 
questo singolare stato di guer¬ 
ra, i morti sono 2.762 dì cui 
595 fra soldati e poliziotti. 
L'ultima vittima, un ragazzo 
di 15 anni sepolto l'altro ieri, 
è stato ucciso da un proiettile 
di plastica sparato dalla poli¬ 
zia. Sui muri deila sua casa 
qualcuno ha scritto: «Vent'an- 
fìi e continuano ad uccidere 
anche i ragazzi». 

Un senso di impotenza at¬ 
traversa i media inglesi che 
ormai sono unanimi nel con¬ 
cludere che l'Ira non può es¬ 
sere battuta da nessun eserci¬ 
to; Ha sviluppato un sistema 
di guerriglia che viene «rispet¬ 
tato» dagli stessi esperti mili¬ 
tari britannici, Ma probabil¬ 
mente il fatto cruciale è che 
fra la popolazione cattolica si 
è creata una cultura che assi¬ 
ste e protegge i nazionalisti. 


ALMO BCANABII 
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BeHast, 19BB. nel quaiBeie tattnllco (foto di Seiglo Fenati). Sotto, Bollasi, ISTI (loto di Olan Butludnll 
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Ha ovviamente strutture mol¬ 
to potenti e resistenti al tem¬ 
po Stésso, che però rimango¬ 
no impenetrabili a chi non 
c'è dentro. Praticamente l'u¬ 
nica espressione pubblica è 
costituita dai grandi disegni 
che appaiono e scompaiono 
sui muri, dipinti dì notte. Sei 
mesi fa il governo inglese ha 
tolto al nazionalisti repubbli¬ 
cani «l'ossìgeno della pubbli¬ 
cità» ordinando alle catene 
televisive di censurare com¬ 
pletamente le voci dei rap¬ 
presentanti dei Sinn Fein, il 
partito che rappresenta l'ala 
politica dell'Ira. La decisione 
ha sollevato un’ondata di 
proteste fra le associazioni 
per i diritti civili e il sindacalo 
dei giornalisti che ritengono 
as.surdo. togliere la parola a 
una cinquantina di consiglieri 
comunali o a Gerry Adams, 
eletto democraticamente al 
parlamento di Westminsler. 
Molti documentari girali pri¬ 
ma del varo di questa misura 
non possono più essere tra¬ 
smessi alla televisione. A Lon¬ 
dra c’è stato un festival cine¬ 
matografica dei film che non 
possono essere mandati in 
onda; Mother Irefand deWò re¬ 
gista Anne Crìlly (contiene 
un'intervista con Mairead Par¬ 
rei! uccisa dalle squadre spe¬ 
ciali britanniche a Gibiltena), 


Trouble thè Cairn (c'è un nfe^ 
rimento alla guéna per riuhK' 
re le 32 contee irlandesi). Fra 
i film che potrebbero cadere 
sotto la censura c'è perfino 
Shake Hands with thè Devi! 
un iiim con James Ci^hey gi¬ 
rato nel 1959. Censura paizia- 
le o completa di certi pro¬ 
grammi significa che la stona 
dei vent'anni non può essere 
rappresentata alla tv inglese 
nella sua completezza, un fe¬ 
nomeno che da una parte raf¬ 
forza i popolari pregiudizi an- 
ti-irlandesi e datl'allra «an¬ 
noia» i telespeltalorì che II più 
delle volte si dichiarano sem¬ 
plicemente stanchi di sentire 
ripetere sempre la stessa «sto¬ 
ria» di sangue. Eppure, sia 
che le origini della guerra di 
oggi vengano fatte risalire alle 
prime incursioni degli inglesi 
intorno al 1100. o alle inva¬ 
sioni di 400 anni fa, si tratta di 
un conflitto le cui radici sono 
tra le più antiche nella storia 
d'Europa. Anche volendosi li¬ 
mitare agli ultimi vent'anni, 
ciò che è avvenuto neH'ambì- 
lo della guerra non dichiarala 
ha lasciato una traccia nella 
memoria storica; 1971, gli In¬ 
glesi introducono l'interna- 
mento senza processo di per¬ 
sone arrestate: 1972, te trup¬ 
pe uccidono tredici persone 
nella Bloody Sunday, la do- 
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manica di sangue, e Berna¬ 
dette Devlin (ora McAtiskey) 
diventa parlamentare a West- 
minster, 1974, l’Ira inizia a 
colpire bersagli in Gran Breta¬ 
gna e dozzine di persone per- 
dono la vita in attacchi terro- 
commissione 
,) europea dei diritti umani de¬ 
nuncia l’uso della tortura da 
parte della Gran Bretagna 
(cappucci, privazione del 
sonno durante gli interrogato¬ 
ri)) 1979, il braccio destro 
I della Thalcher, Airey Neave 
* viene assassinato davanti.a 
Westminster, 1981, Bobby 
Sands muore con altri nove 
prigionieri dopo uno sciopero 
{ delia fame; 1^. l’Ira fa salta¬ 
re in aria l’albergo dove allog¬ 
gia la Thatcher durante la 
conferènza dei conservatori a 
Brighton: 1988. tre membri 
dell’ira disarmati vengono uc¬ 
cisi a Oibitten’a da agenti spe¬ 
ciali inglesi. 

Il costo LStronomico del 
mantenimento delle troppe 
inglesi nelle sei contèe, l'im- 
baiUbilità dell’Ira che potreb¬ 
be usare armi sempre più so- 
f fisticàfe e ridùrre ulteriormen¬ 
te la libenà di movimento dei 
leader politici inglesi e della 
famiglia reale, le diflicoità 
che la situazione crea fra i go¬ 
verni di Londra e Dublino, la 
necessità di risolvere un con¬ 
flitto che costituisce fonte di 
preoccupazione anche nel¬ 
l’ambito della Comunità eu¬ 
ropea che è posta davanti al 
diificile problema di aprire le 
frontiere, ma allo stesso tem¬ 
po di combattere II terrori¬ 
smo. sono tutte fonti di pres¬ 
sione su Londra per trovare 
una soluzione al conflitto. Per 
\ ora l’unico passo avanti è av¬ 

venuto con TAnglo-lrish 
Agreement fra Londra e Du- 
blino firmato nel 1986 che 

senza inglese n^l'Ulsler. Il 
problema per Londra è dì riti¬ 
rare le troppe senza perdere 
la faccia davanti ai protestanti 
e senza lasciarsi dietro un ba¬ 
gno di sangue. La preoccupa¬ 
zione di Dublino è di isolare il 
Sinn Fein il più possibile al 
% Nord per impedire che il suo 
programma di sinistra, purga¬ 
to da ogni traccia di violenza, 
prenda piede neirintero pae¬ 
se. Dopo vent’anni di una po¬ 
litica inglese che è solamente 
riuscita ad esasperare gli ani¬ 
mi e a seppellire dei morti, 
una soluzione rimane lonta¬ 
na. 

L’applicazione di misure di , 
^ natura politico-economica 
per sconfiggere la discrimina¬ 
zione, specie sul lavoro, non 
hanno dato i risultati sperati. 
In certe aree la disoccupazio¬ 
ne fra i cattolici va dal 60 j 
all'8D%. In questo quadro, la j 
■cultura» trova espressioni I 
inusitate, inlessute dì rìferi- ' 
menti che vanno da Che Gue- 
vara, ai ribelli afghani e ci si ; 
domanda quanto tempo bi- 1 
sognerà aspettare prima che ! 
la gente trovi tranquillità fra i 
sìmboli tradizionalmente usa¬ 
ti per illustrare lo spirito irlan¬ 
dese: il trifoglio, l'aratro e le 
stelle. 


L’Archivio audiovisivo 
del movimento operaio 


I 


memona 


in videocassetta 


Cinquemila ore di proieBione e di ascolto tra ma¬ 
teriali cinematografici e videomagnetici, una col¬ 
lezione fotografica di migliaia di esemplari: è il 
ricco patrimonio dell’ Archivio audiovisivo del 
movimento operalo e democratico. Una miniera 
di immagini da salvare e da conservare, perché la 
memoria del nostro passato e presente è, e sarà 
sempre di più. una memoria visiva. 


REMATO PALUVICINI 


■i C'è anche un «genocidio» 
delle immagini. Forre la paro¬ 
la è «grossa», ma lótografa^be' 
ne un dato di fatto; la scòm' 
parsa delie immagini <di4ocW 
meniazione su fattf, avveni¬ 
menti, personaggi deila nostra 
storia. Nell'epoca delia comu¬ 
nicazione e del trionfo del¬ 
l'immagine in diretta sembra 
un paradosso, eppure è pro¬ 
prio cosi. Una volta c’erano ì 
cinegiornali, da quelli tronfi e 
retorici deii'Istituto Luce, nei 
periodo del Ventennio, a 
quell) del dopoguena, forse 
non meno retorici, anche se 
più dimessi. Ma c’erano an¬ 
che i documentari, proiettati 
tra uno spettacolo e l’altro, 
spesso mal sopportati da un 
pubblico Impaziente, ma ai- 
treilanto spesso con immagini 
di grande quàlìiàf firmati dà; 
registi famosi o che famosi sa» 
reUDuro diyciilaii. Lunivu dei-. 

la télevìsiÒné' ha cohtribuito 
non poco alla scomparsa di 
un certo tipo di «memoria» au¬ 
diovisiva, anche se in passato 
proprio la tv ha saputo realiz¬ 
zare cose egregie in questo 
campo. Basta riguardarsi in 
questi giorni la bella serie Tv 
d'autore trasmessa da Railre. 
Insomma, a parte i telegiornali 
che portano nelle case ogni 
giorno Immagini da ogni do¬ 
ve, per il resto è il trionfo della 
fictron. Non c'è ricostruzione 
storica o biografia di perso¬ 
naggi che non venga roman¬ 
zala. ricostruita, reinterpretala, 
pretesto dì spettacolo più che 
di documentazione storica. 

L'Archivio audiovisivo de) 
movimento operaio e demo¬ 
cratico, svolge un'opera assai 
preziosa nel ricercare, racco¬ 
gliere e conservare suoni e im¬ 
magini del nostro passalo. Co¬ 
stituitosi nel 1979, l'Archivio si 
è trasformato nel 1983 in Fon¬ 
dazione, riconosciuta con un 
decreto presidenziale nel feb¬ 
braio del 1985. Ne è presiden¬ 
te Nicola Tranfaglìa, presiden¬ 
te onorario Cesare Zavattini. 
Spicca tra le diverse attività 
dell' Archivio, la produzione 
di videocassette, strumento in¬ 
sostituibile di informazione 
diffusa, oltreché supporto 
Ideale per trasferire materiali 



Kandinsky, i dipinti venuti dal freddo 


A Francoforte esposte 
le opere provenienti da vari 
musei sovietici. L’artista 
le eseguì dopo il ritorno 
neirUrss post-rivoluzionaria 


MAURO CORRADINI 


Kandinsky, «Mosca 1”. La piazza rossa», un dipinto del 1916 


■1 Poco prima di tornare in 
Russia, nel 1918, Vassify Kan- 
dinsky, tra Zurìgo «dada» e la 
Finlandia, ha forse una pausa 
di sconforto ed elabora alcuni 
paesaggi di stampo tradizio¬ 
nale, che recuperano certi an¬ 
damenti cezanniani del primo 
decennio del secolo, anche se 
una maturità maggiore, testi¬ 
moniata dalla costante ricerca 
del riflesso e deirimmagine 
doppia, appare come caratte¬ 
ristica di questa produzione. 

Può darsi che sia un mo¬ 
mento di scontorto; può darsi 


ancora che Kandisky si misuri 
con un bisogno di ordine, che 
la guerra ha prodotto in lutti, 
tagliando le ali alle avanguar¬ 
die storiche; può darsi, infine, 
che Kandisky sperimenti nuo¬ 
ve evoluzioni, dopo quelle 
fondamentali del Cavaliere az¬ 
zurro (1912). ritornando alle 
origini delta suapilluta. 

Certamente, il ritorno In 
Russia, dopo la Rivoluzione - 
o negli anni della rivoluzione 
-, il contatto con le giovani 
forze che venivano emergen¬ 
do nella Russia costrottivista. 


stimolano II bisogno di una ri¬ 
presa intensa del suo espres¬ 
sionismo astratto; Kandinsky 
» riluffa con vigore in un'av¬ 
ventura che si apre ancora in 
una parentesi felice e chiude, 
per così dire, il primo grande 
decennio della sua storia cul¬ 
turale. che ^ era aperto, con 
le Compoazioni del 1910, ed 
era stala anticipata da alcuni 
paesaggi di montana nel 
biennio precedente. 

Presso la Sdiim Kunsthalle 
di Francoforte sul Meno, fino 
ai 20 agosto, un'occasione 
straordinaria ha aperto ie por¬ 
le dei musei sovietici alle ope¬ 
re di Kandinsky: ne è nata una 
antologica che. partita da Mo¬ 
sca. è altualmcnie in Germa¬ 
nia e ritornerà, in settembre, 
in Unione Smrietica, a Lenin¬ 
grado. 

La mostra si presenta come 
un'occasione pressoché unica 
di poter accostare opere che 
provengono da lontani musei 
sovietici: si è trattalo, per i so¬ 


vietici. della prima antologica 
di un grande piolagonisia; si è 
trattato, in assoluto, di un'im¬ 
portante occasione per studia¬ 
re ed analizzare il primo ven¬ 
tennio produttivo dei grande 
espressionista, il periodo suc¬ 
cessivo agli anni Venti - dopo 
la partenza da Mosca - è ac¬ 
cennalo per sommi capi: serve 
soprattutto al pubblico sòvieti- 
co. per dare il senso completo 
di un'avventura; per il lettore 
occidentale, al contrario, è 
fm^prìo il primo periodo che 
interessa, poiché le opere del 
primo ventennio del secolo, 
disperse dallo, stesso Kan¬ 
dinsky nei musei di tutte le re¬ 
gioni sovietiche, nel biennio 
da cui siamo partiti, difficil¬ 
mente troveranno un'occasio¬ 
ne per apparire di nuovo in¬ 
sieme in una grande antologi¬ 
ca. che, su circa 150 opere, ne 
allinea ben 85 dai musei so¬ 
vietici. 

in alcuni felici casi, come La 
piazza rossa del 1916, la mo¬ 
stra di Francofone mette a 


l’Unità 

Lunedì 
14 agosto 1989 


confronto sia il disegno, che la 
tempera, che l'opera su tela: 
uno straordinario episodio 
che ci indica con quale meto¬ 
dica scelta nascevano le ope¬ 
re kandiriskiane, sgombrando 
il campo dalle facili improvvi¬ 
sazioni di tanti cattivi imitatori. 

La pittura di Kandinsky si 
muove, sul finire del secolo, 
sulla eco di una mostra im¬ 
pressionista vista a Mosca; ma 
sono ancora tentativi incerti, 
impregnato come è di tradi¬ 
zione e di passato russo, di 
grande cultura e di una sorta 
di amore per la fiaba, che 
sembra caratterizzare i due 
grandi russi di inizio secolo. 
Vengono poi, sull'onda dei 
movimenti d'avanguardia 
(Die BrUcke, cubismo, fauves, 
le acquisizioni kandins- 
kiane che, fisicamente, sono 
segnale dalla sua presenza nei 
due poli più significativi della 
cultura visiva dell'inizio dei se¬ 
colo; Parigi e Monaco. Kan¬ 
dinsky si muove, all’Interno di 
queste grandi tensioni espres¬ 


sive, alla ricerca di una pro¬ 
pria, individuale verità, dì una 
propria voce. Alcune opere 
straordinarie, eseguite a Mur- 
nau nei 1908 (due su tre pro¬ 
vengono da musei sovietici) ci 
danno il senso di un trapasso, 
di un'evoluzione, ormai pal¬ 
pabile; le masse cromatiche sì 
sono fatte corpose, le contrap¬ 
posizioni più Ubere, It respiro 
«fauve» ha ormai invaso la pit¬ 
tura del giovane russo (non 
dimentichiamo che era nato 
nel dicembre dei 1866). 

Proprio In quel periodo av¬ 
viene il passaggio: le cromie 
fauves subiscono uria concen¬ 
trazione, divengono, nel giro 
di pochi anni, segni-forza, at¬ 
torno cui organizzare la mate¬ 
ria. Ogni residuo naturalistico 
viene abbandonato, e tutto 
comincia a ruotare liberamen¬ 
te attorno ad alcune idee, che 
sono segni, sono linee croma¬ 
ticamente centrali e vitali. L’e¬ 
quilibrio tradizionale viene a 
frangersi, mentre un diverso 


rari, taivotia copie uniche, e 
rendeirii più facilmente consul¬ 
tabili. A tutt’oggi sono disponi- 
bUi^iica una trentina di titoli 
Che contengono piodotli di¬ 
versi per tipo e provenienza 
delle immagini; dalle biografie 
di personaggi (come le antq- 
logie su Gramsci, Togliatti, 
Berlinguer) a testimonianze 
inchieste e interviste (come 
quelle realizzate tra i cittadini 
ebrei di Roma scampali alla 
persecuzione nazista, o come 
l'anioiogia sulla questione pa¬ 
lestinese): da originali disegni 
animati (come L'albero del 
riccio che illustra la famosa 
lettera, scritta da Gramsci in 
carcere, al figlio Delio) a cicli 
di videolezioni su lavoro e In¬ 
novazione tecnoiogica o su 
scienza e dlsairno. 

Spesso le. Immagini, spe- 

rlnlmento np!!r> «nntologlp nu- 

diovisive» nvelano la loro origi¬ 
ne, anzi non nascondono la 
loro ispirazione per cosi dire 
«di parte» e appaiono manife¬ 
stamente «datate». Ma forse il 
pregio sta proprio qui, Rèi pro¬ 
porre senza censure e senza 
commenti, momenti e mate¬ 
riali nella loro evidenza di do¬ 
cumenti. E nell'indune qual¬ 
che riflessione, non solo stret¬ 
tamente storica ma attinente 
le mutazioni de) linguaggio, 
delle immagini e no. Cosi, per 
esempio, nella cassetta dedi¬ 
cata a Togliatti, la riproposi¬ 
zione di un suo appello eletto¬ 
rale in una tribuna politica de) 
1963, mostra la grande capa¬ 
cità di Togliatti di «bucare lo 
schermo», come si direbbe og¬ 
gi, in tempi in cui politica- 
spettacolo e carisma televisivo 
erano ancora lontani. Ma mo¬ 
stra anche la straordinaria ca¬ 
pacità evocativa di immagUii, 
quando Togliatti, raccontando 
il suo girare per l'Italia durante 
la campagna elettorale, ricor¬ 
reva ad una descrizione «reci¬ 
tata» nei toni e letteraria net 
modi, ricca di citazioni, da Vir- 
gUip e da Vico, affidata al suo¬ 
no della voce e deila parola e, 
per questo, espressione di una 
televisione ancora parente 
stretta del linguaggio e delie 
tecniche radiofoniche. 


equilibrio, fatto per compen¬ 
so, diremmo, viene instauralo. 

Siamo alla felice - forse alla 
più felice - pagina di questo 
grande interprete deH’arie 
contemporanea. Abbandonati 
i riferimenti alla realtà esterna, 
abbandonata ogni mimesi na¬ 
turale, per KandinslQ' non vie¬ 
ne meno il bisogno dì struttu¬ 
rare lo spazio, come se si trat¬ 
tasse di un nuovo paesaggio, 
un paesaggio dell'animo, ma¬ 
gari. più angoscioso e sognan* 
te, più contraddittorio e ricco. 
Siamo alle ombre forti del Ca¬ 
valiere azzurro, richiamato in 
mostra da una xilografia del 
1911; Lfrfche. 

Tale intensa stagione subi¬ 
sce, dicevamo più sopra, 
un’interruzione neil'elà della 
guerra; ma ia saldatura avvie¬ 
ne nel clima della rivoluzione, 
che sembra Iradurre politica¬ 
mente gli stessi entusiasmi del 
giovane pittore. La svolta, o^ 
mai eseguila, è un cammino 
da cui non si può tomaie in¬ 
dietro. 
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Cultura e Spettacoli 


~l mw8 


Solgenitsin 
in televisione 
a Mosca 


■1 Aleksandr Solgenitsin, lo 
scntKMV sciatico che dal 
1974 in esilio negli Usa. è 
apparso per qualche istante 
sui teleschermi di Mosca, per 
la presentazione di un prò* 
gramma che verrà mandato in 
onda nei prossimi gKmu II (lU 
malo è sialo giralo a Cavendi- 
sh. dove lo scrittore vive, e ac* 
cenna alta sua opera, alla fa¬ 
miglia, al suo modo di lavma- 
re II filmato era dunque solo 
una presentazione Àilgenit* 
sin vi parlava del suo futuro li¬ 
bro sulla rivoluzione del '17 e 
se l'è presa con chi negli Usa 
k) ha accusato di essere uno 
«zarista», un «Nlomonarchico* 
che vorrebbe veder installato 
m Russia un sistema teocrati¬ 
co £ ha sfidato i suoi cnlici a 
trovare «una sola citazione 
che sostanzi queste accuse» 11 
documentano tra l'altro andrà 
in onda contemporaneamen¬ 
te alla pubblicazione, sulla ri¬ 
vista di «Novy Mtr», di alcuni 
estratti del) Ampefc^o Cuilqg 
Queste notizie, unite alle nu¬ 
merose voci che danno per 
imminente il ritorno dello 
scrittore in patna, dimostrano 
l'attenzione con cui le vicende 
dello scrittore vengono seguite 
in Urss 


ri imUMO ore 18.00 


Ogni giorno 
il pomeriggio 
ingiallo 


M Parte oggi una sene di 
appuntamenti die a molti 
spettaton non spiacerà' una 
rMsitazione dei |Siù classici 
gialli itahuii dati dalla televi¬ 
sione che hanno tenuti attac¬ 
cati gli spettaimi al piccolo 
schermo (allora era ancora in 
bianco e nero) per tante sera¬ 
te Ve II ncofdate gli spettacoli 
mozzafiato stile Segno dei co- 
mando e simili*’ Ecco cosi che 
a partire da oggi, alla 16.00 su 
Ratuno e per tutta la settima¬ 
na. intanto vi vedrete uno di 
questi sceneggiati tutti suspen¬ 
se e colpi di scena Forse non 
è esattamente uno dei più fa¬ 
mosi, ma gli ingredienti buoni, 
almeno, ci sono lutti Pietro di 
f(/na, in sei puntate, ha alle 
spalle il giallista giusto (Wil¬ 
liam Còllms), il classico ispet¬ 
tore di Scotland Yard, i cono¬ 
sciutissimi interpreti di queste 
openne televisive. Mano Peli- 
ciani, Aldo Reggiani, Valeria 
Ciangoitinl, vere star del pic¬ 
colo schermo E poi la storia 
un ispettore di Scotland Yard 
viene invitato da indagare su 
un caso di furto È scomparso 
uno dei più famosi diamanti 
del mondo, «Pietra di luna» 


jDirfAMWONI 


Scuse a Glint Eastwood 

per gli insulti 

di un grande quotidiano 


■1 II quotidiano inglese 
News of thè world il 9 luglio 
aveva pubblicato un pepalo 
articolo di indiscrezioni sulla 
vita privala di Glint Eastwood 
Ma 5 milioni di copie sono 
troppe perché un articolo del 
genere passi inosservato e in- 
faill l'attore io è venuto a sa¬ 
peri, si é ofieso e ha chiesto 
un pronto risarcimento e le 
scuse del famoso quotidiano 
domenicale. Malaugurata- 
mentii (per il giornate) l’atto¬ 
re si trova in Gran Bretagna 
dove gira un film E I articolo 
non gli à sfuggito 
Le scuse sono arrivate led* E 


non SI può dire che siano state 
«formali». Il giornale ha am¬ 
messo che l'articoio in que¬ 
stione era •menzognero» e 
«non doveva essere pubblica¬ 
to» 

Eastwood ha subito com¬ 
mentalo e ha detto «di apprez¬ 
zare che il giornale abbia rico¬ 
nosciuto il suo errore Le scu¬ 
se sono la cosa più importan¬ 
te Non mi sono Imbarcato in 
questa faccenda per ragioni di 
denaro Quale che sia il nsa^ 
cimento, ne farò dono a un or¬ 
ganismo che SI occupa dei so¬ 
stegno del cinema e della tele¬ 
visione brltAnoia». 


Il festival si è concluso con al primo, 
secondo e terzo posto un film 
sudcoreano, uno indiano e uno iraniano 
E pollina «scoperta»: Sergio Rossi 

Ci vuole Ijocamo perché 
l’Asia faccia l’en plein 



Si è chiuso Locamo *89, un festival «minore» ma 
sempre estremamente dignitoso E soprattutto aper¬ 
to verso le cinematografie «minori». E infatti ha vinto 
il sudcoreano f^rché Bodhy Dharma è partito verso 
VEsP, che tocca i temi dello spintualismo e del tra¬ 
scendente. Secondo un film indiano e terzo i’irania- 
no Dov'è ta casa del mio amico?. Anche se, forse, 
qualche obiezione la si può avanzare... 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORIUI 


■ILOCARNO iAHOuvetieva- 
gue cinematografica viene og¬ 
gi daii Oriente I tre martori 
premi di Locamo '89 hanno 
taureato infatti col Pardo d'oro 
(e li Gran premio città di Lo¬ 
camo di 15000 franchi svizze- 
n) li film sudcoreano di Yong- 
Kyun Bae Perché Bodhy Dhar- 
ma i partttù u»so VEsi? col 
Pardo d'argento (e col secon¬ 
do fTemio città di Locamo di 
10 000 franchi svizzen) il film 
indiano di Shaim Karun Ut na 
salo; col Pardo di bronzo (e 
col terzo FYemio città di Locar- 
no di 5 000 franchi svizzen) il 
film iraniano di Abbas Kiora- 
siami Dou è la casa dei mio 
arnica^ 

Per il resto, il palmarés del- 
l'ormai concluso 42° Festival 
vede, quindi, ai posu d'onore 
// settimo continente (Austna) 
di Michael Hanecke, Pardo di 
bronzo-IYemio Ariana, Adam 
Kamien, migliore attore prota¬ 
gonista per il film polacco di 
Leszek Wosiewicz Abmò/u- 
menblau. Pardo di bronzo, e 
Cina, mio dolore, produzione 
franco-tedesca realizzata dal¬ 
l'esule cinese Dai Sijie. cui è 
andata la menzione speciale 
della gluna 

Al vinciton di Locamo '89 
sono toccati, inoltre, i presso¬ 
ché unanimi consensi del pre¬ 
mi coUaterait (giuna ecumeni¬ 
ca, Fjprescl, gipyàpi. eccete¬ 


ra) Per quanto sorprendente, 
simile esito nsuita ampiamen¬ 
te spiegabile col fatto che la 
manifestazione di Uicamo, 
per precisi eocordl con la Fe¬ 
derazione intemazionale dei 
produtton (Fiapf), è special¬ 
mente riservata alle opere pri¬ 
me e seconde e, in senso iato, 
a quelle provenienti dalle ci- 
nemalografie emergenti 
Riseive, obiezioni particola- 
n SUI menti dei film cui la giu¬ 
ra intemazionale ha destinato 
i massimi nconoscimentl’ Si, 
alcune, ma non tali da disco¬ 
noscere la sostanziale equità 
del «verdetto» nel suo com¬ 
plesso Ad esempio, personal¬ 
mente non avremmo privile¬ 
gialo, certo il film sudcoreano 
Perché Bodhy Dharma è parti¬ 
to verso i'EsP per il massimo 
premio Pur nconoscendo in¬ 
fatti, che Yong Kyun Bae è 
pervenuto, dopo prolungale e 
tnbolalissime espenenze a 
proporzionare sullo schermo 
un’opera di elegante fattura e 
d) indubbia suggestione figu¬ 
rativa, non nusciamo davvero 
a convuKerci che talune tu¬ 
ghe m avanu nelle infide zone 
del trascendente, dello spiri¬ 
tualismo di una panica comu¬ 
nione con la natura ntrovata, 
vadano m questo stesso film 
del tutto esenti da un compia¬ 
ciuto manierismo e, ancor più. 
che da simile contesto emerga 



«La lande des quatre», di Jacques Rivetto In alto, una scena di 
«Sesso, bugie e videotape» dt Steven Soderbergti 


qualcosa dt autenticamente 
poetico o. in e^rema sinici, 
una più alta, intensa moralità 
Ma non vogliamo insistere 
oltre nei «distinguo», nelle con¬ 
futazioni A po/mn/és assegna¬ 
to, c’é poco da alimentare 
Parliamo, piuttosto, delle ulti¬ 
me opere a(H>todate qui nella 
rassegna competitiva Tra 
queste va menzionata subito 
di ngore e con fa debita atten¬ 
zione la pellicola italiana dt 
Seigto Rossi Affettuose tonta 
nanze Cjomparsa infatti sullo 
schermo del 42° Festival pro¬ 
prio nello scorcio conclusivo 
ha destato subito mteresse 


curiosità non effimen Sergio 
Rossi è cineasta di qualche 
espenenza, avendo realizzato 
a suo tempo un lungometrag¬ 
gio e parecchi iavon televisivi, 
tanto da giungere con queste 
sue Affettuose lontananze ad 
una sorta di atipico, nnnovato 
esordio, nvelando immediaia- 
menie doti e risorse stilistiche- 
espressive già mature, decisa¬ 
mente collaudate 
Il plot è semplice e com¬ 
plesso allo stesso tempo Tre 
donne d oggi - una insegnan¬ 
te d arte una ginecologa, una 
anliquana • vivono ansiosa¬ 
mente la loro conquistata au¬ 


tonomia esistenziale, proiet¬ 
tandosi di tanto m tanto m av¬ 
venturose quanto arrischiate 
perlustrazioni tra le rs^ioni del 
cuore, le lusinghe del sesso e i 
disincanti della realtà È un 
gioco, una passione meludibi- 
te, la loro, poiché gli stessi 
partner, coi quali ergono di 
volta in volta di trovare, come 
SI dice, la pienezza deiramo- 
re, offrono laighe e amare oc- 
ca»oni per ricredersi E allora'’ 
Allora, mente Si vive, si so- 
prawhe come 6 meglio possi¬ 
bile Senza sentimenti troppi 
esclusivi, né tantomeno asso¬ 
luti. 

Tiralo via speditamente sul 
filo di dialoghi qualche volta 
persino smallanti e sonetto 
dalla recitazione sempre di¬ 
sinvolta di tre bravissime attrici, 
quali Lina Sastn, Fiorenza 
Marcheggiani e Angela Finoc- 
chiaro, Affettuose lontananze 
CI sembra un film fm troppo 
sapiente e al contempo garba¬ 
tamente convmuionate. 

Delle ultimissime cose vote 
sono poche le cose nievantt 
da dire Partiamo, cioè, del 
film austnaco di Michael Ha- 
neke II settimo conrmente. te¬ 
tro e disperato rendiconto del 
suicidio di una intera famiglia 
malata di incomunicabilità, di 
un inguaribile malessere esi¬ 
stenziale E parliamo ancora 
dei film svizzero di Christoph 
Schaub A trent'anni, mustita 
quanto indebita giostra di pic¬ 
coli eventi quotidiani, di voglie 
malte e di puntuali sconfitte di 
un tno di vetleitan trentenni 
che m una Svizzera marginale, 
visibilmente degradata, ambi¬ 
scono. vanamente, ad essere 
altro da quei che ellettual- 
menle sono e restano cani 
perduti senza collare che sol¬ 
tanto la bizzama de) caso e 
I imprevedibilità della vita po¬ 
tranno, torse, riscattare 


A «Settembre al Borgo» 

CEisertaveodiia 
in sconcato 

Annunciato il programma del diciannovesimo «Set¬ 
tembre al Borgo». Ventidue eventi in undici giorni, a 
partire dal 29 agosto, tra le tom di Casertavecchia e 
il Belvedere di San Leucto. L'inaugurazione è con 
Carmen (musiche di Bizet) di LuisiHo, un balletto 
presentato dal Teatro di Danza Espanola. Numerosi 
concerti, uno Sconcerto, riprese pirandelliane e quat¬ 
tro «prime» nazionali arricchiscono il cartellone. 

KRASMO VALINTK 


■ CA9RTA Quasi con un 
po' di scuse (un vezzo, si sa 
com’é) - 1 luoghi, dicono, 
non sono di piena fruizione, 
perché m restauro - è stato 
annunciato il programma del 
XIX Settembre al Borgo prosa, 
musica, balletto, incontri d'ar¬ 
te Più che mai il cartellone è 
suddiviso tra Casertavecchia e 
San Leticio, ^ incomincia il 
29, con la danza. Flamenco e 
tecnica classica, folclore di 
Spa^a e dei Messico tingono 
di prestigio l'alone coreutico 
intorno a Luisilio, ballerino e 
ora coreografo, messicano e 
ora spagnolo Con la sua 
compagnia già negli anni Cin¬ 
quanta SI è fatto apprezzare m 
tutto il mondo Ora scende in 
Italia, per salire, con il Teatro 
de Danza Espanola, da lui di¬ 
retto. sulla montagna magica 
dì Casertavecchia. Nella 
splendida piazza del Duomo 
si svolgerà Q balletto Carmen, 
coreogralato da Luisillo. su 
musiche di Kzet. Nella stessa 
piazza c1 sarà un secondo 
spettacolo di balletto, >1 3 set¬ 
tembre Il vento non le può in¬ 
seguire, con Gabneiia Stazio e 
la compagnia «Movimento 
Danza» 

Prevale, quest’anno, la pro¬ 
sa con quattro «prime» nazio¬ 
nali 1190, con replica il 31, nel 
cortile del Belvedere, a San 
Leucio, la cooperativa «Gli 
ipocnti» dà m «pnma» una no¬ 
vità di Manlio Santanelli 
/ 799,un lavoro sulla rivoluzio¬ 
ne napoletana, con Nello Ma- 
scia anche m funzioiie di regi¬ 
sta Ancora a San Leucio, il 2 
settembre, si dà il Ritratto con 
valigto note di viaggio all'in¬ 
terno di un amore, con Cristi¬ 
na Oonadio e Mano Franco 11 
4, c'è il Concerto per un poeta 
5b/uoro/e Di Giacomo, con An¬ 
tonio CAsagràifl^, Roberto 


Murolo L 8, a Casertavecchia, 
ancora una «prima» Lo parete 
e il suono, con Giorgio Gaslini 
e Milla Sannoner C'è uno 
slancio pirandelliano, con Lio- 
là (compagnia «Polis*, regia di 
Walter Manfrè) e L'uomo dal 
fiore in bocca (Gianni Santuc- 
CIO anche regista, e Milla San¬ 
noner), a Casertavecchia. ri- 
spettivamenie i) 1° e il 5 set¬ 
tembre 

La musica prevede numero¬ 
si concerti cameristici nella 
chiesa di San Ferdinando, a 
San Leucio, intorno alle 19. 
seguiti qu^ sempre da spet¬ 
tacoli «sotto le stelle», nel Bel¬ 
vedere Tra i concerti spicca - 
altra «prima» nazionale - uno 
Scoruxrto, il 31, a Caseitavec- 
chia parole di Gianni Gugliot- 
ta (anche regista), musica di 
Fausto Mesolella C'é un Tùt- 
tojazz (3 seti ), c’è, il giorno 
dopo, Edoardo De Crescemo 
in concerto (al campo sporti¬ 
vo) e ci sono ancora spettaco¬ 
li di prosa (^Professione comi¬ 
co, ad esempio, con Anna 
Mazzamauro, Spegniti, brwe 
candela, dal Mocbefb, con Sal¬ 
vatore Martino), una coda de¬ 
stinata alla moda, la consegna 
dei premi «Città di Caserta», in- 
contn d’arte, mostre e tutto 
quel che serve a fare «impor¬ 
tante» una mamfestazmne 
presentata, come si diceva, 
con un po' di scuse Ma la non 
compieta huizione dei com¬ 
plessi monumentali non è una 
disdetta, un «mannaggia», nui 
anzi un mento anche del «Set¬ 
tembre al Borgo», che tanto ha 
fatto con suoni, canti e balli, 
da provocare finalmente 
un'inversione nella tendenza 
a lasciar deperire il patrimo¬ 
nio medievale di Casertavec- 
chia e quello borbonico a San 
Leucio 
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SCEGLI IL TUO FILM 


AFE MAIA. Cartoni animati 


0,00 iAtSIB.Teletllm 


44,00 TBUOIOIINALIBEGIOMALI 


t.«0 OimwOMDg odissea sull acqua 


0,00 OLIVtmiAAS. Telefilm 


14.10 VIOEOOOX. PI Beatrice Sereni 


10,40 CAMFOBASCmeptica) 


12.40 SPECCHIO PILLA VITA 


GAFITAN tlNSAO. Film con Guy Wll- 

llam» Regia di Byron Hashin 


10.10 MOMOFOU. Telefilm 


14.00 ATLETICA LBQOim. Da Mloltanlco 


11,00 FWOTESTANTEIIIIO 


10.00 TRIAL Da Ceresole Reale 


IBiOOTOIFLASN 


11.00 SFECIAUIWTMiHATIOIIALOOC 


10.00 dCLISMO. Coppa Bernoccht 


12.00 SAMTA BARBARA. Teletllm 


12.00 AMORE E OMIACCig Telefilm 


10.10. TUFFI. Campionati europei 


12.20 WOSÌHHOOP.Tetetllm 


10.00 TQ2 ORE TREDICI 


10. 20 TEHOIOWMALE.T01 Tre minuti di 


13.20 TGt 20. Giornale di medicina 


17.10 LA DONNA ONE VOQLK). Film con 

Spencer Tracy Regia di Frank Borza- 

-flS_ 



■TT'T'W'mT^T'TTTlJ E^IP!!Ì^HHÌ 





20.30 CENERE SOTTO IL SOLE. 

Film con Frank Slnatra Regia 
di Delmer Oaves 

20.48 SETTEOIONRI 

21JN> CALCIO. Cile-Brasile Cam- 


14U» DUONA FORTUNA ESTATE 


12.42 CAFFTOL. Sceneggiato 


16.42 T02. DEBBY.A cura di A BiscardI 


22.40 TELEOIORNALB 


14.10 LA FIQUA DEL CAPITANO 

Ragia di Mario Camarini, con Amadao Naciarl, Vit¬ 
torio Qaaaman. Italia (1947). 1M minuti. 

Il romanzo è di PusKm, W film è di Camerini Non è 
la stessa cosa, ma è pur sempre un drammone in 
costume non privo di interesse, perchè il regista 
Italiano era in gamba Un ufficiale russo, di sevizio 
in Siberia, viene carturato dai ribelli e rischia 1 im¬ 
piccagione Ma il feroce Pugaciov lo riconosce, e... 
RAIUNO 


lA FIOLIA DEL CAPITANO. Film con 
Amedeo Nazzarl, Vittorio Gassman 
Regia di Mario Camerini 


14.30 TQ2 ECONOMIA 


ie.00 T03<TELBOW>IWIAUytEOIOWAU 


23.00 2POIIT SPETTACOLO 


24.00 I DUE MONDI DI KEVIN. Film 


14.42 MENTA FNEtCA. Con Marco Danè 


12.22 LAEEIE.Tetef»m 


EtO ESTATE. Programma per ragazzi 

vn FtaTIVAL DELLA CCiMICITA 


12.20 IL CUCCIOLO.Cartonl animati 


12.00 BIBLIOTECA DI RAIUNO 


LO ETRANO AMORE DI MARTA IR- 
VES. Film con Barbara Stanwyck Re- 
gia di Lewis Milestone 


10.42 20 ANNI PRIMA _ 

12.20 CALCIO. Finale e 2" posto del qua¬ 

drangolare internazionale (in diretta 
_da Kiev_ 




aoam 


21.42 PRONTI A’nmo.Dt Luigi Albertem 


12.10 2AWTA BARBARA. Telefilm 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 


12.00 VIDBOCOMIC. Di N Leggeri 


22.20 TUTTO MONDIALI IBRl 2 DOMANL 

DI Aldo Btscardi (7* puntata) 


1T.42 M.A.S.H. Telefilm 


13.00 8UOAR. Varietà 


12.12 SUPER T. Varietà 


18.20 TQ2 2PORTEERA 


22.20 T03 NOTTE 


12.42 PERRY MA20N.Te1e1i>m 


20.00 TELEOIORNALB 


MUSICA NOTTE. Rockiied alla sco¬ 
perta del classico nel rock 


OU EROI DI HOQAN. Tele- 

film «L ispettore capo» 


12.30 ANCHE I RICCHI PIANGO- 

NO, Telenovela 


12.30 METEO a. TELEOIORNALB 


STUNTMAN. Film con G lol- 

lobngida Regia di M Baldi 


18.00 lA MAMMA B EEMPRB LA 

MAMMA. Teletllm_ 


t0.20 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA L80- 

GE. Film con Gene Hackman, Roy 
Scheider Regia di William Friedklm 


20.12 TG2L0EP0RT 


H.lb TELEOIORNALB 


L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
«Una coppia fuori del comune-, con 
Morsi Tappert 


22.20 CIAO AMICO. Serata dedicala al prò- 
blema degli handicappati Presenta Al- 
ba Parletti 


21.32 T02 8TA2BRA 


23.20 EFFETTO NOTTE. 


IL TEATRO DI RAIDUE. -Candida- di 
G B Shaw con Ron Faraday Joanne 
Woodward Regia di Michael Cnstoter 


24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


23.32 T02 NOTTE. METEO 2 


0.10 MBIIANOTTE E DINTORNI 


0.30 CICLISMO. Campionati del mondo 


MALEDETTI VI AMERÒ. Film con Fla¬ 
vio Bucci, Michaela Pignateiii Regia di 
Marco Tullio 



ADENTE LOQANs MISSIONE 
COMPIUTA. Film_ 


20.30 TBLEMENO. Varietà 


0.20 M.A.2.H. Telefilm 


20.42 OLI ITALIANI B LE DONNE. 

Film con Walter Chiari Regia 
_di Manno Glrolaml_ 


I OlORNI DI BRVAN. Tele¬ 

film «Dopo Tirana- 


23.30 LVNDON B. JONNSONi I 
PRIMI ANNI. Film (1* parte) 


20.30 IL BRACCIO VIOLENTO CELLA LEGGE 

Regie di William Friedkin, con Geno Hackman, Roy 
Scholdor. Usa (1971). 100 minuti. 

Cinque Oscar film, regia, attore protagonista, sce¬ 
neggiatura e montaggio, e tutti mentati «The fren- 
ch connection» (questo il titolo originale) è uno dei 
migliori gialli americani degli anni Settanta Hack¬ 
man è magistrale nel descrivere un poliziotto vio¬ 
lento ma in crisi esistenziale, deciso a incastrare 
un boss detta droga prima di tutto per una scom¬ 
messa fatta con se stesso La regia di Friedkin (un 
maestro del cinema d'azione, autore degli splendi¬ 
di «Cruising» e «Vivere e morire a Los Angwes») 2 
mozzafiato La sequenza delf'insegulmento (Hacte 

man in auto, il killer Marcel Bozzutfi-- 

na) è da antologia Da vedere. 

RAIUNO 


'I in metropolita- 


viaiewmie 


144>0 GRANDE GIOCO DEIL'E- 
STATE 


1T.30 OOOD MARE. Teletllm 


Blenda Jackson (Retequattro. ore 22 OS) 


14.30 LA GRANDE FESTA DBLL’E- 

8TATB_ 


12.00 2PV FORCE. Telefilm 


12.20 WERBIB HANCOCK 


illllllllllllllll 


21.00 EODIB BRICKELL 2 NSW 

EOHCMIANS _ 


10.00 INFBRMAEIOHB LOCALE 

12.30 FIORB SELVAGGIO. Teleno- 
vela 


20.30 IL RAGAZZO SUL DELFINO 

Regia di Jean Neguletco, con Sofia Loren. Alan 
Ladd. Usa (1957). 106 minuti. 

Ma che CI ta Sofia Loren insieme al «cavaliere dal¬ 

ia valle solitaria» Alan Ladd? Strano film, girato in 
Grecia da un regista di origine rumena, con cast 

italo-anglosasso/ie Sofia è una pescatnee di spu¬ 

gne (?) che trova in mare un prezioso reperto ar¬ 
cheologico Studiosi e mercanti senza scrupoli ai 
scatenano 
CANALE 8 


20.30 TRAMONTO. Film 


22.30 AREZZO WAVE 


22.30 TBLBDOMANI 


BUIO FAHTASILANDIA. Telefilm 
10.12 UNA FAMIOLIA AMIRICANA 


2.12 SKIPPV. Tefefilm 


2.20 (M CASA LAWRENCE. Telefilm 


2.48 SUPERMAN. Telefilm 


11.1S FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


12.08 MORKBMINDY. Telefilm 


TESTA FRA LE NUVOLE. Film con 
Javier Regia di Antonio Mercero 


RADIO 


12.30 O.K. tL PREZZO É OlUSTOL Quiz 


12.38 8TRE0A PER AMORE. Telefilm 


10.4S BONANZA. Telefilm 


12.30 RIVEBIAMOLt INSIEMI. Varietà 


13.00 SIMON BEIMON. Telefilm 


11.48 HARRY *0. Telefilm 


14.30 LOVE BOAT. Telefilm 

18.30 VENTO CALDO. Film con Troy Do- 

nahue, Claudette Colbert Regia di Oel- 
mer Daves_ .. — 


14.00 MEOAEALVISHOW. Con F Salvi 


13.42 CIAO CIAO. Varietà 


12.00 VENTiRtBELLt. Teleromanzo 
16.00 NOZZE P'OPIO. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE. Telerò- 

_manzo con fl Guerra_ 


14.12 DEEJAY BBACN 


13.42 SENTIERI. Sceneggiato 


1S.00 RALPHSUPBRMAXIEROE. Telefilm 


14.45 CALIFORNIA. Telefilm 


12.30 VENTI RIBELLI. Teletllm 

20.22 ROSASELVAGQIA 


22.00 LA MIA VITA PER TE 


10.48 MOTEL. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAH. Varietà 


18.40 UNA VITA BA VIVERE. Sceneggiato 


.T.4« M>IPIM»I.AIIuallta. 
1«^« TOPMCIlW.TeleMm 


ALLA CONQUISTA On. WIST. Sce- 
neggtato con James Arness 


12.35 IL DOVERI DI UCCIDERE. Film con 
_ MIckeyRourke Regia di Jud Taylor 


12.48 CARI OBNITORI. Quiz 


12.00 RIPTIOB. Telefilm 


18.30 MARCU3 WELBV M.B. Telefilm 


IIQIIIIllll 


a0.a0 ILRAQAIZO«ULDIL-INO.FIImc.il 

Alan Udd Sophia Loren Regia di 
Jean Neoulesco 


20.00 8IAM0 FATTI COSI 


10.30 BARBTTA. Telefifm 


22.20 


IL QIOCO BEI NOVE-ESTATE ___ __ 
MAURIZIO COSTANZO SHOW _ 
POLIZIOTTO D'ASSALTO. Film con 
Pierre Bandarei Regia di Jean-Pierre 
Desogne 


20.20 CALCIO. Torneo di Los Angeles (fina- 
_ 


32.20 tTANSKY E HUTCH. Telefilm 


LE AVVENTURE DI TOM SAWVER. 

Film con Tommy Kefiy Jeckie Moran 
Regia dt Norman Taurog _ 


14.00 POMERIGGIO INSIEME 


82.S0 8 ANNI Gl AVVENTURA 


1JW DROTNERE. Telefilm 


1.S0 TAXL Telefifm 


IL SORRISO DEL GRANDE TENTA¬ 
TORE. Film con Olanda Jackson Re- 
Qia di Damiano Damiani 


12.00 L’EREDITÀ DELLA PRIORA. 

Sceneggiato con Corrado Gal- 

pa Alida Valli (14* puntata) 


12.30 TELEOIORNALB 


20.30 LUNEDÌ 8 STELLE 


0.18 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


22.30 NOTTE CON 8 STELLE 


RADIOGIOItNUJ GAI t. 7, », 10; fi, fi; fk 14,17, 
IT, 21M. 23 GR2 0 30; 7JT liO; 1JT 10; 113T 
123T 13.30, ISSO, 16 30,17 30; 1130; 19 30^ 22ST 
GR3 6 45,7 20;945,1349,14.4$,1145,21^2343. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56. 

56. 11 57. 12 56. 14 57. 16 57) 
18 5o 20 57, 22 57, 9 Radio aoch io 
69 11.30 Giorno per giorno, 15 
Aaahm' Un milione di anni a tavola, 

16 11 pagmohe 16.32 Musiche di 
Piero Mascagni, 21 Cara stasera ti 
taccio tardi 

RAOiODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
826,927 11 27 13 26,15 27.16 27 

17 2>, 18 27, 19 26 22 Ì7 6 I giorra 

10 30 Lavori in corso 12 45 Mister 
Radio, 15.37 Doppio misto 19 SO 
Colloqui, anno secondo 

RADIOTRE. Onda verde 7 18^ 9 43 

11 43 6 Preludio 7-6.30-10 3Ò Con¬ 
certo, 14 Pomeriggio musicale 
15.46 Orione 19 Terza pagina 21 
Concerto diretto da Riccardo 
Chailiy. 23.20 Blue note 


20.20 LE AVVENTURE DI TOM SAWYER 

Regia di Norman Taurog, con Twmiw NaDv, JaoUt 
Moran. Usa (1938). 74 minuti. 

Tom Sawver e Huckleberry Finn sono due adorabili 
monelli che vivono mirabolanti avventura nel pro¬ 
fondo Sud degli States II loro creatore, coma tutti 
sanno, fu il grande scrittore Mark Twam li film di 
Taurog non può essere ali altezza dei deliziosi ro¬ 
manzi di Twain, ma è comunque gradevole. 
RETEQUATTRO 


22.08 IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE 

Regia di Damiano Damiani, con Glonda Jaefcaon, 
Claudio Cassinolli. Italia (1974). 95 minuti. 

Uno scrittore, che sta preparando un libro su un 
convento, si fa ospitare (per documentarsi, a per 
trovare pace) dal convento medesimo Ma il suo 
arrivo sembra scompigliare le regole di quei luogo 
pacifico Film simbolico, forse fin troppo Non M mi¬ 
gliore di Damiani 
RETEQUATTRO 


23.48 MALEDETTI VI AMERÒ 

Regia di Mareo Tullio Giordana, con Flavio BuecI, 
Anna Mltorocchl. Ilaiio (1980). 62 minuti. 

«Maledetti vi amerò» fu I esordio di Marco Tullio 
Giordana e rimane, a distanza di nove anni, uno 
delie opere prime piu importanti del cinema Italia¬ 
no degli anni Ottanta Storia di un reduce del 'W 
che torna in Italia, dal Sudamerica, e scopre quan¬ 
to il paese si sia trasformato (e incarognito) duran¬ 
te la sua assenza Alla fine sceglierà la morte 
RAIDUE 



lillllii 

Lunedi 

14 agosto 1989 


























































































































































































































































TOTIP _ 

1* 1) Idurad 1 

CORSA 2) inpudem X 


2" 1) Greddy 2 

CORS A 2) Giava Rade ’ 1 

3* 1) Concoper X 

CORSA 2) D on LuflO X 

4* 1)Elralmo 2 

CORSA 2) Frlzzotto X 


Educato Fa 2 
BitIcWn X 


sono previsto oggi. 


è in corsa per il mondiale assieme alle McLaren 


5* IjErgos 
CORSA 2) Fullvar 


NIgel MaiiMII 
è nato l'B 
agosto 1954 a 
Uptonon 
Sovan.ln 
Inghllteita 
Ha debulialo 
In formula un 
nel Gran 
Pienio 
d'Austria del 
1990 al 
volante di una 
Lotus. È 
passato alla 
Ferrati 
all'Inizio di 
questa 
stagione e 
coniplesaMi- 
menieha 
vinto 

con quello di 
Ieri a 

Budapest 15 
gran premi 


rosso 

Ferrari 


«Quando sono stato vicino a Senna e Johansson. 
ho capito che era il momento buono per tentare. 
Ho chiuso gli occhi e sono passato». Quel sorpas* 
so, nelle strettoie deH'Hungaroring, resterà nella 
storia delta Formula 1. Su quel sorfiasso, dopo 
una rimonta prodigiosa, l’inglese Nigel Mansell ha 
costruito un successo che ridà fiato e sentimenti a 
un cavallino rampante da lungo tempo in crisi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


rorìng, che sventolano esuU 
tanti le bandiere del cavalli' 
no rampante, nei box della 
Ferrari, sulle note di una 
tromba, meccanici e tifosi si 
uniscono in coro a cantare 
l'inno nazionale. 

La vittoria scioglie lingue 
da tempo ermeticamente 
serrate. Ade&'io alla Ferrari 
parlano tutti. Parla MansetI, 
che lo ha sempre fatto, co¬ 
me è giusto ed ov\ao. «Credo 
di aver fatto una delle mi' 
glieli corse della \ia carrie¬ 
ra. se non la migliore», scan* 
disce commosso nelVab- 
braccio della folla. Poi si sof¬ 
ferma a spiegare come è na¬ 
to questo successo, in parte 
annunciato, in parte impen¬ 
sabile dopo due giorni di 
prove fiacche. «Mi sono con¬ 
centrato per tutto il week 
end per mettere a punto una 
macchina davvero competi¬ 
tiva. Sono stato ripagato. So¬ 
no particolarmente soddi¬ 


sfatto perché ho vinto una 
corsa In cui c’erano tutti i 
protagonisti. E soprattutto 
perché ho battuto Senna e 
Prosi». 

Parla John Bamard, che è 
tutto un sorriso, lui che è in 
fondo Tartefice iMimo delia 
vittoria, in quanto padre del¬ 
ta «papera». Paria, e neU’eu- 
feria dice cose grosse. Non 
nutre sentimenti di vendetta. 
•Mi dovrei sentire vendicato 
o^i? No, mi sento soltanto 
felice». Dove andrà? «Ma in 
un team vincente, è chiaro», 
risponde sornione. Sta a ve¬ 
dere che. dopo tante pole¬ 
miche. scoppia la pace tra il 
tecnico inglese e la squadra 
italiana. «Tornare indietro e 
restare alla Ferrari? Non so. 
È un’ipotesi di cui ho discus¬ 
so con Alain (ftost, ndr). 
Ed ecco che sul futuro della 
Ferrari sì staglia, con quello 
di Bam^. di nuovo il profi¬ 
lo del francese. 


Parìa anche Cesare Piorio. 
Con pacatezza. «Mansell é 
stato grandissimo, fortissi¬ 
mo. Sul piano delle presta¬ 
zioni, malgrado i risultati 
delie prove, sapevamo di 
avere le potenzialità per vìn¬ 
cere. Ma, partendo da cosi 
lontano, era difficilissimo». 
Elogia tutti, i tecnici, soprat¬ 
tutto i motoristi, e i meccani¬ 
ci. Non alimenta'' illusioni, 
considerando il campionato 
chiuso e la McLaren ancora 
più forte ma, senza rilancia¬ 
re polemiche, fa garbata¬ 
mente notare che i fatti co¬ 
minciano a da^li ragione. 
Illustra ì prossimi passi della 
Fenari, a cominciare dai tre 
giorni dì prove a Monza (dai 
16 al 18). Non si scompone 
quando sente che Bamard 
potrebbe anche restare. «Co¬ 
si dice? £ un messaggio sim¬ 
patico. Peccato che tra noi 
due non se ne sia rnai parla¬ 
lo». DCiu.Ca 


Una domenica piena di dubbi per Prosi e Senna 


V BUDAPEST. Dimenticate 
te amarezze. Dimenticate le 
delusioni. Dimenticate le po¬ 
lemiche. È giorno di festa, di 
esultanza. Grazie a quell'in- 
glesone goffe e ruvido, che 
ha finalmente dato il fatto 
suo ad Ayrton Senna, risolle¬ 
vando la bandiera della Fer¬ 
rari. E lo ha fatto da campio¬ 
ne. con una mossa in cui ha 
messo tutta la sua grinta, 
che è tantissima, tutta la sua 
audacia, che non è minore, 
ed un'intelligenza tattica 
che, fino ad ieri, pochi gii 
avrebbero riconosciuto. Su¬ 
perare Senna è già difficilis¬ 
simo. Superarlo mentre sta 
sorpassando un altro pilota, 
su una pista poco adatta a 
simili imprese, è impresa 
che solo ad un campione 
può riuscire. 

La vittoria riconsola cuori 
da tempo afflitti. Mentre 
Mansell sale sul pc^io nel 
tripudio delle migliaia di ita¬ 
liani che affollano l'Hunga- 


Azzurri in sella 
dopo lo scandalo 
del doping dell’SS 

Da oggi 

tutti in bidcletta 
in Franda per 
il mondiale 
Si inizia 
con la pista 
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Calcio, la marcia 
d’awicinamento 
a Italia ’90 

Qualificazioni 

AMcag 

Oceania 

e Centro America 
A che punto 
sono? 


A PAUNA ao 



LUNEDI 


14 


• Nuoto • Campionati euro¬ 
pei di Bonn (fino al 20) 
Ciclismo - Coppa Bernocchi 
Liegi, mondiali pista (tino al 
20 ) 

• Tennis - Tornei di Mon¬ 
treal, Cincinnati, S. Vincent 
(tino ai 20) 


martedì 


15 


• Vela -Trieste, Giro d'Italia 
(fine) 


mercoledì 


16 


• Atletica -Meeting di Zurl- 
go 

Ciclismo -Coppa Agostoni 
Motonautica -Nynnashman 
(Sve): mondiali offshore (fino 
al 19) 



Cari Lewis 

giovedì 


G Calcio -Pescara Cup 

venerdì 


UH 

18 


• Atletica -Meeting di Berli- 
no 

Ciclismo -Tre Valli Varesine 


DOMENICA 



• Ciclismo -Campionato di 
Zurigo 

Atletica -Maeting di Colonia 


Un anno vissuto pericolosamente 


È difficile pensare che un uomo poco sentimentale 
come Nigel Mansell abbia rivolto un commosso 
pensiero alla memoria di Enzo Ferrari, con cui eb¬ 
be prima di arrivare a Maranello rapporti anche 
burrascosi. Ma la vittoria dell'inglese sul circuito 
dell'Hungaroring, davanti a Senna, è sicuramente la 
commemorazione che l'.ingegnere», che moriva 
esattamente un anno fa, avrebbe apprezzato di più. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECCLATRO 


M «A Monza. Voglio anda¬ 
re un'ultima volta a Monza». 
Dal letto dove giaceva, Enzo 
Ferrari era riuscito a seguire 
tutto il gran premio d'Unghe¬ 
ria, che sì svolgeva in quei 
giorni d'agosto. Ogni giorno 
si faceva portare i tempi delle 
prove. Con lucidità commen¬ 
tava il comportamento delie 
sue vetture e faceva prevìsoni 
sulla gara, in cui la Ferrari sa¬ 
rebbe terminata soltanto 
quarta con Gerhard Bei^er. E, 
fròchi istanti prima della fine, 
avrebbe espresso il desiderio 
di essere presente al tradizio¬ 
nale appuntamento postfer¬ 
ragostano. tre giorni di prove 
su quella pista che tanto 
spesso era stata teatro di 
grandi imprese delle «rosse». 

In lutti i ritratti postumi di 
personaggi che hanno segna¬ 
to un'epoca, leggenda e real¬ 
tà si mescolano, l'aneddotica 
prende il sopravvento e tutto 
scivola verso la banalità oleo¬ 
grafica. Ma, vero o leggenda¬ 
rio che sia l'episodio del desi¬ 
derio espresso in punto di 
morte da Ferrari (ed è cor 
munque senz'altro verosimi¬ 
le), è un fatto che le corse 


costituirono la passione do¬ 
minante nella vita del patriar¬ 
ca modenese, il motivo cen¬ 
trale della sua esistenza. Una 
passione coltivata inizialmen¬ 
te come pilota di non eccelse 
doti, negli anni Venti, e suc¬ 
cessivamente, a metà degli 
anni Trenta, come costrutto¬ 
re. Ed in questo campo la sua 
vocazione trovò Yhumus più 
adatto a realizzarsi in tutta la 
sua pienezza. 

Perché il costruttore Enzo 
Ferrari riuscì a creare - a co¬ 
struire, se sì vuole - un mito 
che impose a tutti: all'Italia 
sportiva, sempre alla ricerca 
dì miti, ma forse in modo 


particolare negli anni difficili 
del dopoguerra, e ai suoi col- 
leghi costiuUori, che alla fine 
hanno sempre dovuto fare ì 
conti con r«aTtigiano> mode¬ 
nese, come amava definirsi. 

Un «aitigiano» che sapeva 
fare molto bene, uscendo 
sempre in attivo dalle avven¬ 
ture sportive, i conti con la 
realtà. E proprio questa sua 
capacità di coniugare mito e 
concrelezza k> portarono, nel 
1969, ad aprire alla Fiat le 
porte dell'azienda di Mara- 
nello. Con un patto di ferro: 
la Fiat, cui andava il 50 per 
cento del pacchetto aziona¬ 
rio con diritto di opzione sul 


40 per cento che restava nel¬ 
le sue mani (un dieci per 
cento io aveva destinato al fi¬ 
glio Piero Lardi Ferrari), 
avrebbe avuto mano libera 
nella produzione, che all'e¬ 
poca si limitava a poco più di 
mille vetture, ma il bastone 
del comando nel reparlo cor- 
se sarebbe rimasto a lui. 

L'arrivo della Fiat a Mara¬ 
nello significava assicurare un 
futuro ad un'azienda che, na¬ 
ia sulle ali di un sogno artigia¬ 
nale. sì trovava catapultata in 
un'epoca dominata dai co¬ 
lossi industriaU, con cui era 
impensabile competere sen¬ 
za un adeguato supporto fi¬ 
nanziario e tecnologico. Ma 
la nuova realtà della Ferrari 
scatenava anche furibonde 
lotte intestine tra fazioni in 
lotta per il potere. Una vicen¬ 
da che non sì è ancora con¬ 
clusa. ad un anno dalla morte 
di &\zo Ferrari. Una vicenda 
cui il patriarca avrà assistito 
nei suoi ultimi anni amareg¬ 
giato e forse Impotente, con 
la consolazione di aver co- 
muirque salvato la sua creatu¬ 
ra, di aver assicuralo una 
continuità al mito. 



Musica 
per ì muscoli 
contro la fatica 
della maratona 


La fatica si vince anche suonando. L'avrà pensato il giovane 
(nella foto) che oltre al cappello contro il sole si è munito di 
una fìsaimonica per coprire i 42 chilometri della maratona di 
Mosca. La musica non è stata sufficiente per trasformarsi in 
principe corridore e arrivare primo al traguardo. La gara, in¬ 
fatti è stata vinta da uno studente di Minsk, Setghei Kozlov, 
che ha coperto il percorso lungo il fiume Moscova in 2h 23' 
07", Alla corsa, giunta alla nona edizione, hanno paitecipa- 
to undicimila persone provenienti da oltre quaranta paesi. 



l’Unità 

Lunedi 
14 agosto i989 





























• 



Tragedia a Lagos in Nigeria 


Giocatore stroncato 
in campo da un inf^o 
ALCIO Spettatori travolti 
e uccisi sugli spalti 
pieni fino 
airinverosimile 


L’aia destra nigeriana 
aveva ventiquattro anni 
e giocava in Belgio 
Cerano 20mila persone 
in più a vedere 
la «sfida» con l’Angola 


Morti allo stadio 
E la partita continua 



lalgertfw) Matiier. scartato ianno scorso daltlnter è ormai una vecchia volpe dei Mondiali 


1 


Ancora morti per una partita di calcio L’ultima tra¬ 
gedia si è consumata nello stadio di Lagos in Nige* 
na Prima la morte in campo di un calciatore della 
nazionale nigenana, stroncato da un infarto poi cin¬ 
que spettaton (forse anche sette) travolti ed uccisi 
sugli spalti dove c'erano ventimila persone in più di 
quelle consentite Ma la partita, nonostante i morti, 
è stata portata regolarmente a termine 


■ilAGOS Tragedia allo Sta 
dk> di Lagos capitale della 
Nigeria Un calciatore della 
nazionale nigenana stroncato 
in campo da un collasso car 
diocircolatorio e cinque (for 
se anche sette) spettaton 
morti soffocati o calpesti 
dalla folta in tnbuna Era 182 
della partila Ira Nigena e An 


gola quando I ala destra della 
nazionale nigeriana Sam Ok 
warap è stato visto accasciarsi 
sul campo 

Visti mutili i tentativi di na 
niniarlo sul terreno H giocato¬ 
re é stato trasportalo all ospe* 
dale generale di Lagos ma é 
mono durante il tragitto 11 
drammatico finale é stato poi 


L’agenda 

dei 

Hoiid!aU/2 








4 % 

Roger Milla 


11 punto sul gruppo Oceania 


QUALIFICAZIOMI 


reso ancor più agghiacciante 
dalla tragedia scoppiata sugli 
spalti Nella infernale calca 
dovuta al superaffollamento 
dello stadio cinque persone 
(ma alcune fonti parlano di 
sette) sono amasie uccise 
Allo stadio c erano migliaia 
di spettatori in piu nspetto ai 
70mila che I impianto può 
ospitare Secondo una stima 
fatta da un giornale locale 
sarebbero siati almeno 20mi 
la gli spettaton in eccedenza 
Quello Ira Nigena e Angola 
era il pomo incontro interna 
zionaie che si disputava a La 
gos dopo due anni ed era 
una partita molto attesa de 
cisiva per il passaggio della 


M Undici iscntti alle qualifi 
cazioni dei Mondiali del 70 
ventinove (è il massimo) a 
quelle dell 66 per Italia 90 
soltanto ventiquattro paesi si 
sono presentati al via (a cau 
sa di mollissime defezioni di 
ordine economico ma anche 
politico vedi la Libia di Ghed 
dall) e pensare che il Conti 
nente nero può coniare su 47 
paesi affiliati alla Fifa (più 
dell Europa più dell Asia) 
Mu I u( Odtunic qucòlt: etite i 
posti per Italia 90 a disposi 
zioen dell Africa sono soltanto 
due da anni i dirigenti africa 
ni SI tanno battendo invano 
con Havelange gran capo 
della Fifa per aumentarne il 
numero Le squadre afneane 
sono sicure di poter npetere 
certe imprese di un passato 


Nigena al terzo turno africa 
no di qualificazione per i 
Mondiali del 90 Gli spettato- 
n hanno r^so d assalto lo 
stadio fin dal mattino e con il 
passare delle ore I impianto 
SI è nempito fino all inverosi 
mite 

Il tutto m una giornata se 
gnata da un afa oppnmente 
il tasso di umidità ha raggiun 
to livelli ree ord Un morto in 
campo altn sugli spalti non 
sono bastati a far interrompe 
re •( importante» partita L in 
contro è proseguito regolar 
mente con le «aquile verdi» 
nigenane che si sono impo¬ 
ste per 1 0 con un gol di testa 
di Stephen Keshi al termine 


non troppo lontano chi non 
ricorda il Camerum di Roger 
Milla nel Mundial di Spagna 
dell 82 eliminato al pnmo tur 
no soltanto dalla differenza 
reti senza mai perdere una 
partita^ 

Oppure 1 ottima impressio 
ne suscitata dall Algcna di Ra 
bah Madjcr quando nella 
stessa edizione spagnola nu 
sci ad infliggere ai futuri vice- 
camptom della Germania 
ovest 1 unica sconfitta del tor 
neo pnma della finale persa 
con 1 Italia'^ 

0 stona recentissima le 
quattro sberle rifilateci dallo 
Zambia di Kalusha Bwalia 
(tre di^iacen a Tacconi) alle 
ultime Olimpiadi coreane^ 

Il auninlno vetio 11 Mon¬ 
diale In lizza per due posti 


del pnmo tempo Sam Okiva 
rap il giocatore stroncato da 
un infarto aveva 24 anni ed 
era stato richiamato tn patna 
da' Belgio dove giocava nelle 
file dell diversa Diventato 
professionista nel 1984 aveva 
dappnma cercato di sfondare 
nel calcio offrendosi ad alcu 
ne società mmon italiane 
Aveva fatto parte della nazio¬ 
nale olimpica nigenana ai 
Giochi di Seul ed aveva con 
quistato fa medaglia d argen 
to nella Coppa tóica Okwa 
rap è il secondo giocatore ni 
genano a monie su un cam 
po di calcio dopo Beniamin 
Okotogu troncato da un «n 
fartoneÌ1982 OUS 


abbiamo detto ventiquattro 
squadre otto di queste (Alge 
na Costa d Avono Egitto 
Kenya Camemn Nigena Ma 
rocco e Zaire) sono state am 
messe direttamente alla se 
condafase Le nmanenti sedi 
CI hanno «spareggiato» fra di 
loro in base al st^eggio di Zu 
ngo m partite di andata e n 
tomo LevirKenti instemealle 
otto promosse d ufficio sono 
stale PO) distnbuiie in quattro 
gruppi di quattro squame eia 
scuno fonnuta «all Italiana» 
partite di andata e ntomo Le 
pnme classificate di ogni 
gruppo accederanrK) alle se 
mifinah che si disputeranno 
m partite di andata e ntomo 
18 ottobre e il 19 novembre 
89 Le vincenti delle due se 
mifinali andranno ai Mondiali 


Angola-Sudan 0-0 

Sudan-Angoia 1-2 

Qualificata 

ANGOLA 

ZIMBABWE qualificato per 
forfait del Lesotho 

ZAMBIA qualificata per for- 


GRUPPO A 


(Algerta, Cotta d'Avorlo, 
Libia Zimbabwe) 


Algeria Zimbabwe 3 0 
Zimbabwe-Costa d Av 0-0 
Costa d Avorio-Algerla 0-0 
Zimbabwe-Algeria 1-2 
C d Avorlo-ZImbabwe 5-0 

CLASSIFICA 

ALGERIA 5 

COSTA 0 AVORIO 4 
ZIMBABWE 1 


MARCATORI 

3 rati Menad (Alg) 2 reti 
Ben Salah (C d A ) Madjer 
(A(g) 1 rete Nduduma 

jZim) Akenon Amam Se- 
kou Bamba (C d A ) 


PROSSIMI INCONTRI 

Algeria-Coata d Avorio 

* La Libia si è ritirata 


fait del Rwanda 

Uganda-Malawt 1 0 

Matawi Uganda 3-1 

Qualificata 

MALAWl 

Libia Burkina Faso 3 0 


GRUPPO B 


(Egitto, Kania. 
Liberia, Malawl) 


Egitto Liberia 

20 

Kema Malawi 

1 1 

Matawi Egitto 

1-1 

Liberia Kema 

0-0 

Kema-Egitto 

0-0 

Liberia Malawi 

1 0 

Malawl Kenia 

1-0 

Liberia Egitto 

1-0 

Egitto-Maiawi 

1 0 

Kenia-Liberia 

1 0 

CLASSIFICA 

EGITTO 

6 

LIBERIA 

5 

KENIA 

5 

MALAWl 

4 


MARCATORI 

2 reti Kayira (Mal) El Ra- 
soui (Egi) 1 rete Mayhoud 
Ramadan (Egi) McDonald 
(Mal) Oawo (Ken) Weah 
Depar (Lib) 

PROSSIMI INCONTRI 
Egltto-Kenia 
Malawl Libena 


Burkina Faso-Libia 2 0 

Qualificata 

LIBIA 

Ghana Liberia 0 0 

Liberia Ghana 2 0 


GRUPPO C 


(Angola, Camerun, 
Gabon, Nigeria) 


Nigeria-Gabon 

1 0 

Camerun Angola 

1 1 

Gsbon-Camerun 

1 3 

Angota-Nigerla 

22 

Nigena-Camerun 

2-0 

Angota-Gabon 

20 

Angota-Camerun 

1-2 

Qabon-Nigena 

2-1 

Nigeria-Angola 

1 0 

Camerun-Gabon 

2 1 

CLASSIFICA 


NIGERIA 

7 

CAMERUN 

7 

ANGOLA 

4 

GABON 

2 


MARCATORI 

4 reti Omah Biyik (Cam) 2 
reti Meluca (Ang) Staàia 
(Nig) Oionkep Mbouh 
(Cam) 

(Cam) 1 rete Saavedra 
Oias Jesus Pauiau (Ang) 
Odegbami Keshi Cash 
Obiku (Nig) Nzamba (Gab) 

PROSSIMI INCONTRI 

Camerun-Nigeria 

Gabon-Angola 


Qualificata 

LIBERIA 

Tumsia-Guinea 5-Q 

Guinea Tunisia 3-0 

Qualificata 

TUNISIA 

GABON qualificato per for¬ 
fait del Togo 


GRUPPO D 


(Maroeco, Tunisia, 
Zaira, Zambia) 


Marocco-Zambia 

1-0 

Zaire Tunisia 

3-1 

Tunisia Marocco 

2-1 

Zambia-Zaire 

4-2 

Zaire Marocco 

0-0 

Zambia-Tunisia 

1 0 

Zambla-Marocco 

2-1 

Tunisia-Zaire 

1 0 

Zaire Zambia 

1-0 

Marocco-Tunisia 

0-0 

CLASSIFICA 


ZAMBIA 

6 

ZAIRE 

5 

TUNISIA 

5 

MAROCCO 

4 


MARCATORI 
9 reti Kebenge (Zel) » 

2 reti Mapuata (Zai) Ma 
kinka K Bwalya (Zam) In 
rete Peltan. Bourdorbala 
(Mar) Bousnlna Dhiab Ab 
dell! Matoul (Tun) Msiska 
Nyirenda Musonda(Zam) 

PROSSIMI INCONTRI 
MaroccO'Zaire 
Tunisia-Zambia 


Africa in fila per», due 


Centro America. Una squadra è già qualificata, per la seconda piazza favoriti gli Stati Uniti 


Australia e N. Zelanda 
eliminate da Israele 


n iriccolo Costarica a passi da gigante 


■■ Cinque squadre in lizza 
(Taiwan Nuova Zelanda Iso 
le Rgi Australia e Israele) per 
un posto che sulla carta non è 
nemmeno sicuro Questo è il 
destino dello >strano» greppo 
Oceania al quale è stato ag 
giunto Israele il quale oltre 
che nella vita di lutti i giorni 
anche nello sport e net calcio 
si porta sulle spaile unassur 
da croce Non può giocare in 
Europa figunamoci in Asia 
con lutti i paesi arabi che ci 
sono darebbe vita ad una ca 
lena interminabile di forfait 
quindi il gran capo della R{a 
Joao Havelange candidato al 
premio Nobel per la pace ha 
studiato un escamotage Israe 
le può partecipare alle qualifi 
cazioni mondiali ma è costret 
to a giocare con ul greppo 
Oceania Nonostante abbia 
percorso per ogni partita 
esterna migliaia e migliaia di 
chilometn Israele ce I ha fat 
la ha eliminato net girohe fi 
naie la Nuova Zelanda e I Au 
stralia spazzando via lOcea 
ma dal Mondiale e qualifican 
dosi per io spareggio di no 
vembre con la vincente del 
gruppo 2 del Sud Amenca (al 
quale partecipano Colombia 
Ecuador e Paraguay) 

Grande protagonista di que 
sta qualificazione anche se 
era facile prevederlo è stato il 
fuoriclasse del Malines Elhi 
Ohana il quale con il suo 
estro la sua fantasia ma so 
praUutlo con i suoi gol sia nel 


la partita di andata e in spe 
eia! modo in quella di ritorno 
> ontro I cangun australiani 
ha (atto la differenza Da nota 
re che nella partita di Sydney 
disputatasi il 16 apnie gii au 
stratiani hanno vivacemente 
contestalo la direzione arbi 
Irak affidata al «nostro» Carlo 
Longhi reo di non aver recu 
pereto nemmeno un minuto 
Non da meno de) più celebre 
collega è stato Rosenlhal gio 
calore sedotto e npudialo dal 
I Udinese che circa una quin 
dicina di giorni fa dopo alcu 
ne >critte antisemite apparse 
per le vie di Udine subito do¬ 
po I annuncio del suo acqui 
sto ha pensaato bene di re 
scindere il contratto già sotto 
scritto dal giocatore accusan 
dolo di avere dopo «accura 
tissimi» esami clinici una ver 
lebra schiacciata e quindi di 
non essere idoneo Ora Israele 
star à alla finestra fino a no 
vembre ma il suo compito 
nel doppio spareggio si an 
num la estremamente duro II 
calcio sudamericano è molto 
più evoluto Israele è una de 
butt iute nel mondo del gran 
de calcio (la sua unica appa 
nzione in un Mondiale nsale 
al 1970 in Messico allorché 
riuscì a totalizzare 2 punti m 
virtù di due pareggi uno dei 
quali con ! Italia 0 0) Mano 
nostante questo precendente 
poco confortante vuote amva 
re to stesso in Italia a giugno 
del 90 Attenti quindi ad 
Ohana e compagni' 


OCEANIA 


(•TURNO 

Tafwan-Nuova Zelanda 0-4 
Nuova Zelanda-Taiwan 4 1 
Qualif NUOVA ZEUNDA 
(sole Figi-Australia 1-0 

Australia-lsole Figi 5-1 

Qualificata AUSTRALIA 
GIRONE FINALE 
Israeie-Nuova Zelanda 1-0 
Australla-N Zelanda 4-1 


fsraele-Austraha 1 1 

N Zelanda Australia 2 0 

Nuova Zelanda Israele 2 2 

Australia-Israele 1 1 

CLASSIFICA 

ISRAELE 5 

AUSTRALIA 4 

NUOVA ZELANDA 3 


Qualificata allo spareggio 
ISRAELE 


H La Coneacaf ovvero la 
confederazione che racchtu 
de 1 paesi del Nord del Cen 
tro Amenca e dei paesi del 
I area caraibica vanta venti 
tré paesi affiliati alla Fifa di 
questi solo quindici si sono 
iscritti alle qualificazioni 
mondiali 

Cinque squadre (El Salva 
dor Usa Honduras Messico 
e Canada) sono stale am 
messe direttamente alla se 
conda fase 

Il Messico che faceva par 
te di questo lotto in seguito 
a brogli anagrafici durante le 
eliminatone del campionato 
del mondo juniores è stato 
squalificato dalla Fifa per 
due anni quindnl paese che 


aveva organizzato i ultimo 
Mondiale non s^rà delta par 
tita 

La pnma e la seconda fa 
se SI sono articolate con par 
lite di andata e ntomo con 
regolamento da coppa euro¬ 
pea cioè in caso di pantà i 
gol segnati in trasferta valgo¬ 
no doppio 

Dopo questa selezione so¬ 
no nmaste m lizza Guatema 
la Costarica Usa El Salva 
dor e Tnmdad & Tobago 
Queste cinque nazionali ora 
stanno dando vita ad un gi 
rone all italiana con partite 
di andata e ritorno le prime 
due classificate si qualifiche 
ranno per il Mondiale 

Dagli incontn sin qui di 


sputati salta subito agli oc 
chi osservando la classifica 
la grossissima sorpresa del 
Co^anca che stravolgendo 
ogni pronistico sta Ietterai 
mente dominando le quattro 
restanti avt^rsane e forte dei 
SUOI sei punti di vantaggio 
sulla nazionale degl) Stati 
Uniti seconda m classifica 
SI può considerare Virtual 
mente quaititeata 

Per if secondo posto lotta 
spalla a spalla tra gli Stati 
Uniti appunto e Tnnid^ & 
Tob«^ 

Gii statunitensi fr^tideile 
spenenza accumulata nel re 
centissimo torneo di St Vm 
cent il «Memonal BarettV» 
dove hanno olt^uto un bnl 


tante terzo posto perdendo 
di misura contro la Sampdo 
na di Vialii ma espnmendo 
buone trame di gioco e vin 
cendo facendo lelteralmen 
te a pezzi la retrc^uardia 
della Roma del nuovo corso 
Radice ci appaiono in grado 
di poter centrare il prestigio¬ 
so traguardo anche in vista 
della «kermesse» del 94 al 
lorché II vedrà impegnati m 
pnma persona quali oiganiz 
zaton della più grande mani 
feslazione calcislica mondia 
le 


PAGINA A CURA DI 

STEFANO PARA 


CENTRO AMERICA 


1* FASE 

Guyana-Tnnidad & T 0-4 

Tnmdad & T -Guyana 1 0 

Qualificata TRINIDAD A T 
Cuba-Quatemala 0 1 

Guatemala Cuba 1 1 

Qualificata GUATEMALA 
Giamaica-Portonco 1-0 

Portorico Giamatca 1-2 

Qualificata GIAMAICA 
Antigua-Antiile 01 0-1 

Antille 01 'Antigua (dts) 3-1 

Qualif ANTILLE CLAN 
Coetanea Panama 1 1 

Panama-Costanca 0-2 

Qualificata COSTARICA 
2* FASE 

Giamaica Usa 0 0 

Usa-Giamaica 5-1 

Qualificata USA 


Guatemala Canada 1-0 

Canada-Guatemata 3-2 

Qualificata GUATEMALA 
Trinidad &T-Honduras 0-0 
Honduras-Trinidad & T 1-1 
Qualif TRINIDAD A T 
Costarica-Messico 
Passa i) COSTARICA per la 
squalifica del Messico 
GIRONE FINALE (inizio 19- 
3-89 conclusione 26-11-89) 
PARTITE DISPUTATE 


Guatémala-Costanca 1-0 

Costarica Guatemala 2-1 

Costarica Usa 1 0 

Usa-Costanca 1 0 

Usa-Trmidad & T 1-1 

Tnmdad & T -Costarica 1-1 

Usa-Guatemala 2-1 


Costarioa-Trinidad A T 1-0 
El Salvador-Costarica M 
Costanca-EI Salvador 1-0 
Trinid A T -El Salvador 2-0 
CUSStFICA 

COSTARICA 11 

USA 5 

TRINIDAD A TOBAGO 4 
GUATEMALA 2 

EL SALVADOR 0 

INCONTRI DA DISPUTARE 
El Salvador Trinid A T 
El Salvador Usa 
Guatemala Trinidad A T 
Trinidad A T -Guatemala 
Guatemala Usa 
Usa El Salvador 
Trinidad A T Usa 
Guatemala-EI Salvador 
Et Salvador-Guatemala 





— 

Christian-Marc Bosséno 
Christophe Dhoyen 
Michel Vovelle 
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Juve ajÉi sovietica 

Ironico, sicuro di sé, 
Aleinikov si è presentato 
alla stampa italiana ^ 
«Con Zavarov affronteremo 
tutti i problemi assieme: 
ci vuole lo spirito giusto» 


ij li kWiWi 
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SenM AtoMkov. 
nàlói Minsk 
ll7mv«nlinM'6l. 
scqifistMoWItJuyi 
l»t SiMMII. 
Nella miionait Uras 

vanta SJpieaeiua 
a quaitra teli, 
ceniracampisiajwiente 
tati cop^ con Zavan» 
nel nMh) di npista 
In alto a destra, 
la orina immagMe Italiana 
appena sbarcata alTaeiopoitt 


Seighei Aleinikov, il teizo straniero della Juye e il se¬ 
cando sovietico ad approdare nel pianeta calcistico 
italiano, ha mostrato subito una consapevolezza di¬ 
versa dal pioniere Zavarov. Niente dilfidenza, e per¬ 
fettamente conscio di rappresentare un ponte ideale 
che collegherà sempre di più il calcio dei due paesi 
e, per ('immediato, un consistente apportò psicolo¬ 
gico per Zavarov, io scorso anno spaesato. 


TUUJO PARISI 


E adesso 
si apre 
la caccia 
aProtassov 


■■ TORINO. L'atTivo di Aleinikov ha segna* 
to una tappa impoitante più di quanto ii va¬ 
lore intrinseco dello stesso giocatore potreb¬ 
be far pensare. La Juve si è inserita solo in 
apparenza nella sorta di asta allestita dai 
rappresentanti della Simod, la società di in- 
termedlazloné comrnerciale* In realtà, quan¬ 
do Dal Cin, esponente ufficiate delta Simod 
in Italia ha avvisato il Genoa che la sua trat¬ 
tativa non era stala condotta con la contro¬ 
parte giusta, Spinelli nulla ha potuto oppor¬ 
re. A quel punto è Intervenuta la Juve gio¬ 
cando la carta decisiva nell’asta che ripartiva 
da zero, quella cioè della presenza di Zava¬ 


rov, un giocatore cui era giusto dare una 
prova d'appello. Il generale Sissojev, capo 
delle Dinamo, non ha avuto dubbi che la so¬ 
luzione migliore per II calcio sovietico fosse 
quest'ultima. Tutto lascia prevedere che la 
Juve abbia ottenuto anche consistenti garan¬ 
zie per ottenere il terzo sovleiico. quello che 
le interessa di più. e cioè Protassov. A Mon¬ 
diali conclusi, la motivazione in pid di una 
eventuale stagione posiUva dei due sovietici 
bianconeri, t'arrivo del centravanti della 01- 
namo Kev diverrebbe pressoché certo e la 
Juve più che mai interlocut^e privilegiala. 

QT.P. 


WB TORINO. La faccia ricorda 
quella di Bbnlek. un somso 
metallico, to sguardo skuro 
ma anche sfiorato da lampi di 
simpatia. Serghei Aleinikov 
rwn ha imparato parti, di co¬ 
pione a memoria, iumì ne ha 
avuto nemmeno il tempo, sa 
di essere U secondo russo del- 
ritaila calcistica e quindi di 
non essere più un misto fra un 
marziano « un oggetto miste¬ 
rioso. Questa parte va lasciata 
a Sasha dte ora sta correndo 
sul prati d'^erica. !n perfetto 
Italiano la sua frasetia d'esor¬ 
dio: «Sono mollo contento dì 
esse» alla Juventue», quella sì 
che l'ha studiata, è runica, 
ma pronunciata con autoiro- 
nta, con un po' di infantile 
compiacimento per il goffo 
anche se siciffo italiano. Basta 
per far capire mote cose im¬ 
portanti al primo impioto. Vie¬ 


ne in mente a tptfi. subito, un 
oceano di lontananza fra lui e 
il suo predecessore e amico 
Zavarov. Estroverso, deciso ad 
affrontare una -realtà nuova 
prima che questa si jmposses- 
si di lui, questo è Ser{|hei Alei- 
fìikpv, l'uomo che viene dal 
ireddo, ma che si è portato 
dietro un sorriso caldo. Un 
personaggio dalla consapevo¬ 
lezza che forse va al di là del 
fatto puramente calcistico, 
quella di sfatare un certo ste¬ 
reotipo di cittadino sovietico 
in giro per il mondo, che lo 
vorrebbe freddo, dbtaccato, 
riseivato. 

Non ha molte cose da dire, 
Serghei, ma le dice in tono 
confidenziale, in perfetta già- 
snòst: la sua città, Minsk, quel¬ 
la della più grande fabbrica di 
trattori deirUrss, la Maz. è de¬ 
scritta come in cartolina; la 


sua auto, una «Ziguli» («il mo¬ 
dello migliore», tiene a sottoli¬ 
neare), la sua etichetta di ex 
capitano dell’esercito, «ma è 
roba che fa parte del passalo», 
tutte cose normali, insomma, 
niente misteri, «siamo un po¬ 
polo che sta sperimentando 
nuove forme di vissuto». La le¬ 
gione di caiciator) che sta 
emigrando, ad esempio, sì al¬ 
lunga anche se finora i risulta¬ 
ti non sono certamente lusin¬ 
ghieri. «Ma le esperienze dei 
colleghi che mi hanno prece¬ 
duto saranno importantissime 
e mi consentìranito di risolve¬ 
re in fretta qualche problema. 
Sasha» ad esempio, era stanco 
ed ha patito un ambiente diffi¬ 
cile. Qualche problema cl sa¬ 
rà indubbiamente anche per 
me, ne abbiamo già parlato 
qualche volta. L'importante è 
affrontarli con lo spirito giu¬ 
sto». 

Lui, rispetto a Zavarov to 
scorso anno, ha un Europeo 
in meno sulle spalle e una sta- 

S ione meno logorante anche 
al punto dì vista psicologico. 
Vuole giocare da subito, dopo 
una rifìniiura che sosterrà con 
Scirea oggi e domani in attesa 
che arrivi la squadra da Los 
Angela. «Ha disputato due 
filomi fa la partita a favore di 
Yaschin - afferma il vice di 
Zoff - mi pare proprio a posto 
per iniziare subito con il ritmo 


giusto». Marocchi permetten¬ 
do. Zoff gli affiderà la maglia 
numero 7, la chiederà Aleini¬ 
kov stesso al tecnico. «So gio¬ 
care in lutti i ruoli escluso 
quello di attaccante, ma a 
centro campo rendo di più. Se 
questo è il reparto più forte 
della Juve. come mi dicono, 
sarà anche un piacere giocare 
da quelle parti». 

Del Genoa parla con fran¬ 
chezza: sempre secondo il cli¬ 
ché di inizio, cioè niente mi¬ 
steri nè risposte diplomatiche. 
«Ho sentito parlare di questa 
squadra solo una volta, aH’inì- 
zio, quando gli accordi erano 
per quella destinazione. Ma 
personalmente non sono mai 
stato contattato e nella trattati¬ 
va Juve non ho avuto alcun 
peso. Da noi è cosi». Una 
semplice constatazione. Non 
importa se a Genova avrebbe 
guadatalo di più. Importa 
solo che i russi comincino a 
far parlare di sè anche sui 
campi deH'Europa. Da subito, 
perchè Aleinikov ha Irelta, 
sente la responsabilità di apri¬ 
re una strada importante, in¬ 
sieme a Sasha che è stato 
troppo solo per potercela fare. 
L'impressione è che loba- 
nowski abbia parlato chiàro, 
facendo capire che un secón¬ 
do fallimento, il calcio sovieti¬ 
co, non se lo potrebbe per¬ 


mettere in Italia. Non lo dice 
ma il colonnello lo ha lasciato 
partire perchè to ritiene il più 
maturo della sua truppa, e 
non solo per l’età. Sarà lui l'a¬ 
go della bilancia, con respon¬ 
sabilità regresso su Zavarov e 
proiettate in un futurochè po¬ 
trebbe chiamarsi Protassov. 

A Linate, sabato sera, gli 
hanno appiccicato una frase 
augurale, «Cercheremo di via- 
cere lo scudetto». Ieri, una de¬ 
legazione di tifosi gii ha dona¬ 
to una simpàtica «patacca», 
un portachiavi con scritto s6^ 
pra uri semplice e genuino 
«grazie». Un ringraziamehio 
anticipato da parte di chi, per 
convinzione o per necesiMà, 
ha creduto fino in tondo alla 
pista sovietica e ha toiccaio 
con mano quanto possa co¬ 
stare farlo. In serata l'Avvoca¬ 
to non ha fatto mancare la 
sua telefonata dì cor^ratula- 
zioni. Aleinikov non sari) pro¬ 
prio il suo sogno ma è il ri¬ 
chiamo più tangibile a una 
realtà che pareva sfumare e 
sulta quale lo scetticismo del¬ 
lo stesso Agnelli aveva già pe¬ 
santemente insistito, la p^a 
sovietica, che pareva aperta e 
che poi si era di nuovo, miste¬ 
riosamente. chiusa. Ma, con 11 
'92 alle porte, anche l'Est è 
sempre più vicino. Questione 
solo di tempi e di modi. 


Nilan 

f-(V. , . -v 

A Livorno 
segna solo 
dal dischetto 


■1UVORNO. il Milan ha vin¬ 
to il Memoria! Pìcchi battendo 
ai rigori per 4-t il National di 
Monlevideo dopo che i tempi 
regolamentari si erano chiusi 
0-0. Le due squadre hanno 
dato vita ad un beirinconlns 
sul prato dello stadio di Livor¬ 
no, tenendo fede al loro bla¬ 
sone. Le dilese hanno sempre 
prevalso sugli attacchi tanto 
che sono stati necessari i rigo¬ 
ri per decidere il risultato. Ha 
vinto il Milan, i cui giocatori 
hanno dimostrato dagli undici 
metri doli di freddezza e pre¬ 
cisione. Un risultato giusto an¬ 
che se va detto che, per tutto 
il primo tempo, le maglie 
bianche degli uruguaiani ave¬ 
vano tenuto in apprensione la 
difesa milanista ben orche¬ 
strala da un olUmo Baresi. 
Nella ripresa il Milan si è river¬ 
sato nella metà campo avver¬ 
saria, schiacciando gli avve^ 
sari con un forcing che avreb¬ 
be potuto dare buoni Imiti se 
Massaro, nell'insolita veste di 
centravanti al posto di Borgo¬ 
novo. non avrebbe fallilo una 
facile occasione. In grande 
evidenza, in questa fase, l’at¬ 
teso Simone che ha ingaggia¬ 
to un duello personale con il 
portiere dei Nactonal, Sere, 
chiamalo a numerosi e spetta¬ 
colari interventi. Ma la buona 
disposizione della squadra di 
Arrigo Sacchi non è bastata 
ad aver ragione delia difesa 
uruguaiana ed alla fine sono 
stali gii errori degli attaccanti 
del Nacionat dal dischetto a 
consegnare ai rossoneri que¬ 
sta edizione del «Memoriat 
picchi», Coppa II Tirrerw. di¬ 
sputato per reridere omaggio 
al calciatore livornese che mi- 
lUù neli'Inter degli anni d'oro. 

MUan: Galli; Tassotli. Maldini; 
(totombo (62' Salvatori), Co- 
slacurta, Baresi; Stroppa, Fu- 
ser (72' Lanlignotli). Massaro, 
Riikard, Simone (12 Pazzagli, 
ISCarobbi. ISAIbertlni). 
Nnctonal: Sere: T. uomez, 
Silva: Mozo, Soca (70‘ Pena). 
Cardacelo; Milton (58' E. Go- 
mez), Saralegui. Deijvaldez 
(76' Cabrerà). Noe. J. Garcia 
(76' Bianchi) (U Apud. 15 
Moran, ISOIivera). 

Artitro: Trischer (Rfg). 
Rigori: per il Milan hanno 
realizzato Baresi. Costacuila. 
Rijkard, Massaro. Per ii Nacio* 
nai ha realizzato Cardacelo. 
Hanno sbagliato Cabrerà, £. 
Oomez e Milton. 


I tifosi viola un anno dopo la cessione del pupillo non dimenticano il loro «amore » tradito: imbrattato il pullman dell’Inter 
«Non darei troppo peso a certi episodi. Certo c’è violenza, ma la macchina del calcio non si fermerà..,» . ; 

«Berti boia!». Se il nemico è il locatore... 



Nicola M, 22 anni, seconda ataglone all'Inter 


«Berti boia»; una scritta ha imbrattato a Viareggio 
il pullman deU’Inter. Uno dei tanti episodi di vio¬ 
lenza e d’inlolletanza che colpiscono il nostro 
calcio. Il giocatore reagisce con filosofia ali'intem- 
peranza dei suoi ex tifosi «traditi». Ecco cosa pen¬ 
sa della violenza, della grande macchina del 
campionato, della «sua» Inter, del futuro e del 
passato a cominciate dal «mito» Antognoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI RIVA 


H VIAREGGIO. U vernice 
nera sulla fiancata dei pull¬ 
man dei campioni patcheg- 
gialo davanti all'hotet sul lun¬ 
gomare di Lido di Camalore è 
l'ennesima spia dì uno «strap¬ 
po» nel groviglio delle combi¬ 
nazioni che legano i giocatori 
ai club. Combinazioni latte di 
affetti effimeri, di colori di ma¬ 
glie che si sovrappongono e 
che dominano legami che 
hanno per anima vera solo un 
contratto. «Berti boial», per Ni¬ 
cola Berti in Toscana questo il 
destino, ultima capitolazione 
airimbecilliià fatta tifo. «Per 
me è roba vecchia, evidente¬ 
mente tutto parte da un amo¬ 
re che continuano a ritenere 


tradito». Fa spallucce Berti, Il 
corpo è -come attraversato da 
scosse continue di corrente, la 
sensazione è che si dichiari 
indifferente per scelta «politi¬ 
ca». 

In realtà questo pallone ri¬ 
vestito di carta vetrata è qual¬ 
cosa che gli appartiene, che 
non lo scandalizza certo. Si 
sorprende semmai per chi si 
mostra perplesso di fronte a 
certe amichevoli dove alle 
spalle delTarbitro son tutte 
sgarbi e (atxheitate. «Non esi¬ 
stono più le amichevoli, ed è 
anche giusto che una squadra 
di serie B faccia tutto il |x>»i- 
bile per mettere nei guai av¬ 
versari titolati. Anzi per noi è 


Inter. La rivincita 

Klinsmann con un gol 
e Matthaeus in «regia» 
fanno felice Trapattoni 


M VIAREGGIO. L'Inter chiude 
il suo viaggio in Versilia con 
una netta vittoria sugli svedesi 
del Goteborg compiendo cosi 
un utilissimo allenamento in 
vista delia ormai imminente 
gara di Coppa Campioni che 
vedrà opposti nerazzurri agli 
svedesi del Malmoe. Ieri sera 
la squadra dì Trapattoni, sia 
pur soffrendo all inizio la 
buona disposizione del Gote¬ 
borg. ha bovato la via della 
rete ed alla fine ha dominalo 
chiudendo con un netto 3-0 
che le ha garantito il terzo 
posto in questo torneo delia 
Winner's Cup. Certamente 
protagonisti della serata KUn- 
smann che ha realizzato un 


meglio, serve a ritrovare in 
fretta il clima del campiona¬ 
to». Dando per scornali incon¬ 
tri al vetriolo con quel che ne 
segue? «Non capisco, nel bas¬ 
ket, e non solo negli Usa, so¬ 
no durissimi eppure nessuno 
sLmeraviglia. lo penso che an¬ 
che la reazione di un giocato¬ 
re ormai faccia parte dello 
spettacolo». Compresi gli in¬ 
sulti dei tifosi viola ad oltran¬ 
za? «lo non darei troppo peso 
a questo. Il legame con Rren- 
ze c'è staio, io credo di aver 
dato molto anche se concre¬ 
tamente non abbiamo vinto 
nulla. Ma un contributo l'ho 
dato». Forse volevano che an¬ 
che tu iacessi come Antogno- 
ni. un destino a cui ora vor- 
rettoero legare Saggio? «lo 
non sono d’accordo quando 
si pensa ad Antognoni come 
ad uno che si è sacrificato. 
Certo è rimasto anche senza 
le vittorie, ma non dimenti¬ 
chiamo che per anni è staio it 
giocatore più pagato d'Italia. 
E poi per anni la Rorentina è 
^ata ad un passo dello scu¬ 
detto. Questo conta e peserà 
anche per Baggio. Ma io invilo 
ad aspettare un paio di anni 


prima di dire che ha fatto co¬ 
me Anlogrioni». 

Intanto Berti è diventalo tul- 
t’uno con questa Inter di Tra- 
pattoni. È stato un matrimonio 
perielio, il suo carattere e 
quello della squadra, niello io 
mi identifico in questo tipo di 
gioco, ma non credo che sia 
solo un problema di modulo. 
Beiti in campo non sarebbe 
divetso se giocasse in un'allra 
squadra con altri schemi. Non 
avrei preoccupazioni». Nessun 
fastidio per le critiche che vi 
accompagnano circa lo spet¬ 
tacolo, il giòco che non è bel¬ 
lo. «Ecco questo non lo capirò 
mai. Lo scorso anno abbiamo 
disputato partite bellissime, 
appassionanti. Invece tutto si 
è fennaio a quelle due o tre 
gare all'inizb in cui abbiamo 
vinto per un gol faticando. So¬ 
no critiche piene d’invidia, 
perché vìncevamo. A ben ve¬ 
dere anche questo rientra nel¬ 
le regole». 

Tutto scontato dunque per 
Berti, dalle offese dei tìtosi ai 
calciatori disoccupali? «Non è 
cosi, ci sono cose gravi, come 
questa dei calciatori a spasso, 
l^rò penso più a quelli delle 


serie minori, nomi sconosciu¬ 
ti, gente che ha problemi gra¬ 
vissimi più di chi ha focato in 
serie A e a 33-34 anni 6 senza 
squadra. Comunque se doves¬ 
se prendere piede la strategia 
del Milan con un largo nume¬ 
ro di giocatori in organico le 
cose potrebbero migliorare. 
Forse. Comunque sono molle 
le cose da fare per migliorare 
questo ambiente di lavoro. Per 
questo voglio impegnarmi itel- 
l'Aic, i problemi della catego¬ 
ria mi interessano motto an¬ 
che se non riesco a vedere co¬ 
me si potrebbero cambiare 
certe condizioni di fondo, rag¬ 
giungere certe tutele. E poi 
naturalmente c'è anche la 
questione della violenza. Mi 
sembra che negli stadi le cose 
siano migliorate anche se si 
può fare di più. Ora il proble¬ 
ma è fuori, penso che la poli¬ 
zia debba coordinare meglio 
gli interventi, specie per quan¬ 
to riguarda le trasferte dei tifo¬ 
si». 

Da più parti si comincia a 
paventare un clamoroso ridi¬ 
mensionamento del fenome¬ 
no calcio dopo il '90. Anzi la 
cosa potrebbe essere vista co¬ 


me una salutare Inwrstone di 
tendenza. Preoccupa l’idea 
che il periodo delle vacche 
grasse possa liniie? «Non veda 
le cose in questo modo Se al 
Mondiale cì dovesse essere un 
crollo della Nazionale potreb¬ 
be esserci un piccolo ridimen¬ 
sionamento. forse un calo dì < 
aRenzione da parte della geri¬ 
te. Ma non durerebbe molto. 
Ormai quella del calcio è una 
struttura solida, gli Interéaù 
sono tanti, troppi per laaciàr 
cadere lutto. La macchina del 
calcio non si fermerà, non lo 
credo», li debutto televisivo di 
Berti in questa annata non è 
forse un tentativo di prefìgura- 
re nuovi imp^i? «Assoluta¬ 
mente. Non ho mai pesato di 
fare televisione come lavoro. 
Ho accettato l'offerta di 
Odeon Tv, partecipare come 
ospite a 13 trasmissioni, quel¬ 
le dì Tutto qui fUspon* 
derò alle toro domande e ba¬ 
sta. li mio lavoro è il caldo, mi 
interessa davvero fare sempre 
meglio e divertirmi. E per noi 
detrinter divertimento vuol di¬ 
re rKrincere tutto... poi c'è la 
Coppa Campioni. Davvero un 
mare di cose da fare». 


Fiorentina. La beffa 

I viola regalano al Porto 
la Winne?s Cup nella sagra 
I dei rigori sbagliati 


Roma. La delusione 

Nuovo ko al torneo dì Kiev 
La squadra giallorossa 
battuta dal Fluminense 


bellissimo primo gol e Ma- 
thaeus che ha diretto la squa¬ 
dra e raddoppiato con un'a¬ 
zione personale. 5ì è vista 
un'Inter classica che ha an¬ 
che sofferto, rischiato di subi¬ 
re ma poi ha colpito in con¬ 
tropiede con grande efficd- 
cia. La partita è stata distur¬ 
bata dai cori dei tifo» degli 
uUras viola che hanno siste¬ 
maticamente insultato Berti, il 
quale ha rispetto «glando la 
rete finale. 

L’Inter è scesa in campo 
con Zenga, Betgomi, Brehme. 
Baresi. Verdelli. Mandorlmi, 
Bianchi. Berti. Klinsmann, 
Malhaeus, Maiteoli. Sono en¬ 
trati successivamente Morel¬ 
lo, Rossini. Rivolta e Di Già. 


H VIMtECCIO. La Fiorentina 
ha regalato ai Porto la Win- 
ner’s Cup fallendo clamorosa¬ 
mente dagli undici metri. Il 
confronto tra portoghesi e vio¬ 
la è stato deciso infatti ai calci 
di rigore dopo novanta minuti 
sostanzialmente monotoni 
con la Fiorentina raramente 
capace di creare occasioni 
pericolose e U Porto aliestalo 
a metà campo che ha contato 
sulle sue capacità di frenare il 
gioco. La Fiorentina era priva 
del centravanti argentino 
Dertycia fermato dallo stira¬ 
mento procuratosi l'altra sera. 
Roberto Baggio, un po' in om¬ 
bra ha trovato scarso aiuto da 
parte dei copmpagni di repar¬ 
to Buso e Bosco. Buona le 
prove di Kubik e lachini, non 


sempre sicuro in difesa Pioli, i 
Dagli undici metri i giocatori 
viola hanno sbagliato tre volte 
con Sereni, Pioli e Baggio che 
ha colpito il palo vanificando 
cosi la prodezza di Landucci 
che aveva parato it primo ri¬ 
gore dei giocatori lusitani. Du¬ 
rante la pausa in attesa di cal¬ 
ciare i rigori, sulle gradinate 
gruppi di ultras hanno Rovaio 
l'occasione di venire alle mani 
obbligando polizia e carabi¬ 
nieri ad interventi piuttosto 
ene^ici. ^no state fermale 
alcune persone. La Rorentina 
ha giocato con: Lamducci. 
Ftoli, Volpecìna, lachìni, Pin, 
Battistini, Bosco.Kubik, Buso. 
Baggio, Di Chiara; Entrati nel 
corso della gara: Zironelii, Da¬ 
niel e Sereni. 


■I KIEV. Cambiano te si¬ 
tuazioni anche sotto il profi¬ 
lo geografico ma la Itoma 
continua a non dare segni di 
novità. La conferma viene 
da Kiev dove i giallorossi 
hanno inaugurato ii «qua¬ 
drangolare» con un’altra 
sconfitta. Nella partita d'e¬ 
sordio la Roma aveva di 
fronte l brasiliani del Flumi¬ 
nense e dopo un primo tem¬ 
po senza infamia e senza lo¬ 
de sono stati costretti a bal¬ 
lare it «samba». Al 56’ il pic¬ 
colo Arquino ha dato lì col¬ 
po di grazia alla sfilacciata e 
nervosa squadra di Radice. 
L'azione dei gol sembrava il 
replay di un fotogramma vi¬ 
sto e rivislo nel corso deil'ul- 
limo campionato: cross dal¬ 


la s^ni^. difesa romanista 
che osserva il pallone e il 
brasiliano Arquino che può 
colpire tranquUiamente di 
testa e infilare Cervone. Ra¬ 
dice aveva detto di aspettarsi 
molto da questo torneo, ma 
per il momento è costretto 
ad aspettare ancora e chissà 
ancora per quanto vista t'a(F 
prossimazione con la quale 
la Roma si muove in campo. 
Oltre alla difesa, preoccupa 
anche il centrocampo le¬ 
gnoso e arruffone, dove il la¬ 
titante Giannini ccmtìnua ad 
essere attivamente ricercato. 
Ai quadrangolare prendono 
parte anche la Dinamo Kiev 
e il Bangù, altra squadra bra¬ 
siliana. 

























1 monili Édcltemo 

Inizia a Lione la settimana 
iridata. Favoriti 
i due squadroni delVUrss 
e della Rdt Gli azzurri 
puntano su Golinelli dopo 
i «fattacci» deir88 


LItalia? Può vincere ma la cria rimane 


Senza Dazzan e Baffi, medaglie d’argento alla 
scorsa edizione a Gand, Tltalia si affida a Golinelli 
e a Colamartino, ovvero ai due atleti che nell'SS 
furono squalificati per doping. La spedizione ita> 
tiana affronta i mondiali di ciclismo su pista senza 
eccessive illusioni, f favoriti, in quasi tutte le spe- 
cialitili, vengono dall’Est: Urss, Rdt e (come da an¬ 
ni, nel campo della velocità) Giappone. 


■■ UONE. Cominciano oggi i 
campionati mondiali di cicli' 
smo su pisia. una settimana di 
gare per assegnare quindici ti- 
loii, difettanti, donne e profes* 
sionisti a caccia di maglie irì- 
dàte ne) suggestivo parco di 
Ubne dove fra cento qualità 
dfi fiori, trovano un verde rifu- 
gip aalnl, giraffe e stambec¬ 
chi. nsta scoperta, perciò stia¬ 
no lontani I temporali per sal¬ 
vaguardare il programma. 
Campionati dimezzati lo .scor¬ 
so anno dalle Olimpiadi di 
Seul c di nuovo al completo 
in questa edizìonie con un 
pronostico favorevole per la 
rappresentativa deirUnione 
Sovietica. Si farà valere anche 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, il vantaggio del fattore 
cÀmpo potrebbe dare una 
spinta alla Francia e chissé in 
quale posizione finirà l'Italia 
che sembra meno quotala ri¬ 
sotto all'estate '88, quando 
tìraniw),Je somme di Oand e 
p^sQ nota ..delle squalifiche 
per doping di Colamaruno e 
Goliné'ln. uno vincitore nella 
finale degli stayer dilettanti. 
Vèltro secondo nella velocità 
professionisti, ci slamo trovati 
con qtjattro medaglie, una 
d’oro (Qolinelli ne) keirìn), 
due d'àrgénto (Dazzan nel 
kéirin e Baffi nell'individuale a 
(ninti) e una di bronzo (Bru- 
gna nel mezzofondo). Ma 
perché rischiamo di perdere 
quota? Perché Dazzan ha 
chiuso la carriera di pistard, 
percfié Baffi ha dato «forfait!, 
pèiché molle, troppe incertez¬ 
ze accompagnano l'avventura 
degli azzuiri. 

Vediamo di esaminare le 
plDs%Ìbilltà degli Italiani nelle 
varie specialità. Velocità: Go¬ 
linelli é da medaglia, ma do¬ 
vrà superare diversi ostacoli. 
•Una bnitta gatta da pelare sa¬ 
rà il giapponese Matsui contro 
il quale mi è sempre andata 


male*, confida il bolognese. 
Modesto Vobieltivo di Ceci 
che già nelle qualificazioni 
potrebbe trovarsi in difficoltà, 
i dilettanti? Da dodici anni 
non riusciamo ad entrare ne¬ 
gli ottavi. Porse questo risulta¬ 
lo é alla portata di Gianluca 
Capitano, fresco campione 
mondiale degli juniores. Scar¬ 
sa fiducia in Sarti e Rampaz- 
zo. Taitdcni: un torneo dove 
Faccini e Paris mirano al 
bronzo. Kelrid: Golinelli cam¬ 
pione uscente e Ceci in fun¬ 
zione di guastatore. Difficile 
che ci vada bene per la se¬ 
conda volta. ClUìoniGtro; per 
òaiardo nessuna speranza. 
Sesto, settimo, ottavo o anco¬ 
ra più in giù? Inaegulmenlo 
Individuale: con Cerioli, Bel- 
trami, Lombardi, Solari e Villa 
puntiamo ai quarti e poi... 
Mezzofondo: se insieme a 
Colamartino giungono in fina¬ 
le anche Dessi e Vlttigli, un az¬ 
zurro avrebbe buone probabi¬ 
lità di salire sul gradino più al- 
tu dui podio. Trd 1 proluMÌuoi- 
sti, Renosto e Brugna promet¬ 
tono di lottare per le prime 
posizioni. Corsa a punii: sia 
nei dilettanti (Saldato e Bru- 
nelli) che nei professionisti 
(Allocchio e Martinello) sia¬ 
mo in Uzza con piccole ambi¬ 
zioni. Due bronzi sarebbero 
una buona conquista. 

In sostanza sono lontani i 
tempi in cui la pista era per 
noi terreno di grandi soddisfa¬ 
zioni. Per giunta, siamo addi¬ 
rittura assenti in quattro prove, , 
nell'intero settore femminile > 
(velocità, inseguimento e cor- ! 
sa a punti) e neil'inseguimen- | 
(0 professionisti. Mancano gii | 
elenHintl adalti alla bisogna? ^ 
Questa è la tesi della nostra 
Federciclo. Tesi mortificante, . 

da respingere, ben sapen- | 
do che partecipando si fa j 
esperienza, s'impara e si ere- i 
sce. 


COMUNE DI SANTHIÀ 

_ PROVINCIA Dt VERCELLI _ 

Estratto di a¥vl$o di gara 

L'ammtrtìsttaitw'e comuoale iwJice Ittìfazione privata ai serrsl tìeila tecne 2/ 
2/1973 n. 1<. art- t P®’ l'aflidamenlo dei lavori di completamen¬ 

to del' 2* piano della casa soggiorno anjiani. laparti M Inart a Ktw 
l’atta: L. IMJMO.QN. Iscrizione Anc: cal 2, con importo pan o supeno- 
te Termine ultimo ricezione richieste di partecipazione: io giorni dalla da¬ 
ta di puPblicazione • comunicate eK'Utc data pubbiicazKme. l'avviso di ga¬ 
ra Wlegrale t stato pubblicato aH’Al&o pretoiio del comune di Sarrthià 

IL SINDACO: f. lìaupN li ta wm M 



Vincenzo Colamartino; vittoria e punizione 


Claudio Golinelli ci riprova dopo un anno 


Gli azzurri ancora segnati dai casi di doping della scorsa edizione 

Cblamartino: «Ero innocente 
e lo dimostrerò vincendo» 


Con Alfredo Martini 
quattordici volte sul podio 

gm Dal 1975 al 1988, cioè da quando Alfredo Martini gui¬ 
da la nazionale italiana, gli azzurri sono andati 14 volte sul 
podio per 4 medaglie d oro (Moser. Saronni, Aigentin e 
Fondriest). 6 d'argento (Moser due volte, Baronchelli, Sa¬ 
ronni, Corti e Argentin) e 4 di bronzo (Conti, Bilossi, Ar- 
gentin e Saronni). 

Per stare insieme: 

Festa de «FUnità» 
aPUCCINO Salerno) 
Dal 26 al 29 agosto 1989 

Musica ■ Giochi - Dibattiti 
Mostre - Gastronomia 

Il 28 agosto ' dia 


H LIONE. Ha perso il sorrì¬ 
so, Vincenzo Colamartino. 
Non più quel ragazzo alle¬ 
gro, spensierato e un po' 
burlone che avevo conosciu¬ 
ta un anno fa, prima della 
squalifica per doping. Era 
andato sul podio di Gand, 
era campione del mondo 
nel mezzofondo diiettanti e 
dopo le feste e gli abbracci 
di Casalbruciato, dopo i 
brindisi e le commozioni del 
quartiere romano dov'è nato 
e cresciuto, ecco la notizia: 
positivo al controllo medico. 
Dal Paradiso all'Inferno. Ac¬ 
certata la presenza di un 
anabolizzante (il Decadura- 
bolin) nelle analisi dei labo¬ 
ratorio belga. Immediata la 
squalifica. Niente maglia iri¬ 
dala e stessa sorte per gli al¬ 
lenatori Fratarcangeli e Gri¬ 
foni, stessa condanna per 
Goiinelli, privalo della me¬ 
daglia d'argento nella velo¬ 
cità professionisti. 


Goiinelli si i ripreso, sì è 
consolato con la medaglia 
d'oro del kelrin. Colamartino 
ha sofferto e continua a sof¬ 
frire. «Vorrei campare cen¬ 
t'anni per sapere come mi 
hanno fregato. Grido nuova¬ 
mente la mia innocenza in 
un ambiente capace soltan¬ 
to di colpevolizzare. Sono 
un tipo che è rimasto sem¬ 
pre lontano da certi farmaci. 
Non vorrei nemmeno sotto¬ 
pormi ai massaggi e le uni¬ 
che iniezioni che conosco 
appartengono alla categoria 
dei prodotti vitaminici, pro¬ 
dotti disintossicanti come 
l'Epargriseovit e il Mionevra- 
si. Tutto qui, e allora perché 
un'accusa cosi infamante?, 
perché pagare per un reato 
non commesso?». 

Ammetterai che chi appli¬ 
ca le sanzioni prende sem¬ 
plicemente atto delle risul¬ 
tanze provenienti dai labora¬ 
tori... 


•E se avesse sbagliato l’a- 
nalista con uno scambio di 
flaconi? Manca una legisla¬ 
zione dove l'atleta è salva- 
guardato da possibili confu¬ 
sioni. I^r esempio vorrei che 
una delle boccette conte¬ 
nente i prelievi dei liquidi or¬ 
ganici finisse in una camita 
di sicurezza alla {^esenza 
deii'ìnteressato. Sarebbe un 
altro discorso, un'altra pro¬ 
cedura». 

Si è parlato di tranelli, di 
cibi o t^ande mischiati ccH 
Decadurabolin... 

•Non so fHù cc»a pensare 
e cosa dire. Quanti esami di 
coscienza in un anno. Cre¬ 
devo nella mia purezza, ho 
smesso di credere nei con¬ 
trolli e volevo anche smette¬ 
re di correre». 

Ti senti disarmato? Sei qui 
senza speranze di successo? 

•Tutl'altro. Sono più pre¬ 
parato dello scorso anno. 
Con Dessi e Vittigli a) mio 


I «disertori» Aigentin e Fondriest 


M Spetta alla Bemocchi, 
giunta all'edizione numero 71. 
inaugurare il trìttico lombardo 
che. attravero l'Agostoni di 
mercoledì e la Tre Valli Vare¬ 
sine di venerdì, consentirà ai 
et azzurro Alfredo Martini di 
varare la sua quindicesima 
creatura. Dopo il Giro del- 
rUmbria. disputato giovedì 
scorso, sul prezioso taccuino 
del selezionatore azzurro ci 
sono oggi già nove nomi sicu¬ 
ri: Cotagè (vincitore dell Um- 
brìa) e Amadori, unitamente 
a Cassani. Ballerini e Chiap- 
pucci, si andranno infatti ad 
aggiungere ai già noti quattro 
capitani Fondriest, Argentin, 
Bugno e Ciupponi. Mancano 
quindi quattro titolari e due ri¬ 


serve a Martini per rendere 
nota una formazione, che mai 
come quest'anno si presenta 
airappuntamento con atleti 
disposti più a misurarsi sulla 
dialettica che a colpi di peda¬ 
le. Argentin. con al suo attivo 
solo due vittorie (una gii è 
valsa il titolo tricolore), ha 
pensato bene, alfa vigilia del- 
rUmbria, di sparare a zero 
suH’iridalo Maurizio Fondriest 
senza risparmiare lo stesso 
Flavio Ciupponi, che assieme 
al trentino e a Bugno è stalo 
indicato da Martini come ca¬ 
pitano della formazione az¬ 
zurra. La risposta del trentino 
impegnato nel Giro del Belgio 
non si è falla attendere: «Vor¬ 
rei solo ricordare al signw Ar¬ 


gentin che se io quest'anno 
ho disputato una stagione di¬ 
sastrosa. lui è stalo capace dì 
tare peggio. Ed è meglio che 
non si dimentichi che io tutto 
sommalo sono quinto nella 
classifica mondiale e sono l'i¬ 
taliano meglio piazzato nella 
graduatoria di Coppa dei 
Mottdo». E mentre Gianni Bu¬ 
gno e Ravio Giapponi scelgo¬ 
no la via del silenzio, emerge 
il momento critico del nostro 
ciciismo. che si affida a cam¬ 
pioni (?) che rK>n riescono 
nearKhe kmlanamente a far 
rivivere le emozioni dei loro il¬ 
lustri predecessori. 

Ma passiamo alla Bemoc¬ 
chi. Alia classica organizzata 


dairUs Legnanese prenderan¬ 
no parte 174 atleti tra cui 
Gianni Bugno, il solo «capita¬ 
no» dì^x>sto a misurarsi que¬ 
st'oggi sotto gii occhi vigili di 
Martini. Incerta infatti la parte¬ 
cipazione di Flavio Ciupponi, 
protagonista del Giro d'iialia 
(ieri ha concluso U Giro del 
Belgio) che gii organizzatori 
attendono comunque alla 
punzunatura di questa matti¬ 
na. La corsa scatterà a Legna¬ 
no alle 10.45, raggiungerà il 
diffìcile circuito di Reverenza 
che sarà affrontato dai corri¬ 
dori per 14 volte e tornerà a 
Legnano per la conclusione 
prevista intonso alle 16.15 do¬ 
po aver coperto i 239 km in 
programma. □F.AS'. 






l’atrivo trionfale lo scorso anno di Maurizio Fondriest a Renaix _ 

Da lione a Chambety 
venti «ori» in palio 


■I ) campionati mondiali di ciclismo '89, 
in programma da oggi al 27 agosto, asse¬ 
gneranno 20 maglie iridate di cui 15 su pi¬ 
sta (Lione) e 5 su strada (Chambery). 

(Questo il tabellone dei «meeting» trance- 


Pista (14-20 agosto). Teatro delle gare 
l’anello olimpico di Lione lungo 333,33 me¬ 
tri.- 

I dilettanti si misureranno nel chilometro 
da fermo, nella velocità, nel tandem, nel¬ 
l'inseguimento individuate, nell'insegui- 
mento a squadre, nella corsa a punti e nel 
mezzofondo; per le donne la velocità, Fin- 
seguimento e la corsa a punti; per i profes¬ 


sionisti la velocità, il kcirin, l'inseguimento, 
la corsa a punti e il mezzofondo. 

Strada. Mercoledì, 23 agosto (dalle 9 alle 
)7); 50 chilometri a squadre femminile e 
) 00 chilometri a squadre dilettanti. 

Entrambe le prove si disputeranno sul- 
l’autostrada A41 tra Chambeò' e Le Toqvtt. 

SabatOi 26 (dalle 9 alle 12): campionato 
su strada femminile, 6 giri del circuito d)' 
Chambety pari a chilometri 74,100, 

Dalle 13 alle 17: campionato su strada di¬ 
lettanti, 15 giri pari a chilometri 185,250. 

Domenica, 27 (dalle 9 alle 17): campio¬ 
nato su strada professionisti, 21 giri, pari a 
chilomeiri 259,350. 


fianco sarà un bel gioco di 
squadra. Osso duro Taustrìa- 
co Konigshoffer, ma posso 
farcela e dovessi vincere già 
immagino il mio stato d’ani¬ 
mo. Sicuramente salirò sul 
primo aereo per Roma e 
giunto a casa mì sentirei 
tranquillo solo dopo una de¬ 
cina di giorni, giusto il tem¬ 
po impiegato dagli analisi di 
Gand '88 per mettermi in 
croce». 

Colamartino ha tanta rab¬ 
bia in corpo da trasmettere 
sui pedali. Lione può essere 
la sua rivincita, la sede dove 
ritrovare la pace con se stes¬ 
so. Vittima di un sistema con 
ingranaggi che stritolano? 
Colpevole per volere di altri? 
La storia che lo ha visto pro¬ 
tagonista come tutte quelle 
avvelenale dal doping ha 
provocato polemiche e ac¬ 
cuse. Lui ha pagato ed è 
pronto a spingere di nuovo 
sui pedali per una medaglia 
•pulita». DC..?. 


_ U. MEDAGLIERE 88 _ 

Wailene _Oro_ Argento Bronzo rotolo 

URSS 4 2 2 8 

ITALIA 3 2 16 

RDT 3 2 16 

AUSTRALIA 2 2 2 6 

FRANCIA 2 1-3 

OLANDA 1113 

SVIZZERA 12-3 

GRAN BRETAGNA 1 1 - 2 

DANIMARCA 1-23 

POLONIA 11-2 

RFT - 3 2 5 

AUSTRIA - 1 - 1 

USA - - 3 3 

BELGIO - - 1 1 

CECOSLOVACCHIA - _ 1 1 

GIAPPONE - _ 1 1 

SPAGNA - - 1 1 

SVEZIA _-__ 1 1 

Questo medaBllere e la somma delle gare '88 su pista e su strada (dilettanti, pro¬ 
fessionisti e donne) che hanno avuto come teatro i mondiali del Belgio e le Olimpia¬ 
di di Seul. Un quadro In cui l'Italia, pur non avendo ottenuto alcun riconoscimento 
olimpico, ligure in seconda posizione per le 6 medaglie congulstate In Belgio, tre 
d'oro con Golinelli (heirin), Canins, Bonanomi, Galli e Bandini (50 chilomeiri femmi¬ 
nile) e Fondriest (corsa su strada protessionisll); due d'argento con Dazzan (kelrin) 
e Batti (individuale a punti professionisti) e 1 di bronzo con Brugna (mezzofondo 
prolessionisti). Senza le squalifiche per doping di Colamartino (vincitore nel mez- 
zotondo dilettanti) e di Golinelli (secondo classificato nella velocita professionisti) 
l'Italia figurerebbe al primo posto del medagliere. Sempre per doping, in Belgio so¬ 
no stati declassati il belga tourne (secondo nel mezzofondo professionisti) e II te¬ 
desco occidentale Renn (mezzofondo dilettanti). 


I primi tre dello scorso anno 


COSI A SEUL 

Pitia. Chilometro da fermo; 1) Kirichenko 
(Urss); 2) Vinnicombe (Australia); 3) Lech- 
ner (Rft). Inseguimento individuale: 1) 
Umaras (Urss); 2) Woods (Australia); 3) Dit- 
tert (Rdt). Inseguimento a squadre: 1) Urss; 

2) Rdt: 3) Australia. Individuale a punti; 1 ) 
Frost (Danimarca); 2) Peelen (Olanda); 3) 
Marat Ganeev (Urss). Velocità dilettanti: 1) 
Hessiich (Rdt): 2) Kovch (Urss): 3) Neiwand 
(Australia). Velocità donne: 1 ) Salumiae 
(Urss): 2 ) Rothenburger (Rdt); 3) Paraske- 
vin (Usa). 

Strada. Cento chilometri; 1 ) Rdt; 2) Polonia; 

3) Svezia. Corsa individuale maschile: 1) 
Ludwig (Rdt); 2) Groene (Rft); 3) Henn (Rft). 
Corsa individuate femminile: 1) Knoi (Olan¬ 
da); 2) Nichaus (Rft); 3) Ziporitee (Urss). 

cosi A GAND 

Pista. Tandem; 1) Francia: 2) Rft; 3) Ceco¬ 
slovacchia. Mezzofondo dilettanti: L'italia¬ 
no Colamartino. vincitore della proiva fina¬ 
le è stato squalificato per doping. Secondo 
classificato l'austriaco Konigshoffer. Terzo 


il tedesco occidentale Renn che ha perso 
la medaglia di bronzo per squalifica del 
suo allenatore. Inseguimento femminile: 1) 
Longo (Francia); 2) Garìz (Svizzera): 3) 
Mayfleld (Usa). Individuale a punti femmini- 
ie: 1) Hodge (Gran Bretagna); 2) Qanz 
(Svizzera); 3) De Bruyne (Olanda). Velocità 
professionisti: 1) Paté (Australia); 3) Tawa- 
re (Giappone). Golinelli secondo classifica¬ 
to, è stato squalificato, per doping. Kelrin: 
1) Golinelli (Italia); 2) Dazzan (Italia); 3) 
Vaarten (Belgio). Inseguimento professio¬ 
nisti: 1) Plasecki (Polonia); 2) Ooyle (Gran 
Bretagna); 3) Worre (Danimarca). Indivi¬ 
duale a punti professionisti: 1) Wyder (Sviz¬ 
zera); 2) Baffi (Italia); 3) Marcussen (Dani¬ 
marca). Mezzofondo professionisti: 1) Clark 
(Australia); 3) Brugna (Italia). 

cosi A RENAIX 

Strada. 60 chilometri a squadre femminile: 

1) Italia (Canins. Bonanomi, Galli, Bandini); 

2) Urss; 3) Usa. Corsa individuale profes¬ 
sionisti: t) Fondriest (Italia); 2) Qayant 
(Francia); 3) Fernandez (Spagna). 


221 


l'Unità 

Lunedì 

14 agosto 1989 























Gran premio aUnghcria Donmica 


fARlA 


U ftrrtrt a Nljel Mwiwll vuli vwso II traguardo 


li pilota italiano conduce 
; per tre quarti di gara poi viene 
"2 tradito dal motore. Strepitosa 
rimonta deH’inglese che supera 
anche Senna e riapre il mondiale 
Ora anche la Ferrari è in lizza 


ManseU vìnce la corsa di Patrese 


ARRIVO 


Ó NIgal ManMil (Obr-Ferrari) che compie km 305,459 
’ilì 1 ora 49",t3S; 

2) Ayrton Salina (Bn-Marlboro McLaren Honda) a 

3;,Thierry Boulepn IBf i-Willlame Ranaull) a 3S"354: 

4) AÌain Proni (Fra-Mariboro McLaren Honda) a 44"177| 

5) Bddia Chaavar (Uaa-Arrowa Ford) a 4S"106: 

6) yìeieon Mquel (Bra-Camel Lotus Judo) a V12"039; 

^ incallì (Ita-BmaDallara Ford) a 1'24"225: 

4 Emmanuale Pirro (Ita-Benetton Ford) a un giro; 

9) Jean Alesi (Frp-Tyrrall Ford) a un giro; 

10) Derek tWarwIck (Gbr-Arrowe Ford) a un giro; 

11) Slalano Modena (Its-Brabham Judo) a un giro; 

12) Martin Brundia (Qbr>Brabham Judo) a due girl; 

Ibi Jonathan Palmer (Qbr-Tyrrell Ford) a quattro girl. 


ClaMiftea mondiale piloti 




■1 BONN, il nuoto italiano è 
alla cmna dell’ago perché 
mai come in questa occasio¬ 
ne si presenta florido a un 
Campionato d'Europa. E tutta¬ 
via le d<}lusìoni di Seul lega¬ 
te soprattutto al nome di Gior¬ 
gio Lamberti, talento purissi¬ 
mo approdato male ai Giochi 
olimpici - hanno lasciato sul¬ 
l'ambiente uno stato di incer¬ 
tezza. li problema per il nuoto 
azzurro, in vasca da domani, 
giorno di Ferragosto, è di con¬ 
quistare medaglie. Serve a po¬ 
co. purtroppo, annotare un al¬ 
to numero di finalisti e quindi 
una valida base e poche o ze¬ 
ro medaglie. 

£ li caso dunque di dare 
un'occhiata alla truppa di Fa¬ 
bio Prandi, coordinatore tec¬ 
nico del settore. Le stelle sono 
Giorgio Lamberti e Stefano 
Baitìstelli li bresciano ha i 
mezzi j.'er raccogliere Terediià 
del grande Albatros tedesco 
Michael Cross sui 200 stile li¬ 
bero. il ragazzo è uscito dal 
tunnel o senza dubbio, a pari¬ 
tà •< forse > di talento ha più 
personalità dello svedese Hol- 
merz e de! polacco Wojdat. 
Giorgio ha chances anche sui 
100 dove però è difficile che 
possa far meglio del francese 
Caron 11 crawl non si limila al 
campione bresciano, visto che 
dispone anche di un Gleria In 
splendide condizioni e di un 
Trevisan ancora inesplorato. 
Si attende con ansia ia staffet- 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUUANO CAPieiLATAO 


Bergen 9 aere. 9 ritiri 
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inerti i Campionati europei 

Facile debutto a Bonn 
della pallanuoto azzurra 
Grecia travolta 12-7 


Òli azzurri della pallanuoto hanno avuto un facile | 
debutto (con piccole difficoltà iniziali) ai Cam- | 
pionati europei di Bonn. La bquadra di Fritz Den- 
nerlein ha sconfitto 12-7 la Grecia nella vasca di ; 
Ennertbad. Domani tocca ai nuotatori. Si confida ' 
molto in Giorgio Lamberti e Stefanno Battistelli. 
La squadra può contare su parecchi altri eccellen- ; 
ti nuotatori e su più di una medaglia. 


M BUDAPEST. A Riccardo 
Patrese non è riuscito quel¬ 
lo che poteva essere il col¬ 
po della sua caniera: un ri¬ 
torno alla vittoria, quasi sei 
anni dopo l'ultimo alloro, e 
il suo secondo, colto in Su¬ 
dafrica. Una vittoria di cui il 
padovano aveva posto^ le 
basi nei giorni scorsi, con¬ 
quistando già venerdì la po- 
le posiUon. Una vittoria che 
avrebbe coronato un cam¬ 
pionato condotto ad altissi¬ 
mo livello, a colpi dii secon¬ 
di e terzi posti. Una vittoria 
che il pilota era andato co¬ 
struendo con sapienza stra¬ 
tegica, scegliendo gomme 
più dure per evitare una so¬ 
sta ai box. Una vittoria per 
cui ha lottato strenuamente, 
rintuzzando i continui attac¬ 
chi di Ayrton Senna, fin 
quando non si è trovato co¬ 
stretto a cedegti il passo. Il 
motore cominciava a per¬ 
dere colpi: inutile accanirsi 
a conservare la prima posi¬ 
zione con una tattica ostni¬ 
zionistica. A quel punto, in 
quelle condizioni, poteva 
soltanto sperare di restare 
in zona-punti. Il radiatore 


gli ha negato anche questo 
premio di consolazione. 

Uscito Patrese è salito al¬ 
la ribalta Serinà, e sembra¬ 
va che la gara dovesse con¬ 
cludersi II, con il quinto suc¬ 
cesso stagionale del brasi¬ 
liano. Prost era lontano, più 
lontano ancóra Gerhard 
Beiger, attardato dal cam¬ 
bio di gomme, prima di es¬ 
sere messo deunidvamente 
fuori gioco dal cambio. Ma 
dietro il campione del mon¬ 
do Mansell e la sua Ferrari 
non perdevano una battuta. 
Senna ha resistito per cin¬ 
que giri, poi quando Man- 
sell si è inventato quel sor- 
passo-capolavoro, non ha 
potuto fare altro che guar¬ 
darlo andar vidi E Mansell si 
è involato, ormai imprendi¬ 
bile, verso il traguardo, ver¬ 
so il bis di Rio de Janeiro, 
che aveva susciqtto prema¬ 
ture speranze nei cuori dei 
ferrarisU. Ad ogni giro, l'in¬ 
glese ha incrementato il suo 
vantaggio, ed è giunto pri¬ 
mo in splendida solitudine, 
in un agitarsi di bandiere 
rosse, tra le nolo degli inni 
nazionali, inglese e italiano, 


Paitenza: Patrese non si fa sorpren<kre da Sen‘ 
no e fila vh, unendo a distanza U Hixi/e. 

Setto 0ro: Mansell è 0d ottavo, dopo aver rf- 
moniato quattro posizioni, ma ha un ritardo di 
o/tre didotto secondi. 

Veatidaeaimo 0ro: Mansell guadagna se&ìn- 
di su secondi, supera Caffi ed è quinto. 
V«it<rttotlno gtrm Berger si ferma per com- 
biare le gomme: perde S", host divenui terzo 
ma non nasce a tenere il ritmo di Patrese e Sen- 
na. 

Quanatuaedmo giro: Mansell attacca per 
fennesima volta Prost e to supera, portandosi a 
ridosso df Senna Patrese tiene bene, mentre Ber» 
ger rimonta. 

Claquantatieetlme gtror Patrese cede. Lo su¬ 


pera Senna, poi anche Mansell, che mntinua a 
stuzzicate il òrasittono con ofìbndt rapidissimi. 
Patrese è costretto a fermarsi. 
Claquaataselealnio giro: Berger si ferma ai 
box. li cambio ha ixduto. Per la nona uo/ta con- 
secutiva l'austritxo non riesce a terminare una 
corsa. 

ClaqittMilolletliao givo: Mansdl si produce in 
un sorpasso che ha dell'inaedibUe, superando 
Senna che sta doppiando Johansson, e fiigge 
imprendibile. 

Settaalatette^o giro: esultano i tarraristi: 
Mansell ^ l'ha fatta, ^na è secondo a 25", ter¬ 
zo fìoufsen. Proprio su/ traguardo Prosi riesce o 
soffiare il quarto posto a Cheever. Sesto è P- 
quel. OGiu.Ca. 


che si levavano da tutti i 
punti del circuito, in una 
confusione di baci, abbrac¬ 
ci, lacrime di gioia. 

Prima Patrese, poi soprat¬ 
tutto Mansell hanno dato 
tono alla gara, riaccenden¬ 
do uno spettacolo che stava 
languendo sotto il tallone di 
ferro della McLaren. A gio¬ 
care un ruoto da protagoni¬ 
sta ci ha provato, anche lui 
come Patrese fin dal primo 
gicHDO di prove, il piatolo 
Alex Caffi, partito In secon¬ 


da fila con la Dallara. Ma 
ben presto Caffi ha dovuto 
farsi da parte, lasciando 
strada ai grossi calibri. Pri¬ 
ma a Prost, poi allo stesso 
Mansell. Poi è stato supera¬ 
to anche da Cheever e da 
Nelson Piquet, ed è finito al 
settimo pc^to. 

Spettacolo a parte, la vit¬ 
toria di Mansell, a sei gare 
dal termine, può riaprire la 
partita per il titolo mondia¬ 
le. Senna sopravanza l'in¬ 
glese di otto punti appena. 


E i ferraristi invasero Budapest 


ARTURO BARIOLI 


m BUDAPEST. Ferrari facci 
sognare, Mansell facci rivivere 
il mito, invocavano due stri¬ 
scioni issati sulla tribuna cen¬ 
trate di Hungarorinfl. L'invoca¬ 
zione è stata raccolta e il baf¬ 
futo Mansell ha (atto un mira¬ 
colo grande come una casa, il 
popolo ferrarista ha trasfor¬ 
mato in serata il tranquillo 
centro di Budapest in un an¬ 
golo della Napoli maradonia- 
na. E poiché si é ricominciato 
a sognare tra le dolci colline 
di Mogyorod, allora che il cir¬ 


cuito Hungarorìng diventi II 
tempio eterno delta Formula 
1, che la Foca non sì azzardi a 
pensare di cancellarlo dal ca* 
léndarió, che gli ungheresi per 
qiranlo^ober8tt«di debiti' non 
abbiamo tertta^ai di rinun¬ 
cia (in proposito c'è da dire 
che Ecclestone ha riproposto 
agli ungheresi per i [Hossìmì 
cinque anni le stesse condi¬ 
zioni che per il passato: nes¬ 
suna modifica dell'accordo, 
né in più. né in meno. Gli un¬ 
gheresi avranno tempo sino 


ad ottobre per a^ettare o per 
respingere. Ma sembra pro¬ 
prio che dirannodi d). 

Ma prima ancora di Man¬ 
sell, a rompere il monopolio 
S^nna*Plt|Q^^ d aveva provato 
Ricca^ Patrese; «Mi salivo 
successo 

Sernbrava a'''p6rtata di mano, 
anche se non è arrivata la 
pioggia che 11 cido annuvola¬ 
to prometteva. Ho tentato nel 
primi giri di staexare Senna, di 
scrollarmelo dì dosso, senza 
riunirci. Allora ho cercalo di 
. mantenere la testa senza for¬ 


zare. E cosi sono andato I 
avanti per cinquarttadue giri. | 
Poi ha comiiK:iato a salire la 
temperatura deU’acqua e del¬ 
l'olio, il rendimento del moto¬ 
re è calato. Senna è riuscito a 
sorpassarmi». Il direttore tecni¬ 
co deTlà' Rcnault-Sport ha ag¬ 
giunto: 4j*abbandono dì Ric¬ 
cardo. che ha dominato e 
controllato i due terzi della 
corsa, è stato causato da uno 
stupido guasto, una rottura al 
radiatore dell'acqua. Ma ha 
latto una corsa superba e 
avrebbe meritato la vittoria*. 


punti 

1) McLaren Honda 

98 

2) Williams Renault 

42 

3) Ferrari 

34 

4) BenattonFord 

17 

5) Arrows Ford 

11 

6) Tyrrell Ford 

10 

7) Dallara Ford 

a 

6) Lotus Judd 

6 

9) Brabham Jiidd 

5 


Notomondiale. In Svezia quarta vittoria deiramericano: 

il campione dell’Honda ipotea il titolo. Cade Gianola, Cadalora 5® nelle 250 

Lawson, un poker quasi mondiale 


Quasi un doppio poker per Eddie Lawson s”t circui¬ 
to di Andestorp. Il campione americano, che ha 
conquistato in Svezia la sua quarta vittoria nel mon¬ 
diale di quest'anno, si avvicina a grandi passi al tìto¬ 
lo iridato delle mezzo litro, il quarto per lui. Mezzo 
mondiale in tasca anche per Io spagnolo Crivìile, vit¬ 
torioso nelle 125. Passerella per Sito Pons, iridato 
nelle 250 la scorsa settimana in Inghilterra. 


ta 4x200. una gara classica 
che ha il pregio di fornire la 
consistenza di un paese sui 
piano dello stile libero. Il so¬ 
gno è di raccogliere una me¬ 
daglia proprio nella tembiìe 
battaglia della 4x200. 

Nei dorso e nelle due gare 
miste c'è Stefano Battistelli. 
Può ottenere qualsiasi risulta¬ 
lo e forse fa bene a evitare di 
specializzarsi. Tra i favoriti 
delle due prove a dorso c'è 
pure lui. Nei misti è impossibi¬ 
le che batta il grande unghe¬ 
rese Tomas Damyi. Ma dopo 
il magiaro Stefano può essere 
il migliore. 

Il nuoto azzurro è ricco an¬ 
che altrove. Manuela Mei- 
chiorri è tra te più brave degli 
800. Gianni Minervini è come 
sempre da podio mentre Tìm- 
mortale veterana Manuela 
Dalla Valle è da finale. Le ra¬ 
gazze delle staffette hanno ro¬ 
buste ambizioni e cosi i giova¬ 
ni Nisiro e Postiglione r^uce, 
quest’ultimo, da eccellenti co¬ 
se agli «europei» dei giovani. 

Il tecnico azzurro Fabio 
Prandi si augura che I controlli 
antidoping siano sempre più 
severi, al punto da convincere 
chi bara ad andarsene o ad 
accettare un gioco pulito. Si 
comincia con un po' di paura, 
legata soprattutto a certi sbalzi 
umorali dei passato. I talenti 
CI sono, spenamo che sappia¬ 
no produrre grandi risultati. 


MANDERSTORP Alla corte 
del re di Svezia Eddie Lawson 
ta poker e si avvicina a grandi 
passi al titolo mondiale delle 
500. Sul circuito di Ander- 
storp il pilota americano ha 
infilato la quarta vittoria della 
stagione guadagnando 13 
punti e mezzo iridati su Way- 
ne Rayney, fino a ieri in testa 
alla classifica delle mezzo li¬ 
tro, che è stalo protagonista 
al 28/ mo giro di una spetta¬ 
colare caduta all'entrata delia 
dirittura, probabilmente tradi¬ 
to dai pneumatici, perdendo 
la seconda posizione e la 
possibilità di guadagnare 


punti preziosi. Per il quarto (i- 
tolo mondiale di Lawson non 
c'è ancora la matematica cer¬ 
tezza, ma il campione ameri¬ 
cano ha dalla sua la determi¬ 
nazione e una buona tenuta 
del mezzo per farcela. Pro¬ 
prio Rayney era partito in te¬ 
sta con Lawson e Schwantz 
alle spalle, rinnovando una 
lotta divenuta un classico del 
mondiale di quest'anno. Ma 
dal decimo giro il vantaggio 
di Rayney cominciava ad as- 
soUigliarst. Al 15/ mo passag¬ 
gio il sorpasso di l.awson, 
quasi al finale delia retta, che 


rimaneva in testa fino al ter¬ 
mine. Tre giri prima era già 
uscito di scena itevin Sch- 
waniz per una rottura- Ottimi 
secondo e terzo il francese 
Cristian Sarron su Yamaha e 
l'australiano Wayne Gardner 
su Honda. Opaca ia prova 
degli Italiani con Pìerfrance- 
sco Chili terminato settimo. 
Alessandro Valesi ll/mo e 
Fabio BiliotU 13/mo. 

Nelle 250 il neocampicme 
del mondo Sito Pons ha fe¬ 
steggiato con una vittoria ìì tì¬ 
tolo mcmdiale. il secondo, 
conquistato una settimana fa 
in Inghilterra. Ancora una 
volta lo spagnolo con il suo 
stile e la tattica d’attesa ha 
piegato ia resistenza del tede¬ 
sco Reinhold Rolh su Honda 
e dello svizzero Jacques Cor- 
nu. al termine rispettn^mente 
secondo e terzo, gli awmarì 
più temibili quest'anno suiìa 
strada del titolo iridato. Pons 
prendeva il comando al 16/ 
mo giro superando Roth. m 


testa dal nono Al via era sta¬ 
to il tedesco Martin Wimmer 
a bruciare tutti. Buona prova 
di Luca Cadalora che dopo 
una partenza non mollo feli¬ 
ce ha dovuto lottare per gua¬ 
dagnare posizioni, giungendo 
atta fine quinto. Anonima la 
prestazione di Alberto Rota 
su Aprilia, 23/mo. Cadute 
senza conseguenze per Mau¬ 
rizio Vitali e Paolo Gasoli. 

Dalla Svezia toma con un 
pezzo di titolo in tasca un al¬ 
tro centauro spagnolo. Nelle 
125 si è imposto, infatti, Alex 
Cnviile su JJ Cobas che ades¬ 
so ha 11 punti di vantaggio 
sull'olandese Hans Spaan. 
Per lo spagnolo si traila della 
quarta vittoria stagionale. 
Bnitle notìzie, al contrario per 
Ezio Gianola- L'italiano, dato 
per favorito, è caduto in fre¬ 
nata alla fine del lungo rettili¬ 
neo quando si trovava in te¬ 
sta. Per Gianola, quindi, defi¬ 
nitivamente addio a sogni 
mondiali Ottima la prova di 


Aria di record, provaci ancora Badìnellì 


REMO MUSUMECI 


■iROMA II 16 ottobre 1968, 
alle 11.10, Beppe «Giasone» 
Gentile saltò 17,22 nel triplo e 
fino alle 16,05 del giorno do¬ 
po (Viktor Saneyev, 17,23) 
quel limite fu anche primato 
del mondo. Il grande salto di 
■Giasone» è ancora record ita¬ 
liano anche se sabato mattina 
Dario Badinelli, ventinovenne 
saltatole bresciano, per qual¬ 
che minuto ha creduto di es¬ 
sere l'erede dell'onnai antico 
campione «messicano». Dario 
Badinelli ha ottenuto, come 
sapete, 17,24, due centimetri 


più di «Giasone» ma il vento 
gli ha negalo la gioia di un re¬ 
cord dal sapore particolari- Il 
limile di Beppe Gentile è il re¬ 
cord più vecchio dell’atletica 
italiana ed è slato ottenuto 
neU'altura messicana. Il gran¬ 
de saltatore è stalo aiutalo dai 
2200 metri di quota ma non 
dal vento che al momento del 
salto sulla pedana olimpica di 
Città del Messico era nullo. 
Dario Badinelli è stato aiutato 
dall'altura di Sestriere, simile a 
quella messicana, e da una 
brezza superiore ai quattro 


metri al secondo e dunque «il¬ 
legale». Ma il record è II, giralo 
l'angolo. Qova ricordare che 
Dario Badinelli ha un limite 
personale di 17,12. 

Mercoledì l'atletica offre 
agli appassionati un meeting 
che vale una Olimpiade tal¬ 
mente è intriso di campioni e 
di sfide, il «Weltklasse* di Zuri¬ 
go. Sulla pista del «Letzìgmnd* 
^ è visto di tutto: un 9''93 di 
Cari Lew'is sui 100, un 19"99 
di Calvin Smith sui 200, un 
r42”34 di Joaquim Cruz sugli 
8(K), un 3‘31”43 di Steve Cram 
SUI 1500. un 3'46"92 e un 


7'32"54 dì Said Aouita sul mi¬ 
glio e sui tremila, un 47"37 di 
Ed Moses sui 400 ostacoli e. 
soprattutto, il fantastico 43"29 
di Butch Reynolds sui 400 e 
l'ormai leggendano 12"93 di 
Renaldo Nehemiah sui 110. E 
proprio su questa distanza il 
«Weitklasse» offre una sfida di 
rara intensità e bellezza tra il 
gallese Colin Jackson, ammi¬ 
rato in Coppa Europa a Gate- 
bhead. e Roger Kingdom ap¬ 
plaudito a Grosseto. Roger 
Kingdom ha conquistato l'oro 
olimpico propno davanti a 
Colin Jackson Ma il bnianni- 
co ha solo 22 anni mentre l'a¬ 


mericano ne ha cinque dì più 
e dunque II tempo è a favore 
del più giovane che ha meno 
potenza ma più stile. Sui 110 
a Zungo cì sarà anche il pri¬ 
matista del mondo Renaldo 
Nehemiah che dopo una ricca 
ma infelice esperienza (ne è 
uscito massacralo) col foot¬ 
ball americano sta lentamento 
tornando ai livelli del passato. 
Una grande sfida fra tre cam¬ 
pionissimi neri che è una deli¬ 
zia osservare. Due di toro han¬ 
no vissuto una lunga vicenda, 
il piu giovane ha ancora il lu- 
turo da esplorare. 



Lago svizzero Ma chi l'ha detto che 2 taf- 

COITW I AUiOMIv gyjjg autostrade di tutta lUi* 
per IR nidrdtOlld Ha rimane un tenoiwna 
Ai urln/l ciiif he) suo genere? An« 

ui wiiiu 9UII che scegliendo un meno 

' diverso, nella fatUsiiMie g 

wind surf, si pud ciewe 
I grande confusione, trovarsi stipati come sardine e pMdeft 
facilmente la pazienza. È il caso degli oltre cinquecento a» 
passionati di questo sport (nella foto) che hanno avuto la 
I pessima idea di partecipare alla maratona sul lago fv4seio 
I di Saint Moritz vinta per la cronaca dal tedesco occfdentalt 
Tim Stade. 


Prost ha meno punti, do¬ 
vendo comunque scartare 
una parte di quelli già con¬ 
quistali. di quanto non dica 
la classifica (Prost 56, Sen¬ 
na 42. Mansell 34). «Porse 
per 11 campionato c’e anco¬ 
ra una piccola speranza - 
ammette con cautela l'in¬ 
glese - considerando che 
Portogallo e Australia, e in 
parte la Spagna, sono cir¬ 
cuiti favorevoli alla Ferrari, 
lo di certo ce la metterò tut¬ 
ta». 


Mondiale 

eostruttorl 


Vele azzurre Un po' d'azzuno mt Gira 

al nirA d’Italia 

ai uiro a nana ce™ » « aggiudic*» it 
Ma «Minsk» resta sedicesima tappa, la Rivcn. 

iiraggiungibile 3a“;àl!:r^^vel2‘c!SllSli 

e Trieste. La classifica gene- 
rale resta però immuiaui • 
l'imbarcazione sovietica «Città di Minsk», tallonata da ITie* 
ste, sembra ormai irraggiungibile. Il suo distacco df 9.2$ 
punti difficilmente sarà colmata nelle due restanti tappe <M 
giro. La penultima frazione porterà te imbaicazIOni da Al» 
barella alla volta di Trieste; l'ultima, quella decisiva di iilM« 
tedi, si disputerà su un percorso a triangolo di 15 irtlglia. 


La Rocca Nino La Rocca ha conatfva* 

MAv IfA to iitolo continentale del 

pesi welter battendo M se- 
0 r0SI3 ra sul ring d) San Mango 

AiiMARAA d'Aquino per ko tecnico alla 

europeo seconda ripresa lo sfidanto 

Alfredo Costaa Soto. Lo spa- 
gnolo è apparso un avvento* 
rio facile anche se La Rocca nella prima ripresa aveva dìo- 
vuio subire con difficoltà le violente bordale del pugile gaH- 
zìano. La differenza tecnica tuttavia è apparsa subito ori- 
dente, con Costas Soto costretto a toccare per Ire volto g 
tappeto, centrato da precisi e potenti destri del campione. 


Primi smash prende II via ogg) sul cafflp) 

a Caink Vinront rd^i rlnl tennis club Billla 41 

aaini innceni jaim vincem redinom 

Assente Cane rins>> imeniralanali 

InfnrlunatA della Valle d’AoSia.Teèu4l 

iniununaiif jq spagnolo Jor- 

di Arrese, (n. J), e poi nM- 
l’ordine lo jugoslavo Bruno 
Oresar, gli argentini Marcello niippinl e Eduardo Beiigoe- 
chea, lo spagnolo Barbonell, lo statunitense Lawson Dun- 
can e t'azzurro Claudio Pistoiesi. Hanno dato forfait all’ulti¬ 
mo momento per infortunio Paolino Canè ed il vinoHoiV 
della passata edizione, lo svedese Kent Carlsson. Sul pru- 
senle, invece, l'anziano argentino José Luis Cleic. Il torneo 
valdostano, che rientra nel circuito Grand Prix ed è dotato 
di un montepremi di 155.000 dollari, si concluderà dmnent- 
ca prossima. 


Rally tragico Due incidenti mortali hanno 

in funestato ieri la gare dì fuo- 

in ,i3j,ada e kartìng del vreak- 

Un inOltOi end molorìstico. Una pera» 

fliiattrn feriti ® 

qudnro l«nM q^atuo sono rimasto lerito 

(una piuttosto gravemenle) 

durante il tradteionale ril^ 
automobilistico. Le persone coinvolte nell'incidentè tono 
tutti spettatori che assistevano alta gara nei pressi di San- 
lander e sono stati travolti dalla Foto Resta Xr2 dello spa¬ 
gnolo Caferico Caso, uscita di strada ad una curva. A Cto- 
cassonne, in Francia, un ragazzo francese di 14 anni è mOh 
to durante il campionato francese cadetti di karting. 


Fausto Cresini che, partito 
dalia terza fila, ha conquista¬ 
to la quinta posizione. □U.5. 

CUtoae 125. Ordine d'arrivo: 

1) A. Criville (Spa-JJ Cobas); 

2) H. Spaan (Ola-Honda); 

3) K. Takada (Gia-Honda); 

4) J. Martinez (Spa-Derbi). 
Classifica mondiale: Criville 
pumi 146; Spaan 135; Ciano- 
la 123; Gresini 100. 

Clowe 259. Ordine d’arrivo: 
1) S. Pons (Spa-Honda); 2) 
R, Rolh (RIg-Honda); 3) J. 
Comu (Svi-Honda); 4) C. 
Cardus (Spa-Honda). Classi¬ 
fica mondiale: Pons punti 
236; Comu 165; Rolh 16U; 
Cardus 143. 

Cktote 500. Ordine d'anìvo: 

1) £. Lawson (Usa-Honda); 

2) C Sarron (Fra-Yamaha); 

3) W. Gardner (Aus-Honda) ; 

4) N. Mackenzie (Ing-Ya- 
maha). Classifica mondiale: 
Lawson punti 194; Rayney 
180,5; Sarron 144,5; Schwantz 
122,5. 


LEONARDO lANNACCI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 0,30 Ciclismo, da Lione, mondiali su pista. 

Raidue. 18.30Tg2 Sportsera: 20,15Tg2LospoTi 
Raitre. 14,35 Atletica leggera, da Migtianico; 15,05 Trial, da 
Ceresole Reale 15,30 Ciclismo, da Legnano, Coppa Beinoc- 
chi; 15,15 Tuffi, da Bonn, Campionati europei; 18,45 Tg3 
Derby; 19,55 Calcio, finale quadrangolare di Ktov, 22,20 
Tutto mondiali ieri & domani. 

Italia 1. 20.30 Calcio, da Los Angeles- Juventus-Messico. 

Tnic. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportissìmo; 23.15 Stasera 
sport: Ciclismo, da Lione, mondiali su pista. 

CaporUstrla, 13,40 Campo base; 14,10 Calcio: Milan-Nacional 
(diffenta); 16 Sport spettacolo; 19 Juke box (replica): 

19.30 Campo base (replica); 20.30 Calcio, CitoSiiiUe: 

22.30 Sport spettacolo. 


_ BREVISSIME _ 

Tennis 1. Nella prima semifinale del torneo dì IndianapoUs 
Jolin McEnroe ha battuto Aaron Krìckstein per 6-2 7-$/^ 

Tennis 2. Semifinali a Los Angeles: Martina NavraUtova-Zina 
Garrison 6-1 6-4. Gabriela Sabatini-Pam driver M 0’2. 

Italia ok. Agli europei cadetti di basket, ritalia ha superalo la 
Germania federale per 64-36 terminando quinta. 

Basket. Nella semifinale di Coppa America donne, tt Bn^te 
ha battuto Cuba per 110-89. 

Ciclismo. Lo spagnolo Luis Puig è stato rieletto ptasidenia 
dell'Unione ciclistica intemazionale. 

Vince Faloppa. Il pilota della Bimota ha vinto a Misura en¬ 
trambe le manche del Campionato tricolore superbike. 

Volo a vela. Risultati Coppa del Meditenaneo, classe siili* 
dard. Leulenner (Svi); 15metri:Gaietto (Ita). 

International Trot. Sesto posto per l’Italiano Hollv Hunt nei- 
la classica a New York vinta dalramerìcana Kit Liobell. 

Ciclocross. Daniele Pontoni ha vinto a Orandola (Como) le 
prima prova del trittico di Valsassina. 

Motocross. L'inglese David Thorpe, vincendo il Gp di Lus¬ 
semburgo, SI è assicurato il mondiale classe 500, 
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!■ Vanno scorso la Pininfa- 
rina ha chiuso con una ridu* 
Zione del fatturato. Questo pe* 
rò, considerato anche che gli 
utili di esercizio non sono di¬ 
minuiti, non ha impedito alla 
più famosa <arrozzerÌa» ita¬ 
liana d) realizzare nuoveidee. 
All’ultimd salone di Qlrtévra, 
per eKthpio, oltre alle dicias¬ 
sette vetture (dalle Ferrari alle 
Peugi^t) là cui linea reca la 
fàmoea firma di Pinin, l’azien¬ 
da di Grugliasco aveva espo¬ 
sto un prototipo molto intères- 
sanie; la Hit. 

Questa vettura *- affermano 
i progettisti - è la dimostrazio¬ 
ne dèlia polenziaìiià delta Pi- 
ninfarinà di affrontare, parten¬ 
do da gruppi meccanici esi¬ 
stenti (nel caso quelli della 
Lancia Delta HF Integrale), li 
disegno e la progettazione di 
un veicolo completamente 
nuovo. Quello della Miti infat¬ 
ti, è uno studio globale che 
comprende anche la progetta¬ 
zione del telaio, realizzato in 
materiali compositi, come la 
carrozzeria, per ottenere -un 
più favorevole rapporto peso/ 
potenza; 

«Alla base deil'idea Hit - 
sottolineano l tecnici - è la 
constatazione che io sviluppo 
tecnologico del tempi recenti 
ha portato la meccanica lon¬ 
tana dal pilota, «devitalizzan¬ 
do» quelle vetture che più fa¬ 
cevano sognare, vale à dire 
spider e coupé. Con gli anni. 
Infatti, un filtro di tecnologia 
ha fatto si che le automobili 
siano diventate sempre più af¬ 
fidabili. veloci, silenziose, ma 
ha parzialmente ridotto l'emo¬ 
zione della guida. Da qui il 
desiderio di ritrovare certi 
contenuti e certe sensazioni; 
la rinnovata passione per la ti¬ 
pologìa coupé cì ha olierto lo 
spunto per interpretare questi 
concelil in modo nuovo, adai- 
lapdoj materiali a tale conce- 
ilóhe». 

• .ll >lema coupé é stàio cosi. 
esasperato nella realizzazione 
di una «sport», una vettura da 
corsa stradale il più possibile 
leggera, compatta, senza fron¬ 
zoli 0 «vestita» con la semplici¬ 
tà delie vere sportive. E se 
coupé è un'Idea di prestazioni 


Oltre a firmare la linea di molte delie vetture di 
serie presenti sul mercato - dalle Alfa^ alle Peu* 
geot, alle Ferrari - la Pininfarina continua nella 
sua'attività di ricerca e di proposta. E* (i caso del¬ 
la Hit, un coupé sportivo realizzato su meccanica 
della Lancia Delta HF integrale. La Gasa di Gru¬ 
gliasco potrebbe produrlo, in una piccola serie di 
Ire o cinque vetture ai giorno, per chi non disde¬ 
gna il piacere della guida. 


superiori e assetto sportivo, 
con la Hit (nella foto) i tecni¬ 
ci di Grugliasco hanno estre¬ 
mizzato il discorso, pur man¬ 
tenendo i»r questo prototipo 
le dimensioni e le volumetrie 
proprie di un coupé. 

La Hit è, per la Pininfarina. 
l'esempio di un veicolo che. 
ispirato al móndo dei rallies, 
può èssere prodotto in ptcco- 
ia sèrie ed essere utilizzato 
con soddisfazione su percorsi 
tortuósi, dove contino più le 
doti di tenuta, trazióne ed ac-, 
celerazione che non la veloci¬ 
tà pura. 

La carrozzeria della Hit, 
con paraurti integrali in una 
struttura a rigidezza distribui¬ 
ta, è costituita da pannelli ed : 
ossature in resina rinforzata ' 
con fibra di vetro. La parte an¬ 
teriore - sottolineano alia Pi- : 
ninfarina - é monolitica, con | 
funzione di cofano che scopre 
completamente la meccanica. 
Spoiier anteriore, posteriore e I 
rteoprimento longherone sot- ^ 
loporta sono in fibra di carbo¬ 
nio. Per motivi legati alla con¬ 
formazione e al peso, sì è fat- . 
to largo uso dì superficì tra- ' 
sparenti in poiicarbonato, in¬ 
collate a filo, in modo da con- I 
tribuire alla rigidezza della | 
carrozzeria. 

La Rninfartna ha potuto, li¬ 
bera dai vincoli di una produ¬ 
zione in graftde serie, impie¬ 
gare i materiali e le tecnologie 
più moderne indirizzale alle 
competizioni ma. a) contem¬ 
po. proponibili al pubblico sia 
pure su una vettura da costrui¬ 
re in serie limitata, per ottene¬ 
re migliori prestazioni della 
scocca in materia di rigidezza 
e peso. 

L'uso dei materiali compo¬ 
siti ha posto il problema - per 
la realizzazione della Hit - di 
manufatti che richiedono per 
la loro costruzione tecnologie 
e tempi di lavorazione dècisa- 
. rhentè ' lùnghl. Tali materiali 
rendono inóltre necessarie co¬ 
stose attrezzature quali le au¬ 
toclavi, nonché l'Impiego di 
lavorazioni a temperature 
controllale e cosi via. La Pi- 
nintarina ha superalo questi 
ostacoli - precisano i progetti¬ 



sti - utilizzando una semi- 
scocca scatolata di elevata ri¬ 
gidezza e pannelli sandwich 
piani (nido d'ape Nomex, in¬ 
terposto fra pelli in fibra di 
carbonio), fondo piatto con 
l'unica sporgenza costituita 
dal tubo di carico (albero di 
trasmissione intubato nel tun¬ 
nel). attacchi delle sospensio¬ 
ni integrati, telaietto anteriore 
in tubi metallici per sostenere 


il motore, ccliuta abitacolo 
scatolata coni struttura interna 
di rinforzo. 

L'impiego di pannelli piani, 
tagliati, sagomati ed ir^collati a 
freddo con l'ausilio di attrezzi 
di posizionamento, ha evitato 
la costruzione di stampi co- 
stori e consente una produ¬ 
zione economicamente ac¬ 
cessibile su una piccola serie 
di 3-5 vetture al giorno, giusta¬ 


mente collocabtle nelle po¬ 
tenzialità di un'azienda come 
la pininfarina. 

Queste le dimensioni dei 
prototipo Hit: mm 3970 tim- 
ghezza massima, mm 17^ 
larghezza massima, mm 1320 
altezza massima, mm 247S 
passo, mm H1S carreggiala 
anteriore, mm 1410 carreggia¬ 
la posteriore, kg 980 peso. 

ars 


Per rammin^ia Scokiho 
nuovo cambio e motore 
Ford a 'combustione malfa’ 



!. istmi 'ir 




■i Dal mese scorso l'ammiraglia della 
Ford, la Scorpio (nella toto)^ è disponibile 
anchè in Italia nelle versioni 2000 con il 
nuovo motore bialbero Oohe e in tutte le 
versioni con II cambio Mt7S. 

Primo motore bialbero prodotto dalla 
Ford in grandi volumi (secondo le previsioni 
sarà costruito in almeno 400 mila unità l'an¬ 
no) il Dohe é uh motore «a combustione 
magra», che opera cioè con un rapporto aria 
benzina di I9;l che consente un più ridotto 





livello di emissione di gas di scaria>. Questo 
bialbero eroga, nella versione ad Iniezione, 
una potenza di 125 cv ed è in grado di im> 
primetealla vettura una velocttàdi l^km/ 
h, con un'accelerazione ddiO. a 100 km/h in 
]p,8 secondi. Nella versione a cwburatore 
erc^a una potenza di 109 cv (187 km/h, 
11,7 secondi da 0 a 100 km/h). I prezzi: 
24731.000 (ire la Scorpio 2.0 Dohe GL, 
27.164.000 lire la 2.01 Dohe GL. 29.931.000 
lire la 2.01 Dohe Ghia. 


n voluminoso 



H In attività dal 1912, ican- 
tien Kirìé sono tra le maggiori 
aziende francesi del settore e 
sono specializzali in imbarca¬ 
zioni a vela. Allualmente la 
gamma della loro produzione 
spazia su quattordici tipi di 
cabinato a vela, dagli 8 ai 14 
metri. L'uUlma loro creazioiM, 
il Feeling 346 (nel disegno) é 
un dieci metri disegriato dal 

g iovane architetto francese 
lilies Vaton. «p^ialista» del¬ 
le barche di media dimenrio- 
ne. 

Il disegno di qùesto recente 
modello è caratterizzato da 
una notevole larghezza al gal¬ 
leggiamento. che ri raccorda 
dai «baglio massimo» alle zo- 
rie di poppa e prua. Un dise¬ 
gno che dà vita ad uno scafo 
decisamente voluminoso e 
dotato di un'abitabilità netta¬ 
mente al di sopra della media. 
Il 346, infatti, è una barca stu¬ 
diata per la crociera pura ed il 
massimo comfort; le altezze in 
cabina, lo spazio in coperta 
ed in quadrato, la luminosità 
interna, lutto é stato finalizu- 
to ad una comoda sistemazio¬ 
ne delle 6/8 persone ospitabi- 

Quesii i dati tecnici: lun¬ 
ghezza luori tutto mL 10,40; 
lunghezza scafo mt. 10,13 (al 
galleggiamento mt 8,70); lar¬ 
ghezza mi. 3.47; pescaggio 
mi. 1.70/1,35; dislocamento 4 
mila chili, superficie velica 67 
mq., motore Volvo da 18 HP. 
L'albero che appoggia in co¬ 
perta, è armato in testa ed ha 
due crocette. 

Gli iniemi sono molto curati 
e il Feeling 346 dispone di un 
corridoio che permette la co¬ 
municazione fra tulli gli am¬ 
bienti della barca. Omnque: 
finestre taterati, boccaporti, 
oblò, per fornire il massimo di 
lurninosiUL Dal punto di vista 
rharirb. questa barca, con vo¬ 
lumi di catena centrati, è mol¬ 
to stabile, non straorza ed ha 
una buona manovrabilità. 
Viaggiando a tpoloie il 18 HP 
è forse un po' debole, 
la molorizzazione'base po¬ 


co potente, l'insonorizzazione 
da migliorare e fa cambusa 
leggermente sacrificala sono i 
difetti s^naiati dalla stampa 
specializzata. Oifelii ampia¬ 
mente compensali dalla co¬ 
perta ampia e comoda, dagli 
interni s^ziosi e dagli im¬ 
pianti progettati con cura. 

Resta da dire che il Feeling 
è commercializzato in Italia 
dalla Mrrio Mediceo di Uvomo 
e che costa 80 milioni, Iva 
esclusa. 

E restiamo In Italia con la 
Navaiptasirca di Messina, che 
produce tutta una gamma di 
canoe e motoscafi aperti in 
vetroresina. Di questi ultimi ha 
piesei\tato due modeUi all'ul¬ 
timo Salone di Genova; il 540 
Open ed il 540 Semicabinaio j 
con guida centrale in corso di j 
omologazione. * 

Si (ratta di imbarcazioni si- \ 
cute ed inaffondabili, con una 
scelta di prima qualità dei ma¬ 
teriali di costruzione. Inoltre la 
stratificazione della vetroresi¬ 
na viene fatta a mano. Il mo¬ 
dello 490 Open ha una carena 
stabilizzata che consente di 
manovrare agevolmente an¬ 
che in condizioni di mare dif¬ 
ficili. 

E finiamo con l'Omnla 6.00, 
una pilolina dalle pmiazioni 
notevoli realizzata dalla Om¬ 
nia Nautica di Monlalcone. è 
realizzala in vetroresina strati¬ 
ficata a mano, con rinforzi 
suutturali in lermanio. E' 
omologata Rina per sei perso¬ 
ne entro le sei miglia. Motoriz¬ 
zazione fuoribordo da 25 a 
115 HP. Misura 5.89 x 2.05. Di¬ 
sloca 600 chilogrammi senza 
motore e dispone di due po¬ 
sti, più uno letto. Dotata di un 
pozzetto aulGwuotanle anche 
con una sola persona a bor¬ 
do. è ricca di dotazioni di se¬ 
rie. 

La Omnia Cantieri produce 
anche una serie di imbarca¬ 
zioni esenti da immatricola' 
zione: i'Omnia 8,50, la versio¬ 
ne Pilol, I'Omnia 6.50 Open 
con motore entrobordo. 



L'ingegner Dante Giacosa > uno dei più fain(»i,' se non U 
più famoso progettista italiano di automobili - all'elà di 84 
anni non soltanto non ha smesso di lavorare (dirige la pro¬ 
gettazione delia Autec, una società dèi gruppo Fiat) ma 
non ha smesso r.eppuré di scrivere. Ecco infatti che, per i 
tipi di «Automobilia». é uscito un suo volume dal tilpio «Pro¬ 
getti alta^Fiat prima del computer* (nella foto). Si fratta del¬ 
la seconda edizione, totalmente ri^ta. ampliata e agglOT- 
nata, detl'autobiografia di Giacosa, pubblicala dieci anni fa 
con il titolo di «40 anni di progettazione alla Fiat». In 322 
pagine, ricefìissime di illustrazioni, passano i personaggi 
che hanno fatio la storia dell’automobiìismo itaìiano e pas¬ 
sano le macchine che Giacosa ha progettato. Dai veicctii 
speciali e dai motori d'aviazione del finire degli anni Venti, 
ai progetto della Rat 500, ideata nel 1933 ed entrata in pro¬ 
duzione nei 1936. sino al progetto di un'auto ancora in 
commercio, la A112. 


Per 3 giorni La rete di assistenza Fiat 

in Afft^lna> Lancia è articolala su 7.844 

in uniunar in con 32.740 

VntUrd in addetti, e su 5.124 ofticìne 

cActlfiiviAiin ^9to d'Europa, dov« il 

MIMIllUIUne personale occupato é di 

21.920 unità. Durante il pe- ^ 
tlodo luglio-agi^ lassi- 
stenza in Italia é stata ed è garantita da almeno 1000 offici-, 
ne anche il sabato e dà circa 500 officine anche la dgmehir 
ca. rintracciabili utlìizzando una linea telefonica «verde*, lì 
cui uso richiede un solo gettone e il cui numero fe t6‘78- 
25054. E’ stalo proprio in contemporanea con l’oiganisza- 
zione di questo screzio <;he le reti di assistenza Rat Lancia 
ri sono proposte un nuovo obiettivo: ridurre il disagio che 
può derivare agli utenti dalla necessità di lasciare in officina 
la vettura per più di Ire giorni. In questo caso, infatti, se i'au- 
to è in garanzia, ai clienti della Fiat e della Lancia viene 
consegnala una vettura sostitutiva. 


_ IL lEGAiE 

nUNCO ASSANTI 

Llva non è 
danno risanàbile 


■I L’Iva, pagala al carroz¬ 
ziere che ha riparato un’auto¬ 
vettura Incidenlaia, non è ri¬ 
petibile dai responsabile del 
sinistro se il danneggiato può 
recuperare l'fva datio Stalo. 
Lo ha siabilito una sentenza 
del Tribunale di Modena del 
16 maggio 1988 n. 760. La 
motivazione della stessa ap¬ 
pare convincente ed é utile 
che sia conosciuta. 

Argomenta il Tribunale sud¬ 
detto che se l'autovettura ser¬ 
ve per il compimento dell alti- 
vita lavorativa, devesi presu¬ 
mere che la stessa è compre¬ 
sa fra i beni strumentali per 
l'eseicizio dell'attività profes¬ 
sionale. 

Come è noto, il nostro siste¬ 
ma tributario consente di 
optare, a certe condizioni, fra 
il sistema della contabilità or¬ 
dinaria e quella forfettaria. 

La contabilità oidinarta 
consente di recuperare i'Iva 
nei confronti dello Stato e, 


quindi, il problema non si po¬ 
ne. nel senso che essa non 
costituisce un danno risarcibi¬ 
le. 

Si è. però, portati a ritenere ; 
che, quando si è scelta la cop- 
labilità forfettaria, poiché Viva 
non può essere recu^ata 
dallo Stato, va pagata oal re¬ 
sponsabile del sinotro. Niente 
di più sbagliato. Secondo la 
sentenza di cui sopra, invece, 
pur ammesso che Viva non 
può essere scaricate (corite 
avviene per la contabilità ordi¬ 
naria), chi ha scelto la Mei- 
tarla gode di una serie di be¬ 
nefici. che di fatto compaMér 
no quelli delia conligrillì Qp. 
dinaria. PertanfO «sia che à 
danneggiato adotti il «lii^a 
lorfettano. sia che adotti if ili»' 
sterna della cosiddetta confa- , 
biiilà ordinaria, Viva cotrfspo^ ^ 
sta diviene oggetto di tecupé- 
ro nei confronti dello &afo e, 
dunque, rK>n costituisce un 
danno risarcibile». 
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—...La sensibilità Gollettiva __ L ampio diritto di caionaca 

ora non è più narcotimta dal silorao copre molte cose, buone e cattive 
Ci si può quindi accontentare del rumore? ma pochi scavano davvero nella società 






■p L'occasione di discute* 
re ^ mafia e informazione è 
mta e preziosa: Scardocchia 
su £.0 Slampa l’ha aperta, e 
anche IVnilà è intervenuta, 
e spero che non si chiuda 
troppo presto. Che cosa ne 
pensano gli altri giornalisti? 
Che cosa i lettori? Forse que¬ 
sti ultimi sono frastornati, 
confusi, quasi sopraffatti: 
non mi pare che il quadro 
completivo deirinformazio* 
né sia soddisfacente. È indu¬ 
bitàbile - giustamente lo ha 
ricordato Sansonetti suir£/ni* 
tà - che un paragone fra gli 
anni 80 e i decenni prece¬ 
denti documenta una gran¬ 
de crescita di attenzione sul 
tema delia mafia. Venivano 
dal vuoto. Non solo la stam¬ 
pa siciliana, ma quasi tutta 
la stampa nazionale e la tv 
di Stato offrivano un panora¬ 
ma impressionante di rimo¬ 
zione collettiva. Solo una ca¬ 
tena di pezzi di cronaca ne¬ 
ra, slegati, frammentari, ri¬ 
tuali q folkloristici; sottovalu¬ 
tazione, insensibilità, a volte 
anche reticenza o paura o 
connivenza. Il caso Dalla 
Chiesa, più di ogni altro, 
venne a smuovere le acque: 
oliénne un rilievi senza pre- 
ceèent.) in ampiezza e dura¬ 
ta di informazione; meritò 
un ma^ior approfondimen¬ 
to di trattazione e funzionò, 
per cosi dire, da traino an¬ 
che rispetto agli eventi suc¬ 
cèssivi. Anche dopo che si 
spense l'eco più diretta di 
quella strage, te routine gior¬ 
nalistiche furono costrette 


ad assestarsi a liveili più alti 
del passato. Indietro ormai 
non si poteva tornare. L'as¬ 
sassinio del giudice Chinnici 
tenne la scerva tre o quattro 
volte di più deii'assassinio 
del giudice Costa. Alle con¬ 
fessioni di Tommaso Buscet- 
ta si offri uno spazio che il 
povero Leonardo Vitale, reo 
di pentimento anticipato, 
non si sarebbe mai sognato. 
L’assassinio di Ninni Cassarà 
occupò le prime pagine per 
una durata esattamente dop¬ 
pia rispetto alla media dei 
poliziotti uccisi prima... Cito 
dati precisi, l'elenco potreb¬ 
be continuare. 

Sarebbe interessante chie¬ 
dersi perché allora, perché 
cosi. Mutato quadro politico? 
Mutata coscienza dell'opi¬ 
nione pubblica? Mutate con¬ 
dizioni degii apparati infor¬ 
mativi? Mutate coordinate 
del fenomeno mafioso? Co¬ 
munque sia, è stato un gran 
passo avanti: la sensibilità 
collettiva ora non è più nar¬ 
cotizzata dal silenzio. La 
questione è se ce ne possia¬ 
mo accontentare. Ci possia¬ 
mo accontentare, dopo il si¬ 
lenzio, del rumore? Dì que¬ 
sta gran babele di dichiara¬ 
zioni, smentite, controsmen¬ 
tite, indiscrezioni, controin- 
discn^zionl? Non è più una 
questione di quantità e di 
spazio: é la qualità, la moda¬ 
lità della copertura dei fatti, 
che mettiamo adesso in di¬ 
scussione. Cé una grande 
mobilitazione di giornalisti, a 
Palermo e a Roma: c'è un di¬ 


spendio smisurato dì giorna¬ 
te passate dietro alle porte 
dei palazzi di giustizia, delle 
questure, delie commissioni 
Àìtimafia, degli alti commis¬ 
sariati. È una convulsa ten¬ 
sione a captare per primi 
ogni frase, Ogni gesto, c^ni 
sguardo; è una continua rin¬ 
corsa àll'anticipazionè, allo 
scoop, grande o piccolo che 


Mafia e informazione: conte òggi si 
affronta questo tema, dove non sem¬ 
pre sono chiari i risvolti, dove i con¬ 
torni non sono precìsi? L’interrogati¬ 
vo non è affatto peregrino e tene 
hanno fatto i giornali ad affrontare la 
questione cercando di sgomberare il 
campo dai detriti, di capire, per 


quanto è possibile, la complessità 
del ruolo deirinformazione. Anche 
mettendo in discussione se stessi e 
le proprie macchine editoriali. Dì 
questo discutono Graziella Priulla, 
studiosa dei mezzi di informazione e 
due giornalisti, Michele Mezza della 
Rai-fv e Averlo Lodato deirUnità. 


QRAZIIUA PRIULLA 


sia. 

L'ampio mantello del di- 
rino di cronaca copre tante 
cose: ma è legittimo doman¬ 
darsi se il diritto dei cittadini 
ad essere informati è davve¬ 
ro soddisfatto dal conoscere 
i risultati della perìzia suite 
impronte del coivo» alle 19 
del giovedì piuttosto che alte 
13 del venerdì. E se le risorse 



di intelligenza e di denaro 
usate per questa tpertempe- 
stività non potrebbero esser 
meglio impiegate su altri 
fronti. 

Sarà pur vero che il gior¬ 
nalismo di inchiesta non va 
più di moda: ma possibile 
mai, per dime una, che sia¬ 
no i cronisti di nera e dì giu¬ 
diziaria a tener banco sulla 
mafia, e che nessuno dei no¬ 
stri bravi giornalisti economi¬ 
ci usi cimentarsi sul téma? Si 
continuano a spendere fiumi 
di parole per ripetere che la 
criminalità organizzata è 
una delle più forti potenze 
economiche del paese: ma 
se andiamo a vedere quali 
analisi, quali dati sostanzia¬ 
no l’informazione in mate¬ 
ria, ci troviamo di fronte a un 
buco nero. Rarità, una serie 
comparsa recentemente sul 
Sole 24 Ore. quasi una chic¬ 
ca per addetti ai lavori. 

Un altro esempio: un alto 
commissario antimafia (mi 
pare De Francesco) in una 
conferenza stampa di alcuni 
anni fa esortò i giornalisti ad 
andare a studiare la distribu¬ 
zione dei voli di preferenza 
nei comuni ad alta intensità 
maliosa, per capire il nesso 
mafia-politica. Quanti hanno 
raccolto l’invito? Siamo an¬ 
cora in tempo; 1 dati sono 
pubblici e ufficiaii, È di ieri 
mattina la cronaca - minuto 
per minuto » della grande 
operazione di polizia (Nocs 
in testa) alla ricerca dei su¬ 
perlatitanti. Latitanti da de¬ 
cenni, non da ieri; a Paler¬ 


mo, a Trapani, ad Agrigento, 
a Catania. Beilo sarebbe ave^ 
re il quadro comparato delle 
dotazioni ordinarie di uomÌ<* 
ni. di mezzi, di competenze, 
e di denaro di cui hanno di¬ 
sposto in questi decermi te 
forze deiròrdlne in queste 
province. Bello sarebtte te» 
pere contestualmente chi e 
come ha oiganizzato. in tut¬ 
to questo tempo, le ricerche. 
Più bello ancora sarebbe 
che la lìbera stampa ogtH 
giorno ostinatamente avesse 
ricordalo e ricordasse ai re¬ 
sponsabili - politici e no - di 
farle, queste ricerche. Anché 
dopo la conclusione delle 
megaoperazioni e dei m^a- 
blitz. 

Scardocchia ricorderà cer¬ 
to una bella rubrica che Liet¬ 
ta Tomabuoni teneva, un 
tempo, su La Stampa. Si inti¬ 
tolava, appunto, Amarcx^. 
Un po' più amarcord, un pò' 
meno emergenza: è II dosag¬ 
gio che conta, nella qualità. 
Diversa qualità delia vitandi- 
versa qualità di lavoro; nel 
linguaggio nuovo dèi comu¬ 
nisti sono diventati termini 
centrali, perché questo è II 
teneno di per il conflitto 
e per la speranza. Diverte 
qualità dell'Informazione è 
obiettivo altrettanto aliò: è 
sulla mafia si gioca un pezzo 
importante di questa (tertitai. 
Palermo, come Sagunto, è in 
guerra. Lo sono ì'Intera Sici¬ 
lia, la Calabria, la Campania. 
Per una buona infonnaisÌQna 
di guerra i bollettini non ba¬ 
stano, per numerosi e tem- 
pestivi che siano. 


Ogni giorno nell’arena 
le accuse e gli scandali 


MICHILI NIZZA 


■ La risposta àeW'UnHà alle perplessità del 
direttore delia Sìampa Scardocchia circa li 
comportamento dei giornalisti di Palermo in 
queste ultime settimane mi pare centrata, co¬ 
me tono e, soprattutto, per la scelta di difende¬ 
re un esercizio deila professione, che a Paler¬ 
mo r>on è stato mal gratuito o comodo. Ma co¬ 
me giornalista - e giornalista schierato a sini¬ 
stra - non trovo nelle considerazioni proposte 
da Sansonetti sull'Md risposte soddisfacenti 
alle domande che erano sottese nell'atticolo di 
Scardocchia. È fuori discussione che rispetto 
ad un'Infonnazione reticente, paludata e pavi¬ 
da, come quella che per decenni ha assistito 
allo scempio mafioso, e alle clamorose e spet¬ 
tacolari collusioni del potere politico, oggi po¬ 
ter disporre di giornalisti coraggiosi e ^imperti¬ 
nenti» sia per il sistema democratico un grande 
sollievo. Come tutti i fenomeni sociali, anche 
imiorrnazione comporta contraccolpi e rischi, 
e dunque il problema è legato alla corretta ge¬ 
stione degli strumenti. Ma II punto ora mi sem¬ 
bra un altro: che cosa è realmente cambiato 
nel giornalismo siciliano? E più in generale, net 
rapporto toul-court fra giornalista e fonte d'in- 
formazione? 

Qui mi sembra che le nostre analisi non sia¬ 
no adeguate. Il passaggio da una cultura del- 
l'omertà, della rìgida e burocratica ufficialità, 
ad un'altra dell'autonomia e intrapnsndenza 
deirinformazione è cosa ormai acquisita e 
consumala. In pochi anni si è recuperato un rì- 
laido ancestrale, le fonti d’informazione si so¬ 
no moltiplicale, gli strumenti di comunicazione 
aumentano esponenzialmente. Il silenzio di 
prima é ora sostituito da un fragore quotidiano, 
ratto di mille «grida». Se Palermo, e con essa 
anche Roma, non è certo più Sagunto, è diven¬ 
tata però Babele; dove le rivelazioni, le notizie 
clamorose, le accuse e gli scandali, vengono 
scagliati quotidianemente neD'arena. Ognuna 
con un potere di penetrazione, se presa indivi¬ 
dualmente, ma del tutto neutralizzante invece 
se consumata in gruppo, nella quotidiana 
mazzetta dei giornali, che giorno dopo giorno. 
Stratifica e sbiadisce lo sdegno del cittadino. 
Veglio dire che ormai anche neil'lnfonnazione 
sta passando una tendenza aH'americanizza- 
zìone del mercato, dove l'esuberanza delle no¬ 
tizie riduce e appiattisce la profondità deirin¬ 
formazione. 

Questo è un fenomeno pericoloso per tutti, 
diventa micidiale però quando si riferisce alla 
mafia. Oa sempre l'onorata società si è mostra¬ 
ta abilissima ad utilizzare i canali di comunica¬ 
zione con l'opinione pubblica. In questi giorni 
gii specialisti ci hanno spiegato le sofisticate 
tecniche di «disinformazione» messe in atto al¬ 
ia vigilia, e successivamente, gli omicidi eccel¬ 
lenti. Il rapporto «Mafia-opinione pubblica-col- 
lusione politica» è il circuito perverso che ren¬ 
de la criminalità oiganizzata siciliana quel sog¬ 
getto sociale particolare che tutti sappiamo. Il 
ruolo deirinformazione è dunque nevralgico, il 
rischio peggiore è il silenzio: e questo, lo dice 
bene Sansonetti, appare al momento scongiu¬ 
rato, grazie aU'abnegazione, fino al sacrificio 
estremo come dimostrano i casi di De Mauro e 
Fava, dei giornalisti. Ma ora si delìnea un'altra 
deviazione; il polverone banalizzante, l'iniìltirsì 
di notizie intrecciate a smentite o, ancora peg¬ 


gio, ignorate per la loro paradossalità. È un rì¬ 
schio moderno, dì cui la mafia si è impadroni¬ 
ta. Guardiamo a quanto è successo in queste 
settimane a Palermo: i corvi, le talpe, le cimici, 
il tenebroso zoo delle collusioni di Palazzo è 
stato fatto sfilare sulle prime pagine dei grandi 
giornali, fra gli ammiccamenti dei grandi inqui¬ 
sitori, che si univano al bisbiglianle coro dei 
confidenti. Piccole scaramucce togate giocate 
a colpi di titoli ed elzevrirì. Poi (ulto è finito con 
tre bottiglie di Asti spumante fra Sica e Falco¬ 
ne. Cosa resta? Che accadrà quando domani 
sarà ritrovata una nuova microspia? E dell'uso 
dei pentiti che si è deciso? Contorno che farà? 
A tutte queste domande non sono state date ri¬ 
sposte, ne ora sono sollecitate. Rimane l'om¬ 
bra dei servizi segreti che. ormai in piena uffi¬ 
cialità e legalità dopo quanto annunciato da 
AndreoUi, si allunga sull'ìsola. In tulio questo 
brogliaccio emerge, umiliato, il rapporto, fra 
giornalista e fonte d'informazione. È ancora 
valido scrìvere lutto e subito? Mi rendo confo 
che sia una domanda pesante, .minacciosa, 
dietro cui s'intràvedono plumbei orizzonti. Ma 
proviamo a guardare a quanto è accaduto e 
sta accadendo altrove. Negli Usa e in Inghilter¬ 
ra, in Germania. Paesi dove sono passate tem¬ 
peste informative clamorose, dove i giornali so¬ 
no usciti ubriachi dall'uso frenetico e subdolo 
di cui sono stati oggetto da parte del potere. 
Da quell'espertenza ne é uscita una stampa In¬ 
discutibilmente più forte e rigorosa, dove, al di 
là degli ovvi divari economici, sì è imposta un 
nuovo stile di lavorp, fatto di pool, di gruppi di 
inviati-investigatóri, di piena e trasparente au¬ 
tonomia del giornale rispetto alle fonti condi- 
denziali, autoriomia basala non su un ideale 
principio morale, ma sulla propria (orza pro¬ 
fessionale di controllo e verifica, che permette 
al giornale di pubblicare cose di cui ha diretto 
e assicurato controllo. Certo che è un altro 
mondo. Tutti i giornalisti dicono: «Sarebbe bel¬ 
io ma come si fa, con risorse limitate, organici 
risicati, ecc>. Ma la Mafia è il tema più scottan¬ 
te, dove non sono ammesse pressappocherie, 
distrazioni o inefficienze, pena una chiamata a 
correo. Soprattutto per quanto riguarda la 
stampa di sinistra. Perché allora non usare te 
riflessioni di Scardocchia per lanciare nel gior¬ 
nale, nella intera categoria degli operatori del- 
l'informazione, un concreto dibattito sui come 
si sta sulla notizia a Palermo, come ci si deve 
attrezzare per avere una ragionevole autono¬ 
mia informativa. Perché Yilnìld non decide di 
aver una nuova presenza, esemplare, che raf¬ 
forzi il bravissimo Lodato, andando al di là del¬ 
la figura del singolo corrispondente? E ancora 
più in generale, perché la battaglia sulla demo¬ 
crazia dell'informazione, uscendo daH'ossifica- 
la battaglia navale fra grandi potenze (Berlu¬ 
sconi. Mondadori, Rizzoli, Rai) non affronta di 
petto i canoni organizzativi del lavoro, i punti 
decisivi che determinano la qualità e it calore 
dell'informazione? Sono in ballo diritti di de¬ 
mocrazia e di socialità. La gente, la grande 
utenza deirinformazione deve poter coniare 
realmente su un prodotto con un valore ag¬ 
giunto informativo maggiore, controllato e ga¬ 
rantito. E la mafia, almeno, potrebbe avere 
qualche complicazione in più nel suo gioco a 
tutto campo. 



Nella foto sopra, due giovani uccisi nella (oro auto, a Palermo, dai killer della mafia. In aito, l’atto 
commissario Oomenico Sica circondato dai giornalisti durante una conferenza stampa. Una fonte 
d'informazione, in questo caso, diretta e garantita. Molto spesso. Invece, j cronisti palermitani che 
si occupano di mafia sono costretti a lavorare evitando informazioni fasulle e notizie pilotate al solo 
scopo di creare polverone e disinformazione 


Lo scenario di partite 
sempre meno locali 


SAVBRIO LODATO 


M Tante cose sono stale dette negli ultimi 
mesi su quanto succede a Palermo, e non solo 
d'estate. Mai come questa volta editoriali, cor¬ 
sivi, testimonianze, hanno sostenuto, con una 
cadenza nient’affatio episodica, le cronache 
da una città tormentala. Una città - Palermo - 
che nessuno (sìngolo corrispondente, sìngolo 
invialo, singola testala) è in condizione di rac¬ 
contare in maniera completa, deliniilva. C’è un 
motivo, una spiegazione semplice, quasi bana¬ 
le, di questa inevitabile parzialità deil’infonna- 
zione che proviene dalla Sicilia e da Palermo: 
in questo scenario infatti si giocano ormai par¬ 
tite e interessi sempre meno locali, sempre più 
nazionali, se non addirittura intemazionali. Il 
cronista quindi fa quel che può. Può spìngersi 
fin dove lo sorreggono le sue forze (pairimo- 
lùo di (nfomu^ni. Conoscenze personali, me¬ 
moria, archivio solitamente rudimentale), la 
sua vista - è questo il punto > ha un limite pre¬ 
ciso. E negli ultimi anni, giorno dopo giorno, 
l'orizzonte si è allontanalo divenendo adesso 
quasi invisibile. Da Palermo, naturalmente. 

Prendiamo l’esempio dell’attentato a Falco¬ 
ne. Le famose regole classiche del giornalismo 
tornano utili solo il primo giorno, quello della 
notizia del ritrovamento dei 58 candelotti di 
gelatina. Poi, non servono più. Non appena ini¬ 
ziano a dischiudersi gli scenari che possono 
aver tatto da stondo ai tentativo di eliminazio¬ 
ne le cose si complicano, si Ingarbugliano, e - 
per dirla con Sciascia ~ non si capiscono più. 
Ammettiamolo francamente; che può saperne, 
un cronista palermitano, dei iaffici mondiali di 
armi, dei sistemi di riciclaggio che vengono 
collaudali in Svizzera o alle Bahamas; che può 
saperne dell'identità o detl'altendibìlità di pen¬ 
titi che magari in Sicilia non sono mai venuti 
treanche per farsi un bagno? Come si fa da Pa¬ 
lermo, nel tentativo di raccontare una storia il 
più possibile autentica, stabilire con una «fon¬ 
te». che magari abita a Zurigo o a Padova o a 
San Francisco, lo stesso rapporto (scrupoloso) 
che si mantiene con chi si vede ogni giorno? 

La professione, l'obiettività, l'imparzialità 
(se si preferisce) c'entrano molto poco; è 
un'impresa umanamente disperata. Una sana 
diffidenza, una capacità intuitiva particolar¬ 
mente allenata, l'esperienza di chi è abituato a 
scorpmarey il rifiuto a far parte di cordate, ca- 
mariìle, schieramenti (ma a Palermo ci può es¬ 
ser di peggio), la salutare allergia verso certi 
salotti cittadini, sono ottimi strumenti del me¬ 
stiere. Ma non bastano più. Servono per fiutar 
trappole e montature. Ma non consentono (da 
soli) il passaggio successivo: avvicinarsi al cuo¬ 
re delia verità. 

Chi potrà mai spiegare, in maniera convin¬ 
cente, troncando interminabili querelle, perché 
il corvo prese il volo? E chi ha aperto la gab¬ 
bietta dove lo scontrono volatile si trovava in 
cattività? Tocca ai cronisti palermitani dare una 
spiegazione ragionevole della scelta (che a noi 
sembra sconcertante) di pubblicare una dietro 
l'altra lettere anonime con la stessa enfasi che 
si riserva normalmente a documenti dì indub¬ 
bia aulenlicilà? È consentito ricordare che negli 
anni del terrorismo i giornali si spaccarono vio¬ 


lentemente (ma almeno se ne discusse) sqù 
Vopportunilà di pubblicare i proclami di itiorilp 
delle Brigate rosse? Documenti questi ben più 
attendibili di quelle veline anonime che a .Pa¬ 
lermo circolavano da mesi e éhe nessurió ày^ 
va voluto prendere in considerazione. Ma qiiei 
rudimentali ferri de! mestiere permettono al 
cronista palermitano, nel suo piccolo, di es|rti- 
mere una parziale ma sicura verità: molte ceti- 
trafì nazionali, molti'buratlinai del potere qui 
stanno giocando in Uàsfecta. 

Aprono e chiudono a piacimento il rùbinet- 
to-Palermo. E - per derinizione - da quel rubi¬ 
netto devono Sgorgare veleni e acqua marcia. 
Palermo e Roma come eterno gioco dì specchi: 
Tanto più Vtmrriagirie della Sicilia risulta defor¬ 
mata e caricaturale^ tragica e apocalittica, 
granguignolesca e indecifrabile, tanto più certi 
Palazzi del potere romano possono vivere il lo¬ 
ro viscido tran tran. Ma a Palermo ^ com'è noto 
- non ci sono «né santi, né madonne pallegrt- 
ne», e cosi si spiega perché spesso ii corto cir¬ 
cuito è inevitabile. Sì spiega perché il gioco 
sfugge spesso di mano al regista occulto che lo 
ha imposto. Non sappiamo chi ha votelo atten¬ 
tare alla vita del giudice Falcone. Daremmo pa¬ 
recchio pur di conoscere il meccanismo ^nfe^ 
nate che ha spinto qualcuno ad infilare il giudi¬ 
ce Dì Pisa nel tritacarne. Da lettori dei giomali, 
ancor prima che da cronisti, ci piacer^tae se¬ 
guire centimetro per centimetro fili sospetti o 
cavetti che tanta fibrillazione hanno provocato 
nelle redazioni dei quotidiani. Ma non si può. È 
impresa titanica. E non perché certi titi è me¬ 
glio non toccarli... Allora, se le cose stanno co¬ 
sì, è meglio riscoprire la semplicità. 

A costo di sembrar monotoni. A costo dì (are 
il confo della serva. A costo dì deludere qual¬ 
che tettoie. E scrivere cosi un bilancio di questa 
ennesima, maledetta, estate palermitana. Bi¬ 
lancio dell’estate '89 (ma non ancora finita) , a 
Palermo, vista da Palermo, e senza andare inol¬ 
io lontano. Primo: un-poliziotto e sua moglie 
sono stati barbaramente assassinati dalla ma¬ 
fia. Ergo; nello sterminato bestiario di coi^, 
sciacalli, talpe e cimici, Cosa nostra si confer¬ 
ma essere la vera, unica bnitta bestia di questo 
scenario cittadino. 

Secondo; il San Glorio che riuscirà prima a 
fiaccarla, e poi ad assestarle il colpo definitivo, 
non verrà da oltre lo Stretto. Ed è la grande no¬ 
vità ris|tetto agli anni passali; a Palermo si sono 
moitipiteati i presidi di democrazia, 1 presidi 
degli uomini onesti, ì presidi investigativi, che 
difficUmente certi veleni riusciranno a corrode¬ 
re. Palermo «grande spazio di liberazione», ha 
detto padre PIntacuda. Come dargli torto? 

Terzo; Roma non ha mai regalalo nulla a Pa¬ 
lermo e alla Sicilia, non si vede perché dovreb¬ 
be farlo adesso. 

Quattro: se la mafia potesse uccìdere tutti i 
suoi nemici lo avrebbe già latto. Se ciò non è 
accaduto è perché i suoi nemici - soprattutto a 
Palermo - si sono moltiplicati. 

Quinto: il governo Andreottì e Cava sarà il 
governo più efficace nella lotta contro la mafia? 
Non è da escludere: in (ondo Buscetta e Con¬ 
torno si sono pentiti. 
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